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Intervista con Togliatti 
sul Congresso 
del P.C.U.S. 

Un programma destinato a mutare la 
situazione del mondo intero - Due fatti 
di grande importanza: lo sviluppo della 
politica di coesistenza e la conferma di 
tutte le decisioni del XX Congresso 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 25. — Nei corri
doi del Congresso, iti una 
delle sale dove si prende un 
caffè non troppo dissimile 
ila quello che si beve nei bar 
italiani, abbiamo incontralo, 
con {/li altri compagni della 
delegazione italiana, il com
pagno Togliatti. Lo abbiamo 
rapidamente informato del 
modo come la stampa italia
na segue i lavori del XXII 
Congresso e quindi gli ab
biamo domandato quale è 
il suo giudizio complessivo 
su questi lavori. 

— Mi pare sia un po' pre
sto — ci ha risposto — per 
espr imere un giudizio com
pless ivo sul Congresso, i cui 
lavori cont inueranno, credo , 
a lmeno per altri otto giorni . 
In ogni caso non ci faremo 
guidare nei nostri giudizi 
dalla stampa borghese e rea
z ionaria . Questa stampa ha 
un compi to prec i so : vuole 
nascondere o presentare al
l 'opinione pubblica in m o d o 
contraffatto e falso il lavoro 
e le dec is ioni di questa gran
de assemblea del p iù grande 
part i to che esista nel m o n d o , 
e di un partito, per di più, 
c h e ha sempre seguito e se
gue il cammino rivoluziona
rio aperto dalla grande Ri
voluzione d'ottobre. Nel com
plesso delle questioni c h e il 
Congresso sta dibattendo, 
questa stampa scegl ie un 
punto qualunque, c h e le 
sembra essere il più adatto 
a scatenare una campagna di 
menzogne , di dis informazio
ne e di disorientamento, e 
attorno a questo punto fa un 
ch iasso d'inferno. Attenti a 
non cadere nella trappola! 
Prima sembrava, s econdo 
cos toro , che tutto il Congres
so si r iducesse al l 'annuncio 
del le ult ime esplosioni ato
m i c h e , che avranno luogo tra 
pochi giorni , noi, c h e tutto 
si r iducesse alla crit ica dei 
dirigenti il partito albanese, 
e. infine, tutto alla denuncia 
degli errori commessi dal 
gruppo che nel 'ó~ venne 
espulso dal Comitato centra
le . Nessuna di queste inter
pretazioni è vera, qualcuna 
di esse è pers ino r idicola . Lo 
s c o p o di tutto è soltanto di 
nascondere c iò che il Con
gresso veramente è. 

— Quali sono, dunque, se
condo te. i punti fondamen
tali che formano la sostanza 
del dibattilo congressuale? 

— Ti ho già detto che un 
b i lanc io compless ivo lo fa
remo alla iinc dei lavori. In
tanto , però, in pr imo p iano 
l ieve essere posto il nuovo 
programma. Per la sua im
postazione, la sua giustifica
z ione teorica e il suo conte
nuto, esso è veramente qual
cosa di qualitativamente nuo
v o nel lo sv i luppo del movi
mento operaio e democrat ico 
internazionale . Non si esa
gera certamente se si d ice 
c h e è un programma che 
tende a trasformare le basi 
s tesse , non so lo della società 
soviet ica , ma di tutti i rap
porti economic i e polit ici in
ternazionali e, quindi , della 
s i tuazione del mondo intie
ro. E si tratta di una trasfor
mazione che co lp isce al cuo
re e nelle sue fondamenta il 
reg ime del lo sfruttamento ca
pital is t ico . Comprendo molto 
bene che i giullari del ca
pi ta l i smo e del l ' imperial i
s m o , port ino essi la cocol la 
o 11 berretto frigio, non ne 
vogl iano sentir parlare. Ma 
ne parleremo noi al popolo , 
e questo capirà e già capisce . 

— E sulle questioni poli
tiche immediate? 

— I^j polit ica di coes is ten
za e di pace, prima di tutto, 
al lo sv i luppo della quale il 
Congresso già ha dato, coi 
rapporti del compagno Kru
sc iov , un gran contributo. In 
seguito, la constatazione c h e 
nei primi tre anni del p iano 
settennale gli obbiettivi di 

•ppo industriale vengono 

raggiunti e oltrepassati e che 
le difficoltà dell'agricoltura 
si s tanno superando, essen
do ormai garantite le cond i 
zioni oggettive del loro p ieno 
superamento. Infine, credo 
sia di e n o n n e importanza, sc-
pratlutto per noi , comunist i 
italiani, vedere come il Con
gresso Ita confermato e con
ferma tutte (d i co tutte) le 
decis ioni del XX Congresso, 
e noi sappiamo quale deci 
siva importanza abbiano 
avuto per il movimento ope
raio e comunista del mondo 
intiero, e soprattutto per noi. 

— Rientra in questo qua
dro la critica del piccolo 
«gruppo antipartito »? 

— Senza dubbio vi rientra 
anche la crit ica dei dirigen
ti del Partito albanese del 
lavoro, di cui noi già ave
vamo denunciato , al nostro 
Comitato centrale e pubbli
camente , la trasformazione 
in un gruppo settario, auto
ritario, violento, lontano da 
ogni concez ione democrat ica 
della vita del Partito e del
lo Stato. Quanto alla crit ica 
del " « gruppo - antipartito », 
essa ha un grande valore p o 
l i t ico e su questo valore po
l it ico si deve concentrare la 
attenzione. Molte cose s em
brarono diffìcili a compren
dersi , al tempo del XX Con
gresso, e ora diventano chia
re. Questo gruppo rappre
sentò, dopo la morte di Sta
lin, la tendenza « persevera
re nei fatali, graviss imi er
rori che questi aveva com
messo e lo portarono ad es
sere responsabi le di veri de
litti. Mentre il Comitato cen
trale. consapevole della ne
cessità di cambiare strada e 
dare inizio a un radicale r in
novamento in tutti i campi . 
studiava, passo a passo , il 
modo di aprirsi una strada 
nuova, costoro non ne vole
vano sapere. Ogni misura 
nuova, anche la più neces
saria, veniva da loro criti
cata. respinta, sabotala. E* un 
caratteristico esempio di 
quello spirito di conserva
zione, di quel pesante dog
matismo, di quella stupida 
cecità di fronte alle s i tuazio
ni e ai compit i nuovi , e alla 
necessità di respingere gli 
errori del passato, di cui il 
movimento comunista deve 
sapersi l iberare, se vuole an
elare avanti in m o d o spedito . 
Liberandosi da questo peso 
morto, i compagni soviet ic i 
sono andati avanti , r iportan
do in tutti i campi nuove . 
smaglianti vittorie. Certo, i 
nostri avversari e nemici di 
questo non parleranno mai . 
Spella a noi parlarne in mo
do che tutti ci intendano e 
ci capiscano. 

AUGUSTO PANCAI.m 

Chi è responsabile 
della ripresa nucleare 

In un importante discorso alle Assise di Mosca 

Rivelazioni di Gromiko 
sui dialogo con Rusk 
Gli Stati Uniti condividono Videa secondo la quale Kennedy 
e Krusciov possono diventare " i presidenti della pace„ - Ener
gico ammonimento ai gruppi revanscisti della Germania ovest 

MOSCA — II ministro degli Esteri Gromiko pronunci* Il tuo 
discorso al XXII Congresso (Telefoto) 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 25 — Il mini
stro degli esteri Gromiko 
ha pronunciato stasera 
davanti ni delegati del 
XXII congresso del l'CUS. 
un importante discorso 
sugli ultimi sviluppi della 
politica estera sovietica. 

Partendo dalle recenti 
dichiarazioni di Krusciov 
sulla possibilità di accor
do con l'occidente sul pro
blema tedesco, Gromiko 
ha dato un notevole sv i 
luppo al tenia dei rapporti 
che dovrebbero stabilirsi 
tra l'Unione Sovietica e 
gli Stati Uniti per ilare al 
mondo una pace veramen
te stabile e tale che nes 
suna potenza possa met 
terla più in pericolo. 

A questo riguardo, Gro
miko ha rivelato una par
te del suo dialogo con 
il segretario di Stato nme-
r i a u ^ ^ D e a n !..u.".; nei s e -
g u e m r termini: « I n uno 
dei miei colloqui con 
Rusk, il segretario di S ta 
to. esprimendo il punto di 

vista ilei suo governo, mi 
disse: " Tutti noi compren
diamo che ne Kennedy ne 
Krusciov vogliono passare 
alla stoi ia come i dirigenti 
che provocarono la cata
strofe mondiale nella s e 
conda metà del ventes imo 
secolo, l.a soluzione del 
problema (Iella pace, quin
di, riguarda i nostri due 
presidenti in qualità di 
rappresentanti delle duo 
più grandi potenze del 
inondo ". In risposta a que
sta dichiarazione, a nome 
del Comitato centrale, io 
ho dichiarati»: " Se noi riu
scissimo a l isolvore. su una 
base accettabile per i no
stri due governi, la que
stione della liquidazione 
dei residui della seconda 
guerra mondiale, d u i e m -
mo un grande contributo 
alla pace. Noi pensiamo che 
Kennedy e Krusciov d o 
vrebbero essere i presi
denti del periodo in cui le 
guerre diventeranno im
possibili , cioè del periodo 

(Continua In 1*. p»K- I. mi.) 
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Esperimenti nucleari 
americani 

Esperimenti nucleari 
soii elici 

Esperimenti nucleari 
britannici 

Esperimenti nucleari 
francesi 

In questo grafico sono rap
presentati gli esperimenti nu
cleari effettuati net mondo 
dalla fine dell'ultima guerra 
all'agosto 1961. Dalla cartina 
risulta che le esplosioni ame
ricane sono state 165, quel

le sovietiche 55, quelle in
glesi 21 e quelle francesi 4. 
A queste esplosioni vanno 
aggiunte quelle effettuate do
po il 31 agosto '61 e cioè: 
23 sovietiche e 3 americane 
pertanto 11 totale è 11 se

guente: esplosioni USA 168; 
URSS 78, Gran Bretagna 21, 
Francia 4. I dati sono stati 
ricavati da una pubblicazio
ne della commissione ingle
se per l'energia atomica. 

La propano «da antico
munista e aritisoidcticu è 
seniv ini fa. Essa fa leva, in 
perfetta malafede sul giu
sta allarme dell'opinione 
pubblica per la ripresa ilei. 
le esplosioni / / . Ma questa 
malafede è trasparente per 
due motivi: per il grossola
no (enfatico di far credere 
a mi» iiiiprooi'isrt follia ag
gressiva dell'URSS, che 
brandirebbe come Hitler 
armi micidiali ni fine di 
soggiogare U mondo; per 
l'insidioso proposito di ali-
mcntarp un isterismo fine a 
se stesso e di far credere 
che non esistono vie d'usci
ta ragionevoli. 

Smascherare questa pro
paganda e mostrarne il ve

leno, sulla base dei fatti e 
delle reali responsabilità. 
non è difficile: 

1 

Al comitato politico dell 'Assemblea generale 

I neutral i contrastano Washington 
nel la speculazione sulle esplosioni 

Approvata una mozione che chiede all'URSS di rinunciare all'esplosione della superbomba — Gli USA 
stanno per riprendere gli esperimenti atmosferici — Registrato a Uppsala un altro scoppio nell'Artico 

NEW YORK. 25. — Al ter
mine di un dibattito durato 
alcuni giorni e che ha a v u 
to momenti di forte dram
maticità, gli occidentali , av
valendosi anche dell 'appog
gio del presidente del co
mitato politico dell'ON'U, 
sono riusciti a fare passare 
una mozione con la quale si 
chiede al l 'URSS di rinuncia
re a fare esplodere la super
bomba. La mozione è stata 
approvata con 75 voti contro 
10 (paesi socialisti e Cuba) 
mentre il Mali si è astenuto 
e 15 paesi (quasi tutti afro
asiatici) non hanno parteci
pato al voto. Essa dovrà ora 
essere ratificata dal l 'Assem
blea. 

Indipendentemente dal n u 
mero dei voti, il fatto non 
rappresenta una vera v i t to
ria per gli Stati l 'niti E ciò 
per il modo come si e giunti 
alla votazione, per le coer

cizioni che gli americani 
hanno esercitato sui neutra
li. per gli emendamenti che 
hanno dovuto introdurre 
nella mozione in modo da to
gliere ad essa ogni aspetto 
di critica all'i-'ninne Soviet i 
ca ed infine per il voto si
gnificativo che si e delinea
to quando si e trattato di v o 
tare sulla presa in esame 
della mozione, approvata con 
soli 51 voti favorevoli , 20 
contrari e 22 astensioni. Tra 
i voti contrari erano quelli 
dell'India, della RAI*, di Cu
ba. dell 'Afghanistan, della 
Guinea. dell'Arabia Saudita. 
del Camerini. dell'Irak, della 
Jugoslavia, del Mah e del 
Marocco, che appoggiavano 
la tesi dei paesi socialisti, a 
favore di un dibattito su p<*-
sizioni costruttive. I-a Bir-

cani si astenevano, altri pae
si afroasiatici erano assenti. 
o non partecipavano alla vo
ta/ ione 

Respinta vene id i una pri
ma richiesta di priorità, gli 
otto presentatori della m o 
zione (Norvegia, Canada. 
Danimarca. Iran, Giappone. 
Svezia. Pakistan e Irlanda) 
ritentavano il colpo lunedi 
sera, dopo l'annuncio della 
nuova implosione sovietica. 
sempre contrastati dai pae
si neutrali, come l'India e 
il Ghana. Questi infatti in
sistevano per dare 'a prio
rità alla mozione afroasiati
ca che ih lede una nuova mo
ratoria generale e la fine di 
fritti gì: sperimenti , com-
pies i quelli americani, nel 
N'evada 

I neutrali, peraltro a>pra-

Guy Mollet fischiato a Massenzio 

La Mongolia 
ammessa all'ONU 

S a r à il c e n t o d u e s i m o S l a t o ( l e l l ' orga i i i zzaz . i o iu 

Gay Mollet è stato fischiato ieri sera alla Basilica di Massenzio mentre «I apprestava • pro
nunciare un discorso al comizio conclusivo del VII congresso dell'Internazionale social
democratica. Grappi di giovani, quando cominciava a parlare il leader della S U O — espli
citamente allineatosi ieri alle posizioni revamclste dei socialdemocratici tedeschi —, hanno 
lanciato volantini che Inneggiavano all'indipendenza dell'Algeria. Nella foto la pollila 
ferma un antifascista che ha preso parte alla proteste (In nona pagina le notizie) 

mania. Cevlon. l'Indonesia, mente criticati dalla stampa 
la Giordania, il Libano, lo amer.cana che parlava addi-
Yemen e diciotto paesi afri- rittura di • battaglia perdu-

• ta * per gli Stati Uniti, ri-
~~~~ fiutavano l'impostazione an-

jtisovietica ed esclusivamentej 
'propagandistica della mozio-l 
jne occidentale. Anche lunedi : 
ii presentatori non riusciva-! I 
, no a realizzare il loro obiet - j 
Stivo, al punto che la Norve-I 
jgia annunciava nella nottej 
!il ritiro della mozione. ohC| 

• nel frattempo era <tata' 
| i emendata in molti dei >uoi 

T riferimenti antisovietici 
\ j Gli occidentali non si ras-
. i segnavano però alla sconfitta 

! e npresentavano la mozio-
j ne emendata. Oggi sono di 
I nuovo tornati all'attacco e. 
I approfittando della compli-
' cita del presidente, riusciva
no ad imporre la priorità con 
il voto piuttosto discutibile 
che si diceva. II ro to finale 

.quindi assume un valore 
'scarso. I neutrali cioè, se 
'non sono riusciti a blocca

re l'iniziativa americana 
l'hanno però val idamente! 
contrastata, togliendo òdi 
essa molto del suo virulento' 
antisovietismo. 

Prima dello votazioni ave
va preso la parola il de le 
gato sovietico Tsarapkin. 

Quando erano gli Stati 
Uniti ad effettuare le esplo
sioni sperimentali , i presen
tatori della mozione non mo
stravano di essere allarmati 
né preoccupati e, natural-

(Contlnua In t. pag. S. tal.) 

l a Repubblica popolare mongola «I estende tu una superficie 
di 1.331.000 chilometri quadrati (pari a circa cinque volte 
quella dell'Italia) ed ha un milionr di abitanti, prevalente
mente dediti all'allevamento del bestiame. Già provincia ci
nese. e divenuta Repubblica Indlpendentr il 31 marzo 1921. 
secondo Molo socialista dopo la Rivoluzione sovietica 

NEW YORK. 25 — Il 
Con^.gla» di Mciirtz/a del-
l'ONT ha votato questa 
>era a favore dell 'ammis
sione della Repubblica po
polare mongola in seno 
alia organizzazione mon
diale Hanno votato a fa
vore nove Stati, contro 
nessuno. Gli Stati Uniti 
si fono astenuti dal voto 
Il delegato di Cian Kai -
scek non ha partecipato 

L"ammi<s.one della Mon
golia sana — come ha rile
vato il delegato sovie
tico — « una ingiustizia 
storica >: da quindici anni. 
infatti, la Repubblica po
polare vedeva bloccata la 
sua candidatura dalla po
litica di discriminazione 
degli Stati Uniti. Ora la 
diplomazia americana e 
stata costretta a modifi
care la sua posizione e ad 

imporre analoga modifica 
a: fantocci del Kuomin-
dan 

Il motivo di tale deci
s ione e da ricercarsi in 
un volgare calcolo diplo
matico L 'URSS, infatti. 
aveva ammonito che. in 
caso di esclusione della 
Mongolia, si sarebbe vista 
costretta a votare contro 
la candidatura della Mau
ritania e gli Stati Uniti 
non hanno osato, soprat
tuto in vista del dibattito 
sull 'ammissione della Ci
na. apparire dinanzi al 
paesi neutrali sostenitori 
della candidatura mauri-
tana come i responsabili 
del fallimento di quest'ul
tima. 

I-a Mongolia è il c e n 
toduesimo Stato che entra 
a far parte dell'O.X.U. 

Si guardino la carti
na e le cifre che pub
blichiamo qui sopra 

circa le esplosioni nucleari 
e//etfii«fe dulie potenze ato
miche in tutti questi anni. 
Risulta con tutta evidenza 
che gì; Stati Uniti e l'occi
dente in qencrc si erano as. 
sìcurati un grande vantag
gio senza alcuna preoccupa
zione per l'avvelenamento 
dell'atmosfera. Cionondi
meno non ' intendevano 
mantenere la tregua propo
sta e attuata dall'URSS, 
proseguendo negli esperi
menti sotterranei. Qttesti 
grafici non fanno che riflet
tere una politica e una stra
tegia clic gli Stati Uniti 
hanno perseguito fin dallo 
scoppio di Hiroscimo e Na
gasaki, usando della supre
mazia atomica financo per 
ventilare una guerra totale 
preventiva. ,Sj apra il re
centissimo volume dello 
esperto inglese lìlackett: vi 
si parla di una riserva ame
ricana di 30 mila bombe su
pcriore di cinque volte al
la presunta riserva sovieti
ca; vi si citano gli atti del 
processo Oppenheimcr da 
cui risulta clic fin dai tem
pi della battaglia di Sta
lingrado il programma ato
mico americano era porta
to avanti contro l 'URSS: ri 
si afferma che in tutto l'ul
timo decennio la « posizio
ne oggettiva dell'Occiden
te » e stata di propendere 
per una guerra preventiva 
contro l'URSS finche la 
superiorità atomica lo con
sentisse. Da quale pnrfe f 
il nuovo Hitler? 

2 Si guardi alle dichia
razioni fatte a Roma 
dal borgomastro so

cialdemocratico di Berlino 
AVillj/ Brandt. in quella 
stessa riunione dell'interna
zionale socialdemocratica 
clic fin protestalo indigna-
ta contro le esplosioni so
vietiche. Con queste dichia. 
razioni, Brandt rifiuta per
fino di riconoscere le fron
tiere attuali della Polonia. 
e non ammette altra solu
zione del problema tede
sco clic l'annessione della 
RDT alla Germania occi
dentale. Non riconoscere le 
frontiere polacche e volere 
la guerra sono la stessa co 
sa. esattamente \n stessa 
Assumere questa posizione 
r lasciare che j tedeschi la 
assumano, prospettare cioè 
un rovesciamento della se
conda guerra mondiale, e 
indignarsi poi delle misu
re militan sovietiche, è 
grottesco e macabro Da 
quale parte è il nuovo 
Hitler-' 

singer sotto il patronato del 
Consiglio americano delle 
relazioni estere, di cui fan 
parte i più autorevoli scrit
tori militari e politici ame
ricani, sulla sorte che que
sta strategia riserva all'Eu
ropa: il proposito confessa-
to e di salvare le città ame. 
ricanc e russe, ma non 
quel le dei paesi europei... 
Da quale parte sta il nuovo 
Hitler? 

4 

3 Si guardi ancora alle 
notizie sulle recenti 
ispezioni militari di 

Kennedy nel suo paese. 
Truppe speciali addestrate 
all'invasione di paest stra
nieri lanciano i loro grtdi 
di guerra nelle lingue dei 
paesi che presumono di in
vadere: russo. cinese. ceci>-
slovacco... Abbandonata la 
tesi della guerra prerentirn 
in considerazione della for
za dell'URSS, la strateghi 
americana *i orienta ora 
verso le guerre locali con 
armi atomiche tattiche, e 
già sta facendo le sue pro
ve con la missione Taylor 
nei Viet Nam del Sud in at
tesa di cimentarsi a Berli
no. Si legga il volume pub
blicato dal dottor A. Kes-

St guardi infine mila 
posizione assunta dai 
paesi neutrali al

l'ONU a proposito ' de l le 
esplosioni sovietiche. Que
sti paesi rifiutano di pre
sentare una mozione che 
condanni solo le esplosioni 
sovietiche, perchè sanno 
che esse non sono che una 
faccia della medaglia: l'al
tra faccia è data dalla ag
gressività occidentale. Per
ciò questi paesi propongo
no una presa di posizione 
contro tutte le esplosioni, 
per una tregua generale: 
ma chi vi si oppone? Vi si 
oppongono gli Stati Uniti, 
fautori ogni come ierj del 
la corsa atomica e pronti a 
riprendere nei prossimi 
giorni — sulla base di deci
sioni da tempo prestabilite 
— Ir loro esplosioni sotter
ranee e atmosferiche. 

Esposte queste conside
razioni. concludiamo. Vuol 
dir questo che noi siamo 
favorevoli alle esplosioni 
soriefielie. come ancora e 
più che mai in malafede 
sostiene la scatenata propa
ganda avversaria? No. noi 
deploriamo che a tanto ti 
sia dovuti giungere, ne sia
mo allarmati come ogni 
persona onesta e responsa
bile. Ma noi vediamo e de
nunciamo le responsabilità 
là d o t e esse sono, e ci bat
tiamo e chiamiamo tutti a 
battersi per ciò che è giusto 
e ~iC':e*sario. Giusto e ne
cessario e che si ponga fine 
a tutte le esplosioni e che a 
questo fine si tratti: giusto 
e necessario è che si giun-
ga a un disarmo generale 
e controllato e che per que
sto st tratti; giusto e neces
sario è che sj risolva la 
questione tedesca e che 
per ijucsto si tratti, ila 
perchè a questo si giunga 
occorre che siano sconfitte 
e abbandonate tutte quel le 
posizioni che negando la 
realtà socialista del mondo 
e pretendendo di sorrer -
frrla — eoi monopolio ato
mico e la guerra preventl-
i a primo, con le guerre li
mitate. col rcvmscismo fol
le dei tedeschi ora — ren
dono impossibile ogni ne-
ooztafo e ogni accordo e 
hanno portato la tensione 
al minto affilale di rottura. 

.Velia propaganda in ma
lafede dell' avversario si 
cercherà in tano una qual
siasi indicazione in. questo 
senso, una qualsiasi indica
zione costrtiffira e real i -
strea. Non si indica alcuna 
via d'uscita' in ciò sta la 
debolezza e il reietto della 
« profesra > incidentale. Ciò 
aggiunge alle responsabili
tà passate dei nostri grup
pi dirigenti una nuora e 
più pesante responsabilità; 
al di là della bassa propa
ganda. che cosa propongo-
no al paese? Che cosa in
tendono fare per uscire dal 
dilemma « capitolazione o 
sterminio*? Nessuno chie
de loro di capitolare, ma 
tutti hanno diritto di pre
tendere che non si aspetti 
passi ramante To sterminio. 

L. Pi. 

••«•< 
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E* ormai improrogabile l'attuazione del precetto cottituzionale 

Tupini ha consegnato a Fanfani 
la relaxione finale sulle Regioni 

Palazzo Chigi evasivo: vuole eviiare le reazioni del PLI — Inconlro Gronchi-Fanfani — La Malfa 
insiste per la crisi immediaia — Offerte di collaborazione e accuse del monarchico Covelli a Moro 

II sen. Tupini, presidente 
della commissione di studio 
nominata dal governo per la 
applicazionc dclle norme co-
itituzionali sulle Regioni a 
itatuto normale, ha riferito 
ieri a Fanfani sui lavori della 
commissione e gli ha conse
gnato i verbali, le monografie 
e la relazione conclusiva. Fan
fani — dice una informazio-
ne ufficiosa — ha preso atto 
del lavoro svolto «riservando-
si di sottoporre ad opportuno 
esame la relazione prcsentata-
gli con relativi allegati >. 

Come si vede, la nota infor
mative di Palazzo Chigi 6 
quanto mai laconica e insl-
gnificante. Eppure, 6 a tutti 
noto chc il lavoro di questa 
commissione, pure compostn 
con critcri di discriminazione 
anticomunista, ha dato luogo 
a uno scontro molto aspro e di 
fondo su una delle piu gravi 
violazioni costituzionali da 
parte dei governi democristia-
ni, e cioe la mancata attuazio-
ne dell'ordinamento regionale. 

E' chiaro chc, di fronte a un 
problema scottante come que-
sto, sul quale i partiti della 
convergenza governativa si 
sono nettamente divisi, Fanfa
ni tenta di prendere tempo 
rinviando ad un < esame > non 
meglio specificato un proble
ma che pu6 essere risolto uni-
camente con l'applicazione del
la Costituzione. 

Le stesse conclusioni della 
commissione danno ragione a 
questa impostazione del pro
blema. A grandissima maggio-
ranza, la commissione ha det-
to che l'attuazione delle Re
gioni e possibile, che non in-
contra nessuna difficolta di or-
dine finanziario, che l'attuazio. 
ne della legge del 1953 circa 
la < costituzione e funziona-
mento degli organi regionali > 
e attuabile e merita un < giu-
dizio complessivamente favo-
reVole ». Esistono in sostanza 
tutte le condizioni perche la 
attuazione delle Regioni a 
statuto normale divenga una 
realta. 

Ma per Fanfani, il problema 
dell'ordinamento regionale di. 
venta un elemento secondario 
della situazione politica, giac-
che e evidente che egli inten-
de condizionarlo alia esisten-
za del governo, che altrimenti 
sarebbe insidiato non solo piu 
da « sinistra» (PR1), ma an
che. dai liberali, che per boc-
ca dell'on. Bozzi si sono pro-
nunciati contro il parere della 
maggioranza della commissio
ne di studio. 

COUOQUIO CON GRONCHI 
In serata, Fanfani e stato ri-
cevuto da Gronchi (che ha 
visto ieri anche Andreotti, re
duce dagli Stati Uniti). Si e 
trattato di un colloquio < in-
formativo », come quello del-
l'altro giorno con Moro. Gron
chi avrebbe confermato di non 
voler mettere nei guai, con 
l'imminente messaggio, il go
verno attuale; guai, semmai, 
He aspetta dai repubblicani. 

LA MALFA E COVELLI i » v i -
sta della riunione del PR1, ha 
interessato l'intervista chc lo 
on. La Malfa (i! dirigente rc-
pubblicano apertamentc favo-
revole alia crisi immediata) ha 
rilasciato alVEspresso. La Mal
fa stabilisce un paralielo «tra 
sbarramento preconcetto ver
so il PSI e politica modcrata 
o, peggio, rcazionaria», di 
cui si fa portavoce la Dcmo-
crazia cristiana. « Solo il get 
tare in uno dei piatti della hi 
lancia, accanto all'ala piu pro

gressiva della DC, ai repub
blicani, ai socialdcmocratici, ai 
radicali, una forza popolare 
come il PSI puo servire a spo-
slare 1'equilibrio politico at
tuale, cos) vecchio e cosi in-
sufflciente — dice La Malfa — 
verso concezioni democrati
z e piu moderne e piu effl-
cienti». II leader repubblica-
no ailerma che si e giunti oggi 
al * momento culmlnante della 
battaglia per 1'allargamento 
dell'area democratica » perch6 
se si perde Toccasione offerta 
dalla situazione attuale, quelle 
forze da lui citate < si faranno 
nuovamente avversarie con 
una velocita inversa a quella 
lcntissima con cui si sono av-
vicinate ». 

Circa i « tempi» della crisi, 
che dipendono oggi dalla de-
cisione della direzione del PRI 
(che si riunira il 5 o il 12 no-
vembre), La Malfa riafferma 
la sua < personate opinionc > 

di una crisi immediata c si 
dice « certo » che il PR! « sa-
pra valutare esattamente la 
sua responsabilita politica e 
adeguare le sue decision! al-
l'importante e decisivo mo
mento che la democrazia ita-
liana attraversa». 

Riferimenti all'attualita po
litica, offerte di collaborazio
ne alia DC, insieme ad accuse 
violent© per «I'opera di di-
sgregazione » attuata dalla se-
greteria democristiana c da 
Moro in persona nei confron
ts del PDIUM, ha pronunciato 
ieri alia TV, il segretario del 
partito monarchico Covelli. 
Covelli ha ofTerto in sostunza 
alia DC una «alternaliva di 
centro-destra» alia ipotctica 
maggioranza di centro-sinistra; 
ma in linea subordinata non 
ha escluso un patto tra mo
narchic! c fascist! nei caso chc 
la DC faccia veramente, come 
Covelli teme, In sua alleanza 

di centro-sinistra con il PSI. 
La piattaforma programmati-
ca esposta da Covelli 6 schiet-
tamentc rcazionaria: sul ter-
reno della politica cstera (ol-
tranzismo atlantico) e su quel
lo della politica interna, anche 
se non manca il solito accen-
no demagogico all'aggravars! 
dcgli squilibri economici e so-
ciali tra il Nord (dove il 
PDIUM non conta niente) e il 
Sud (dove i monarchici hanno 
la loro residua base elettorale, 
che la DC cerca di fagocitaru). 

A proposito dcll'opera di 
« disgregazione » e di c corru-
zione» che la DC ha svolto 
verso i monarchici, Covelli ha 
rivclato che Moro ricevette a 
piazza del Gesu, per ringra-
ziarli della collaborazione, 
quei deputati monarchici 
« transfughi» (o «ascari ») 
che votarono a favore del go
verno Fanfani. Ad uno dei 
parlamentari, il sen. Greco, il 

Nonostante le offerte in extremis di Bosco 

Gli Atenei conf ermano 
lo sciopero d i d o m a n i 

Lf azione intrapresa non mira semplicemente a 
obiettivi economici, ma a una vera e seria riforma 

Domani c dopodomani, su 
iniziativa delle associazioni 
untuersitnric (ANPUA, AN-
PUI, ANAU, UNURl e FU-
Sl), avranno luogo le due 
fliomatc di protesfa in tutte 
le tmiversita italianc contro 
I'insufficienza del piano de-
cennalc della sctinla, il rt-
tardo nella attuazione della 
legge stralcio del medesimo 
piano dccennnle c nella di -
scussione sui ruoli organici 
del personate non insegnan-
te. Inoltre le associazioni in. 
tendono protestare per la 
decurtazione del provvedi-
mento per le carriere e le 
retribuzioni del personate 
insegnantc, mentrc i prov-
vedimenti per la sistemazio-
nc del pprsonnle assistentc 
non di ruolo e per la retrl-
buzione degli assistentl vo-
lontari non sono stati a n c o -
ra presi in considerazione. 

All'agitazione ha dato an
che la propria adesionc il 
sindacato CGIL dipendenti 
univcrsita che ha invitato il 
personate non insegnantc a 
pnr tec ipnre compatto alle 
manifestazioni. 

La conferma dcll'azione 
aid decisa e stata data ieri 
col seguente comunicato, 
cmesso dal Comitato interu-
niversitario promotorc delta 
manifestazione per lo svi-
luppo e la riforma della 
Univcrsita, in risposta alle 
dichiarazioni falte al ri-
guardo dal ministro Bosco: 
< 11 comitato interuniversi-
fnrio, prcso ntto dclle di
chiarazioni fattc al Consi-
glio superiore della P. 1. e 
alia stampa dal ministro 
Bosco, tiene a chiarirc che 
I'agitazionc degli universita-
ri italiani nop ha per scopo 
ne unico nc princtpalc le 
rivendicazioni di carattcre 
economico, ma mira a ri-
chiamare Vattcnzione della 
opinionc pubblica e degli or. 
gani responsabili sulla crisi 
dcll'Univcrsita italiana e sul-

la neccssita di rimediarvi 
con provvedimenti pronti 
adeguati e meditati, secondo 
le indicazioni da tempo for-
nite dalle associazioni uni-
versitarie. U comitato per-
tanto ribadisce la validita 
delle decisioni prese c con
ferma che le manifestazioni 
si terranno in tutti gli ate
nei come annunciuto>, 

Tali decisioni sono state 
con/ermnte ieri dai rappre-
scntaitti del Comitato inte-
runiversitario anche al sot-
tosegretario Elkan, net cor-
so di un incontro al m i n j -
stero della P. I. 

Semprc ieri, il ministro 
Bosco ha presenlato alia Ca
mera il decrcto legge che 
reca miglioramenti econo
mici e di c a m e r a ai pro /es -
sort univcrsitari di ruolo, 
agli incaricati e agli assi-

stenti, chicdendonc la di-
scussione con procedura dl 
urgenza. 

Giunta popolare 
eletta a Mussomeli 
CALTANISSETTA, 25 — U 

Consiulio comunnle di Musso
meli ha. eletto ieri sera una 
Khinta unitaria della quale fan-
no parte comunisU, socialisti e 
cristiano-sociali. La giunta e 
stata eletta »*on i voti del PCI, 
del PSI e deU'USCS e dei con-
siglieri eletti nella Hsta civica 
(d.c. dissidenti). 

E' la prima volta che Musso
meli. importante centro del nis. 
seno considerato feudo delle 
forze conservatrici e earatte-
rizzato dalla presenza di forti 
nuclei mafiosi (Geneo Russo) 
viene strappato alia D.C. e af-
fidato alia direzioije di una 
Hiiintn unitaria. 

segretario della DC, secondo 
Covelli, giunte ad offrire in 
segno di gralitudine la dire
zione del giornale napoletano 
11 Afattino. Covelli ha anche 
affcrmato che I'opera di scis-
sione svolta da Moro e stata 
considerata dalla DC anche in 
vista di una possibile maggio
ranza di • centro-sinistra auto-
sufficiente », che volendo, cioe, 
potrebbe fare a meno dei voti 
socialisti.. Inline, il leader mo
narchico ha offerto alia DC i 
suoi voti per un candidato al 
Quirinale che possa evitare 
* ogni avventura ». 

GIOVANI DEL PSI m vista dei 
convegno nazionale del Mo-
vimento giovanile socialista 
(7-10 dicembre a Reggio Emi
lia) che dovrebbe riorganiz-
zarsi in Federazione giovanile 
socialista, gli organi centrali 
del movimento hanno appro-
vato un documento che servira 
come base di discussione. II 
giudizlo sui due organismi in-
tcrnazionali dei giovani (quel
lo socialdemocratico e la Fe
derazione mondiale della gio-
ventu democratica) contiene 
l'affermazione che l'organizza-
zionc socialdemocratica rifiet-
te e ingigantisce l'incapacita 
delle socialdemocrazie di ave-
re un qualsiasi ruolo sul piano 
intcrnazionale e porta ad esa-
sperazioni abnormi e maccar 
tisto le posizioni anticomuni-
ste piu reazionarie. «La F e 
derazionc mondiale della gio 
ventu democratica sta invece 
portando innanzi un processe 
di rinnovamento, che le con-
sente di organizzare attual-
mente la maggior parte delle 
organizzazioni giovanili do' 
paesi dell'Africa, Asia e Ame
rica Latina, richiamando sul 
le sue posizioni l'attenzione an
che dei gruppi giovanili eu 
ropei ». 

Vice 

Nessuna indicazione di politica autonoma 

Scialbo discorso di Segni 
sul bilancio degli Ms feri 

V intervento del compagno Spano motiva il voto contrario del PCI - II Senato ha 

approvato il decreto di aumento delle tasse per il pubblico registro automobilistico 

Uno scialbo discorso del 
ministro Segni ha concluso 
ieri eera al Senato il dibatti-
to sul bilancio del ministero 
degli Esteri. Egli ha esordi-
to lamentando la prevalen-
za che i problemi di politica 
generale hanno avuto sui 
problemi organizzativi del 
ministero: inquadramento, 
metodi di lavoro, rete dei 
servizi alTestero. Su que l le 
questioni al contrario il mi
nistro si e a lungo intratte-
nuto, dopo il discorso del 
relatore sen. Messeri, an -
nunciando una riforma che 
prevede l'aumento dell'orgn-
nico, il riassetto del l 'ammi-
nistrazione centrale, la fu-
6ione dei ruoli direttivi il 
sistema delle promozioni, il 
riordinamento delle car
riere. 

Ma non era questa notu-
ralmente la parte piu attesa 
ed importante del discorso 

del ministro degli Esteri; 
bensi quella che si riferiva 
ai gravi problemi di politi
ca internazionale oggi sul 
tappeto. Su questi Ton. S e 
gni e s tato assai s fuggente; 
limitandosi a ribadire a lcu-
ne affermazioni gia fatte un 
mese fa circa alia Camera 
riaffermando la utilita del 
viaggio a Mo«ca dell'agosto 
scorso, ma deplorando in
s ieme ogni tendenza a voler 
interpretare questo atto po 
litico come un preteso sc ivo-
lamento su posizioni neutra-
listiche impossibili per 
l'ltalia. 

Anzi, occorre rafforzare la 
NATO, ha affermato l'ono-
revole Segni , e per questo 
e necessario superare ogni 
discordanza di vedute tra gli 
alleati ed intensificare il nie-
todo delle consultazioni che 
debbono essere sempre piu 
franche ed aperte, senza 

inammissibi l i direttori. 
Dopo aver fatto una bre

ve cronistoria della quest io-
ne di Berl ino e avere ricor-
dato le v icende dei negozia-
ti per il disarmo, il mini
stro ha espresso il suo ac-
cordo per le recenti propo-
ste del presidente Kennedy 
per una moratoria degli 
esperimenti nucleari. 

A proposito dei recenti 
esperimenti soviet ici < il go
verno, ha affermato l'ono-
revole Segni , ha sentito il 
dovere di esternare in via 
diplomatica al governo so-
viet ico, r ipetute volte ed an-
cora in questi giorni. le v ive 
preoccupazioni che si nutro-
no in Italia per questa se-
rie di esperimenti >. 

Un e lemento di un certo 
interesse nei discorso dello 
on. Segni e stata la afferma-
zione da lui fatta che l'ltalia 
non si opporra alia iscrizio-

« Raduniamoci il 2 novembre intorno ai Caduti » 

Dalle donne di Marzabotto 
un appello contro la guerra 

Un mesmggio Hi pace della Resistenza europea sara rivolto da Udine 

a tutto il morula — Adesioni di Longo, Parri, Lttssu e Lombardi 

L'on. Merlin 
lascia alia Camera 

H gruppo del PSI 
II presidente della Camera 

ha reso noto ieri mattina, in 
apertura di seduta, che la 
on. Angelina Merlin ha dato 
le dimissioni dal gruppo del 
PSI ed ha chiesto di essere 
iscritta al gruppo misto. 

In seguito a cio, il gruppo 
del PSI s compone ora di 86 
deputati, mentre il gruppo mi-

- sto sale a 23 deputati. 

Un appello e stato lancia-
to dalle donne di Marzabotto, 
in occasione della celebrazio-
ne del XVII anniversario del-
l'eccidio e dell'inaugurazione 
della cripta-ossario dedicata 
a tutti gli uccisi per rappre-
saglia dai nazisti. La propo-
sta dell'appello e partita dal
la signora Lidia Pirini, 
scampata all'eccidio. 

«Oggi il nostro cuore e 
colmo di tristezza — dice lo 
appello — per il ricordo del
le persone care che la guer
ra e la barbarie ci hanno tol-
to; ma e anche colmo di gioia 
nei vedere attorno a noi 
tanti giovani, tante persone. 
che assieme a noi in nome 
dei nostri Caduti e delle no
stra sofferenze, vogliono un 
mondo dal quale siano bandi-

te la violenza, le armi, la 
guerra. Come oggi a Marza
botto, vorremmo che ovunque 
il sent imento e la volonta di 
pace delle donne che danno 
la vita e vogl iono difenderla 
per se e per i loro figli si 
elevi piii forte. 

« Faceiamo appello a tutte 
le donne, al le loro associa
zioni, alle citta martiri deco
rate al valore militare e ci
vile, al le associazioni ed ai 
familiari dei Caduti, al le vit-
time della violenza e della 
guerra ,ai giovani cui appar-
tiene la v i ta e l 'avvenire per
che il 2 novembre, si ritro-
vino in ogni luogo ove si ri-
corda un Caduto: In nome 
del caduti di tutte l e guerre, 
un mondo senza guerre e 
senza a r m l ! » . 

Concluso alia Camera il dibattito sul bilancio delFAgricoltura 

II governo elude ogni decisione immediata 
sui problemi del superamento della mezzadria 

Dopo la replica contraddittoria di Rumor, le sinistre decidono di non chiedere il voto sulla ntozione Foa-Romagnoli 

I diplomati tecnici all'Universita 

Bari: 78 posti 
e 240 domande 

U n a s p e r e c j u a z i o n e a l l a r m a n l e — A T o r i n o v i 

s o n o 2 4 8 p o s t i a r o n c o r s o p e r 27.5 a s p i r a n l i 

A Torino 275 diplomati 
tecnici hanno presenlato do_ 
manda di ammissione alle 
facolta universitarie consen-
t i te: i posti messi a concor-
50 sono 248. A Bari contro 
240 domande di ammissione 
i p o s t i messi a concorso sono 
TO; va le a dire che solo per 
un terzo degli aspiranti si 
•prtranno le porte dell'Uni-
versita. 

Non s iamo ancora in gra-
do, perche mancano dati 
precisi per tutte le Univer-
sita italiane, di valutare la 
gravita della spcrequazione 
tra i di%'ersi Atenei e le re
gioni. Tuttavia il contrasto 
tra la situazione di Torino, 
dove quasi tuttj gli aspiranti 
potranno frequentare TUni-
versita, e quella di Bari. do
v e i due terzi dei diplomati 
tecnici si vedono limitarc 
fortemente Taccesso, e in-
dubbiamente allarmante. In 
pratica il diplomato tecnico 
pugliese. uguale in diritto a 
quel lo torinese. vede drasti-
camente ridotti i suoi diritti 
in via amministrativa. E' 
molto probabile, purtroppo, 
che il fenomeno non si li-
miti al caso di Bari: comun-
que la cosa e di per se grave 
e del tutto intollerabile. Se 
una legge riconosce dei di-
rttti a tutti i cittadini italia

ni e compito del lo Stato ga-
rantire l'esercizio di questi 
diritti. rimuovendo gli osta-
coli che si frappongono. E' 
un principio generale che a 
nessuno e dato di ignorarc 
quali che siano le circostan-
ze. Ed ecco le notizie parti-
colari per alcune UniversiJa: 
a Torino i posti a concorso 
sono cosi suddivisi (tra pa-
rentesi il nutnero delle do-
mante presentate): Agraria 
18 (18): biennio Ingegneria 
60 (12): Matematica 40 (44) : 
Fisica 35 (63); Biologia 25 
(6 ) : Geologic 10 (4 ) : Scien-
ze naturali 10 (5 ) : Chimica 
20 (23) : facolta Ingegneria 
al Politecnico 30 (100); al
l'Universita dj Bari sono sta
ti messi a concorso 25 posti 
per la facolta di Matematica, 
20 per la Fisica, 15 per la 
Chimica, 6 per Scienze Natu
r a l , 6 per Scienze Biologi-
che e 6 per Scienze Geolo-
giche.; a Napoli j posij a 
concorso sono 125 e precisa-
mente 30 per la facolta d'ln-
gegneria e 95 per quella di 
Scienze: a Cagliari i posti 
messi a concorso sono 95 per 
ingegnerie e Scienze e 290 
per il Magistero. Questi i pri-
mj dati, assai incomplete 
venuti a conoscenza della 
stampa. 

La questione della mezza
dria e stata al centro della 
seduta pomeridiana svoltasi 
ieri alia Camera, nella qua
le hanno parlato il ministro 
dell'Agricoltura on. Rumor 
e il relatore al bilancio on. 
Dc Leonard is, a conclusione 
del dibattito sul bilancio del 
dienstero deH'agricoltura. 

La posizione assunta dal 
ministro RUMOR, a questo 
riguardo, sj riassume cosi: 
1) sul piano del le program-
mazioni gencrali, riconfer-
ma della neccssita di misu-
re che modiflchino la mez
zadria, secondo le proposte 
del rapporto Campilli alia 
Conferenza Agraria; 2) sul 
piano politico immediato nes 
suna proposta concreta, an
zi, terrore che da una paro-
la in piu, circa quanto e'e da 
fare subito, scaturisca Tira 
dei liberali e della destra e 
quindi una immediata crisi 
del governo. 

Ne e risultato un groviglio 
di enuncinzioni, in parte po
sit ive. che approda pero ad 
un rinvio del le proposte im
mediate iniziative e. al dun-
que dei fatti. In crisi che d e -
vasta intere zone agricole, 
dominate dalla mezzadria, 
non trova quindj alcun argi-
ne e tanto meno una misuva 
risolutrice a favore dei con-
tadini. 

Ma veniamo al discorso del 
ministro. Dopo un preambo-
lo ne] quale ha affermato 
che il governo si mettera a l -
l'opera per realizzare quan
to indicato dal rapporto con
clusive d e 11 a Conferenza 
Agraria (ma Rumor non ha 
ancora accennato alia sca-
denza del prossimo dicem
bre. indicata da Fanfani qua
le inizio dei primi provve
dimenti) il ministro e giun-
to subito a parlare della 
mezzadria. Ha indicato tre 
punti programmatici: 1) una 
azione diretta a favorire la 
formazione di imprese fami
liari e cio non soltanto ne l -
le zone della mezzadria. ma 
anche per quel le ove si 
estendono i contratti del pic
colo affitto e degli altri tipi 
di contrhtto agrario; 2) un 
incremento della produttivi-
ta ed il miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavo-
ratori. anche attraverso la 
imposizione di obblighi per 
la trasformazione dei ter-
reni: 3) evoluzione verso 
forme e rapporti di impresa 
piu rispondenti al le moder
ne esigenze sociali ed eco-
nomiche. 

Ma come passare ai fatti 
e quando? La mozione pre-
seniata alia Camera dalle 
sinistre, a firma dei compa-
gni Foa e Romagnoli, impe-
gnava appunto il governo 
ad intervenire subito per la 
soluzione del le vertenze ri-
guardanti i contrattj mezza-
drili e a predisporre fino da 
ora gli strumenti legislativi 
per la riforma agraria nei 
settore della mezzadria. Ru
mor ha respinto la mozione 
affermando che il governo 
svolgera la sua azione quan
do e come trovera opportu
no e che del resto attende an
cora di ricevere le conclusio
ni della conferenza agraria. 

La mancanza di risposta 
circa i tempi di realizzazione 
di quanto Rumor ha affer
mato, contiene in fondo, il 
succo polit ico del discorso 
del ministro: su ogni atto 
del governo dominn ancora 

il legame con le forze piu 
retrive della proprieta ter-
riera e anche per quanto r i -
guarda il futuro, non si ha 
il coraggio di dire con ch ia-
rezza cosa si intende f a r e 

II relatore sul bilancio del-
l'agricoltura, on. DE LEO-
NARDIS, che ha parlato pri
ma del ministro, aveva con 
ancor piu precisione svolto 
questo ruolo di calmante 
verso la grande proprieta 
terriera e la sua organizza-
zione, facendo un lungo 
elenco del le provvidenze del 
governo verso l'agricoltura, 
in altri termini facendo i 
conti di quanto la DC ha pa-
gato agli agrari in moneta 
sonante. 

Le ultime bnttute della di
scussione hanno chiaramente 
dimostrato che la DC e in-
capace. alio stato attuale. di 
uscire dalle sue contraddi-
zioni. 

Cleopatra in citta 

Una chiara denuncia di 
questa situazione ha fatto lo 
on. FOA prendendo la paro-
la prima che si arrivasse al 
voto. Dopo aver definito 
inaccettabile il discorso del 
ministro. Ton. Foa ha annun-
ciato che le sinistre rinun-
ciavano al voto sulla mozio
ne che reca anche la firma 
del compagno Romagnoli. 
Nonostante il fatto che sulla 
necessita di un rapido supe
ramento dell'istituto mezza-
drile — ha notato il parla-
mentare socialista — Taccor-
do sia assai largo, che tutti 
abbiano accettato su questo 
punto le conclusioni della 
Conferenza agraria (eccet-
to le destre) . che la CISL e 
la UIL siano anch'esse orien
tate per misure immediate, 
si rischierebbe un voto con
trario in conseguenza del
la complicata situazione po
litica interna della maggio
ranza. Per tali motivj le si
nistre rinunciano al voto sul
la mozione Foa-Romagnoli. 
affidando alio svi luppo del
le lotte contadine e al prose-
guimento deH'azione parla-
mentare il trionfo di una po
sizione che pure avrebbe gia 
per se una larga maggio
ranza. 

Prima del voto sul bi lan
cio deH'agricoltura ha preso 
la parola il compagno Gen-
naro MICELI il quale ha ra-
pidamente riassunto i motivi 
del la opposizione del gruppo 
comunista. I contadini, ha 
detto Miceli . sono consape-
voli che una parte del le lo
ro rivendicazioni sono oggi 
accolte ne l le conclusioni del
la conferenza deH'agricoltu
ra. Ma per realizzare queste 
rivendicazioni e una linea 
generale di riforma agraria 
e di l imitazione del potere 
m o n o p o l i s t i c ne l le campa-
gne, saranno necessarie a l -
tre grandi lotte unitarie. 

II bilancio deH'agricoltura 
e stato poi posto ai voti per 
scrutinio segreto ed e stato 
approvato d a l l a magg io 
ranza. 

La Camera ha poi appro
vato a maggiomnza il bi lan
cio delle Partecipazioni Sta-
tali. 

I.ii Taylor approlllta dl nn» p*n»* drllc rtprese di « Cleo
patra > per tare col iMirlto una visifa alle strade alia mod* 

di Rom* 

Iniziata la discussione 
del disegno di legge 

per la pensione 
alle casalinghe 

E' iniziata ieri. nei comita
to ristretto della Commissio
ne Lavoro di cio incaricato. la 
discussione sul disegno di leg
ge «overnativo rclntivo alia 
concessione della pensione al
le donne di casa. La prima 
questione presa in esame e 
quella relativa al campo di 
applicazione della legge. per 
precisare quindi quali cate-
gorie di casalinghe sarebbero 
escluse e quali beneflcerebbe-
ro della corresponsione della 
pensione. Da tutti i settori 
politici rappresentati sono 
state avanzate osservazioni sui 
vari articoh della legge che 
tentano di deflnire il campo 
di appheazione. il governo si 
e riservato di rispondere nel
la prossima settimana. sempre 
in sede di comitato ristretto 
Del comitato presieduto dal-
l'on. Bucalossi. fanno parte tra 
gli altn gh on. Maria Cocco 
(relatrice) Titomanlio, Zani-
belli. Marina Rodano. Maria 
Alessi. Maglietta. Repossi 
Bettoli. B-.anchi Fortunato 

Da Udine 
messaggio 

di pace 
al mondo 

UDINE, 25. — Venerdi, sa-
bato e domenica, per inizia
tiva d e l l ' A N P I e dell* AN-
PPIA, a Udine, i rappresen-
tanti del la Resistenza di 
Francia, Germania, Austria, 
Jugos lavia . Grecia ed Italia 
si troveranno uniti in una 
grande manifestazione dalla 
quale partira un messaggio 
di pace indirizzato aU'Euro-
pa ed al mondo. 

Numeros i s s ime le adesioni 
pervenute finora alia inizia
tiva: fra l e tante c i t i am 0 

quel le dell 'on. Luigi Longo, 
dell'on. Riccardo Lombardi, 
del Comitato di Liberazione 
Nazionale Alta Italia, del 
sen. Ferruccio Parri, di Lino 
Zocchi, pres idente nazionale 
deU'ANPPIA, de l l e medagl ie 
d'oro Boldrini , Pesce e Vat-
teroni, del sen. Lusso, del 
col. Donno, del dottor Faustc 
Nitti, del sen. Pietro Caleffl, 
presidente del l 'Associazione 
internati polit ici . 

II programma del la mani
festazione prevede per ve
nerdi un incontro de l le dele-
gazioni dei paesi aderenti . 
per sabato una riunione na
zionale del consigl io nazio
nale de l l 'ANPI, un incontro 
del le delegazioni antifasciste 
italiane ed austriache per una 
discussione sul problema del-
l'Alto Ad ige e, infine, per 
domenica, una grande mani
festazione popolare del la Re
sistenza di tut te e tre le Ve-
nezie. Un corteo percorrera 
le v ie centralj di Udine per 
concludersi in piazza X X Set . 
tembre dove avra luogo un 
comizio. 

ne all 'ordine del giorno del
la quest ione deH'ingresso 
della Cina popola ie alle Na-
zioni Unite. 

Nel la tarda serata si e pas -
sati al le dichiarazioni di vo
to. Dopo il een. LUSSU, s o 
cialista, ha preso la parola 
il compagno sen. S P A N O ii 
quale ha denunciato la gra-
vita della s i tuazione inter
nazionale dovuta all' ina-
spnrs i del problema di Ber
lino, alia continua mani fe -
stata volonta aggressiva dei 
circoli imperialistici USA, al 
rifiuto protrattosi per anni 
di trattare e concludere n e -
goziati per un disarmo. Se 
gli Stati Uniti d'America 
fossero stati disposti prima 
a rinunciare, come dicono di 
e.^serlo attualmente, a tutti 
gli esperimenti atomici — 
egli esc lama — certamente 
non si sarebbe giunti alia 
s i tuazione odierna e si s a 
rebbe, al contrario, arrivati 
ad una cessazione concorda-
ta degli esperimenti . 

Vivaci incidenti sono scop-
piati in aula quando il com
pagno sen. Spano ha ricor-
dato che nei 1950 il presi
dente Truman dichiaro espl i -
c i tamente che gli americani 
stavano prendendo in consi 
derazione la possibil ity di 
usare la bomba atomica nei 
conflitto coreano e che solo 
Tintervento del premier bri-
tannico impedi che tali pro
positi divenifisero realta. 

Le responsabil ita quindi 
dei dirigenti del la . politica 
occidentale vengono chiara
mente indicati nel la dichifl-
razione di voto del nostro 
compagno, che conclude in -
vitando coloro che sono s in -
ceramente preoccupati del 
dest ino del nostro Paese e 
del la pace a trovare un ter -
reno di intesa per dare al 
nostro Paese un posto diver-
so tra le po'tenze occiden
tal!, per portare avanti con
crete iniz iat ive di dis im-
pegno. 

Nel la seduta del matt ino 
sono s tate approvate, nei te-
sto governat ivo , le nuove d i -
sposizioni in materia di r i -
corsi agli organi giurisdlzio-
nali ed adeguamento di a lcu
ne voci della tariffa del la 
legge di bol lo e di quel la su l 
le tasse per il pubblico reg i 
stro automobil ist ico. 

Subito dopo si e aperto il 
dibattito su l bi lancio del la 
pubblica istruzione, ' per il 
quale ha preso la parola il 
socialista Macaggi , tienun-
ciando il grave stato di ma-
rasma in cui versa la scuola 
e l 'esigenza di prendere 
provvediment i adeguati , in 
particolare per quanto ri-
guarda le Univers i ta . 

Dopo Macaggi prende la 
parola il dc DI GRAZIA 
quindi la discussione sulla 
P.I. v i ene rinviata ad altra 
seduta. 

II sen. Ponti 
presidente 

della Commissione 
istruzione 

II senatore Ponti e sUto no-
minato ieri mattina presidente 
della commissione Istruzione del 
Senato. 11 senatore Ponti sosti-
tuisce il senatore Tirabassi oi-
missionario in seauito alio .-can-
dnlo di Avezzano scoppiato in 
una scuola di cui e proprieta-
r:o proprio il sen Tirabassi 

Unanime a Ravenna 
il Consiglio 
provinciate 

contro le prove H 
e per il disarmo 

RAVENNA. 25. — Al termine 
di una lunga ed aecesa discus
sione. il Consisslio provinciate 
di Ravenna, nella -ua seduta 
odierna. ha votato nll'iinanimila 
dei gruppi comunista. sociali
sta. democristiano. socialdemo
cratico. repubblicano un ordine 
del giorno nei quale - d; fronte 
al continuare degli esperimenti 
atomici. rinnova il suo biasimo 
contro ogni esplosione passata. 
presonte e futura perche 1'in-
sistere per questa strada non 
pub che portare nuovi grandi 
pericoli all'umanita intera. Ri-
conferma i voti espressi affin-
che il governo delia Repubbli
ca italiana si adoperi perche 
mediante sasgi negoz:ati. slfl 
siiperata I'attuale crisi e s:a ga-
rantita la pace mondiale e tra 
le grandi potenze intervenga 
un accordo per la messa al ban-
do delle armi nucleari. per la 
cessazione dei troppt e peiico-
Iosi esperimenti atomlrt. per il 
disarmo eenerale - . 

Dal Tribunale di Milano 

Assolta I'Unita per le accuse 
a Scelba sui fatti di Reggio 

La sentenza rkonosce die le eotixie aoa erano false, etagerate e tendenxiose 

MILANO. 25. — L'Unitd e 
stata assolta ieri con formula 
plena dal Tribunale di Milano 
II compagno Gualtiero Mantelli. 
direttore responsabile dell'edi-
zlone settentrionale del nostro 
giornale. era imputato di aver 
ditfuso notizie false, esagerate 
e tendenziose. atte a turbare 
1'ordine pubblico. 

II nnvio a giudizio era sta
to provocato dalla pubblicazione 
sulTL'nitd del 2 ottobrfe I960 
di un articolo dal titolo: - Fan
fani e Scelba premiano i cri-
mini dei loro predecessori -
Compensi in denaro agli agen-
ti responsabili deU'eccidio di 

Nella seduta antimeridia- Reggio Emilia - La distribuzio 
na di ieri si era concluso il 
dibattito sul bilancio dei tra-
sporti; ult imi oratori gli 
onorevoli Petrucci, Gefter 
Wondrich. Sorgi. Dante. Oggj 
riprende il dibattito sull'In-
dustria. 

ne estesa alle questure delle 
citta che nei luclio furono tea. 
tro di lotte antifasciste - Scelba. 
che ha fatto bocciare le propo
ste dei comuni per coneedere 
sussidi a favore delle vittime. 
"non ha nulla da dire"-. 

NeH'articolo. che si riferiva 

ad una discussione awenuta 
alia Commissione Intemi dell.i 
Camera, si stigmatizzava U fat
to che fossero stati dati corn-
pens: in denaro. con erogazio-
r.e da parte del ministero degli 
Intemi. a quegli agenti di P S 
e a quei funzionari (quali I'a-
gente Rolando Celano e il com-
missario Panico Caffari. sul;e 
cui gravissime responsabilita e 
in corso istruttoria) che aveva-
no partecipato in maniera par-
ticolarmente attiva aU'eccidio di 
Reggio Emilia. 

NeH'articoIo in questione si 
descrivevano i particolari della 
azione repressiva che aveva pro
vocato la morte dei lavoraton 
reggiani Serri. Ferioli. Rever-
berz. Franch-i e Tondelli e 5; "1-
lmtrava la pane avnta. in oar-
ticolare. dall'agente Celano. che 
assassind a freddo Afro Ton-
delli. e dal commissario Caffi-
ri, che guido un rastrellamento 

che port6 all'uccisione di Serri 
di Feriol; e di Franchi. L'arti-
colo. quind.. sti«ma;;zzava che 
i premi in dar.aro fossero s:at: 
post: in re!az:one proprio fcl 
comportamer.to de: po!:zjott: 
nelle trai:<*he ciorn.Me di :u-
gi:o e che fossero stati pre?e-
dut; e accompasnat: da mes-
sag^i di eiogio e dj compiaci-
mento da parte dei ministro 
deil; Intemi. Scelba 

Il pro-esso a car;co de! com
pagno Mantelli s * evo'.to 
.er. prosro la I Sez:one del 
Tribunale d: Mdano (Pres.dente 
dottor Salvini; P. M dottor Fa-
nna> e si ^ concluso. come 
abbiamo detto. con una esem-
piare sentenza 

Il Tribunale ha infatti ac-
colto piename-.te le tes: delia 
difesa. sostenuta dairawocato 
Gianfranco Mans, secondo cu: 
le notizie riportate daU'L'nlfd 
erano vere. non erano esasern-
te e non erano tendeaziea*. 
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1 Gandhi 
africano 

Margaretha e l'archeologia 

p i l o n e g a r e l'Ilo t i 'o i i -
d i ' l l a m i a v i t a li h o 

b u s s a l i ' i n u m o a il 

I r l a c h i u s a o s b a r r a 
s i s c r i s s e u n a v o l t a . 

u n m o i i i i ' i i l o «li M - O I I -

Ì
l b e r f J o h n L u t h u l i , i l 
ì o ^ r o . s u d a f r i c a n o c h e 
z i a ( I c l l ' a s s c ^ n a z i o n o 
i l i o N o b e l |>er la l ' a r e 

n o i i l i s t r o l l o d i S t a n 
i l i ) m i g l i a a n o r d d i 

d o v e s i t r o v a c o n f i -
i b i a i n o v o l u t o c i t a r e 

i r a s o p o r c h e o s s a r i a s 
ili e f f e t t i , la s u a f i l o -
1 G a n d h i n o ^ r o , i l ( i n a 
l i l o d e l l a n o n v i o l o u -
| u i n o n t o p o r la l i b e r a -
•1 s u o p o p o l o . 
•1 S u d A f r i c a r a z z i s t a 

( v o c i - i l e d o ^ l i A f r i -
( o n o n s o l t a n t o i n 

r e d i l ' o d i s s e a d e l f i l m 
• / ( / c / c d i ( ' l a u d o A u 

l i c a ) a n c h e la n o n 
è u n d e l i t t o . T a n t o 

•l io I . t i t i l l i l i , p u r c r e 
s t a t o a s s e g n a t o a l 

l o c o a t t o s u l l a b a s e 
pprcssioit uf l'.tmtnut-

t ». la l e j ^ o p o r la 
f i o r i lof-^e d e l c o n i u -

l a m o s c a r s i m o l i v i 
| s o » u a z i o n e d e l l \ r e -
ioI p e r la P a c e a L u -

Ì h a s c r i t t o a s u a v o l t a 
i l e r a z z i s t a Die Iliir-

[ibert Luthuli 

capi no^ri che pre-
non violenza, tua i 

ci prat icano la vio
li faci l i a t rovar t i in 
latito i formica i . ('<>-
inorano I.titillili non 
si conto dei recenti 

e della potenzialità 
nullismi) nero ». I l 
sino nero, ha vita di 
ioli può essere d i -
fatti dall'ascesa che 
•n|o di riscatto dol
i / ion i afr icane ha 

ili questi u l t imi 
i l . 

i di scuota por quin-
. I.iilhi.'li. il quale è 
Zttlii ed ò nato nel 
i Khodosia del Sud 
li delia foresta del 
Trasferitosi sueees-

• noi Sud Afr ica in 
lavoro, ha studialo 
mis t ion i , america-
e poi olandese. Nel 
ont\ ilio e ciotto r a 
sila t r ibù e lì il dal 
ombro ilrll'Afrirmi 
(lomjrc**. il nir»\i- ' 
io si batic per la 
/ ione dei l icori . 
oprat l i l t tn dopo la 
laudo i licori snda-
landal i a mor i re in 
or la democrazia e 
toro la dit tatura n.i-
1.11:0 .1 casa con ni 
ve iilec di l iberta e 
ianza. che - i osten
ta di I .t it i l l i l i . 

x f lell lpo. cori le ele-
' l'.MS. v 1 .il potei .• 
a M.il.m il (|iiaìc 

. ronde inlol lorabi lr 
a di se^rc.ijazioiK 
I famigerato u/iarl-\ 
I rò i l icori , i n ir t ie-
nd ian i . Nel l!>.>2 i l 
• nazionale af r ica-

1 la sua pr ima £ r a n - ! 
11:11.1 contro la d i -

' lone razzialo: Hli-
i a f r icani invadono 
• i-ÌM-r\.ile ai h i .m-

'dulln acidi autobus 
»- per .soli b ianchi » 
in mi l le modi Pas
t ini l i . il (piale era 

1 presidente del nio-
• ha il suo p r i m o 
ni le autori tà razzi-

teinbro Mene I ra -
Pretor ia o \c i raz-
onu-uiio il seguente 
1 : o d i i i i i ( t e r s i d . i l 

e r i n u n c i a r e a l l a 

d i i i i s i i l i b i d i e n / a 

l ' p p t i r o s.ir.*i d i n i c s -

l o ti ibù. T.11Ifinii 11-
|ie. secondo la tra

di i . un capo e pr i -
| /cr del suo popolo 

in secondo !iioi;o 
u r i e «li fronte al 
ffici.de. I I coxerno 
1 dalla carie» La 
itii't.i (0 il rifili!'» 
• n.ora» di noniin-»-

•ssorc. 

|
»li viene arrestali» 
I altre l.">f> persone. 
usa di alto t rad i - i 

l u c i d o . 11' l i b e r a l o d o p o d o 
d i c i m e s i d i d e t e n z i o n e , m a 
ii\i s i p r o i b i s c e d i t e n e r o r i u 
n i o n i o d i p a r l a r e a l l a s u a 
j i e n t e . 

N e l liMill, d o p o i l s a n g u i 
n o s o e c c i d i o d i S h a r p e v i l l o , 
L u t h u l i l a n c i a u n a p p e l l o « a 
l u t t o i l m o n d o c i v i l e p e r c h è 
s i m u o v a o n d o i m p e d i r e c h e 
i l S u d A f r i c a d i v e n t i u n a 
v a s t a p r i g i o n e d i m o r t e l e n 
ta p e r m i g l i a i a d i a f r i c a n i » , 

a p p e l l o p u b b l i c a t o a n c h e d a l -
Vl'tiilà. K' n u o v a m e n t e a r r e 
s t a t o e a s s e g n a t o ;i d o m i c i l i o 
c o a t t o . N e l s e t t e m b r e v i e n e 
c o n d a n n a l o a UHI s t e r l i n e d i 
m u l t a p o r a v e r b r u c i a t o i l 
l a s c i a p a s s a r e in s c o l i o d i 
p r o t e s t a c o n t r o l e Ivgiii r e 
s t r i t t i v e s u l m o v i m e n t o e 
l ' i m p i e g o d e i l i c o r i e a s e i 
m e s i d i p r i g i o n e , t r a m u t a t i 
i n t r e a n n i d i « b u o n a c o n 
d o t t a » e q u i n d i a s s e g n a t o a 
l . o v . e r T u t e l a , d o v e l a v o r a 
la t e r r a p o r v i v e r e . 

Il ( ! o n » r e s s o n a z i o n a l e 
. i l r i e a n o d i L u t h u l i ( m e s s o 
f u o r i I C J W n e l IflfiO) n o n è 
il s o l o m o v i m e n t o d i l i b e r a 
z i o n e . P a d u e a n n i , i n s e g u i 
l o a d u n a s c i s s i o n e i n s e n o 
a l ( " o i i ^ r e s s o ( s i r i m p r o v e r a 
va a L u t h u l i l ' i n a d e g u a t e z z a 
d e l l a d o t t r i n a d e l l a n o n v i o 
l e n z a » . è s o r t o il Puii-Afri
ttili (loin/ress o h e s i p o n e s u 
p o s i z i o n i p i ù r a d i c a l i . C o 
m u n q u e . la l i f m r a e l ' o p e r a 
d i L u t h u l i r a p p r e s e n t a n o 
g r a n p a r l o d e l d u r o e s p e s 
s o . s a n g u i n o s o c a m m i n o d e l l e 
p o p o l a z i o n i n e g r e s u d a f r i 
c a n e A-erso la l i b e r t a e l ' i n 
d i p e n d e n z a . (il, ij.) 

Per la letteratura 

Il Nobel 
forse 

a Andric 

M a r g u r e t h a , la g i o v a n e n i p o t e 
s p e d i z i o n e a r c h e o l o g l c n s v e d e s e 
H a n r l l n n d e l l ' U n i v e r s i t à di l .u i id . Im 
è ( i n c i t a di S u n G i o v e n a l e , a o t t a n t a c h i l o m e t r i 
p a r t e n d o m i a l l ' e i a d e l b r o n z o , n i p i e l l a d e l f e r r o r 

di ( i n s t a v o di S v e / i n , f o t o g r a f a t a s u l l u o g o in eti i la 
c a p e g g i a t a d a l l o s t e s s o re ( i n s t a v o e da l p r o f e s s o r 

s c o p e r t o nini c i t t à e t n i s c a . I.u / o l i a d e l l a s c o p e r l a 
da V i t e r b o . I r e s t i a r c h c o l o g l r ! a l i 
e n i n o si è d e t t o , a l t a r l v l l t i i c t m s r n 

Nella rosa dei candidati so
no anche Alberto Moravia e 
gli inglesi Lawrence Durrel 

e Graham Green 

S T O C C O L M A . 2 5 . — L o 
p r e v i s i o n i d o l l ' u l t i n r o i a d . t n -
110 q u a s i p e r c o i t o c h e ;1 
P t e n i i o N o b e l p o r la l e l t e -
l a t u i . i . s a i a a s s e g n a t o q u e 
s t ' a n n o a l l o i s c r i t t o l e j u g o 
s l a v o I v o A i u t i l e . 

N e l l a ro.s.i d e : c a n d i d a t i .si 
t r o v a n o a n c h e l o s c r i t t i r e 
i t a l i a n o A l b e r t o . M o r a v i a , g l i 
s c r i t t o r i i n g l e s i L a w r e n c e 
U n i r c i e U r a l i a n i ( . i r c e n e , i l 
s e n e g a l e s e S e d a r S e n g h o r , il 
v e n e z o l a n o H o u u i l o t . a l l e g o . s . 

L o s c r i t t o r e I v o A u d i i e h a 
. s e s r . a t i t a n o v e a n n i e pi'ov i e n e 
a n c h ' e g l i , c o n i o i l p o e t a S a i n t 
J o h n - IVr . s e , P r e m i o N o b e l 
p e r In l o t t e i . i t u r a n e l 'UH. 
c o n i o U r a l i a n i ( ì i e e i n - e L.i-
w i c i i c e P i l l i v i . d a l l a c a i i : e i a 
J . p l o m a t i c a . S a i n t . l o h n - l V . -
s e . il c u : v e i o n o m o e A l e x i s 
L o u e r . e s l a t o . s e c r e t . i n o ; 
n e . i l * ' a l i t i iMi.- ' .oio d i 

ti a m ('.so a l l o : 
. s e c o n d a m i e i : a 
U ì . i l ) .mi ( ìi 1 e n e 
S i m o t i a d o t t o 0 

l a i g a u i o i i t o 111 

il 
di 
ilo 

•Al lì 

«Desi ino» 
di Conrad 

11' o r i n a i m o l l o I n n i . t u o 
I c m p o i n c u i i r o i n . i i i / i 
J o s e p h C o n r . t d . ipp. i r iv . i 
sot to le c o p e r t i n e rossi- i l i > o n -
i t t ^ i i o , a l p r e z z o i l i l i r e e h i -
( p i e . n e l l a »cr ie i l e l l . - av v e n 
t u r e . \ c o l o r o e l le i i b b i . m o m i 
c e r i o u l is io p e r la r i c e r c a oc-
('.i-.inll.dt' su l l e b . iuc . i i 'c l le , 
p u ò c a p i i a r e . n i c o r iitfjd i l i 
l i n v a l i ' a d u e o t r e c c i n o l i re 
u n o i l i q u e i v o l u m i : \it\li unni 
o p p u r e / / tic firn di-I \ unisti. 
su l lo u n a p i l a i l i f asc ico l i 
•< c i a l l i >i i' u ros:i ». \ p i e d e l 
f r o n t e s p i z i o , |.i d.l l . i i l r H ' c i l i -
/ i o n e : l'».'7 o l'Ml». 

l / e d i t o r c H o i i i p i a n i c o u i i i i u a 
o r a c o n Destimi la p u l i l i l i c a -
/ i o n e d i l l e o p e r e c o m p i r l e i l i 
J o s e p h C o n r a d , c u r a l e t\.\ P i e 
r o I l i uni i ^ i . u i e : i r r i c c l i i i e i la 
satini i l i r . m i l i o ( ' c e c i l i e d i 
I t a t u o n l 'e i n . m i l c / . Diclino. 
c o m e / . o r i / Jìm, c o m e / / tiretti 
tti'l \ ( i r c i \ ( i . e uni» d e i c a p o 
l a v o r i d e l l a I e l l e r . i l u ra c o n -
( e m p i i i . i n e . 1 . \ n e l | . - i n ( | i i e - tn 
r o m . n i / o , 1 u a r r a i o r i - i - o -
v r a p p o i i ì i o n o e si m o l t i p l i c a 
n o r i o i i l i i c f m i o <i a u n a pei » -
s p i l l i , . 1 c n m p l e s s . i . .1 i m i 11 I n . 
r i d i m e n - i o i i a l i l à . a l l a p r o h l e -
111.niella p e r c u i le a i l l e u -
l u l i c o |h - ie i l ' . i r l i 

La |it*rsonulitu degli animali 
In t int i i 

pei'soiu1 c l i c 
t e m p i , la c re i l c i i z . l p o p o l a r e , e p a r l i c o l a r m c l l l e I r 
i m . u i o ^ili a n i m a l i , h a n n o c e n a l o d i d a r e a l l o r o 

coMi /Jor fu / ' i c / i f i i u n i i n t e r p r e t a z i o n e u m a n a e d a n c o r a o u c i c o 
s t i tu isce u n Itio.'.o ( o i i n n i e . .ni e s e m p i o , u m a i i i z / a n ' uìi a t t i tìczìi 
a n i - i i a l i d o ' i i " » : i c i . \ i i c l i e ( l i i r a n t e la m e t à i l e i seco lo « c o n o 
m o l l i h i o l o . ' i i n l e i p i e l a r n i i o le a / i o n i do irli a n i m a l i i n senso 
a t i l r o p o l o ^ i c o .c ioè c o m e se fossero . n i n n i u m a n e p i ù s e m p l i c i . 
r i d a i f i l l i o r ' i ' i . a l m c i i n a p p a r e u l e m e i i l e . la i l i - l a n / . i f r a l ' i i o m n 
e id i . m i n i a l i e i o n f e r i i i . i u i l o la t e o r i a darv i i n i - t a s i i l l ' ev o l i i / i o n e 
l i l o ^ e u e l l i ' l i l e l i . l spec ie . M i a f i n e d e l secolo 
I j s l i i l i l e i i d e i l / . 1 i i le i l i - l i ( .1 e f i d i 
a l l e li i r i e i l a r u i n i a i i e , 
auh* a n i m a l i i p i a l s i a - i m e n t a l i t à 
i n v e r s o l ' o s s e r v . i / i o u e i l i r e l t . i 

scor«o. i n a t u r a -
i i l e is t . i . n e l l i l o r o av \ c r - i n n e 

. i r o n o a l p o l o o | i p o - t o , n e ^ a u d u 
c o m p l e s s a , ( . . i r l o D a r w i n , al-

n u m e r o s i c s | N T Ì m e i i i i e f f e t i u n t i , 
c r i i:ià L' iui i lo a l ' o n - i d i r a r e i l c o i u p o r t a m e i i i o c n m e u n o d e i 
c a r a l l e r i p i ù i m p o r t . i m i de l l ' ev u l l l / i n i i c d e l l a specie «• . ' l i 
s c i e i i / i . i l i i l ie h a n n o <i i h i p p a t o e p c r f e / i o n a i o le - i i r t e o r i e 
i v o l u / i o u i « i j c l i f . u . : j i r i l c i iL 'ono c h e >olo p e r i m a m m i f e r i è 

. in . i lnu i 1 con i l c o m p o r M i i i c i i i o u m a n o i n n i -
e r u p p i . m i n ' . d i i l c o i n p o r i . i m e n i o e d i \ e r > o r t l 

.11I CM-mpio l l e d i i n s e l l i , i nn l t c a - o . c o m e r n m -

p o s s i b i l e i p i . d e l i e 
I r • p e r u l i a l t r i 
n i i p i a l c l i i 
p l c - - o . 

•sulle m o d i i n e t e o r i e r i g u a r d a n t i i l c o m p o r l . i m c a i o d e l l e 
spec ie a n i m a l i , i l n o l o / o o l o u o i n g l e s e I I . M i m r o | ' o \ , d i r c l l o r e 
d e l l a Itinlimifiil Uri it it \ e s< ii i i / i a l o i l i t c i u l c u / a ueoi larV\ in is ta . 
li.1 pres •n l . i lo u n o s tud i - i . in d i l i c o i n f o r m a « I i \ n i . 
c i s a m c i i l " : / ii ;»c / •ttitulitt't ttrxli i i / i i i m i / i . «-ililo 
IH I T I i i i v e i «ale I e o u o i i i i c a . i le. L'fL». I l e i l i / i n n e 

I " u n l i l u o . 0 v t i n i n l e t l ie a r r i c c h i s c e le u n . 
- i l i p i sin i m i 11 - « a u l e . l l - i ' l i i e l l l u . 
i n n l ' e o j i i i l i o l l i .- I n o l i t i 

i t i i p n n : 

Ps',,'1 
d e l l a 

d i a l o . 

o p e i e 

s c a t t i 

h a p i o t a t o .si-i v i z i o a l I 

l o i g n l ) t t k o ; D u i r e i . c o n i o ~ i ' 

i m 
• i 'ppn» | 
n i o n - i 

lo l'Ili ' 

cono-i 
I tal ia.! 

o-l 

1 O 1 ' 

La 
in 

(-ina 
eifre 

uiv 1. e p r e 
da l ' e l i r i n r l h , 
l " ' i i l , l i r e ."mi. 

I r e c o l i o s c e n / e 
i n i n i v e i l . ' o u o c o i i l r o b a t l n l e 

u o ^ l t i 111 tu 1111 i SULTI I a n i m a l i e d i l l o r o c o n i -
por l .o i i e . ' i lo . L ' a m o r e l i . i p r i m i c a p i t o l i ci d e s c r i v e le c a p a c i t a 

p i l o - a n i m a l i , r a f f i n i l i . n u d i l e i o t i i p i r l l e 
in par l ico l . i i - i r i l i e v o i s , -n , i el le in c e r t i 

i l u p p a u . i n e i i i r e m a i n a n o n e H ' i i o m o . I - l i a n a -

lel c o i U | i o r l . | l l l i ' l l l o co l i l i ' i l v i l l i n i . 
o c l i m a ed a l l ' a m i l i , i ne 

n ie i i i e pei- i j i i m i n r i L ' I I . o d a la r i p i l ' i l n / i m i e , 

In i ine < « l l l l / i n n i - I it li 

' r a i s t i n t i 

si ' i isoi ' i . i l i d i m o l t e 

d e l l ' i n n o . » e m e t t i m i 

a n i m a l i • , . un - v il 

h / / a i p i i i n l i \ , ( r i a»|»ei i i 

a / i o n i i l . _ l i a l l ' i n a . i i i ' . 

l o r i 
I. 

p d e t t o , e s t a t o u n d i p l o m a 
rc i» . e A u d i e h a s v o l t o !i i*s-
is OHI d i p l o m a t i c h e n e l \ Ici
l io O r i e n t i ' . 

l ' o m o M ' i i t t o i i . D u i r e i e 
\ i i d i i c s o n o n o t i d a p o c o n 

S v c i n : l o o p e i o p r i n c i p a l i di 
D i r re 11 e d i A n d r i c s o n o s t a 
t o p u b b l i c a t e la s e t t i m a n a 
sc i ' 1 - a a S t o c c o l m a 

Fra i problemi della scuola c'è anche un luogo comune 

I peggiori della elasse 
saranno primi nella vita? 

I pericoli di disadattamento sociale del « superdotato » - Gli studi in America e nell' Unione Sovietica sui 
ragazzi ritenuti eccezionali - I compiti della famiglia e della società nei confronti dei giovani di talento 

• H l ' j f JIIII 

xt'iisibìli 
III (llClltll (/l'i pUf.ij 

progrediti e jn i t 
olle moderne esigenze e d a 
tempo allt> studio un pro
blema medicty-sociu'.e di 
non trascurabile importan
za. cìie fra noi inrecc viene 
ancora ignorato forse per
che non si è ancora « c t / a i -
.situ hi p i e n t i consapel'olez
za del suo duplice ri desso. 
individuale e collettivo, cioi' 
delle vantaggiose p r o s p e t t i -
r e c h e una corretta solu
zione del problema staso 
potrebbe aprire sia n e - i l i 
stagniti che per la so-età. 

E an sopratntto tptundn 
si tratti di paesi, cnme ap
punto il nostro, dove mag
giormente si avverte :l b i -
stigno di compensare hi re
lativa s c u r s i f f i d e l l e r i s o r g e 
materiali con un potenzia
mento ed tino sjruttamento 
al massimo delle risorse in
tellettuali. In parole pove
re. dovrebbe essere ben 
chiaro c'ie se altri ritiene 
opportuno sottti l'uspct'o 
imitino e redditizio i x ' r In 
convivenza di coltivare in 
m o d o tu f r u s t r o hi p r o d n -
zione de. grandi ingegni. 
per nessuno come per noi 
dorrebbe apparire impor
tuno e redditizio un «••rinifr 
impegno, m vi*ta dì una 
competizione mondiv.le ;n 
cui alla riam dei mezzi mec
canici si va sostituendo la, 
gara ile, cervelli. j 

•"vi fr<if fn. MI J o n d i » . d i i p i e - l 

. s fo . ili teniture l'attenzione. 
come (mora non si <• mai 
tatto, sugli scolari che tiji-
paiono eccezionali o super
dotati. 1 liliali se abbando
nati a se stessi, conte finora 
accade, possono svilupp ire 
le loro facoltà non comuni| 
e pervenire al successo o\ 
invece annegare ncl'ti me-i 
diocrita. secondo che r u f e r - i 
feriscano nel eorso dei loro] 
studi tattor'i vari etipa-i o'ij 
secondarli o ili ostacolarli 

A parte gli ostacoli e le 
difticoltà ìli ord'nte n i ' i t c -
riule ed economico e/ ' , - ( Èri 
jtcr loro conto ntoi ranno 
sottovalutati, anche w, ea-
s; in cui il rtKiazzti ài in
gegno può seguire con >e-
golarità e con comodo i stmi 
studi, varie circostanze si 
possono dare per renderei 
vana e sterile di risultati 
utili hi sua i r l f c / l i o c i i - : i . s u 
p e r / o r e . Può accadere, per 
esempio, clic difettando di 
una saggia guida cai' i.mi 
sappta i /Mir bene ( / i i i ' s fn 
.vii» ititelhaenza e la d .-per
da applicandola a cr#»r tii 
scarso o nessun vunlugg'o 
pratico e comunque d <if<-
sun vantaggio per hi col-
lettiv'tà: o può accadere 
hivece die. per sue parti
colari condizioni di *p'rtto. 
eoli venga a trovarsi in con, 
trastn con l'ambiente fami
liare o scolastico o «••ic'fde 
che lo circonda, e che j i r r -
tavto si abbia hi In una 

difficoltà ili adattamento al 
detto ambiente. 

In questa seconda even
tualità il mancato adatta
meli to genera nel ragazzo 
superdotato (die spesso e 
tinche un ipersensibile) dei 
complessi psichici che jìn-
ma o p o i / i i i t . s c o n o c o n I ' M I I -

prigionarlo e col bloccare 
progressivamente le sue va. 
pacità. d o n d e il verificarsi 
di insuccessi tanto p i l i e l f i -
m o r o s i quanto lìiu impre-^ 
visti ed imprevedibili tlatei 
le felici condiz'nin't di par-] 
teuza. Il' in sim:li cu.-> ap- ! 
puniti ehe trova riscontro' 
nella p n i f i e o 11 funio .v» d r f - j 
f o secondo citi - i i>rinti ut 1-1 
la sentila sono (ili •ilt,m;\ 
nella vita-. In altri ternu-ì 
m. codesta d'ccrtu è tiene-', 
miniente calunniosa ed ni-
ventala dai peggmri della 1 
classe a loro esclusivo con
forto. ma purtroppo alcuni j 
dei mitihnri jiossoiio tini-1 
vero tallire a causa ili i / i 'C ' J 
motin cin abbiamo / c f f l o l 
(/i/f <oltanto eil in pari,' tu - j 
( c u m i r e . j 

/ ; ; . - h i i i T i i H o ìli ' /l.S'.S'| 
lo studio dei rintuzzi e c c e - j 
n o m i l i e abbastanza prò-, 
gredito e viene sempre pni\ 
incoraggiato dalle autorità. J 
/(• quali sono ben coni iute [ 

in-sc T . tanto pia eht-
dilette condotte in ipics'f-
ultimi anni net puc*- c n -
glo^asson, hanno riverito 
che il li cello medio ti; in
telligenza va progressi tu-
mente abbassandosi. Ina 
cosi .sconcertante realtà non 
fa che costituire un nv ivo 
ed imperioso motivo per 
trovare i onipeitso a i / i i i ' . / o 
calo nella lormuzioue dt 
un maggior numero tli 
grandi ingctjni, programma 
realizzabile soltanto < on 

Ulltl pili / ' I O ! sollccitlttl'iie 
per tinello eh,' è stato tleii-
ntto il patrimonio nazionale 
dei ragazzi tntclligcnt'-. 

H (iur >i potinomi tre tji'C-
sit': come riconoscere • tut
tamente codesti ruguzz' ' A 
do spetta di aiutar',' ' In 
quali forme jiratnlte pini 
tradursi tu'e aiuto'' Per >1 
loro riconoscimento ' i po
trebbe cadere neU'eqvr irò 
di ritenere che es<t : inno 
• eo<idrtti pruni tlelh e'.a--
.«•'. ina non sempre >' < •-'" 
p, rciie non sempre i ìn:ini\ 
•Jel'.a dnsse posseggono i l - ' 
tetti vanti-lite incolta < I I « ' - J 
z'Olitili | 

/ ' rintuzzo M i p c r d o ' i r » ••' 
invece quello che .«• icnri i j 

che oggi - dalla j o m m i i i 
.-celta e dall'efficienza c o i 
superdotati dipende iti gran 
parte l'avvenire d' un pae- \ 

Elsa Martinelli e Charlton Heston 
si sono sposati (naturalmente sul set) 

- ; i 
i 

a. 

tutu tfh altri p o r u n o • . ' . ! ! - ! 
t o s e n s i b i l e . ,• inoìtr- toni 
una intelligenza d> <«'"<»j 
p i e c o c c . e che -i mai' te-tal 
non in un «-o/o r n m p ' i ft, r-, 
' e r e . matematiche, st '••nz> > 
ma in t u t t i i c a n i ] ) . / semi' 
pili ceri- dunque di un in-
te'lctto rimi t o n i l i n o .•>'.'>: 
pret ot ita. livello nio'to p n 
e'evato rispetto mj < < ' 
dt Ila stessa » in. ver .'.'•.;: 
e. a coronamento di a<-. ri
vo interesse per idi •it.nìn 
culturali (letture uccuio'c ». 
E' ovvoi pero clic ti r t >" >-
scimcntn non può essere < '.-
fidato ai genitori, uf cui 
giudizio fa velo l'atfncce.-
inentn affettivo, ma din 
valutazione concorde dei 
diversi msetjnanti. del me
dico. dello piirnloao 
orata da alcuni tc-t.- d» n-
tclliacnza 

A) «ci/»nd<> ( / ' M ' - ; ' > . e ia-

( i i c r .-ponderi' < ne (/> » . • » * . 
-ere unz'tti"*! la Ui:i,;g''e 
ad mutare il rintuzzo o> ta
lento. ad evitami t </».'«% r o 
ambiente deleterio capace 
di compromettere o le p ò * . 

ecssurit- fier il te-to ile- suo 
compagni uni che. per i.--
sere ila llit risapute, non 
hanno alcun interessi . Il 
sistema pero di accelerare 
in tal modo gli staili non 
raccoglie al momento at
tuale le adesioni dì un tem
po: non è ad uno .-forzo 
che bisogna sottoporre lo 
scolaro profittando delle 
sue facoltà di e e e e r i o n e . 
firn tendere ad arricciare 
giiidizitisamente e nella 
forma pia gradevole il suo 
bagaglio intellettuale, inte
grando il normale pro
gramma scolastico con at
tività culturali e.rtrascola-
stiche (letture, spettacoli, 
dibatl'ti. eonlerenzel e non 
imponendo mai tutto ciò in 
modo indiscriminato, ma 
offrendone la po<sihilitù. 
orientandone M i o p i a HOMI fi
lo' .-celtti. uveudo di mira 
insomma ih tiare sfotto uliì 
mente, ma anche p>uccv il-
mente alle eneraie intellet
tuali del taglietto senza ne 
opprimerlo ne stancarlo II 
bisogna nel contentilo cu
rarne il senso morale, lo 
sviluppo della personalità. 
l'armonizzazione con l ' i in i -
b fCI l f e . »i(/ • • r i f d r e " n i s i i r -
nere ih quei pencolo i 
complessi jisicli'd da d'-a-
dattamento sociale che so
no in arado dt far naufra
gare con in-ospcttata t n -
sombilitt'i tptalnnqne in
genuo 

r;*r.T.*N'o usi ' 

D i s p o n e i h m a n 11.ili i h p r i 
m a m a n o è la p r i m a . i s p i r a / i o 
ne d i i b i v o g l i a me l l e i ' s i se
l l a n t i n le a s i n , l i , n e u n a i p i a l -
- i . ls j l e a l i . i . I . m i n p i l i i p i e « l n 
è Ve to e I I I ge l i le p e r una 
ri a l l a co i i i | i l i ' « -a c n m e i p i e l l a 
l ' i l lese, p e r l i l la sne ie là in i n«i 
l a p i d a e» o l i i / i o n e c n m e l | l | e | . 
la d e l l a ( . i n a | m « l - r o o l i i / i o -
I l a r i a . ( . i u « -ppe I h i;i- I / n ( i-
un ni tilie M i l a n o , l ' i l i l r i i e 
I I M e r i ali» I u h i n , i / m i i . i l . - . |, '!| 
p a ^ ^ . I "»•••! l i o cu l i pi-i t a / i o -
ne i l i Veni . i iu ln "s, i | i i i i t i i j n ( . 
Tre n i p i ' o | i n « n n u n a i l m n-
m e l l l . | / Ì o | l e | l l ' e / lo«a I i t a l i , le 
i n f o i n i . i / i i . n i le l a h e l l e i In
ai i i t i lo«i n i n i i l l i b r o ' m i n l i l 
i a l i ! I i a i l n l l t e i l e l . i l i m a l i i l i -
ri I I . l i n e i n e i l a l l e I n o l i i i m - i . 
e in p n I n n i , n e i l a l l e | i u h l i l i -
i a / i n i i i i l e i r L l i l u l o - l a i . i l e d i 
« t a l i - l i t . i . d e l ( n i n n a l i » p e r i l 
P i a m i - l a i . i l e . d e l l i l . i i i i i i n i - -
s iune ei n i i o n i n a n a / i o n d e . 
M i l l i . i n n i I I K I u n c h i a r o pa

n o r a m a - d e l l a c u i p r e c i s i t i . 
ne e s.i|iit n / a i l i e s p o s i / i t i i i e 
i l i i l i l i i n m n r - - i ' i T ^ i a l i a H ' a u -
l o i i su l la p o p o l a / i o n e , !•' 
f i n / e i h l a v o r ì i , la i l i - l r i l n i / i n -
oe d e l l a c i t l a i l i u a i i / . i t ra .\i-
Li ln i i ie ia i i u r l i . i n i e c a i n p a u i n . 
i l r e i l i l i l n i i a / i o l i . i l e e I» sin-
t i i i u p n i i e i U i . le « I r i i ' l i u v a v i a 
r i e . i l p i o . i d i i n i h i « l r i a -

h / / a / i o l l e . ^ I i uiv e - l i i u e n l i . i l 
e n i l l l l l e l l l o i l i a - p m i i . l ' i - l l i l . 
/ i o n e p u b b l i c a , la - . m i l a la 
r i i i - r t a s (-i, -ni t f ti a. u h « c a n d i i 
o t t e n i . i / i u i i a l i . e c o - i l i a . 

N e i e . l j l l l n l i e l le pret el i iu| i> 
i v a r i u i l l | i p i d i t a b e l l e . | ( e . 
- i s n o n «i l i m i t a a i D i m i n u i i 
e s p l i c a t i v i e a l l ' i m l i c i / i o u e 
d e i p i ì u c i p a t i t r a d i i . i n l i r a u -
^ i u i i l i m i c o r - o d e i l ' i . m i 
i p i i m p i c n u a l i e n c i d i a n n i d e l 
ti « r . i m l e l i . i l / n •»: f i r l i c o m p i e 
u n o s f o r z o i l i i n l e r p r e l . i / i n i u 
p r o b l e m . l l i e . l . ( !o«j le c i f r e - i 
a m m a n i i e at i p i i - l a i l u un Ix -n 
e n n e r e l i i - i ^ l l i f n a t o . D i e t r o le 
s l a l i - l i r l i e . . i i l e l i i i e . m n le 
- i e l l e d i f o n d o v i a v ia c o m 
p i u t i - d a l poter»- r i v o l l i / i n n a 
r i o . le g r a t u l i l o l l e e l l e i l p o 
p o l o c inese l ia dovut i» i n t r a 
p r e n d e r e . i s n r i f i e i c h e »i 
s o n o d o v u t i a f f r o n t a r e . \ i t a n 
to a i p r o g r e s s i i l e l l a r i f o r m a j 
a g r a r i a e i h ' l l a un c e a n i / / . i / i o - ' 
ne a g r i c o l a , a i c a u l o a i i t a l i 
s l d l ' o c c i i p a / i o i i e . - l i l l a p r o i h i -
/ i o i i c e - n i e o i i - u m i , . ( l i b i a m o 
I c l l i i c o n p.irl iei»lai"i ' in le r« -«< 
le o - « e r v a / i o n i su l ///»»» d i « l i -
l u p p o r i i t i i i i i i i i r i» p i -m- ra le c in 
I J ( i na l i . • a v v i a l o , s u l l a i h -
r e / n » n e i t eg l i i n v e - i i m c i i i i . - n i 
c r i t e r i a l l o t t a l i p e r i n r r f i n c u 
l a r e la p r o d u l t i v i l a . 

I . r i - d j i p l e « | e p . u i l l t IMI 
l l l - i e l l l e d a v v e r o i m p o i i e l l l e i l i 
i n f o r m a / i o n i sii u n a d e l l e p i ù 
s i r a o n l i n a r i e J V v » ' i i t i i r e p o l i l i -
r l l e . f i m u t i l i l i I le e « o r i a l i ( I l i 
i l n i n n i l o . l i m a l e s|.i j - s i . ( r u 
l lo ' / fin > 

s o n o 
sper i emfe . 

p a r i i i ' o l m ' 
Ink ' i i io d e i co 

n o l i ' c o m e >i p a r a l a •» i»cc 
m i m e . . I la i l i f f e i e i t / i . i / i n i i e f 

m e l l e m l o l u n e in ev i i l e n / . l q u a l i 
• f i n n a i p i a l e pun i i» , i n c e r t e spec ie . 
c n m e i l p r o d o l t o d i u n c e r i o , - e p p u r 

- e m p i i l e , p in i i -s » i n l e l l e l l i i o. Culli 
- t a l e d a l l ' a n i d r e a m p i a m e n t e i l h l - 1 
m o l l e l i l l e t | i i i h i f le l lu . ' . le 

l ' o \ u'inii4 •. i i ' fu ic . al la 
-pi- i i • | ni la 

1 '" io e o i * r i s p o i u ! r u / a , si ha 

l i m a l e : si - i i t i t ^ e c i o è .ni u n a d i t 
ti i n d i v i d u o t l e l l a m e d e - i m a 

i . i i i e l . ' i . i . i l l o i v . n u l l i la ii>i-militili), d e f i n i i . ! t l a l l ' a u t o n 
to i p n d e i M i . i i l ' r i - l i e l i e c h e r e n d o n o 
i n n i u l i . d i r i >' e • he •' e i l 

f 11 I l / e m i ut d i l'Ile l l - ' l III .». 

I n \ . .1 tp i - I n |n n p n - i l i i . p o r l a c o m e e - e i o p i u i : l | i n s e l l i OVl 
le a l l i v i i a . p i n i : »-lo t i imp l i ' sse , - u n o r e i t o l a ' e ip l . is i e s e l i M i v n 

' . i n . i l | s | i n l i \ e e i l i u i a m m i f e 
I I . I I . I n . 

le a l i l e 
p i' - in t imi I e 

mii l l i ' l i i v •• i le .li a n i m a 
.1/1 ni l i so i lo i - I l Ut ivo e 

«I l l l ' t il I I n l ' - i i l i I ai «I , 

le c o i l s i d f r a / . l o n i 
i l l n - l r a i e d a e « e i u p i e d 

i l i i e l l . m i e n l e , 

c n n c l i i s i o n e e l le l'cv o h l / i o n c d e l l a 
m i - è u n a i l i m i u l l / i o i i e i le i r l i i - l i l l l i e i p i i l l d i d e l l e 

a / i n n i i - l i n i i v e i l e j l i a n i m a l i , n i e l l i l i 
u n a i i m c i i l n i l . I le , i , : u u ' 
f e r e i l / i a / i o n e I r a i n d i imliv i i lun 

<• I i l l - i 'eni • 

i l i v e r . o i la 

. ! .< 

I I I 
un 
di 

spec i e 
c o i n è 

i n d i v i i h i o 
p iù a dlf-

d i 

iti- ni 
i ul . i t 

M - I I U I l l l l 'Ul i i . | i . 

. i / i n n i i l i | i e i i i l i i | n . 

in I l i . i n 

i o l . l ' e 

• r i . o v e 

• | li i ili 11. 
/i»ii rf -

e . i / i n n i i n l c r v f i m i t i l i » 
pai lii o l . u v ira ip ie s i i 

ila a l i i lui l i i i i a c i p i i s i l e 
. m i m a l e p o - - i c i l e il 

«li i s t int i « o n o 
p r i ' i c i p i e l e m e n t a r i d i 

u l t i m i , l ' u o m o , le c u i 
i m l i v i i l i i a l m e n i e e c h e 
m . i - s j i m i «li fiersiinn-

Quasimodo e il leaho 
i i i n 

•ti .nul l i 

n i e l l i l i » 

t e l i l i le 

Iniqui s e i i i n , . , , , , , ^ 

r i ha - I . i m p a l o le 

<,• il i s i i u o i l o i i U n i » 

U n o : u n U n i - i m o t l o 

p e r c h i l i m i av es-e m a i 
n v i - l e t titillili,is o / / 

. M o i u l a i l o -

siie r i ' ce i i -
s iu i i i i l i u n d e i ' c n n i o . d a l ' I l i 
a l >ì! (Stillili siti le.tini, p a 
pi l le I J : : . I . . I.Dilli) e I t o h e i ' l o 
I t e l m i . i . a m l l ' e ^ l i | lne la e e l i -
I l i n i h ' . i i u i u a i i e o . li i p a r l a l o . 
n e l l a p r e f a z i o n e , i l i •• a l l ò i la 
m i n o r e » : m a è c i l iar i» e l le i l 

I m e n o a l l o l i v e l l o d i una 
a l l o i l . i i n t e l l e l l u . i l e n i n i p u ò 

i d c r n - i a l e o l i l e i i u i o o u c e i l i v o 

d e l l a - i c s . a . i n t p t . u i i o i l r a p 

im i i n i l i 1 iv i - I lo f r a c r i l i c a t e l -

Ic r . i r i . i e p o c - i a è c o m h / i o i l a l o 

n o n d a l l a l i a l u r a d i i | i ie«le 

ma d a l I m o m i n t o , \ u l i a p e r 

l o l l a , i l i i - I l ' i l l - e e a i «i • per c u i 

a ui-ssiuio v e r r e b b e i n m e l i l e 

i l i l ' o n - i t l e r . i i e <> m i n o r e •» la 

e i e i l i l . i d i l .ess i tm e i< n n m -

i:iori- »>,i|uell.i d i l ' i n d e i l i n n t r ) . 

\ è. c e r t o , n e l l a c r i t i c a d r a m 

m a t i c i espressa u e i r . i l m o s f e r . i 

a i d e i i l e e n e l r i l i i i o t r a v i t i -

ce l i l e d e l u ' i o r u . l l i - m o u n ( a l 

l u r e a r t i g i a n a l e c h e le c o n f e -

r i - i e la p i ù m o d e - l a i p i a l i l i i . i 

d i r e t e l i - i o i l i . e r e c e n s i o n i 

- u n o i | i l e l l e i h O u . i « i m n i l o : i n 

t u i r e . p e r o . o - - e r i a r e che i n 

m o r e a r t i g i a n a l e r 
m i n i m o : si p o i r r h -

u s s r n t r . 
v e n i -

C l l l l -

t s - e i l I . 
r i t i n t i l i a l 

he p e r s i n o d i r e c l ic 
.•sono n o t a z i o n i x m l i a v v e i i i * 
m e l i l i d i i p i c s i n ti t e a t r o 
l e m p o r . u i e o d o v e t u l i o a p p a r e 
p r o v v i s o r i o e i lcs i ina l i» a h r v . 
ve m e m o r i a » : n - -e rv a z i o n i 
r ie t 'he i l i - e n « i l i i l i l à , d i c , i -
l o r e . d i p o e - i a : u n e o i l l r t l r i i -
lit c h e p r e - e i u t l e d a l l a c r o l l a 
c i e s u p e r a la f i l o l o g i a : b r e v i 
t u l l e , ipn-s le n o t e , i l i c u i i l 
« fal l i» " d e l l a c o m n i e i l i a è 
scarn i l i» l i n o a l l a s i n e s p r e s 
s i o n e e - s e n z i . l l e e l i e c e » s j r i f l . 
e i l g i u d i z i o s i m l i i u t e r p r e i i 
è l i b e r a t o i la a u n e n i x a / i ' n n i 
banali. 

l ' r e l l i l e l e . a d f s e i u p i o . l i l la 
f r a c e l i l o , i p i e - l a n o i a - u (Tr-
chov : « d e c l i n i m i s u r a v a m i l 
l i m e t r o p e r m i l l i m e t r o l.t p r o 
v i n c i a r u - - a e i l c u o r e d e i 
d i s s i , m e n i l e |.i d e c i d e i i z a d e l 
p r o p r i o c o r p o i o r r i s p o m l c v . i a 
ip ie t l . i d e l l a su i p a t r i a . T r a 
III r . in . l l i - • l e r r i l i i l . ' e m e l i u l i -
e. i . c h e n o n p o t e v a c o u c c i l e r r 
i l ie | toco a l l a l i l i / i o l i ' ' d e l l a 
- c e n a : p e r i p i e s i n ( i eehov n o n 
e l i i i i i l e . m a l i c i t e s e m p r e a p e r -
lo i l t e r c l i i o re. ' . l ra le. I n l u i 
u n i i c't u i ' l u - i o u e . lii . l n i l l -

i i m i t i "• •>. ' »:. t >. 

Queste schede sono a cura di Zeno Zuliani, Luca 
Pavolini, Giulio Trevisani e Ottavio Cecchi 
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Una lettera di Guttuso 
sulla sua mostra in URSS 

Editori Riuniti 
3 novità nella collana "Scr i t to r i Sov ie t ic i . 

Viktor Nekrasov 

Kira 

' OC'j !•• 

; r .:; . i j-

d i -
1 1 > . 

cr

oi l a v o r a z i o n e a R o m a il f i lm • P r a n z o d i Pa*jqoa* . N e l l a f o t o : F.lsa M a r t i n e l l i r C h a r l t o n 
I l r s t o n ( v e s t i t o d a s o l d a t o a m e r i c a n o ) n t r n t r c e s c o n o d a l l a rhfr - .* d o p o r s s f r » ! Aposat i 

('urti ti r. :liir> . r e i »in 
re I cornpi.'sjm l'antal'ii e . 
rara, desidero '•.<f>r:mcr;-
mia are.':'.•!• Une j>»r '.'ti<[n 
tà che hai voluto ih.r<- -f-i.'.'e 
lorjnn? dr - Vl'nit'i • e. na'.'i •-

i n i . ' - i tiro'.:, lr ,rerr:'f• , . in occe.-'ti i<? 
tiei.'e n.r n,o':r--- n t ' I! S ."-

p'T-riry 'ti: lilierin ti e.'ii-
'iirr amor; <;. i •!»> ' ' n n orti :-
/••. pf r inrr.ri il m i o r n/r,. 
Z,attinti,i i.' '.' n.s''"a ih Ili. (".'• 
tura (Ir.l'I /,' .S' S' n e . , . ;,. r ,, i. 
d^im ror/jpj(jni: }.l;i.ler.m: l nr:. 
era e <!.•; (omf>.: ino K i*'i: " '» ". 

alla l'n onr A-'ociaz oni t.i A-
mici:,a. n e ! > }>T*O-IC tirile. to*n-
pauna Po por a *• (f«'J roni (>:j/»r» 
f t O r j ^ o r ; fit'.x As<ocic.zinr.s l'a-
UO-L'TXM, nella prr.mna dr\ com
pagno Alrxr.r.iìro'-. e tiri <r,jr... 
tcr;o dnìl',.i'nriazioiT-. c o r n a i - | 
I-il i Copo'rl. e.'.'.e il r« j f r . e e ( W j 

/ ; ninlie ( i>\ V./.-i-o PnfK n tl: a l o i d i . . , , ' I I ' I 
ed »'" r»|.i< co ' r n»i 4 I ' O M ) I ' C e ti! l'rd ( 

i l ì 
C e , 

' ! • 

k •• l i ' . i ' .n fAu. j tulli a'i 
'!•>.(». <-o'lt C: rn' . \i">... 
tir.ani. Pin,rnitv. Cnil.tf. ,<i n-
nw.ri-io'. i tr-~ - K it.rini-Ki -. ." 
iìrn1. ,S*T'j . : if'i» r<;i_»jrri(f. \r. 
irritino dea'.l a r r w t . 'ii .^.'o..-.-ii. 

•• j ' preri/lrn''- rì'-l'.'Accit ì'ii a 
irli'- t.ri ji-iii Jt>aht:n*ioi 

/ ( • ' . . i . v ' n i:ntiii- IIII.K ì 
io o <: ti": 
SII' .rl.Ct lì ' 
.-' .o e. Mo 
a ll.ev. 

i - I 

«"Il ! 1/ ' 
I ( in i 

i re 

• t i : . 

• >• 

Ì lì 

12 

s i b i l i f a di sviluppo delle fa
coltà intellettive o la loro 
atusta applicazione ed il 
p>cno rendimento: n tale 

tuttavia dddionn 

mn !•/ 
compito 

i on'ribum 
"IW'Oll l l l l l i 
Ma come i a < v o l t a 
intesta tlehcut'ssinm ,ie,er t 
Ucctrci dunque al terzo "i-
terrogaliro. a propi>s;'o ilei 
quale le idee tradizionali 
sono oggi alquanto t " i m -
b i n f r . 

.S"; potrebbe credere in
fatti die, essendo il radaz
zo superdotato suner'<nre dì 
molto ai sani coetanei, roi-
venan farnli saltare In dr*-
se. come frequentemente <i 
è fatto in pratica, per evi
tare di sprecare il suo in
gegno su nozioni ancora ne-1 

preridrtì'r 
i.'l . ji-nl 

..r.rrt, 
> llljrt 
tirr'-^t' 

.- < •(::<» ,jU 
I.'-iìiriira.!,, 

iti. mine, un ptiriu n.i. r, r n.' 
tir .zidnu-n'O rorrn f,jr >,.„„. j 
;« Te i.l'.e romperne /."rn.j l.ar;..ì 
tune. .• Cnlu K o i o b m c , ch>- I M I 
hnnr.n accump.-.anr.lo pe-r tufo 
•l t saap-.o, trr.rtucendo in pre.ti.i 
r(I. ri» l triodo pi il p e r f > J , o «• fra. 
r.'rno. r o » n i r u \ i M orTrrf.j ,. „ , e 

•lTi.ndr \.t. • -

i . o - - • '.• * 
( t i ' ' ! l O'» \*~ 

scc *'* t l . e 
> r ! e i i e t n . » ' » 

* v . - * »»* * .* J N e t 
• » v : J e., i »• 

e * n ex; , I ! 

SO -t 

"tr«tO> 
•- il j - r : . r i * i - d*ll» 

( -or ••'-* -»«O<AV. « 

Anatolij Kuznetsov 

^ leggenda continua 
l ' i : . , 

'-6 p j - : < L«J i • >• 

.i 

: .-i e 
•'Utili 

a. 

P 

o . e - , , r i , 

- / . T T I . r ; :• 
t / ' V. .'..li m i 

V ' / r ' » „ . , ; 

" T i 

rno . l'o»pirij!if.t 
i: mia ma iK<~. ila'. 

••O"- ri Ci» 

Vorrei 

•U»'»iz»i '• '•"'•'ore t 
•> 'u;» »i:p th 

til I.Ti|l |(J 
F fiize r:e 
Prof K.irr.oi-i. 

fìinaraz.o )>o l'A MlO<lSl-.cro''•, 

»or jrr :ro t; Roma, compauio 
Kourrr, e il compagno A. Me-
cor che alla realizzazione della 
mia mostra hanno dato un con
tributo t i e c i s i e o . 

Desidero ringraziare anche 
per la fraterna accoglienza, il 
compagno Xicola Riije.n. il mio 
vecchio amico Khrenburp r .tua 
moglie, in pittrice Koz.nzo-a. i 
compagni Simonov. Mimmi- e 
\'ekrassoi\ » p r o / c t t o r i K o i p t ' i - l 

(> ' ' f> f»"u , 

r.ti / ' • • « • , 
( .r , j :t> Ir 
Ufie r, . 

•»i: 

r- prolX'tire 
urr r,n,jr^z 

il ( or»pii ;»JO 
I . J ti n.-i .• 

i 

ai 

M i-

CiporU:. ì 

n 
• Oi>r. 
c r o n i ,;. r . :r»o. .v a . 

a rticto.ii: (Irl wu'rrui <• 
tfcr.i:,. fo:o;iri.n.-. tl,.::i ,i,-r .1 
tiJ.'u.'opo. e per il disbfao dì 
fitte le pratiche di 
z.one. 

Il nome di Penelope e r'"'o 
fatto, con e l o g i o , d a l l a «fijm;>i: 
l o r i r Z i r c ; r o r r r i che anche la 
nostra stampa gli desse atto del 
suo prezioso contributo alla r.u-
icila della mia mostra 

Fraterni saluti. 

RKN'ATO r . l ' T T l S O 
V c i a t c , o t t o b r e l'.itjl. 

I « C i ^ f i f • rr j » e l - (, t. ..e* W'-d s 

iit*'+ òri e r^o .e $e"«•»*.- O"» va . r ' c -

* 'V ' rr* /^>r<- rf«-, pr re p„ p d* . v » 0 ' - <' 

e I* C N K I tor'.ro • tcnorr-rr, c^<- CO-: 

Evgttnij Schwarz 

Il re nudo -

" o c i • e " e i o o v i i 

e * c c » - t o * » p* r»nU 

Il drago 
Ifld>..'.or.e ti G o . i - n i C' "O 

»W p»g.re 1300 Ire 

Due opere te»!r*N e, un S'»->iie xn no * iwO"'5i '»o e * poch» 

•nnt: una libera e v g t v o i * r .e l»bO'* /or« ,n ch.«»e t * I i . c o d » w » 

malica d» crvotnn della Uvolnt>ca popolare e letteraria 

Editori Riuniti Via dei firnltn. 4 - BOTI» 

WliriÀ . 

http://ffici.de
http://IVr.se
http://'.i-.inll.dt'
file:///it/li
file:///iiclie
file:///cr-inne
file:///iidiic
http://ul.it
file:///ulia
http://jfr.ee


r ' : CRONACA Dl ROMA II cronUta rlc*v« tuttl I glornl dalle ore 18 alle 21 . Telefono 4S0.351 . Bcrlvete • « Le vocl delta eltta 

***"' T*^*7'5*"*7™T,*^^~ 

Giovedl 26 ottobre 1961 - t 

Segni di recessione nell'edilizia 

Quarantamila vani in meno 
costruiti nel cor so del 1960 

/ prezzi degli appartamenti e i fitti sono rimasti pero inalterati — Solo 
le opere pubbliche impediscono ancora una vasta disoccupazione operaia 

1959 

19W 1958 

m 

in 

tn 

u 
fill 
pi] 

•• 
£5U 

• • 
i960 

MPART. 34.180 

vmxi 
II d l segno mostra le cos tru i lon i per ubilu/.Ioiii' 

24-.Z06 
US.864 

26.317 iSS60 
%M1 

o rispcttivl \ , m i . HlcttUnmciitt- rt-uli/./uti, ncj i|iia<Ii ii-nnlo |H.')7-lU(i(l 

E' accaduto a Centocelle 

Pazzo d'amore 
al manicomio 

Respinto dalla dunna, ha provocalo 1111 in-

eentliu e lia eercalo ili uceidem con il ga* 

Esiste davvcro chi impazzi-
sce d'amore. No sa qualcosa, 
ad esempio , P ino Proietto, un 
vernlciatore di trent'anni, il 
quale — penetrato con una 
scusa nel l 'appartamento deila 
donna aniata e vistosi da lei 
respinto — ha appiccato il fuo-
co alle suppel lett i l i e ha t e n . 
tato di uccidersi con il gas. 
Poliziotti e vigil i del fuoco lo 
hanno poi immobil izzato e r in-
ehiuso nella ci l inica neuropsi-
chiatrica. 

II Proietto ha vissuto per 
molti mesi ael l 'abitazione dl 
Au^usto Cagnoli. in via Fran
cesco Baracea 17, flno a trenta 
giorni fa quando. senza u n m o -
tivo apparente. dec ise di cam. 
biare alloggio. Era accaduto 
che. innamoratosl perdutamen-
te della mogl ie deH'affittacame-
ie . la trentanovenne Maria 
Tintilla, e nccorgendosi di non 
es.sere corrisposto aveva prefe-
rito allontanarsi. 

leri, improvvisamente . c tor-
iiato a bus-sare alia porta d d l a 
Tintilla. La donna, che non 
aveva inai sospettato nulla. nn;i 
ha esitato ad aprirgli benche 
fosse .sola In casa. Non c'e v o . 
Into inolto tempo pe»'6 per 
comprcndero che l 'ex-inquil ino 
non era venuto per una vlsita 
(i. coites ia . II Proietto ha co-
ininciato a sciorinnre tutto il 
sun repertorio. modesto per la 

Iniziativa operaia alia STEFER 
per la crisi dei trasporti pubblici 

Inviiaii sindaci, consiglieri comunali e sindacaii - II problema della meiropolitana e le 
manovre dei monopoli - Aumentate le tariff e ferroviarie - II piano di am modern a men to 

Un c u n v e g n . i MII!:I STKKKH e s t a t u p i o m u s s o cUilKi 
C o n i n i i s s m n e Intern . i u c i r a z i e m l a p e r i loii ici i icji pro.s-
hinia a l l e m e 10 pit'<s(j Ja .st'dc d e l i l u p o l a v o i o S T B K K h 
in v i a Hiofrec ldo . a l i a s t a z i o n e di C e n t o c e l l e . Q u u t t i n 
a s p e t t i '.lella c : i s i ch..> t r a v a g l i a la s o c i e t a s a r a n n o at 
c e i i t r o d e l t i i b a t t i t o : 

1 \ II p iano di r iordinanien-
* " to. di sv i luppo e di iim-
modernan ien to dei .servizi 
che non e statu finora realiiS-
zato. 

9% La or 
" ' ' denza 

n n a i l m m i n c n t c sea-

per i Castel l i . cd il serio pe -
ricolo c h e v e n u a n o tolte alia 
STEFER. Le concess ioni sca-
dono il 31 dicenibre pross . -
nio e la niancata r e a l u / a / . i o -
nc del p iano di r iurduiamci i -
to. rende difficile la n c o u -
ferma del la ges t ione attuale. 

3 ) H 

w» m 

II u i inacciato smante l la -
lento del la fcrrovin Ge-

nazzano-Fiuggi . 

A\ La gest ione del troncu 
' del la nietropol i tana Ter-

nuni -Laurent ina che fin dal 
1!»58 doveva esse re affidata 
de l in i t ivamente alia STKFER. 
Da tre anni dura ormai la 
ges t ione provvisoria . 

L'ini/.iativa del la co innns-
siiniL1 interna s: iiii|iiadr,-i 
neH'nzioiie s indacalc che l la-
voraturi s tanno conthicendo 
per la sa lvezza del l 'azienda e 
per il r iordinamento del se t -

La giornata romana di Joszef 

II I9fi0 ha sejjnato la fine 
del s econdo - boom >• edi l iz io. 
Quest 'anno. nonostante l'au-
m e n t o de l le r ichieste di l icenze 
di fabbricazione, la costruzio-
ne di appartamenti segna una 
f less ione rispetto al 1957. 1958 
e al 1959. 

SuU'onda de l l e Ol impiadi . * 
con In speranza del la totale 
abol iz ione del b locco dei fitti. 
l e costruzioni ef fet t ive di abi-
tazioni in tutta la provincia 
nel 1959 a v e v a n o loccato la 
punta massima eon 28 317 aj>-
partamenti per compless iv i 
131.000 vani utili . Conc luse 
le Olimpiadi e v e n u t o a m a n -
care lo sblocco dei fitti. si h 
avutn immediatamente una im-
press ionante caduta: nel 1980 le 
costruzioni di appartamenti so
no scese a 18 580 (ben 7.757 
in m e n o del 1959) eon 93 000 
vani utili (ben 38.000 in m e n o 
del 1959). Se questa recess ione 
non ha avuto per il m o m e n t o 
jjravi conseRuenzc sul l 'occupa-
z ione operaia. c i6 e dovuto al
l e numerose opere pubbl iche 
c h e sono in fasc di u l t ima-
zione. 

La f less ione scmbra c h e sia 
cont inuata nel corso di q u e 
st 'anno. anche se in propor-
zioni m e n o vistose . 

Questo c h e pu6 apparire un 
f e n o m e n o inspiegabi le . a i n v e c e 
a l ia base di una preeisa linea 
del la proprieta fondiaria ed 
immobi l iare . de i monopol i . In-
fatti . se e v c r o c h e il mercato 
l ibero dev fitti e il mercato di 
vendita de l le case e pesante c 
non riesce ad assorbirc la 
produzione del l 'ul t lmo qua-
driennio. e anche v e r o c h e esso 
non registra a lcuna flessione 
di prezzi. Nel lo s tesso t empo 
resta largatneute scoperto il 
mercato deH*edilizia popolare. 
con l e conseRuenze sociali a 
tutti note (coabitnzione. perma-
nenza in case fatiscenti . ba-
racchc) . Nclla sostanza non e 
vero che nella eitta manchi 
uno sbocco al mercato edil izio: 
o megl io . manca u n o sbocco a 
causa dei prezzi imposti dalla 
proprieta fondiaria - c i m m o 
bil iare 

La recess ione in atto parte 
proprio da tali condizioni che 
si vog l iono eonservare intatte: 
nessuna diminuzione dei prezzi 
de l l e aree . nessuna diminuzio
ne dei prezz; degl i apparta
menti . nessuna d iminuzione dei 
fitti. Gil enormi proiitti rea-
lizzati non debbono subire ?cal-
fitture. e n e m m e n o debbono 
essere sh iuse le possibil ita di 
future speculazioni . Di qui la 
r iduzione dei vani costruiti e 
l ' . iumento. invece . del la richie-
sta di l icenze di c«»^tnizione 
che ipotccano il futuro. 

Bicogna anche agg iungere che 
la proprieta fondiaria e immobi 
l iare. le grandi imprese di c o -
struzione. sono cons^ipevoli di 
a v e r e si)into la citta nel caos. 
imponendo uno sv i luppo m o -
struoso. mangiando ogni metro 
quadrato di spazio l ibero. senza j 
tenere conto di una pro^pettiva. 
dei bisogni di una comunita m o -
derna La pnralisi del traffico 
f la mancanz.t di adeguati ?er-
v iz : sociali nej quartieri super-
affollnti potrebbero d ivenire ug-
gi un boomerang C:o»» un f.it-
;ore di dcprezz;imentft de l le 
aree . del \ a l o r e e de l f.tto de 
gli appartamenti Ed eeeo a l lora 
c h e interv iene il ra l lentamento 
de l l e costruzioni 

Ed e in questa c ircostanza — 
c o m e s e m p r e quando si parla di 
f less ione nell 'edil izia — che 
squi l lano i campanel l i di a l lar-
m e per Foconomia della <*itta 
e del la regione. nel t imore che 
la rcce.= s.orie po~.<a in»"'derc 
5ull"occupazione oporaia E" una 
ulteriore d.nio-trazione de l l e d o . 
boli strutturc di Roma e del La 
z .o che hanno. conic 
p.dp a*-<- a parte : >-ettor: dt 
5orv:z. e riflla pul>bl:ca nintn:- • 
nistrazloni- - I'indu^ri t i-d.l .-j Aiulacf furto d. smt't- m l - i n m..*:.n :.i O ' - : h 
z:a I'n.i mdu^tna sostanz:aI- i l ~ a t i ' l . er - ael noiis^.mo >.ir-1 JH'\ o lmente f.-.vonto 
m e n t e legal i a l le manovre spc- j to Angclo L i t n c o I*u!r.. r . - jdoi l . idn che. per trafugarle. 
d i l a t i v e della propriety i m m o - j m a s t i nnturnlmente ignoti . - l inon hanno avu io bisogno di 
b i l iare e fondiaria. c h e rend** i sono ln'.rodotti negli e l e g a n t i ' l c g i r l e 

Un convegno promosso dalla C.I. dell'azienda 

tciic dei t iaspni t i pubbl ic . 
della c t t a e del la provincia . 
II convegno cadu in un IIIO-
niento pai t icolarrnenle gra-
vc: dal [ in ino l iovembre pros-
Mino le Ferrovie de l lo Stato 
au inenteranno le tarifTe su 
set te l inee •< loc.di ••. E ' de l -
l'altro ieri la protesta di u n a 
c m q u a n t i n a di operai d a v a n -
ti alia stazione di Cas t io Pre -
t o n o . Ogni sera gli autopul l -
m a n del la ditta Zeppieri par-
tono stracarichi . e molta gen-
te — in mass ima parte l a v o -
r.ttori che n e n t r a n o nei pro-
prj jiaesi — non riesce spes -
sii a sal irvi . Da qui la pro
test.!. che ha assunto toni 
drammatic i . (.'Ii o p e n u si s o 
no sdraiati davanti al pul l -
man e sono stati seaceiati 
dal la strada dal l ' intervento 
de l la pohz ia . 

Jns / r f YirJC. I'orfauo iniplicresc l.i cui \ Iccnil.i h.i coniniioNO ropininne pul ih l ir j . ha Ira. 
Mi»r*» icri in ronipxiRiiM ilrlla numw la prima c m m . U a di %acaiir.i fuori i lr | | \ tsprrialr. Il.a 
Cinratn nci i;i.-irdini di Vil la l torshrso c li.i \ i s i la lo In Zoo. Nel la foto II bimlm Ua^anti 

tid un or MI hiai i io sdralaln al so le 

L'ATAC ver.-.a da ann, :n 
una e n s i che ha tutta Pari a 
di essere diventata perma-
nente . quasi una condiz ione 
irreparabile. In sostanz.i i 
trasporti pubblici urbani ed 
extraurbani soffrono di un 
m a l e acuto. le cui c o n s e g u e n -
ze .ii r ipercuotono ogni g ior-
n o sulla c i t tadinanza. 

L'origine di ques to stato di 
co.se e stato piu vo l t e indiv:-
duato e denunciato . Va dal 
caos con cui la citta e stata 
lasciata - c r e s c e r e . . . alio ini-
provvisazioni a c m le G a m -
te comunal i hanno fatto trop-
po spesso ricorso ne l t e n t a h -
VII di arginare la press ione 
del trafflco. s c a n c a n d o sul -
l 'ATAC i maggiori saenfici . 
a l le uti l izzazioni de l le az ien-
de munie ipa l izzate di traspor-
to come s trumento di una 
pol i t ica dominata dagli in-
teressi particolari . a l ia asso-
Iuta l iberta di cui hanno g o -
duto e godono le ditte pri
vate . che si sono venute a 
trovare nel la pos iz ione di 
arbitri dei co l legamcnt i con 
la provincia. 

La s i tuazione 6 ora ad tin 
punto insostenibi le tanto A 
vero che per la STEFER si 
e giunti a scadenze precise 
senza c h e si sia a l m e n o cor-
si ai ripari. La minacc ia 
c h e grava sul le concess ioni 
p e r i Castel l i . i paventat i 
smante l lament i del tratto 
Genazzano-Fiugg i . l ' incerta 
sorte de l piano di r iordina
m e n t o presentato in ritardo 
al mtnis tero dei trasporti . si 
a g g i u n s e al deficit del l 'az ien
da o al ia ormai not i ss ima de-
flcienza de l le attrezzature 
Grosse society private , con 
la partec ipaz ione di gruppi 
monopol i s t i c i c o m e la FIAT 
e la EDISON, non nascondo-
no la intenz ione d; gettarsi 
sulFazienda di proprieta del 
coniune . per «;partirscnc Je 
spogl ie . 

II c o n v e g n o di doutemca 
porter.i la quest :one di frou
te a l l 'opinione pubbhea 
- nc l la conv inz ione . — co
m e ha scritto la Comm;«sio-
tic interna nel la let tera di 
invito indirizzata al le autnri-
tft c i t tadine . ai dir igenti del 
la Motorizzaz ione c iv i le , ai 
s indaci c ai cons ig l ier i dei 
comnni del la provincia d: 
Roma e di F r o v n o n e a' d.-
rigenti de l la STEFER e ai 
s indacati — che Li s i tunz.o-
ne >tessa possa es>ere r -
n io« . i col cnntr.butrt d. tut-
t: co loro che sono .ntcressa-
t: a. serv .z ; gest . t; d.tiia 
STEFER e che hanno a eua-
re le sort: d:. una azlenda di 
n r e m i n e n t e mteresse pub-
b l i c o - . 

verita. di frasi appassionato 
provocando nella donna prima 
lo smarrimento e poi tin fermo 
invito ad uscire dall'apparta-
tnento. 

A questo punto e accaduto il 
peggio. Il Proietto. complete . 
mente fuori di se. si e nettato 
sulla Tintil la cercando di con-
quistarla con la maniera forte, 
ma anche questo tentat ivo e »i-
sultato vano perche la donna 
ha avuto la capacita d; sgntta-
iolare fuori di casa e chiedere 
aiuto. 

Pino Proietto. ormai furio^o. 
ei e barricato neH'appartamen-
to e ha dato fuoco ai mobili; 
poi. ha anche aperto i rubi-
nettl del gius cd ha atteso ,'a 
morte. Quando per6 ha udito 
le s irene dei vigil i del fuoco 
ha abbandonato 11 fatalistico 
at teggiamento 

FRA LE GRANDI CITTA* 

A pochi giorni dal sinistro di via S. Marii 

Crolta un& scala 
in piazza Vittorio 

Nessuna vittima ma momenli di terrore per gli inqui! 

Spettacoli: 
Roma 

alFultimo posto 
Nel 1980. i romani luuino 

speso in media 10.343 l ire 
ognuno per lo spettacolo (ci
nema, teatro, sport, radio e 
TV) . La spesa compless iva . 
Infatti. e di venti miliardi e 
mezzo. 

Una cifra senza dubb'o m g -
guardevole, Tutlavia. la Capi-
tale 6 stata superatu nel la 
speea pro-capi tc per lo spet 
tacolo da a lcune altre grandi 
citta del Nord: Milano na fat
to registrare una spesa c o m -
plessiva di 19 miliardi (12 931 
per abitante): Firenze 5.2 mi
liardi (12.128 per nbit . inte): 
Bologna 4.5 miliardi (10C05 
per abitante) Compless iva-
mente. su scala nazionale so
no s !W spesi -?I3 miliTrdi per 
lo spettacolo 

La componentp maggiore 
della spesa e costituita. a 
Roma, dalle spe.^e p»»r spet
tacoli cinematografici Solo in 
questo settore. infatU. sono 
andati compless ivamente 10 
miliardi e novecento milioni 

Per la radio e la telnv'^to-
ne. la spesa dei romani e d' 
3 miliardi o 400 milioni. M<e-
sa inferiore a quel la per lo 
sport che — cccozionatmenle . 
anche grazie a l le Olirmvndi 
— nel 1980 ha raggiunto 3 mi
liardi e 800 milioni 

I « tecnici » 
airUniversita 

II 30 ottobre i diplomati de-
cli Lstituti tecnici sosterranno 
la prova d'esame per r a m m i s -
sione al le Facolta universi*a-
rie. Soltauto 330 posti sono 
stati messi a disposiz ione dei 
neo-diplomati 

I « \ orug inc pruvocntu dal crollo del le scale 

.MUAIJ c io i lo . :e i . pon icngmo, .n picno 
c.-'itro Diu- i .nupe ill .sciie /li irio .stabile 
di piazza V u t o i i o sono mipiov'vi.-aniente 
sprjfoiuh.te con un pauro-o boato. a l le 14.^0. 
uti'oi'.i dopo che i munerosi s tudenti che fre-
ijia'ntano un istitiito privato, 11 Manieri che 
h.i sfile nel lo .stabile, le . ivevano d ; ? c e i e al 
t e imine t'.elle le/.iotu. un'ora prima che Un 
aliinm ca i t u i n o pomeridiano l e sa l i s se io . 
Anche tiessuno degli inquilini 3i trovava in 
quel momento per le scale: fortunatamente 
non s- i iebbono cosi lanien'aro ne vi t tmie 
m'1 fenti . So lo una w e e h i a .signoia. che aveva 
aperto la porta di c.is'a per uscire. o stata 
colta da un fortissimo choc. 

Il p.'iazzo dove si e venf i ca to il crol lo e 
cmitr.irt »4nato con il nunicro 107. Fu co-
-•.truito alia fine del lo scorso secolo . ins ieme 
a ti'tt' gl ; a l t n p.ilazzi deila piazza, d.ill'ar-
c lrtet to Kock: e it ii edificio nia.^siccio. in 
pietra di tufo, nel quale ha ?ede, oltre l'isti-
tuto Manieri . la Camera del Lavoro. N u m e 
rose fa.'r.iglie lo hanno invece abbandonato 
d i :,lcuhi mcs-., per far posto ad un nuovo 
a"»b"i'̂ o. 

Erano passate da poco le 14.30 (|i^l 
lampe di scale che conducono dal pi; r-
al seconcHt piano hanno ceduto e 1-
frantuirate in una nuvola biancastraj . 
vere: alcuni massi sono pieeipita |_ 
gabbia de irascensorc . rendendolo 
bil". I'tia signora, Giovanna Venti 
87 .iinii. che era appena uscita, ha !° 
corsa l i torno in casa. terrorizzata e T" 
ad un v:clent iss imo choc. Pochi a t t i i ' -

fono giunti i vigi l i de l fuoco c h l a m i -
pottiera. Esso hanno puntel lato le ?0~ 
mura e^tel•ne. bloccando cjuindi il l -
Le f;"i:iglie — sono appena ?inque - l a 
abitano usciranno infatti da un 'a i t l -
clie sbecca in via iNIachiavelli J_ 

II crollo. che abrebb" potuto tras^ 
in iria tretnenda tragedia. segue (2. 
u:oini qi'ello di v ia San Marino :1 1 

cedet te io t i e rampe di scale. feriW 
oper..i. lTn altro stabile di piazza l l 
quel lo contrassegnato con il i iume i l 
pericolar.to da t empo: l e dieci f a m - ^ 
vt pbilavano furono fatte evacuare a . 

la 

Un inconsueto tipo di imbroglione 

Truffffa centomila lire 
e da in pegno la f iglia 

L'uomo diceva di aspettaro una grossa eredita — E' gia dete-
nuto per altri reati — La bimba 6 tuttora in un orfanotrofio 

Per truffare centomila lire. 
un u o m o ha ceduto in pegno 
ad un rapprcsentante di c o m -
mcrcio la figlia. Naturalmente . e 
quindi scomparso. in compa-
gnia di una sua complice . La 
singolare vicend.i e accaduta 
due anni fa, ma e venuta alia 
luce so lo nei giorni scorsi. La 
bimba. che ha ora 4 anni. e 
ricoverata da ten>tio in un 
asilo. mentre il padre, il q u a -
rantottenne Rodolfo Mann*, e 
la donna. Alba Martinelli di 
40 anni. sono in carcere. a 
Crema. per altri reati: ora v e r -
ranno denunciati anche per 
questa truffa. 

Rodolfo Manre ed Alba Mar
tinelli abitavano nel marzo del 
1959 in un appartamento di v ia 
Cardinal Chiarandi. 221: con 
loro v iveva anche vina bnmb-.-
m . Gabrlella. c h e essi dichin-
ravano !oro figlia. La piccola 
era in realta figl :a del Manro 
e di E D . una donna con In 
quale r u o m o aveva preced-ni-
tcniente ccr.vissuto ma che 
poi a v e \ a abbandonato 

La -?opp:a strln^e amlcizla 
con i coniugi Jadicicco. che 

abitavano r.ello stesso stabile: 
gente ingenua, i vieini furono 
scelti come vitt ime di una 
truffa che permise al Manre 
di incaasare centomila l ire c 
di disfarsi contemporanea-
mente della figlia che costltul-
va per lui un pesante fardello. 

II Manro confido. infatti. un 
giorno a Mario .T.adiciccft. un 
rapprcsentante dt eommereio . 
di aver ercd:tato una cospicu.n 
sostanz;) da u n Iontano parente 
Non 5apeva pero come fare 
per rlscuoterla: doveva. infat-

L'« atelier » svaligriato per la quarta volta in tre anni 

p r . n o ! 

Rubano stoffe e modelli per 6 milioni 
dalla sartoria Litrico in via Sitilia 

ebf h 

conr!nuam»nte precaria e incer-
la la oecupaz'.one di una gran 
parte dei 70 000 addetti 

A Palazzo Marignoli 
il dibattito 

sulla scuola 

Ocgi , nel la s a l a del Circolo 
de l la S t a m p a ( P a l a z z o Mari
gnol i , Via del Corso , 184), a l ie 
ore 17, si t erra un dibatt i to 
sul t e m a : - La cris i del la s c u o 
la ne l l ' l ta l ia del Centenar io •>. 

RelatOi'i: on. T r i s t a n s Codi-
gnola , s e n . A m b r o g i o Don im, , 
on. U g o La Malfa , on. Orlandi . 
prof. S a l v a t o r e Val i tutt i . 

P r e s i e d e r a I ' a w . Leopoldo 
f*lccardi del C o m i t a t o Centra-
I t * M I ' A D C t 8 P I . 

locali di via Sici l ia 51 d o p o , Gli sconoscait: . conuinque. 
a v e r laghnto con le tronches:: hanno s-egato j lucchetti c. do-
. lucchetti del la serranda e <i; po aver forznto la porta a ve-
.-ono impadroniti di 200 t a g h j i r i . si <ono introdotti nella 
d. stoffa - 60 dei quah d i | , < i r . o r i : | , .h , N: . r ( l V . , %, poehi 

s r . i n d ; « i m o valoro. erano a p - | , ) n . „ . j , V l . V m e t o Qu.nd: 
IHMI. S.un:: da ir inshi l l crr . i - | h , ! i n o f . , . „ , m „ , , n „ . , ( I l . : , ,. 
• • d: . I . ' J I I . - niodi'll; c-c!n-.-> . , ., . , 

_^ , ,„i . £.ki (I: -tot .• .mp.uimaen' io- : 

i r> 4 ,^ . i . . . -, quel l , d: niagg:or valore •• dei 
'Pci. Mino fucc . ; . or.i 1. poi.z. n , ,, ? 

.st., tentando di .dent.(:.-arl. • model!: . -ol i i - .x • . lciin. g a 
A che ora il furto ^.a -; ito confez:on:,:i ed altr. .n \ . i d; 

porpetr.t^o. non c stato po-si 
bi le stab.l ire Ange lo L.trico. 
un ynrto s i cu lo -rcmano che ha 

ed alt 
la\oraz;o:ie s U ordm izione d: 
facolto.s- oli* nti e si .-ono echs-
.-ati. h i d i n d o bene d. non !a-

.:Kv>ii-- i-1 r..itti C . i v iu Pietm. i i 
1 comp-.tojaiH-Tto le iad,ig.n. 

II furto di ;eri •• .1 qu.irto 
c h e 1"- atel er - subisce nel 
b r e v e spazio di tre anni L,» 
prima volta gl: seomveiut i 
- lavorarono - con :1 sistoma 
del buco. pr.»t-.oando un foro 
nella parcte che d;vide la .-ar-
torl.i tl d negozle attiguo. !o 
altr»- .:r ece . ^eg.tndo -empre 

. : l i i ivhett . Cf:nple .^ . \ i inea'e. 
; Angel. i I. 'r .co b.. jHTdir.o. en-i. 
I mer.-e per oltre u n : . m.l .oa. 
Idi !.re 

S t i n p : e !.t -ctii- i :iotii . 11:1,1 
tab.icclv -'. i il v.a S.in Toni-
m tMi iTAquino 113 e -t.i'a 
svr.i,e...!a d i :gnoti ladr. 

'1 

client: -n tutto :1 mondo. h.ij^ciar tracoe attraver<o l.i por-
Msc: . to .1 >uo - . i t e l i er - verso *a se.'ondaria 

Lutto 
If- 2'2.'.''> j o - h .itt.ni or ma 
aveva r-cevuto le stoffe che 
.ivev.i ippositanielite commi>-
s:onato id Industrie ingie.si, 
m.i non le aveva ne.inche li
berate d.igl: :mt»allagg! Le 
.tvcv.i fitti- deporre .n -.in .<n-
£olo, ripromettendoii d: larlo 

I leri >: II colpo -• -tato -coperto dal lo 1 i 0 r i > : N ° n o s v o : , : 'Mne-
<te-v<o s-irto Angelo L.tnco' r-» 1 ' <lella madre deJ compa-
ieri mattina alle K 30 >j ,\ re- B n o Spartaco Catalueci se^re-
cato all i sartoria per riapnrla 
Ha con-tatato cosl con com-
pren>.b.le - tupore ehe i luc
chetti . r u m -t.tt. -og i t : Hi 
a w e r h t o allor.t J i'omm..»>.i-

tario della sez ione >uidacale 
del Poligrafico Al -aro coni-
pagno le piii v i \ e condo4l:an-
ze della sezione Par oh c del
la redazione del l 'Un.* . . 

La lottft per la pace 
e il XXII Congresso 
del PCUS 

P«T nn rilbaiilto MI q u ^ t o tr-
n u . in occasion*- cJfU'uprrtura 
della campajtna di pro^elilistno 
r irsscramrnto IS62, %i irrra \r-
nrrdi 2 . r «ahato 38. »U» s*xio-
ne salarlo t\i* Sfhino) . con ini
t io altr ore I8J0 un*a«*cmhlra 
del dirifrnti comunlsti romani. 
Sono tnvitati i scRrctarl delle 
Sezlonl. | sexreiart delle cellule 
aztendali. i compacnl della cor-
rente di unita slndacale. I metn-
hri del C.r. e della C.F.d.C. Be-
latore II compapno Paolo Rnfa-
llnl Se/tretarto delta Federailone. 

MaaifettanoBi per la pace 
• 0(tCi slovedl alle ore 10. Con. 
Claudio Cianca. terra un« con-
fcren^a a V*lmelaina. jut tenia' 
« I compjti delta c i o ^entu coniu-
nista nclla lotta per la pace ». 

e) Domini \enrrdi alle ore 29. \\ 
rompjgnu Aldo Natoii. terrA una 
conferenza - Villa Certosa »ul 
tt-ma; « I comuni5ti nella lotta 
per |a pace ». 

Dibattito PSI-PCI 
f) II N'odro Azlendale Socialist* 
c la Cellula Aziendale Corouni-
<ta. invitano i tramvicri del de-
p^isito AT AC di Trionfale a par-
tecipare ad un dibattito sul tcmatj 
« Prn«pettivc del w n t r o sinistra > 
clio ?i terra ojfgi atlc ore \9 pm«-
fo la Sozinne del P S I (Ma C^n-
iln. ?2» 

IL GIORNO 
— Ogfi f l o v e d l 26 ottobrv 
(29»-66) - Onomastico: Evaristo. 
I| «ole sorfe alle ore 6.55 c tra-
monta alle ore 17.19. 

B 0 L L E T T 1 N I 
— Demoxraflco . Natl: mascht a9. 
frmmine 43 . Morti - majchi "3. 
fcnimine IS - M^tnmoni: .*«•.; 
— Meteorolojico: Le temperature! 
di i o n minima 6 mastirua SI. 

Muore 
cadendo 
sul tubo 
del gas 

Un'anziana s ignora . sof. 
ferente di cuore , e morta , 
a v v e l e n a t a dal g a s . fuoriu-
sci to dal tubo della c u c i n a : 
era s v e n u t a , per un enne-
s i m o a t t a c c o del s u o m a l e , 
e nel c a d e r e si era a g g r a p -
pata i s t in t ivamente al tubo, 
s trappandolo . Era sola in 
c a s a e n e s s u n o ha potuto 
a c c o r r e r e in suo a iu to : e 
t ta ta r invenuta . gia c a d a -
vere dal la f igl ia . r ientrata 
in c a s a p e r 1'ora del pranzo . 

L'atroce d i sgraz ia si e v e . 
rificata in un a p p a r t a m e n t o 
di v ia le Marconi 134. Ne e 
r imas ta v i t t ima la s ignora 
Anita Corinti di 68 anni . La 
poveret ta , ieri mat t ina . e 
r imas ta so la , nonostante si 
fosse appena r i m e s s a da 
un a t t a c c o del la sua m a l a t . 
t ia. 

V e r s o le 9, la s ignora si 
e a lzata e ha c o m i n c i a t o ad 
•ccud ire , s ia pure l e n t a m e n . 
te e con fa t i ca , a l le c o n s u e . 
*.e f a c c e n d e d o m e s t i c h e . Si 
e recata in cucina e si e 
avv ic inata ai fornel l i : s e m . 
bra c h e vo fe s se sca ldars i un 
caffe , m a proprio in quel-
Tatt imo le forze le sono v e . 
nute m e n o . 

La Corinti ha barco l la to 
e, nel t en ta t ivo di reggers i , 
si e a g g r a p p a t a al tubo dl 
flomma del g a s . II debole 
•ppiql io non ha, pero , retto 
e si e s t a c c a t o , m e n t r e la 
poveret ta e caduta , s v e n u 
ta , al suo lo . Con un s ibi lo 
• in i s tro . il v e l e n o s o fluido 
ha c o m i n c i a t o ^ fuoriuscire 
ed in hrcve ha invaso la 
s tanza . 

Etato i, 

te: Ettore e Maria 
o l'altra di 8 aniii. 
pena saputo d.dla 
nonna la trageclia 

»: 

ti, intraprendere in.sieme con 
la mogl i e un viaggio . per il 
quale aveva bisogno di un 
- f inanziamento •• di circa 100 

imla lire. •• E poi - aggiungeva 
• io e una mogl ie non sappla-
mo a chi lasciare Gabriella: 
ha due ;mn.. un viaggio del 
gene re la i-eonvolgcrebbe. po -
vera piccola. Si tratta di po
chi giorni. ma non so davvcro 
come f a r - \ . -. 

Mario Jad.c icco non si t.ro 
indietro: - Se e per questo... -
disse -' non c: s iamo forse r.o:'.' 
Andate tranquill i: ecco la 
somma. Quanto alia bambina. 
v e la guarderemo noi per al
cuni gtorni. S e v i fidate... •. 
Rodo'.fo Manre ed Alba Mar-
: nell: non se lo fecero dire 
due volte: l ^ c i a r o n o la picco-
1 i Gabrlell I con tante racco-
mandazion: ai coniugi Jadicic
co. prc-sero le centomila 'ire. 
promettendo di re.-tituirlc quan-

1 d o fossero ritornati con la fa-
volosa eredita e p.irtirono O 

Imegl .o . sparirono le l teralmen-
!e. Nessuno ne seppe piu nul-
J.i. tanto m e n o il <:gnor Ma-
r.o Jadicicco. che rlniase con 
contomda lire in meno ed una 
figlia in p.ii. Gabriella. Quan
do si p e m i a s e di essere stato 
raggirato. denuncio :1 fatto al
ia tenenza dei carabinieri ed 
Aceompagno Gabriel la nell'Isti-
tuto Provinc ia lc di assistenza 

| per l'infanzia. in v ia le d i Vil la 
j Pamph'.l. 

A due ann: di distanz.1. 1 
carabinieri . ne l lo svolgere ln-
dagini <u due truffaton. h. ::-
r.o 5Copcrto che i gen:tor. d. 
G.ibrlell.i. che sono em.gr .*. 
: i Nord, f.nirono nel c r c e r e — . _ , 
dl Crema per altri re.tt. I.;.' u , , d.\cr.-i anni e i 

ipol iz ia 5ta ora n c e r c a n d o la h e per una forma di ' 
madre del la piccina. 

E' tori 
i l mcf 

della dc 
dissang» 
I due figli di Ers: 

la g iovane morta c 
nel la misera baracea < 
I'Acquedotto Fel ice ' 
alia l u c e senza ass, 
bambino, hanno r.:| 
il padre. Giuseppe j 
aveva abb.mdonato ' 
tempo fa. *e 

re 
n 

a 
A 
la 
a 

ita 

prcsso un garage ri__ 
quale l avo iava comt 
co. 

I / ineon 'ro tra 1'uowi 
figli e stato niolto iij_ 

o-
t»e 
ite 
3ti 

quel lo su cui loro s t . a 
mendo, j o m p I e t a m e n J 
P i a n s e n d o d:ro!tamcon' 
no aettati tra le l^jj 
genitore . che ha cercjj . 
solarli. n~ 
• • • • • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n l i . 

None Priolo-htin 
Sabato scorso ne l l . - j a 

SS . Xereo cd Ach i l l i g a 
sono ^tate celebrat«n_ 
del dott. Luigi Pnol<5a 
Senatore Antonio co©-
ressa Maria I.uisa ^jQ 
del dott. Michele j 

Test imoni per lo s , 
tor A lecce e I'aw.*™ 
per la sposa l'arcl 
mando Giaccio e I'a 
Ciampitt i 

Gli sposi dopo av 
parenti ed amici al 
ce ls ior sono partiti j 
go v i a g g . o alTcstero 
g u n ( 
I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I 

A R T R I 
UINGRAZIAM, 

Cavatore 
schiacciato 
da un masso 

t'n g ; o \ a n e ca\ator--. il \ « a -
tottennc Fr.mcosco C irbor. .ra 
..b.t.tnte .n \ .a Barb «rano J6. 

ic n m i - t o . e n mat t in i vittima 
di u n grave incidente sul la
voro. Verso Ic ~. stava prepa-
rando u n f o m e l l o per le m.ne 
quando impro\-visamente e fra-
nato u n grosso masso che lo 
ha travolto 

L'operaio. soccorso Ja: suoi 
compagni di lavoro. e jtato adr.-
giato su un'automohile di pas-
saggio e trasportato al San Cc.-t 
mil lo Qui e stato ricoverato m|hann,-> 
OrserVaZ.one per lo rch..icc..«-
mt-nto di numerose vortebre i 
M n . ' j r , du-perano d: sahr.rlo 

v ica le c h e si era estj*-
lart icolazioni de l l e s«̂ " 
gomit i . Cid mi irbe 

> svo lgere il mio qiH'tj 
ivoro Mi capito di *! 
, interessante articolc*11 

jdico pubbheato su *** 
p e n o d i c o in cm er** 

Jestesamente la cur ."-
" - • • « artro-reii.Tir,: ?*" 

o Metodo Pcsce consi^f 0 

p.icchi es'erii i ri b.«s| 
ze M'gctali e \ o l l . » -
dere questa t erap i . i i * 
tentat ivi m u t i U M i f l 
so la sede della « e 

Pesce di Roma \t*~ 
tumno. 19. telefom*re 

dopo un'accurata vij '* 
potei imziare ta cii 
sento in dovere di ** 
1'istituto Pesce per s 

risultatt ottenuti cr ° 
cazlon f •otcr.'ip.e! ' | 

<•»•' nletamt" 
SEMEGHI 
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laua; czuas rou.isqiq.iadun.i •"> ouisqBiuojoa JI OJ ; 
-uoa tqjoi ip OJOU'BJ U; -aaiul \p a.toUBj OUOS un u: 
KUBIUJOJSC.1J is oiusqtquojoA |t:p jsijBjaqq ìsaod j 
B.uan3 ej OJJUOA 'aat:d iq .iad -uBjatqas ts BJO3A.I 

:p a *aaBd B[jap a c j j a u 3 tqjap ciuajqojd [| -caoda 
BJisou cjjap ajcitdea i.'tuajqo.td jap BJIBJJ IS opUBtib 
ijBj;nau OUB^JB ouos umt BZUBJOIBIÌ'IHU OJOJ cj[au 
isaBd tisonb o.tatj quiaisisa .uuqiui -oa i iqod iqaaojq 
:au ouBJiua uou aqa ostias JAU ojos tjBJjnoii nr . tapts 
-uoa ajassa ounssod issa aqai aq • t i sq r jp iau i jcunqqa 
,.ssads ouo3ua.\ isaiul usante B.IA UBJIS ottoissojddoq 
-(Bp ìsopuBjaqtj ottUBis a q u i q q "ao<; y. aqa 'Bun 
-t:q Bat.iaiuv Jjap •cat.ijv.l]<ip ' ' : ' ^V.IPP , s o r d ? ! l« u 

-oizBiuaiui luotisAnb ajjAit B \ ; U B a^jnd uun a.ta.M: 
pi:' oiBtautiuoa ' OUUBIJ B I Q Bi-qt'i.radui! oj janb a 
p;sqi:!.->os o q a n b :t ;soddo idui-a aop OUBAIWB qi:u 
-oi /Bti iauu n.toddBt iau iq timi! u'P.qB t ' jnauv 

•optioiu jt 
u n n i in BsaasB A.ini.iaijn.un O IUM: OUUBIJ r acd iqjap 
•IÙBUIE a / jo j aj ochuai ossa;s o j j a^ OUBIUU o.iaua3 Ji 
.'«uni .t.">d BUtn.toj Bunss:pu:.irf cun a qodod tap iqsij 
-IM.IOS nuuriiuoa iqp'p apccl «qjBp BIS .V/JOJ a q a p 
muot.iadn's BJ aqa O; ;BJ [t jr.j BiniBiunq n j m BLU 
MA'UUB tou B isaBd :ap qodod r ojos uou otusqBiJaci 
-un Jjap aqaqjaq a.i'n;i!AAAB aq ' :p trindiJ aqa ojnats 
opnas onn O;BJUOA:P a ajBtpunut BISIJBIAOS Biuaisp' " 
.qBUo;zBiua\ut oduiBA u, .r/.ioj ajap oiuaufB.i 
•Aiq.-B; ojjau iitutAAAB ouos uuaii i innui quBiJod 
-un AUIBSA ut opot.iad li auu: . inn HKDVcIKO 
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:uoi3aj a jua.iisq) i j auq BUI 'soajoa ojos uou OIMS :A 
t o u ' C Q ;,B.;niio.Vu3E,i[A|) troiLMOAiq p: oif:.iqcidi: .i;d 
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aj:qr.iàllinu! [ia ajjqisstutuii.un a;i;.Mi;':;--
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O..OABJ JI "U'U 
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quiAjqojd ; a.:a.\jos:.: \>ni OA:;BAJA n;d o;uau;t: :33a;if 
v.n a Bzuopuadtpiq a.io;3n'Btu v.nn issa pi: Apa:q.q.; :••• 
•qcaoj IUC3JO q3t: Bqnqi.iuB c'.qiqBsuodsA.: a.:o:33t:;u 
BJJB a nt i^ ip iòp auotsuA'.^a.jjB or.nSos ut *B.:O 'BA:',r/ 
-:LIt Bt.:do.;d BJ a.:i:jsaj:tiBiu :p Bjqiqissod tq ossati-
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-sa 1: *aiua3 c q c o/zaiu ut OJOAIA B B/uapua; tq 'uni 
-aq Bp B s a u q ' c j a aiuoa < t:z/a]OAaiaos » iq 'a.-^Biu aj 
VO.-Ì iuiB3aj top o:uauiB/.iojjB.i JI •Bitnqptia.; uou ^v..-) 
•I:I.IB'IUOJOA BIS e.:odo :aj cj unpiiu-o ••', q i ' n u a n s 
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-l'uoa n':d o.:diuas tajassa ouo.wp OJU.IBC! qi :u:>:u 
-BHJO rJii-a\; •oiuiB-MiuaiuiiB ouiJBtl jap HOVAIU'? q3Ap 
.J,IJ AJ A ouopiJ AiuaiuAiuBssaatn BJ.MA oi;;.:i:d qi 
•UB3JO q3ap ouMBddB.j oidiua^a j ad 'aqa aiBAtitu^ts 
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•r;a:aòs BJJAJI :.:BJJB qn -.q'q.iads o'.iut'ddu un t:/t:os a--
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n'id t'p aiu'aru A_a tion Aqa a.qp otUBi<sod t n m "'\\* 
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-1:3.10 aqc ' mczzu tpu i aijò.\ 11 : ci BIJ ajB.iiuaa on : ; t iuo^ 
ji oat3Aioapi OJÓAB'J jap a ajBUor/BUJaun Bisiuntu 
-i<a <nuaui:Aouj jaj) tuoiisatib aj|iis '«jajsa jia m u a u n 
Batujod Bjjap od un; a jau luiatuipaAAo.id p.uBi.ioduu 
n r i ' t n s - i ist tuuuoa t t u tu <ni:tu.iojui autauiBa:u:iuav; 
-is i:q ajy.ijt'oa o u n q u o ^ JI asi:q tp jtioi/B/zuiBa.io 
a q a p o.:o.\BJ Jt ojjaAij O;JB turi un t: A.IB'.IOCÌ ,ia(l 
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iucl jap ascq tp tuoi/BZ/uiif3Jo anati oauqod a o.wj 
-B/z-.UBò.io o.ioÀtq jap «qi'a.\q JBCJ -goS'e SO.TAOS :AU 
• '8EH- s-nojoa iati '8Ct3'81 !Ui>dsi;.n uni 'LZt'Ol I ' ^ I H I B D 
:au • as-nq tp UIOIZBZZUIB3.IO OESIV m i o s " !A ! P ' , ! ^ 
-npiu a s a j c i u n ' a q a x assiuu aj IMI autauiBinnpqonh 
ouB.ioAtq 'oiijiird jap asi:q B] ouos auBUtt.id tuo;zi://r.i 
-B3.IO aq -a'iB.inqua a B.-ituiottoaa auoiziMippa BJJ.'O 
ilttBUoas ntd a nua.iAjjip turi tuiaiqo.id 1 OUBUIO.IJ 
- J B is Miia.i'isip iati -asBij qi 11101/BZZIUB3..0 aqau uri) 
o u n i d d y oatiqori a OAUB/ / !UB3. IO o.to.\iq jau auo : /u : i | 
A.nn33i;ui min OUI.IBCI jap qBnUA'lsip tuqttuoa iap a 
asi:q ip IU(IIZB//IUB3.IO ajp: a.nnqi.iUB qi Bqssaaau 
i:; BABAAji.i :s ovsA.iraio^ \ x l°P i.uoìsi.iop •>Jia\-

•.n>'o.) jpuDjf) .u.iiiiiiioa ip 
.irmtn.) OJIIA/U; 0/1 »>• 11» 111 atio-jad ajjoiu ip i):ii.»:.i 
-.nI.sMq j uio/rnifioj a; • I ' J I A / » ' * .u.ipnoj ip .illuni 
-.r.id '(ijnniidu .u/a 'A|iqda/;oa ojuid.s' OII.V /.ni ajsistioa 
oituinl i.>p Awo/raj'/) «//ap D;JOJ »•] -aiuan' B; uoa 
OA'IA O.IOABJ JI a.ii:uii: pa AiuauiBpuojo.id a.ia|nia:diii'ia 
•qìioiiqnjju o.io.\\q jau BiiaBchia a.ii:[".qi.:rd A.IB.IS 
-ouiq) o.\ap iq\; -IMBIU.IOJU; a BIJOA njji'iu l'tios-.iad 
BUII a.iassa 'asna aijoui a.iaclns aaaji ijTta o i . ia j .nari 
-i s |Ap iduiBA 1 tipr, in uisqiqaods .tossa Bqijaji • »i 11 
-ii:d ip à u u n q i u i jt ùtp OUBJJB B.qqun'is uou oi.-» 
•oa.itiA [i a.irii: q3 -aitaiisos oj 'OAOIUI JI iqaB.T.ds.iad una 
B.uajji; ''K\\.\ iqjap utaiuouaj tap ìqstx.iBiu I^ÌIBUB.J; : 
.*luaiuBso.iÓ3j.i auaqiB is a i iunquu Jt npintub on:q 
-munaac ts azuaasouoa qt :^ Baiuaai ujiap a B/UA:.X 
1 ijAp issaaans ;aji 'auor/npo.ul tqjap I.IOIBA'HUU q3 
-.-p BIp.IBtirillBAB.p B'/llA!.lArisA,HAp l)t|)i;;S 0| 'tq'.A B[ 
uoa iiiiB3a| lotis' jap O;UAUIBZ.IOJJB.I JI aju 'qnaiu p.i 
-or/;i';3na ans aj aiuauiBiiiquioa a.ijt|aa;j.n: pi: oinuaj 
a a'utatìi.iip u j BAituouoaa jia ain.inijn.-i anot/n. i is 
-o.i tqjAp qiAcfsB t.ìBA ! OS.IAA o.\issAi3o.td 011101111:11 
-r 'aui: un a.ia.\i: 'O;OABJ mis \\ auaq a.iaasoiioa : iqq 
-t:nb ajjoiu a.iAAi: a.\ap oiq.ind tp ajuofli.qp p O\ IA 
aun-M'ai un .tacj oun ia i j jB a ajBiaij.tadns à.iudrio AJBJ 
- \ a opuojo.id :A.IAUA3 OS.IOAIJI jp A.IASVA nitri ASSEIII 
a; uoa Atut:3aj q BJ^ iimn.ioclti.it ntd '.p.diuoa tap 
«JUiBztqos tq OS.IAA A]IIA3 tqjap tz.uqs q 3 a.uqiiai.io a 
A.;B/VIUB3.IO ip I;IIAI«!BA tqpq) 'assBiu aj uoa titiarii.itn 
tap tiuBrtai trtp ai*:i:ri un.;3 ut opuadq) Auoi /anp iq]on 
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' '.!i)i)>'<' un jp 'S'OAAOS un |ji a soajoa un qi "ai.in 
• ; r . i un qi a Bu:ai|jo%un q> O.IOABJ jap n o n n o . ) tjiqju:' 
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H'.r 

c h e nl l 'ordinp del giorno si pone il compi to di 
e s t i rpa re le ìndici de l l ' imper ia l i smo, ili real izzare 
Ja riforma agrar ia e a l t r e urgent i r i forme sociali . 
comincia a manifes tars i s e m p r e più c h i a r a m e n t e .';• 
differenza degli interessi di classe. Larghi s t ra t i 
d e ! popolo lavora tore ed anche una considerevole 
p a r t e della borghesia nazionale , che ha interesse 
a veder realizzati gli obiett ivi fondamenta l i della 
r ivoluzione ant imper ia l i s t ica ed an t i feuda lc . voglio
no a n d a r e avan t i nel consol idamento del l ' indipen
denza e nel le t rasformazioni economico-sociali . Ma 
nei circoli d i r igent i di quest i paesi vi sono anche 
forze che h a n n o paura di co l laborare u l t e r io rmen te 
con i ceti democrat ic i , progressivi della nazione, che 
vor rebbe ro appropr i a r s i ì frut t i della lot ta popolare . 
f renare lo sv i luppo u l t e r io re della r ivoluzione nazio
na le . Questa forze conducono una politica di intesa 
con l ' imper ia l i smo a l l ' e s t e rno e con il feudal ismo a l 
l ' in te rno dei lorc paesi, r icor rono a metodi d i t ta tor ia l i . 

A che cosa port i una s imi le politica lo mostra 
l 'esempio del Pakis tan . Questo paese destina i due 
terzi del suo bi lancio a spese mi l i tar i , l ' industr ia 
nazionale non vi si sv i luppa , e il capi ta le «straniero 
vi spadroneggia come in un propr io feudo l-i trisre 
so r t e del Pakis tan , al cui popolo non a u g u r i a m o 
che bene , scuote l 'opinione pubbl ica di al t r : paesi. 
dove forze influenti d is t ruggono l 'unità nazionale, 
infieriscono cont ro i progressist i , in pr imo luogo 
cont ro i comunis t i , che si sono dimost ra t i i pii-
tenaci difensori de l l ' indipendenza nazionale 

Met ters i sulla via de i r an l t comuni»mo significai 
sc indere le forze della nazione, indebol i r le di fronte 
agli imperia l is t i , ai colonialisti . 

E viceversa , q u a n t o più salda e l 'uni tà delle 
forze democra t i che nazional i , q u a n t o più radical
m e n t e si real izzano le t rasformazioni economico-
sociali o rmai m a t u r e , t an to più forte d iven ta il 
g iovane S ta to . Perchè , per esempio, il popolo cubano 
è cosi uni to in torno al suo governo? Pe rché i con
tadini di Cuba hanno r icevuto dal governo la te r ra 
ed un ampio appoggio mate r ia le . Pe rche gli operai 
d i Cuba in segui to al la nazionalizzazione del l ' indu
s t r ia l avo rano non pe r i monopolist i amer ican i , ma 
p e r sé . Pe rchè i piccoli e medi produt tor i di Cuba 
sono difesi da l l ' a rb i t r io dei monopoli . Tu t to il po
polo cubano ha r icevuto ampi dir i t t i e l iber tà demo
cra t i che , dinanzi a lui si è ape r t a la via per un 
mig l io ramen to del le condizioni di vita, per la fe
lici tà e la prosper i tà ! Nell 'ora g r ave in cui gli 
imper ia l is t i amer ican i o rganizzarono l ' in tervento 
cont ro Cuba , tu t to il popolo si levò compa t to in 
difesa del le conquis te della sua rivoluzione. Sot to 
la guida del l 'eroico pa t r io ta e r ivoluzionar io Fidol 
Cas t ro , i cubani hanno r a p i d a m e n t e sconfit to i 
mercena r i pagat i dagli amer ican i , li hanno rigettal i 
nel Golfo de los cochinos. che in spagnolo significa 
« Golfo dei porci >. E' p ropr io la so r te che si mer i 
t a v a n o ! ' i l a r i t à in sala - Fragorosi app l aus i ) . 

Gli agent i degli imperial is t i s e m p r e più spess > 
si r ivolgono ai popoli dei paesi l iberat is i consigl ian
doli di non affret tars i a fare t rasformazioni . Ai 
popoli dei paesi so t tosvi luppat i si cerca di inculcare 
l ' idea che essi non po t ranno ev i t a re lo stesso lungo 
cammino che h a n n o percorso i paesi capitalist ici 
de l l 'Europa e de l l 'Amer ica p r ima di ragg iungere 
l ' a t tua le l ivello di sv i luppo economico. Ma essi n a 
scondono q u a n t o è s ta to sanguinoso, to rmentoso 
pe r i popoli ques to cammino . Essi preferiscono ta
cere che le s t r ade e le prigioni de l l ' Ingh i l t e r ra , 
della F ranc ia e della G e r m a n i a nel XVI I -XIX secolo 
e r a n o piene di vagabond i e di senza te t to , che gli 
opera i ancora al la metà del XIX secolo erano 
costre t t i a l avo ra re 14-18 o re al giorno, e ai con
tadini , in Inghi l te r ra , fu tol to l 'u l t imo pezzo .li t e r :a 
pe r fa rne pascoli pe r le pecore, e. come si d i cev . 
a l lora , < le pecore mang ia rono gli uomini > 

La via capitaliòtica di sv i luppo s a r e b b e ancoia 
più lunga e to rmen tosa per i popoli delle colonie. 
a spese dei qual i le potenze occidental i hanno 
cos t ru i to il p ropr io benessere . A che scopo ogìj! 
a l la m e t à del X X secolo impor r e ai popoli questo 
lungo e penoso cammino? I comunist i r i tengono che 
i popoli p o t r a n n o l iqu idare la loro secolare a r r e 
t ra tezza a t t r ave r so il social ismo. Ma noi non impo
n i a m o a nessuno le nos t re idee, e s iamo s incera
m e n t e convint i che pres to o tardi tu t t i i popoli 
c o m p r e n d e r a n n o di non a v e r e a l t ra via verso la 
felicità e il benessere . (Applausi). 

Compagn i ! L 'acut izzars i del le contraddizioni deì-
t ' imper ia l i smo pone la classe operaia dei paesi capi
tal is t ici dinanzi a ser ie p r o v e : o r idurs i alla merce 
dei monopol i e l angui re , o lo t t a re pe r i propr i 
d i r i t t i , p e r il p ropr io avven i re . Gli operai scelgono 
la lo t ta e la po r t ano avant i con tenacia e fermezza. 

I profet i borghesi a n n u n z i a v a n o l ' avvento de l 
l 'e ra del la < p s c e t ra le classi >, asse r ivano che i 
tempi del le lot te di classe a p p a r t e n e v a n o ormai al 
passa to e che in g e n e r a l e la teoria marx i s t a era 
o rma i supe ra t a . La v i ta si è c r u d e l m e n t e beffata 
di ques t e profezie. Le lo t te opera ie si es tendono 
incessan temente . Nel solo 1960 h a n n o preso pa r t e 
agli scioperi o l t re 53 milioni di persone . E n t r e r a n n o 
pe r s e m p r e nel la s tor ia del m o v i m e n t o opera io le 
azioni di masea dei l avora to r i francesi ed i ta l iani : 
lo sc iopero degli opera i belgi , il lungo sciopero dei 
meta l lurg ic i amer ican i , al q u a l e p resero pa r t e o l t re 
500 mi la lavora tor i , lo sciopero degli operai mecca 
nici inglesi . Cosi p u r e il p ro le t a r i a to g iapponese più 
di u n a volta ha da to prova del la sua combat t iv i tà . 

Negli u l t imi anni ne l l ' a rena in te rnaz iona le sono 
scesi nuovi repar t i del la classe operaia . Nei paesi 
d'Asia, Africa e Amer ica La t ina si contano ol t re 100 
mil ioni di opera i e di impiegat i , circa il 40^i di 
t u t t o l 'eserci to dei sa la r i a t i del mondo non socia
l ista. La g iovane classe opera ia si p resen ta s emp ie 
p iù come forza r ivoluzionar ia . 

La lotta che i l avora to r i dei jiaesi capital is t ici 
conducono a sos tegno dei propr i di r i t t i economi- i 
e sociali d iven ta s e m p r e più aspra . Cer to , ora, di 
regola essi si t rovano di fronte non a imprend i to r i 
isolat i , ma a potent i monopol i , dalla p a r t e dei qual i , 
ino l t re , c'è tu t t a la forza delio S ta to . Le azioni dei 

lavora tor i acqu is tano s e m p r e più spesso ca ra t t e re 
polit ico. Nel 1960 hanno preso pa r t e a sciopcti 
politici o l t re 40 milioni di lavora tor i , cioè al l ' inciiva 
i! 7 3 % de! n u m e r o compless ivo degli sc ioperant i . I 
possenti moviment i della classe operaia e delle 
masse popolari h a n n o por t a to nel 1960 alla c a d u ' a 
di governi in Giappone . I tal ia . Belgio. I lavora to / i 
francesi, unit i a t to rno al la classe opera ia , hanno 
«ventato il ten ta t ivo dei mililarifiti ultrareazion.i;-; 
di impor re al paese un regime fascista. 

Anche lo sviluppo del movimen to contadino e 
cara t ter i s t ico della s i tuazione sociale, venutas i a 
c rea re ne-jli ultimi c inque anni nei grandi paesi 
capital ist ici . In Francia , I talia, G e r m a n i a Occiden
tale ed in altri paesi il dominio dei monopoli porta 
alla rovina i contadini , che si inseriscono s e m p r e 
più a t t i vamen te nella lotta an t imper ia l i s t ica . 

L 'esperienza degli ul t imi anni ha nuovamen te 
confermato che tut t i i successi o t tenut i dai lavora
tori sono stati il r isul tato di azioni uni ta r ie . Ciò 
nonos tan te le file della classe operaia r imangono 
d isuni te : si fa sen t i re l 'azione sovver t i t r i ce .lei lea-
ders di destra della socia ldemocrazia , che si fanno 
in q u a t t r o per a l lon tana re i propr i par t i t i , la classe 
operaia dalla lotta cont ro il capi ta l ismo. I leaders 
ciei socialisti di des t ra e numeros i bonzi sindacali 
hanno già da molto t empo t rad i to gli interessi della 
classe operaia e servono fedelmente il capi ta le mo
nopolisti™. Ma fra i socialdemocrat ic i di base , i 
funzionari ed anche in una par te della direzione 
vi sono molte persone oneste, che des iderano sin
ce ramen te par tec ipare alla lotta comune per gli 
interessi della classe opera ia . Negli ult imi tempi 
essi oppongono una resistenza s e m p r e più a t t iva alla 
politica dei leaders di des t ra . 

Perciò i comunis t i , con t inuando a denunc i a r e la 
inconsistenza ideologica e l 'a t t ivi tà scissionistica dog!: 
uomini della dest ra socia ldemocrat ica , nello stesso 
tempo vogliono co l laborare con tu t t e le forze sane 
socialiste, e lo t t e ranno ins ieme con loro per !a 
pace, la democrazia e il social ismo. Questa non e 
una parola d 'ordine tatt ica t emporanea , è la linea 
genera le del movimen to comunis ta , de t ta ta da" l i 
interessi fondamental i della classe opera ia . 

I successi del movimen to opera io sono indisso
lubi lmente legati a l l ' a t t iv i tà dei par t i t i comunist i 
Il movimento comunis ta è s e m p r e più at t ivo. Ai 
giorni nast r i non vi «;ono più paesi con un movi
mento operaio più o meno sv i luppa to dove non .-i 
esplichi l ' influenza polit ica dei comunist i . N'cgii 
anni scorsi la g r ande famiglia comunis ta è aumen
tata di al tr i 12 part i t i , ed il n u m e r o comulessivo 
dei comunist i è cresciuto di se t te mil ioni . (Applausi.!. 

I par t i t i comunist i ingrossano le loro file in 
tu t to il mondo, benché la reazione fomenti conti
n u a m e n t e un accanito an t icomunismo. I comunist i 
vengono sognati nelle « liste nere *. pr ivat i del 
lavoro, d ichiarat i «agen t i s t r an ie r i >. get ta t i in pri
gione. In 36 paesi capitalistici i par t i t i comunist i 
sono costret t i a lavorare nella più assoluta clan
dest ini tà . Ma i popoli si vanno convincendo pei-
esper ienza che i comunist i sono i più sicuri e tenaci 
difensori dei loro interessi . Le idee dei comunismo 
non conoscono ostacoli, non possono essere fucilate 
né r inchiuse d ie t ro le spesse g ra te di una prigione. 
Esse conquis tano le menti e i cuori degli nomi:::. 
d iven tando una forza invincibi le . 

E' vero , in alcuni g rand i paesi capital is t ici i 
par t i t i comunist i sono ancora poco numeros i . Ma 
forse che ciò può sminu i r e la loro funzione storie;"? 
Coscienti della giustezza della propr ia causa, e forti 
di ques ta coscienza, i comunist i in qualsiasi condi
zione si p resen tano come l ' avanguard ia della clas.-e 
operaia. E' noto, per esempio, che negli Sta t i Uniti 
il n u m e r o dei comunist i non è forte. Ma ques ' a 
grandiss ima potenza capital is t ica con tu t to il suo 
enorme a p p a r a t o mil i tare e poliziesco ha p a u r a del 
par t i to dei comunis t i , cerca con tut t i i mezzi di ren
derne impossibi le l 'a t t ivi tà. Dunque , il piccolo re 
pa r to dei comunis t i amer icani opera come si addice 
a dei marx i s t i - l en in i s t i ! Si può d i r e con le parole 
di un proverb io popolare : < Il d i a m a n t e è piccolo, 
ma prezioso >. C4ppfai(si; . 

I comunis t i dei paesi socialisti non d iment icano 
mai le difficoltà e le privazioni che soppor tano i 
loro fratelli in lotta per la vi t tor ia della classe 
opera ia , per la causa di tu t t i i lavora tor i nei paesi 
capital ist ici . Oggi a nome dei delegat i al XX11 
Congresso, a nome di tu t t i i comunis t i sovietici no: 
inviamo il più cordiale , f ra terno sa lu to ai nostr i 
compagni comunist i dei paesi capital ist ici , che por
tano al ta la bandie ra vi t tor iosa del marx ismo- len i 
nismo, a tut t i coloro che nel le carcer i della reazione 
non hanno piegato la testa dinanzi al nemico, che 
lo t tano e ro icamente pe r gli interessi dei loro po
poli! (Fragorosi, p ro lunga t i a p p l a u s i ! . 

Le decisioni del XX Congresso, sos t enu te d.;i 
par t i t i fratell i , hanno molt ipl icato le possenti forze 
c rea t ive del movimento comunis ta , h a n n o cont r ibu i to 
al ripristino del lo spi r i to e dello s t i le leninis ta nella 
vita dei par t i t i fratell i , nei loro reciproci rappor t i . 
Tappe impor tan t i nello sv i luppo del movimen to 
comunis ta mondia le negli u l t imi ann i sono s t a t e le 
Conferenze dei rappresen tan t i dei par t i t i comunist i 
ed opera i . Le conferenze in te rnaz ional i sono una 
delle forme che garant iscono la val ida col labora
zione dei par t i t i fratell i . 

P e r i marx is t i - len in is t i è indiscut ibi le che gì: 
interessi fondamenta l i del m o v i m e n t o comunista 
in te rnaz iona le esigono una conseguente ed inces
san te uni tà di azione, e i par t i t i comunist i ed opera : 
res tano fedeli a questo pr incipio. So l tan to i dir i
genti della Lega dei comunist i jugos lavi , clic sono 
ch i a r amen te affetti da angus t ia nazionale , hanno 
abbandona to la d i r i t ta via marx is ta - len in is ta e han
no devia to per un sent ie ro tor tuoso che li ha p e 
lati alla pa lude del revisionismo. Alla Dichiara /Jone 
dei par t i t i fratelli del 1957. che r isuunò in tu t to il 
mondo Bome car ta di uni tà e sol idar ie tà dei coma-
nietì. i d i r ìgent i jugoslavi h a n n o cont rappos to un 
p r o g r a m m a revisionist ico an ti leninis ta , che fu a s p r a 

m e n t e e g ius tamente cr i t ica to da tut t i i par t i t i m a r 
xist i - leninist i . 

La di rez ione della Lega dei comunis t i jugoslavi 
si ispira a idee revisionist iche non sol tan to ne l l ' a t t i 
vità teorica, ma anche nella prassi . La linea di svi
luppo isolato, s epa ra lo dalla comuni tà mondia le 
socialista, che essi hanno in t rapreso , è dannosa e 
pericolosa. Essa fa il giuoco del la reazione impc
rialistica, a l imenta tendenze nazional is t iche ed alla 
line dei conti può por ta re alla perd i ta de l le conqu i 
ste social iste nel paese che si è a l lon tana to dal la 
concorde e compa t t a famiglia dei cos t ru t tor i di un 
mondo nuovo. 

Il nos t ro par t i to ha cr i t icalo e c r i t i cherà le con
cezioni revis ionis t iche dei di r igent i jugos lavi . Come 
internazional is t i , noi non possiamo non preoccuparci 
del le sorli dei popoli della Jugos lav ia , nostr i fra
telli, che hanno lot ta to con abnegaz ione contro il 
fascismo e dopo la vi t tor ia h a n n o scelto la via 
c:e 11 'edificazione socialista. 

La s tor ica Conferenza del n o v e m b r e 1960 ha 
confermato ancora una volta in modo convincente 
la vo lontà e la decisione dei par t i t i comunis t i di 
d i fendere la purezza del marx i smo- l en in i smo , di raf . 
forzare l 'uni tà del le p ropr ie file, di p rosegui re una 
iolta decisa su d u e fronti : cont ro il revis ionismo, 
come pericolo pr inc ipale , e cont ro il dogmat i smo 
ed il se t t a r i smo . Tesi impor tan t i come la necessi tà 
che ogni pa r t i to osservi le decisioni p rese col let t i 
v a m e n t e nonché l ' inammiss ibi l i tà di q u a l u n q u e 
azione che possa spezzare l 'uni tà del le file comu
niste, h a n n o un immenso va lo re per rafforzare 
vieppiù la compat tezza dei par t i t i della classe 
opera ia . 

I successi dell 'edificazione socialista nel l 'Unione 
Sovietica e nei paesi a democraz ia popola re d imo
s t r ano la g r a n d e forza e vi tal i tà del marx i smo- l en i 
nismo, p rovano a tu t to il mondo qual i r isul tat i 
f-ossono r agg iunge re gli opera i ed i contadini che 
hanno preso il loro dest ino nelle propr ie mani , 
a rma t i della teoria r ivoluzionar ia più avanza ta . 

II social ismo è frut to de l l ' a t t iv i tà creat iva delle 
vaste masse che avanzano sot to la band ie ra del 
marx i smo- len in i smo. I comunis t i resp ingono la t r a 
sposizione forzata, artificiosa, in al t r i paesi di ques to 
o quel s is tema poli t ico-sociale . Noi s iamo convinti 
che il s is tema socialista in u l t ima anal is i riporterà 
la v i t to r ia d a p p e r t u t t o , ma ciò non significa affatto 
che noi ce rche remo di o t t ene re ques ta vi t tor ia in 
ter ferendo negli affari in tern i degli a l t r i paesi . 

Su noi. comunis t i , si vuo] far ricadere la respon
sabi l i tà di tu t t e le azioni che le masse popolar i 
conducono cont ro i loro oppressor i . Q u a n d o i lavo
ra tor i di un quals iasi paese capital is t ico o coloniale 
si l evano a lo t t a re , gli imperial is t i cominciano a 
g r i d a r e : « Q u e s t a è opera dei c o m u n i s t i » , < Qui c'è 
la mano di Mosca >; Noi. n a t u r a l m e n t e , s iamo con
tenti che tu t t e le azioni progress ive dei popoli v e n 
gano a t t r i bu i t e ai comunis t i . Con ciò stesso gli im
perial is t i , c o n t r a r i a m e n t e alla loro volontà , a iu tano 
le masse a cap i re megl io le idee del comunismo. 
Ques te idee si diffondono l a r g a m e n t e in tu t to il 
mondo. Ma ciò non avviene , s ' in tende , perchè la 
Unione Soviet ica e gli altr i paesi socialisti le im
pongono ai popoli . Le idee non si impor t ano sul la 
punta del le ba ionet te , come si diceva p r ima , né — 
ora s a r e b b e più giusto dire — sulla punta dei 
missili . 

Cer to . le classi in lotta fra di loro hanno sem
pre cerca to J i appoggiars i al le forze es terne a 
loro affini. P e r molto tempo la super ior i tà sotto 
ques to r appo r to è s ta ta dalla pa r t e della classe 
borghese . La borghes ia mondia le in blocco soffo
cava i focolai rivoluzionari dappe r tu t t o e con ogni 
mezzo, compreso l ' in te rvento a r m a t o . Si capisce, 
anche al lora il p ro le ta r ia to in ternaz ionale non 
res tava indifferente alla lotta dei suoi fratel l i di 
classe, m a poteva e sp r imere la sua sol idar ie tà , il è-
più del le volte , solo in forma di appoggio mora le . 
Ora la s i tuazione è mu ta t a . Il popolo di questo o 
quel paese, insor to a lo t ta re , non si t rove rà solo, 
faccia a faccia con l ' imperia l ismo mondia le . Dalla 
sua p a r t e vi sono potent i forze in t emaz iona l i che 
dispongono di tut t i i mezzi necessar i p e r fornirgl i 
un efficace appoggio ma te r i a l e e mora le . M p p I c i i s U . 

Gli imper ia l i s t i , a l l a rma t i da l l ' ampiezza del la 
lotta r ivoluzionar ia , non t ra lasc iano i p ropr i t en ta 
tivi di inger i r s i negli affari in te rn i dei popoli e 
degli S ta t i . Pe r questo essi si sono r i serva t i nei 
pat t i e negl i accordi mi l i ta r i il e d i r i t to » a l l ' i n t e r 
vento a r m a t o in caso di cosiddett i * d isordini i n 
te rn i i-, cioè alla repress ione del le rivoluzioni, alla 
repress ione del l ' a t t iv i tà delle masse popolar i contro 
i reg imi reaz ionar i . Gli imperia l is t i vanno affer
m a n d o ad ogni crocevia che i comunis t i e spor tano 
la r ivoluzione. Questa ca lunnia se rve ai s ignori 
imperia l is t i p e r celare in qua lche modo la p r o 
pria p re tesa di espor ta re ia cont ror ivoluzione . 

S t r a n a logica hanno quest i s ignori . Essi n u t r o n o 
ancora , ev iden temen te , del le idee dominan t i ai 
tempi in cui r iusc ivano a soffocare il mov imen to 
di l iberaz ione dei popoli. Ma quei t empi sono pas 
sati p e r s empre . I comunist i sono contro l 'espor
tazione della r ivoluzione, e ques to è ben noto in 
Occidente . Ma noi non riconosciamo a nessuno il 
d i r i t to di e spor t a re la cont ror ivoluzione , il d i r i t to 
di espl icare la funzione di g e n d a r m e in ternazio
nale . Ed anche ques to dev 'essere ben noto . 

I tenta t iv i degli imperial is t i di inger i rs i negli 
affari dei popoli che compiono una rivoluzione, non 
signif icherebbero a l t ro che un 'aggress ione , una m i 
naccia al la pace genera le . Noi dobbiamo dichia
rare esp l ic i t amente che in caso di espor taz ione 
del la cont ror ivo luz ione da par te degli imperia l is t i . 
i comunis t i ch i ameranno i popoli di tut t i i paesi 
ad unirsi , a mobi l i t a re le propr ie forze e, a p p o g 
giandosi alla potenza del s is tema socialista m o n 
diale , ad opporsi dec i samente ai nemici del la l ibe r 
tà, ai nemici della pace. In una pa ro la : a v r a n n o 
pan p e r focaccia! (Prolungati opp ia t i l i ) 

nella rubr ica dei consumator i , ma non dei produt 
tori . Consumator i essi d iven tano perchè hanno un li
vel lo mol to basso di col t ivazione e si con ten tano il; 
raccolti di c inque-se t te quinta l i di avena per e t ta ro . 
Ilo già det to come a n d a v a n o le cose nella regione di 
Kirov. dove pei più di o t to anni è s ta to segre ta r io 
regionale del pa r t i to il compagno Pccliakov. Quando 
f inalmente lo hanno rimosso per gravi lacune ne! 
lavoro e per mistificazione si è merav ig l i a to e ha 
chiesto spiegazioni : su quale base, di grazia, e pc: 
lutali ragioni lo si e sonerava? Può forse un san i l e 
funzionario d i r igere un 'organizzazione di par t i to? 

P r e n d i a m o ancora un a l t ro tipo di funzionario 
che a m a v ivere a spese del lo S ta to . Cert i d i re t 
tori di aziende, p res iden t i di colcos, d i r igent i di 
soveos e di vari enti si special izzano nel ch i ede t e 
da un anno a l l ' a l t ro di r i du r r e il p iano di p rodu
zione e di a u m e n t a r e il fondo-salar i e gli investi
men t i . Tali funzionali non possono essere ch iamat i 
ver i d i r igen t i : essi non organizzano la gente a com
piere un migl iore lavoro, non la t rasc inano col p ro 
prio esempio, ma diffondono il gus to di v ivere a ca
rico degli a l t r i Se tali d i r igent i , che si cons ide
rano comunis t i , pensassero s e r i amen te cosa succe
d e r e b b e se tu t t e le aziende, tu t t i i soveos e colcos 
cercassero di farsi r i d u r r e i piani di produzione 
e a u m e n t a r e gli s tanz iament i s ta ta l i , essi c a p i r e b 
bero che con una tale condot ta non possiamo an
da re avan t i . A ciascuno deve essere chiaro che 
c r e a r e l ' abbondanza , soddisfare le esigenze del po
polo, che crescono di anno in anno , si può sola
m e n t e se ogni azienda, ogni c i t tad ino sovietico dà 
il suo con t r ibu to alla causa comune della cos t ru 
zione comunista. (.Applausi). 

Anche i d i r igent i vanaglor iosi recano un g rave 
danno al la nos t ra causa . F ra di essi si possono in
con t r a r e mol to spesso persone che non si curano af
fat to di e levare la p ropr i a qualifica professionale, il 
p ropr io l ivello polit ico-ideologico e per ciò g iungono 
spesso a d isprezzare i pr incipi e si t r a s fo rmano in 
p ia t icon i e in c iar la tan i . 

In genera le , compagni , il lavoro con i quad r i , 
la capac i tà di sceglierl i g iu s t amen te e di educar l i 
e una cosa del ica ta e complessa. Succede che una 
persona è s ta ta promossa a un d e t e r m i n a t o lavoro 
ma non sa adempie r lo . Le ragioni possono essere dif
ferent i e non s e m p r e se ne deve incolpare ques ta 
n quel la persona. Ma diventa chiaro che nel p ro 
muove r l a e s ta to commesso un e r ro re e il lavoro 
comincia a soffrirne. E' ev iden te che l ' e r ro re d e 
v 'essere cor re t to . Ma prova tev i un po ' a far to r 
n a r e ques to o quel compagno al vecchio posto, dove 
l avorava p r i m a e lavorava bene. Questo r isulta 
quasi impossibi le . E perchè? Eh, vedete , egli ha ri
cevu to il d i r i t to di ch iamars i funzionario su scala 
di regione, di repubbl ica o perfino di tu t t a l 'Unione. 
E cons idera un'offesa quasi mor t a l e se gli p ropon
gono un lavoro r i spondente al le sue capaci tà . Fa r 
l'offeso, il p resun tuoso e l 'altezzoso in ques to caso 
significa man i fes t a re qua l i t à e s t r ance al pa r t i to . 
(.Esclamazioni in sala: « Giusto! >. Applausi) . 

Nel lavoro con i quad r i è necessario osservare 
r igorosamente il pr incipio leninis ta di combinare giu
s t a m e n t e vecchi funzionari esper t i e t empra t i nella 
lot ta pe r la linea del pa r t i to con giovani organizza
tori energici che conoscono bene il lavoro. E ' molto 
i m p o r t a n t e nel nost ro lavoro ass icurare la cont i 
nui tà , essa cont r ibuisce a m a n t e n e r e e sv i luppare le 
migl ior i t radizioni di par t i to , far affluire forze gio
vani , a l le quali è propr io il sen t imento del nuovo, 
l ' iniziat iva nel lavoro e la di rezione opera t iva . E" 
as so lu t amen te indispensabi le che la carica di d i 
r igen te del pa r t i to non sia r icoper ta da un mistifi
ca to re o da un accani to bu roc ra t e . I casi di mistifi
cazione e di inganno v e r r a n n o anche in avven i re 
condanna t i dal pa r t i to con tu t to il r igore del le leggi 
del par t i to e dei Soviet . (Applausi). 

U nos t ro par t i to , il popolo sovietico sono ricchi 
di uomini di ta lento . La promozione e l 'educazione 
dei q u a d r i p e r i differenti rami del lavoro di pa r 
t i to e di S ta to , di edificazione economica e cu l tu ra le 
è un dove re essenziale del le organizzazioni di par
t i to. La migl iore scuola che p r e p a r a e t e m p r a pol i 
t i camen te i q u a d r i è la scuola del la vi ta , la scuola 
de l l ' a t t iv i t à pra t ica . Nella lot ta p e r real izzare la 
linea del par t i to , per adempie r e i compiti posti dalla 
cos t ruzione del comunismo si fo rmano i t ra t t i del 
mi l i t an te di pa r t i to e de l l ' uomo di S ta to di t ipo l e 
ninis ta . Noi dobb iamo fo rmare con cura tali q u a d r i ! 

Compagn i ! A t t u a l m e n t e ha un ' impor tanza ' di 
p r imo p iano la ques t ione del control lo di pa r t i t o , 
statale e sociale da l l ' a l to al basso e dal basso al l 'a l to . 
Nel control lo è con tenu to u n mezzo efficace pe r per
fezionare la d i rez ione dell 'edificazione comunis ta . Il 
l avoro di ques ta o que l l a organizzazione, di q u a l 
siasi o rgano d i r igen te di pa r t i to deve essere va lu ta lo 
anz i tu t to p e r il modo con cui m e t t e effet t ivamente 
in a t to q u a n t o è r ichiesto dal p r o g r a m m a e dal lo 
s t a t u t o del P C U S , da l le d i r e t t ive del pa r t i t o . 

Se nei pr imi ann i del po te re dei Soviet V. I. Le
nin a t t r i bu iva un ' immensa impor tanza al control lo 
in tu t t i i suoi aspet t i e al la verifica del l 'esecuzione 
del le decisioni di par t i to , q u a n t o dobb iamo preoc
cupa rcene noi oggi, a l lo rché la nos t ra economia na
zionale e così e n o r m e m e n t e c resc iu ta ! Come un 
buon meccanico ascolta a t t e n t a m e n t e il mov imen to 
di un ' immensa macchina e da un suono appena p e r 
ce t t ib i le n e c o m p r e n d e le imperfezioni e sembra 
vedere qualsiasi g rane l l ino che po t r ebbe p r o v o c a m o 
l ' a r res to , così noi tu t t i d o b b i a m o ascol ta re ogni 
g iorno e ogni ora il pu l sa r e del la vi ta de l l ' immenso 
paese dei Soviet ed es t i rpa re le manifestazioni di 
buroc ra t i smo e di inerzia, dobb iamo n o t a r e in tempo 
ed e l iminare dal nost ro cammino tu t to quau to sia 
di freno al la vi t tor iosa marc ia in avan t i . 

Il rafforzamento del control lo e la verifica de l 
l 'esecuzione devono cominc ia re anz i tu t to da l le or
ganizzazioni di par t i to . Bisogna s tab i l i re una norma 
rigida per cui gli organi locali del par t i to ren
d a n o conto del l 'esecuzione del le decisioni del p a r 
t i to a l le is tanze super ior i e alle masse dei comu
nist i . Noi dobb iamo r icordare e adempie re r igoro
s a m e n t e l 'esigenza avanza ta da Lenin di con t ro l l a re 
gli uomini , di verificare la concre ta esecuzione del
l ' a t t iv i tà . 

Res ta mo l to da fare per mig l io ra re il control lo 

s ta ta le . Fino agli ul t imi tempi nel lavoro del le com
missioni di control lo sovietico c 'erano molt i difet t i . 
Anz i tu t to esse e rano debo lmen te col lennle con la 
vita, con le masse . Ora , senza un ' a t t iva par tec ipa
zione del le masse, senza il loro a iu to non si può 
svolgere il lavoro degli organi del control lo s ta ta le . 

Il s is tema de! control lo di par t i to , s ta ta le e .so
ciale è un mezzo polen te per perfez ionare la d i r e 
zione dell 'edificazione comunis ta sulla base di prin
cipi v e r a m e n t e democrat ic i , è unii magnifica scuola 
di educaz ione comunis ta del le la rghe masse . Ecco 
perché bisogna, f ruendo conto del le condizioni a t 
tual i , u t i l izzare magg io rmen te l consigli espressi 
tla Vlad imi r Hit* Lenin nel l 'a r t icolo « C o m e r iorgn-
II izza re l ' ispezione operaia e contad ina >. 

Il control lo sociale, la verifica r igorosa dell 'ese
cuzione del le decisioni, questa è a p p u n t o una del le 
forme di a t tuaz ione del pr incipio di cri t ica e a u t o 
cri t ica. Bisogna c u r a r e con sol lec i tudine il nuovo 
che sorge nella vi ta , i germogli del comunismo, ri
pul i re i campi comunis t i da l l e e rbacce e male rbe , 
sv i luppa re l 'a t t ivi tà del g r ande eserci to degli edifi
catori della società comunisti) . 

Tut t i vedono qual i g rand i successi abbia o t t enu to 
il nostro popolo sotto la guida del par t i to . Questi 
successi r iempiono di gioia tut t i i c i t tadini sovietici 
e infondono In certezza che in futuro av.jnzi-remo 
meglio e più rap idamente . 

Lenin ha insegnato al pa r t i to a non pe rme t t e r e 
mai la presunz ione e il facile o t t imismo, » vedere 
non solo i successi, ma anche le lacune nel lavoro, 
a concen t ra re gli sforzi ne l l ' a t tuaz ione dei compiti 
v.on assolti. E di quest i compiti ne abb iamo ancora 
molt i . Nel lavoro degli o rganismi di pa r t i to e dei 
Soviet ci sono non pochi difetti che bisogna 
e l iminare . 

Noi dobbiamo indi) i/.zare i nostr i sfoizi a far 
sv i luppare più r ap idamen te l'ecMV/niin, a e levare 
il benessere del popolo. E* necessar io lo t ta re pei 
da re u l te r io re incremento alla p roduz ione agricola, 
per a d e m p i e r e i piani di cos t ruz ione di case, per 
e levare la p rodu t t iv i t à del lavoro in tut t i i set tori 
del l 'economia nazionale , per mig l io ra re cons ide
revo lmente la qual i tà della produzione , sopra t tu t to 
•lolle merci di largo consumo. 

Quan to più a t t i vamen te appogge remo e quan to 
più l a rgamen te app l icheremo nel la produzione tu t to 
ciò che 6 nuovo, progressivo, quan to più a s p r a m e n t e 
t» r i so lu tamente denunz i e r emo ed e l imineremo i 
difett i , t an to più r ap idamen te ve r r anno risolti i 
compiti che ci s tanno dinanzi . La causa del l 'edif ica
zione comunis ta è la g rande causa di mil ioni di 
uomini , di tu t to il popolo. 

In tu t t e le sue a t t iv i tà il pa r t i t o vedo marc i a re 
al suo fianco le ornari ' rrnrìorii di massa dei lavora-
lori , i Soviet, i s indacat i , il Komsomol, le coopera t ive 

I Soviet, sorti nel crogiuolo della r ivoluzione, 
come organi di lotta del popolo por il po tere , sono ora 
d iventa t i un 'organizzazione univei*>ale del popolo, 
l ' incarnazione della sua unità , si sono t rasformat i in 
una scuola di a t t iv i tà sociale di milioni di uomini , 
ciu.ile l ' umani tà non ha conosciuto du ran t e iiitta la 
sioria del suo svi luppo. 

Tu t ta l 'a t t ivi tà dei Soviet 6 la migl iore confer
ma della g r ande democra t ic i tà delta nos t ra società. 
Già il solo fatto che il n u m e r o complessivo dei de
puta t i dei Soviet ascenda a circa 2 mil ioni , vuol dire 
molto. Inol t re , più di due milioni di at t ivist i par te
c ipano alle commissioni pe rmanen t i del Soviet . Qua le 
regimo po t r ebbe d a r e una simile conferma del suo 
reale spi r i to democra t ico , del suo ca ra t t e re vera
men te popolare? I Soviet devono rafforzare ancor 
più i loro legami con le masso e occuparsi più 
p ro fondamente e sotto tut t i i r iguardi dei problemi 
d o U ' a m m i n i s t n z i o n e s ta ta le , dello svi luppo econo-
miro e cu l tu ra le . 

Nella vita del nostro paese nel l 'u l t imo qua r to 
di secolo dal momen to in cui è s ta ta ado t ta ta la 
Cost i tuzione de l l ' l 'KSS , ora vigente, fono avvenut i 
g rand i mu tamen t i . L 'Unione Soviet ica è e n t r a t a in 
una nuova fase del suo svi luppo La democrazia 
socialista si è por ta ta ad un più al to livello. La 
nuova Cost i tuzione de l l 'URSS, alla cui claborazion- ' 
ci accingiamo, dovrà r i f le t tere le nuove c a r a t t e r i -
stich»» del la vita del la società sovietica nel per iodo 
del la edificazione su vasta scala del comunismo. 

Nelle condizioni a t tua l i a u m e n t a n o sempre più 
anche la funzione e l ' impor tanza dei sindacati. Dopo 
il X X Congresso i dir i t t i e le funzioni dei s indacat i 
nella soluzione di tu t t e le quest ioni concernent i gli 
interessi vitali dei lavora tor i si sono considerevol
m e n t e estesi. I s indacat i sovietici , che r iuniscono 
nelle loro file o l t re 60 milioni di l avora tor i , sono per 
i lavora tor i del nost ro paese una scuola di educa 
zione, di ammin i s t raz ione , di gest ione, una scuola 
di comunismo. Nella fase a t tua le l ' e lemento essen
ziale ne l l ' a t t iv i tà dei s indacat i deve c o n s i d e r o nel la 
lotta P<?r real izzare il p r o g r a m m a del la costruzione 
comunis ta . La sol lec i tudine pe r il l avora to re è un 
al to dove re e obbligo dei s indacat i . I nostr i s indacat i , 
avvalendos i dei pr incipi t radiz ional i del lavoro sin
dacale, a r r icchendol i di nuove forme e metodi comu
nisti , sono chiamat i a far pa r t ec ipa re a t t i v a m e n t e 
le masse dei lavora tor i al la di rezione della produ
zione, di tul l i gli affari della società. 

A mino a m a n o che la società sovietica avanze rà 
verso il comunismo. l e funzioni dei s indacat i si 
a l l a rghe ranno , nel la sfera del la loro azione v e r r a n n o 
inclusi s e m p r e nuovi compit i di cui pr ima si occu
pavano gli organi de l l ' appa ra to s ta tole . Il nos t ro 
par t i to con t r ibu i rà a rafforzare l 'a t t ivi tà dei s indacat i 
nel la di rezione del l ' economia, a t r a s fo rmare fra 
l 'a l t ro le conferenze pe rmanen t i di produzione in 
organi s e m p r e più efficaci, capaci dj migl iorare il 
lavoro del le az iende. 

Bisogna so t to l ineare pa r t i co l a rmen te i compiti 
che spe t t ano ai s indacat i per e levare la coscienza 
comunis ta dei lavora tor i , o rganizzare l 'emulazione 
pe r il lavoro comunis ta formare e col t ivare nelle 
masse le capaci tà di d i r igere gli affari s tatal i e 
sociali. 

Davant i ai s indacat i sta il compi to di perfezionare 
le forme e i metodi di lavoro. La vita stessa r ichiede 
con urgenza ehe ne l l ' a t t iv i tà dei sindacati si in t ro
ducano sempre più l a r g a m e n t e i pr incipi sociali e si 
r iduca il n u m e r o dei funzionari re t r ibui t i dal le loro 
organizzazioni . Quan to p iù l a r g a m e n t e v e r r a n n o 

appl icat i i pr incipi sociali nel lavoro, t an to più a t t i 
v a m e n t e i l avora to l i pa r t ec ipe ranno alla vi ta della 
-< cinta. 

Noi tu t t i apprezz iamo a l t a m e n t e l 'a t t iv i tà del 
comba t t ivo bracci,) des t ro del par t i to , la g lor ios i 
Intonr comunista leniniita delia gioventù. Con esita 
si e in t reccia ta la vita di molti di noi. Molti comunis t i 
-uno passati per la scuola de! Komsomol . Il Komso
mol e JJ nos t ro fu turo , la nos t ra r iserva. A tu t t e le 
t:qjpe della cos t ruzione «ocialistu la g ioventù sovie-
' iea, i giovani comunis t i hanno da to prova di com
p rende re c h i a r a m e n t e i compit i a d e g u a l i loro dal 
par t i to Col loro lavoro essi confe rmano di OJISCJV 
i degni eredi de l le g r and i t radizioni rivoluzionarie e 
i cont inua tor i de l le glor iose imprese dei loro padr i 
e del le loro madr i 

E' difficili ' e l encare le magni f iche gesta del 
Kom.sonml, della g ioventù sovietica. Il nos t ro popolo 
è fiero fri ha d i r i t to di essere fiero del la sua 
gioventù. 

.Nell 'organizzazione dei pionieri s t anno crescendo 
i giovani leninisti e il pa r t i t o incarica il Komsomol 
di educar l i p r e m u r o s a m e n t e e a m o r e v o l m e n t e e g u i 
darl i nella vita per vie difficili e a rd i t e . 

Non dobb iamo scordare che il vecchio mondo ci 
get ta ancora sot to i piedi vecchie ideo e ab i tudin i . 
Insogna t ene r conto che vi sono giovani cui resta 
a t taccalo il vischioso fango del passato, sono v i t t ime 
del filisteismo, e subiscono la perniciosa influenza 
dell ' ideologia borghese . 

// cvwipffo principale dell'Unione comunista leni
nista della Gioccnlìi è quello di educare i piovani e 
le ragazzo (die tradizioni eroiche della lotta rivolu
zionaria, all'esempio del lavoro e dello nutrito di 
zticrificìa degli operai, colcoliani ed intellettuali, alle 
grandi idee del marxismo-leninismo. 

Di fronte alla gioventù si schiudr.no prospe t t ive 
grandiose , obbiet t iv i grandiosi e affascinant i . Il pro
g ramma del Pa r t i to comunis ta de l l 'Unione Sovietica 
le spalanca le por te de l l ' avveni re . Cos t ru i re il co
mun i smo : qua le magnif ico e grandioso obie t t ivo! 
Ma cos t ru i re il comunismo vuol d i r e anz i tu t to sv i 
l uppa re l 'economia, a u m e n t a r e la p roduz ione dei 
beni mater ia l i e sp i r i tua l i , educa re in c iascuno le 
ca ra t t e r i s t i che de l l 'uomo della società comunis ta . 
La gioventù dovrà e s t r a r r e nuove ricchezze dal nos t ro 
sottosuolo, cos t ru i re fabbriche, soveos. officine, c i t tà . 
Ma le riochezze del sottosuolo si i n v a n o non sotto 
Mosca, non sotto Leningrado , m.i nel la taiga, nei 
monti e nei deser t i . P e r por re ques t e r icchezze al 
servizio del popolo, bisogna e s t r a r l e dal sot tosuolo. 

I moscoviti e i len lngrades i . gì; nbi tant l di Kiev 
e di Gorki , tu t t i i giovani delle zone dove la vita 
sociale e p r o d u t t i v a è già bene organizza ta fenza 
' t -mere difficoltà, devono i n t r a p r e n d e r e la g r a n d e 
marcia per conquis ta re nuove ricchezze al nos t ro 
popolo. Dove c'è l 'uomo, dove c'è il suo lavoro, vi 
*arà tu t to . Già Nekrassov diceva, nei tempi passa t i : 
• La volontà e il lavoro de l l 'uomo compione m e r a 
vigliosi prodigi ». Cosi avven iva ai tempi di Nekra s 
sov ciuandf. l 'uomo a n d a v a a lavorare con la zappa e 
con hi vanga, con la sega e con l'ascia. La gioventù 
sovie t ic i ora si avvia al cant ier i , do ta ta di profonde 
cognizioni e della tecnica più moderna . Q u a n t e bello 
cose essa ha gi» fatto sulla nostra t e r r a e quan t e ne 
farà, an imata dai grandi piani d r l l a ct;«tntziono 
comunis ta ! 

II par t i to ha fiducia nel Koinsc-niol, nella g io-
\ c n t ù sovietica e invi ta la nos t ra g iovane g e n e r a 
zione ad avanza re , a p r e n d e r e d 'assal to i cant ie r i 
del comunismo! (Fragorosi applausi). 

:{. L'attività ideologica del partito, il raf
forzamento del legame con la vita del 
popolo. L'edificazione del comunismo e 
10 sviluppo della teoria rivoluzionaria 

CO M P A G N I ! Il XX Congresso ha ape r to vaste 
possibil i tà aljo sv i luppo c rea t ivo del m a r x i s m o -
lenin ismo. Noi osserv iamo con soddisfazione 

che negli anni trascorsi dal congresso il pa r t i to ha 
r ipr is t ina to e sv i luppa to i pr incipi leninis t i del 
lavoro ideologico, ha risolto p ro f i cuamen te i pro
blemi teorici , o rmai ma tu r i , del l 'edif icazione comu
nista. S u p e r a n d o le conseguenze nega t ive del cul to 
del la personal i tà , il pa r t i t o ha compiu to una svolta 
nel lavoro ideologico indir izzandolo verso le esigenze 
del la vita, ha condot to una politica tesa a! rafforza
mento de l l 'un i tà fra teoria e pra t ica . Esso ha c o 
s t ru i to la s u a poli t ica su una base scientif ica, 
marx i s t a - l en in i s t a , ha subord ina to tu t ta la sua a t t i 
vi tà teorica e ideologico-ed ucativ.* al la soluzione dei 
compit i concret i del l 'edif icazione comunis ta . 

G r a n d e Importanza per l ' e levamento del livello 
del lavoro tcorico-idcoloRico ha a v u t o la pubb l ica 
zione del la seconda ediz ione del le opere di K. Marx 
e di F. Engels , del la q u i n t a edizione del le ope re 
comple te di V. I. Lenin, dì raccolte del le risoluzioni 
del par t i to , del la biografia scientifica di V. I. Lenin . 
di manua l i e di l ibri sui problemi del la teoria e 
del la s tor ia del P C U S , di filosofi.-: e di economia 
politica, di s tor ia del la gue r r a civile e del la G r a n d e 
g u e r r a pa t r ia . Su decisione del CC sì e iniziata la 
p repa raz ione del la s tor ia del PCUS in molt i volumi 
che deve genera l izzare l 'esperienza del la lot ta del 
par t i to e del popolo sovietico per la v i t to r ia del 
comunismo. 

11 pa r t i to pa r te dal l ' indicazione di Lenin che 
l 'a t t ivi tà c rea t iva cosciente del le masse acquis ta 
una s empre maggiore funzione s tor ica. Su t u t t e le 
quest ioni più impor tan t i , più u rgen t i e a t t ua l i il p a r 
ti to si consiglia con il popolo. Il lavoro ideologico 
del le organizzazioni di pa r t i to e leva la coscienza 
comunis ta , l ' a t t iv i tà professionale e poli t ica del le 
masse, è un fa t tore impor tan t i s s imo , p e r e n n e m e n t e 
valido, del la cos t ruzione del comuni smo . 

Una g r a n d e funzione, ne l l ' approfond i re ed esten
dere l ' influenza ideologica del pa r t i to tra le masse . 
ha l ' i s t ruzione polit ica, la p ropaganda per mezzo di 
conferenze, il lavoro polit ico di ma.ssa e que l lo cul-
tura le-educat ivo . la s t ampa , la radio, la te levis ione, 
il c inema, la l e t t e r a tu r a e l 'a r te . E' molto indica t ivo 
die n c i l j ui t i iui c inque ann i la t i r a t u r a quo t id i ana 
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Rapporto di Krusciov 

* 

IV'.'. 

La mancanza di un trattato di pace ha già favo
rito i revanscisti di Bonn. Con l'aiuto degli impe
rialisti amorie; ni essi hanno ricostituito il loro 
esercì* >» per una nuova aggressione. I militaristi 
della Germania occidentale sognano persino di ap
profittare dell'Instabilità della situazione in Europa 
per metter? l'uno contro l'altro i loro ex avversari, 
le potenze della coalizione antihitleriana. Essi so
gnano di assorbire la Repubblica democratica tede
sca, di soggiogare gli altri paesi limitrofi, di pren
dersi la rivincita della disfatta subita nella seconda 
guerra mondiale. 

Noi abbiamo ritenuto e riteniamo che un trat
tato di pace, SMizionando le frontiere della Ger
mania tracciate dall'accordo di Potsdam. legherà le 
mani ai revanscisti e toglierà loro la voglia di get
tarsi in imprese avventate. I paesi socialisti da 
lungo tempo aspettano a concludere il trattato, nella 
speranza che a Washington, a Londra e a Parigi 
il buon senso abbia il sopravvento. Anche oggi noi 
siamo pronti a ricercare assieme alle potenze occi
dentali soluzioni concordate e reciprocamente accet
tabili, nel corso di negoziati. 

Recentemente, durante la sua permanenza alla 
Assemblea generale dell'ONU. il ministro degli 
esteri dell'URSS, compagno Gromiko, ha avuto dei 
colloqui con il segretario di Slato e col presidente 
degli Stati Uniti. Egli ha avuto uno scambio di 
idee anche con il ministro degli Esteri e col primo 
ministro d'Inghilterra. In seguito a queste conver
sazioni si è venuta creando in noi l'impressione 
che le potenze occidentali dimostrino una certa com
prensione della situazione e che siano propense alla 
ricerca di una soluzione del problema tedesco e del 
problema di Berlino ovest su una base reciproca
mente accettabile. 

Nei paesi occidentali, però, e prima di tutto ne
gli Stati Uniti si manifesta una strana particolarità. 
Là si dice una cosa durante le conversazioni tra gli 
uomini di Stato, e un'altra sulla stampa, benché 
sia chiaro che la slampa è indubbiamente informata 
del carattere di queste conversazioni. Nella stampa 
occidentale il problema del trattato di pace tedesco 
viene presentato su un piano irragionevole, non 
realistico. Si getta li per esempio il rimprovero che. 
ricercando la soluzione del problema tedesco, qual
cuno voglia prendersi un frutteto e dare in cambio 
una mela. L'immagine, forse, piace agli autori. Ma 
in questo caso l'immagine non riflette il quadri» 
reale. 

E' noto che il governo sovietico propone di fir
mare il trattato di pace tedesco. Il trattato di pace 
si conclude per sgomberare — nei limiti del possi
bile — la via alla instaurazione di rapporti normali 
tra gli Stati e non soltanto per scongiurare la mi
naccia di una nuova guerra, ma anche per attenuare 
la tensione internazionale. 

Noi partiamo dalla situazione di fatto che si è 
venuta a creare dopo la sconfitta della Germania 
hitleriana, dalla esistenza di due Stati tedeschi e di 
quei confini che sono stati stabiliti dopo la guerra. 
Ógni guerra, per quanto dolorosa e sanguinosa essa 
sia stata, deve concludersi con la firma di un trat
tato di pace. (Applausi). Per aver compiuto l'ag
gressione, per aver scatenato la guerra bisogna ri
spondere, pagare. Così sta la questione. Che c'entra 
il frutteto, che c'entrano le mele? (Animazione in 
sala. Applausi). 

Alcuni uomini politici occidentali ci danno, per 
così dire, < un buon consiglio >. dichiarando che la 
firma del trattato di pace è pericolosa per l'Unione 
Sovietica e per gli altri paesi socialisti. Come si deve 
intendere questo? Da quando si è incominciato a 
ritenere che la guerra è pericolosa soltanto per una 
parte? I tempi del dominio delle potenze imperia
listiche sono passati per sempre. Ora l'Unione So
vietica è un potente Stato socialista. Si sviluppa 
con successo il grande campo socialista che possiede 
un'industria e un'agricoltura progredite, una scien
za ed una tecnica d'avanguardia. (Fragorosi ap
plausi). 

Ritengo che i circoli imperialistici sappiano che 
se noi abbiamo un'industria sviluppata e un'agri
coltura progredita, senza dubbio anche l'armamento 
del nostro Esercito sovietico è all'altezza delle mo
derne concezioni, fApplaust'L 

Noi riteniamo che ora le forze del socialismo, 
tutte le forze che stanno sulle posizioni di lotta per 
la pace sono più potenti delle forze aggressive im
perialistiche. Ma se anche si fosse d'accordo col 
presidente degli Stati Uniti il quale ha recente
mente dichiarato che le nostre forze sono uguali, 
anche allora sarebbe palesemente irragionevole mi
nacciare la guerra. Riconoscendo la parità bisogna 
trarne le dovute conclusioni. Ai nostri tempi è pe
ricoloso attuare una politica da posizioni di for
za. (Applausi). 

Il trattato di pace tedesco deve essere e sarà 
firmato con le potenze occidentali o senza di loro. 
(Applausi). 

Sulla base di questo trattato sarà normalizzata 
anche la situazione di Berlino ovest come città li
bera smilitarizzata. Gli Stati occidentali e tutti i 
paesi del mondo devono godere del diritto di acces
so a Berlino ovest conformemente alle norme in
ternazionali, cioè addivenire a un adeguato accordo 
con il governo della Repubblica democratica tede
sca, attraverso il territorio della quale passano tutte 
le comunicazioni di Berlino ovest con il mondo 
esterno. (Applausi). 

Alcuni rappresentanti delle potenze occidentali 
dicono che le nostre proposte di concludere il trat
tato di pace tedesco -quest'anno rappresentano un 
ultimatum. Ma questa è un'affermazione falsa. La 
proposta di concludere il trottato di pace e di risol
vere su questa base il problema di Berlino ovest, 
trasformandola in città libera, è stata avanzata dal
l'Unione Sovietica fin dal 1958. Da allora è passato 
molto tempo. Noi non abbiamo forzato la soluzione 
di questo problema, sperando di arrivare a un ac
cordo con i paesi occidentali. Ci domandiamo dove 
sia qui l'ultimatum. Proponendo di concludere il 
trattato di pace tedesco, il governo sovietico non 
ha posto nessun ultimatum, ma è partito dalla ne- • 
ecssità di risolvere, finalmente, questo problema 
•rmai giunto a maturazione. 

Il fovemo sovietico anche ora insiste sulla sol

lecita soluzione del pioblema tedesco, e contrario 
a che la si rimandi alle calende greche. Se le po
tenze occidentali si dimostreranno disposte a rego
lare il problema tedesco, la questione della data 
in cui sarà firmato il trattato di pace tedesco non 
avrà tanta importanza: noi non insisteremo allora 
perché il trattato sia firmato necessariamente en
tro il 31 dicembre del 1961. L'essenziale è di risol
vere il problema, di liquidare i residui della seconda 
guerra mondiale, di firmare il trattato di pace tede
sco. Ecco la base, ecco il nocciolo della questione. 
(Applausi). 

La soluzione di questi problemi permetterà di 
compiere passi ulteriori verso la collaborazione pa
cifica sia multilaterale che bilaterale fra gli Stati. 
Che cosa bisognerà ancora fare per consolidare la 
pace oltre la conclusione del trattato di pace con 
la Germania? 

E' già da tempo maturo il problema del sostan
ziale miglioramento del meccanismo dell'Organiz
zazione delle Nazioni Unite. Negli anni della guerra 
fredda questo meccanismo si è arrugginito e il suo 
funzionamento non è stato regolare. E' giunta l'oia 
di ripulirlo, di togliere le incrostazioni, di immet
tervi forze fresche, tenendo conto dei cambiamenti 
sopravvenuti nella situazione internazionale negli 
ultimi anni. E' tempo infine di ristabilire i legittimi 
diritti della Repubblica popolare cinese all'ONU. 
(Fragorosi, prolungati applausi). E' maturata la 
necessità di risolvere il problema della rappresen
tanza del popolo tedesco in seno all'Organizzazione 
delle Nazioni Unite. (Prolungati applausi). Data la 
situazione odierna, la cosa più ragionevole sarebbe 
quella di concludere un trattato di pace con ambe
due gli Stati tedeschi realmente esistenti e di am
metterli all'ONU. E' ora di stabilire una autentica 
uguaglianza in tutti gli organi dell'ONU per i tre 
gruppi di Stati formatisi nel mondo — socialisti, 
neutralisti ed imperialistici —. E' tempo di farla 
finita con i tentativi di utilizzare quest'organizza
zione nell'interesse del blocco militare delle potenze 
occidentali. (Applausi). 

Bisogna risolvere conformemente agli interessi 
vitali dei popoli il problema dello liquidazione de-
linitica dell'oppressione coloniale in tutte le sue 
torme e manifestazioni. Nel contempo bisogna, non 
a parole ma nei fatti, fornire ai popoli un'assistenza 
effettiva e liquidare le conseguenze del coloniali
smo. Bisogna aiutarli a raggiungere al più presto 
il livello dei paesi più sviluppati dal punto di vista 
economico e culturale. Una soluzione di questo pro
blema noi la ravvisiamo prima di tutto nell'oboli-
gare le potenze coloniali a restituire alle proprie 
vittime almeno una parte del maltolto. L'Unione 
Sovietica e gli altri paesi socialisti aiutano e appog
giano già con spirito di amicizia e disinteresse i po
poli a sviluppare la loro economia e la loro cultura. 
Questo aiuto lo presteremo anche in avvenire. 

Ina funzione di non poca impoitanza nel mi
glioramento di tutta la situazione internazionale 
può avere la soluzione dei problemi politici regio
nali più urgenti. Noi diamo grande peso al problema 
che riguarda la creazione di zone disatomizzate, in 
primo luogo in Europa e in Estremo Oriente. Unr 
grande funzione nel rafforzamento della sicurezza 
potrebbe avere un patto di non aggressione fra gli 
Stati del patto di Varsavia e i paesi del blocco mi
litare nord-atlantico. Ci si potrebbe anche mettere 
d'accordo per creare una zona di divisione tra le 
forze armate appartenenti ai blocchi militari e per 
dare inizio a una riduzione delle forze armate dislo
cate nei territori altrui. Ma se poi i paesi aderenti 
ai blocchi militari giungessero alla ragionevole con
clusione di sciogliere tutte le alleanze militari e di 
fare ritirare le forze armate entro le proprie fron
tiere nazionali, questa sarebbe la migliore e più ra
dicale soluzione del problema. 

Insomma, esistendo la reciproca buona volontà. 
si potrebbero compiere non pochi passi utili che 
aiuterebbero i popoli ad attenuare il pericolo di 
guerra e quindi a eliminarlo completamente. 

Il cammino verso il miglioramento della situa
zione internazionale noi lo vediamo nell'ulteriore 
srifuppo di relazioni concrete con tutti i paesi. 

I nostri rapporti con i paesi socialisti sono stati, 
sono e saranno rapporti di amicizia e di collabora
zione fraterna ed indissolubile. (Applausi). Anche 
per l'avvenire noi svilupperemo e perfezioneremo 
i legami economici e culturali reciprocamente van
taggiosi sulla base di piani concordati a lunga sca
denza. Una tale collaborazione darà a noi tutti la 
possibilità di avanzare più speditamente verso il. 
socialismo e il comunismo. (Fragorosi applausi). 

Per i sovietici è motivo di* profonda soddisfa
zione lo sviluppo della nostra collaborazione con le 
grandi potenze dell'Asia, l'India e l'Indonesia. Ci 
rallegrano i loro successi, noi comprendiamo le loro 
difficoltà ed estendiamo volentieri una concreta col
laborazione che li aiuti a sviluppare l'economia e 
la cultura. Su basi analoghe si sviluppano con suc
cesso i nostri rapporti anche con gli altri paesi afro
asiatici affrancatisi dal giogo straniero: la Birmania, 
la Cambogia, Ceylon, la Repubblica araba unita, 
l'Iraq, la Guinea, il Ghana, il Mali, il Marocco, la 
Tunisia, la Somalia ed altri. Noi svilupperemo una 
collaborazione attiva con la Repubblica araba si
riana. 

Dopo lungo e tormentoso travaglio nel Congo si 
è formato un governo che si è proclamato erede del 
governo di Patrice Lumumba. Il governo sovietico 
è pronto ad aiutare il popolo del Congo a risolvere 
i difficili problemi che deve affrontare nella lotta 
per liquidare le conseguenze del giogo coloniale. 

I nostri rapporti con i paesi dell'America Latina 
nel periodo in esame hanno pure raggiunto un cer
to sviluppo nonostante le barriere create ad arte 
dalla reazione interna e dagli imperialisti americani. 
L'eroico popolo cubano, infrante queste barriere, 
sta avviando una collaborazione con i paesi stra
nieri su un piede di parità. E, sebbene gli imperia
listi USA non lascino nulla di intentato, non esitan
do a rovesciare governi legittimi pur di impedire ai 
paesi latino-americani di svolgere una politica indi
pendente, la vita avrà lo stesso il sopravvento. 

Anche per l'avvenire abbiamo l'intenzione di aiu
tare i popoli dei giovani Stati indipendenti a ele
varsi, a rafforzarsi e ad occupare un posto degno in 

campo internazionale. I popoli di questi paesi danno 
uà prezioso contributo a ciucila grande causa che e 
la lotta per la pace ed il progresso. Su questo cam
mino essi avranno sempre nell'Unione Sovietica, in 
tutti i paesi socialisti degli amici sicuri e fedeli. 
(Prolungati applausi) 

Noi attribuiamo grande importanza ai rapporti 
cui i principali paesi del mondo capitalistico e in 
primo luogo con gli Stati Uniti d'America. La poli
tica estera degli Stati Uniti negli ultimi anni con
tinua ad essere invariabilmente diretta ad inasprire 
la situazione internazionale. Questo suscita ramma
rico presso tutti i popoli amanti della pace. Quanto 
all'Unione Sovietica, essa ha sempre ritenuto e ri
tiene che non ci sia un'altra via per scongiurare 
una guerra universale di sterminio, se non quella 
di normalizzare i rapporti fra gli Stali, indipen
dentemente dal loro ordinamento sociale. E se le 
o s e stanno cosi bisogna che tutti cerchiamo le vie 
per giungerò a questa soluzione. Nessuno esige 
dai circoli dirigenti degli Stati Uniti che essi amino 
il socialismo, così come essi non possono esigere da 
noi amore per il capitalismo. La cosa principale è 
che essi rinunzino a risolvere i problemi controversi 
con mezzi bellici e fondino le relazioni internazio
nali sui principi della pacifica competizione eco
nomica. Se il senso della realtà avrà il sopravvento 
nella politica degli Stati Uniti, verrà eliminato uno 
dei più seri ostacoli che si oppone al miglioramento 
di tutta la situazione intemazionale. Da un tale at
teggiamento avranno da guadagnare non solo i po
poli dei nostri due paesi, ma anche gli altri popoli, 
e la causa della pace in tutto il mondo. (Applausi). 

Abbiamo intenzione di ampliare e intensificare 
con l'Inghilterra, la Francia, l'Italia, la Germania 
Occidentale e gli altri paesi dell'Europa Occiden
tale legami economici e culturali normali e con
ci eti. Negli ultimi anni in questo campo sono stati 
compiuti certi passi in avanti e ora tutto dipende 
cbi nostri interlocutori. 

L'Unione Sovietica presta un'attenzione partico
lare allo sviluppo dei legami con i propri vicini. La 
differenza di sistemi sociali e politici non ostacola 
lo sviluppo di rapporti amichevoli reciprocamente 
vantaggiosi fra l'URSS e paesi come l'Afghanistan 
e la Finlandia. Abbastanza buoni sono i nostri rap
porti con l'Austria e la Svezia: facciamo e faremo 
tutti gli sforzi per migliorare quelli con la Norvegia 
e la Danimarca. Negli ultimi tempi vanno miglio
rando le relazioni con la vicina Turchia. Deside
riamo che tali relazioni si sviluppino anche nel
l'avvenire. 

L'Unione Sovietica vorrebbe vivere in pace ed 
amicizia anche con vicini come l'Iran, il Pakistan 
ed il Giappone. Purtroppo finora i circoli governa
tivi di questi paesi non possono o non vogliono svin
colarsi dalla pania dei blocchi militari, imposti loro 
dalle potenze occidentali e non utilizzano le possi
bilità esistenti per una collaborazione concreta col 
nostro paese. Nell'attuale politica dei governi di 
questi paesi è insita una minaccia per i loro popoli. 
Si distingue particolarmente lo scià dell'Iran, che 
è giunto al punto di accettare che quasi la metà del 
suo paese sia trasformata in una zona di morte in 
nome degli interessi del blocco aggressi%-o della 
CLNTO. 

L'Unione Sovietica ha compiuto non pochi sforzi 
per migliorare i suoi rapporti con il Giappone. Ma 
il governo di questo paese, legato da un trattato mi
litare iniquo con gli Stati Uniti, continua a non voler 
liquidare tuttora i residui della seconda guerra 
mondiale. La mancanza di un trattato di pace nip-
po-sovietico ostacola sostanzialmente lo sviluppo 
della collaborazione fra i nostri paesi. Nel popolo 
giapponese prende piede la consapevolezza del no
tevole danno che ciò infligge agli interessi del Giap
pone. Speriamo che presto o tardi il buon senso ab
bia il sopravvento e che i nostri rapporti con il 
Giappone ricevano il necessario sviluppo, nell'inte
resse reciproco. 

Nello sviluppo dei rapporti internazionali t le
gami economici, assumono un peso sempre maggiore, 
come uno dei più importanti elementi della coesi
stenza pacifica. Nel periodo in esame il volume del 
commercio estero dell'URSS si è quasi raddoppiato. 
Si sono stabilite solide relazioni commerciali con 
oltre 80 paesi. 

Tuttavia in questo campo si sarebbe potuto fare 
molto di più, se le potenze occidentali avessero ces
sato di frapporre ostacoli e spesso di ricorrere ad 
azioni arbitrarie, minando la collaborazione di af
fari con i paesi socialisti. Per giunta questa pratica, 
ormai superata, causa più danno a loro che a noi. 
Chi fa una politica di discriminazione, di barriere 
commerciali e persino di blocco, si smaschera inevi
tabilmente come un sostenitore dei preparativi bel
lici e un avversario della coesistenza pacifica. 

Negli ultimi anni il nostro paese ha dato ampio 
sviluppo ai rapporti culturali. Ora manteniamo tali 
rapporti con oltre cento paesi. Ogni anno più dj 
700.000 sovietici vanno all'estero ed oltre 700.000 
stranieri giungono da noi. Siamo pronti anche in 
avvenire a sviluppare ampiamente questi contatti 
internazionali di reciproca utilità. Essi possono é 
dovranno svolgere la loro funzione nel rafforzare 
la collaborazione e la comprensione reciproca fra 
gli uomini. 

I contatti con i dirigenti degli altri paesi sono 
diventati uno degli elementi principali della politica 
estera sovietica. Com'è noto, V. I. Lenin, che diri
geva personalmente la politica estera dello Stato 
sovietico, nonostante fosse molto occupato, si .incon
trava con personalità degli USA, dell'Inghilterra^ 
della Francia, della Finlandia, dell'Afghanistan e di 
altri paesi e si intratteneva con loro, aveva inten
zione di partecipare personalmente alla conferenza 
di Genova nel 1922. Il Comitato Centrale ha consi
derato suo dovere rispettare sempre questa tradi
zione leninista. I membri del Presidium del CC del 
PCUS hanno spesso visitato i paesi della comunità 
socialista esplicando una vasta attività in politica 
estera, hanno compiuto 65 viaggi in 27 Stati non 
socialisti. Anche a me è toccato viaggiare non poco 
per il mondo. Non c'è niente da fare: la posizione 
obbliga, gli interessi della causa lo richiedono. (Pro» 
lungati applausi). 

Nel nostro paese abbiamo accolto molti illustri 
ospiti stranieri, ivi compresi capi di Stato e di f«-
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bitri e repiessioni ai danni di molta gente onesta, 
ivi comprese molte eminenti personalità del partito 
e dello Stato sovietico. Il Comitato centrale, pro
fondamente conscio della sua responsabilità dinanzi 
al partito e al popolo, non poteva mettersi sulla via 
di occultare o dissimulare gli errori e le stortine che 
avevano avuto luogo nel passato. Seguendo i pre
cetti di Lenin il Comitato centrale decise di dire !a 
verità sugli abusi di potere commessi nel periodo 
del culto della personalità. Questa era una intima 
necessità morale e un dovere del partito e della sua 
direzione. E' stata una decisione giusta. Essa ha 
avuto una enorme importanza per le sorti del par
tito, per la costruzione del comunismo. (Prolun
gali applausi). 

Vladimir llic Lenin invitava il partito a non na
scondere gli errori, ma a criticarli apertamente e a 
correggerli. < L'atteggiamento di un partito politico 
verso i suoi errori, — egli .scriveva, — è uno dei cri
teri più importanti e più sicuri per giudicare se un 
partito è serio, se adempie di fatto i suoi doveri 
verso la propria classe e verso le masse lavoratrici. 
Riconoscere apertamente un errore, scoprirne le 
cause, analizzare la situazione che lo ha generato, 
studiare attentamente i mezzi per correggerlo: que
sto è indizio della serietà di un partito; questo si 
chiama adempiere il proprio dovere, educare e 
istruire la classe, e quindi le masse*. (Opere, voi 
31. pag. 39) (Applausi). 

Che cosa sarebbe stato del partito e del paese so 
jion fosse stato condannato il culto della personalità, 
non ne fossero state superate le dannose eonse-
tiiicii/.e e non fossero stati ripristinati i principi le
ninisti di attività del partito e dello Stato? Ciò 
avrebbe minacciato di staccare il partito dalle nas
se, dal popolo, e di provocare serie violazioni delta 
democrazia sovietica e della legalità rivoluzionaria, 
di rallentare Io sviluppo economico del paese, di 
ridurre i ritmi dell'edificazione comunista e di con
seguenza di peggiorare il tenore di vita dei lavo
ratori. Net campo delle relazioni internazionali ciò 
avrebbe condotto ad un indebolimento delle posi
zioni dell'Unione Sovietica nell'arena mondiale, al 
peggioramento dei rapporti con gli altri paesi, il 
che sarebbe stato gravido di serie conseguenze 
Ecco perchè la critica del culto della personalità e 
i! .superamento delle sue conseguenze avevano una 
immensa importanza politica e pratica, (Applausi,!. 

Il marxismo-leninismo ha sempre condannato 
.severamente qualsiasi manifestazione del culto della 
personalità, lo ha considerato estraneo allo spirito 
del movimento rivoluzionario proletario, estraneo 
allo spirito del comunismo. Marx, Engels, Lenin ve
devano nel popolo il vero artefice della storia e sot
tolineavano la funzione dirigente e organizzatrice 
del partito della classe operaia. Il marxismo-lenini
smo non nega l'importante funzione dei leader» e dei 
capi della classe operaia, ma si pronunzia decisa
mente contro l'esaltazione e tanto più contro la dei
ficazione di queste o quelle personalità. L'esaltazione 
di una sola personalità spinge inevitabilmente in se
condo piano il popolo e il partito e ne sminuisce t.i 
loro funzione e il loro significato. 

Il popolo sovietico con il suo lavoro e la sua tifi
ca lotta sotto la guida de] partito ha ottenuto grandi 
successi nella costruzione socialista. Esso ha ripor
tato un'immensa vittoria nella Grande guerra pa
triottica contro il fascismo. Ma, come voi ricorderete, 
tutti i successi e tutte le vittorie del partito e del 
popolo venivano attribuite nel periodo del cullo del
la personalità ad una sola persona. Certamente Stalin 
aveva grandi meriti di fronte ai partito e a] movi
mento comunista, e noi gliene rendiamo atto. Però i:on 
è giusto collegare tutte lo vittorie del partito e del 
popolo al nome dj una sola persona. Questa era una 
grave deformazione del vero stato delle cose. ( Ap 
plausi). 

Il XX Congressi ristabili la giustizia, elimino 
queste storture e sottolineò la grande funzione del 
popolo, la funzione del partito, come avanguaidia 
della classe operaia e di tutto il popolo, come forza 
dirigente e guida nella lotta per il comunismo. Il 
congresso incaricò il Comitato centrale di prendere 
conseguentemente misure che permettessero di scon
figgere pienamente il culto della personalità, di eli
minarne le conseguenze in tutti i settori dell'attività 
dj partito, statale e ideologica e di applicare rigoro
samente le norme della vita di partito e i] princi
pio della direzione collegiale, elaborati da Vladimir 
llic Lenin, (Prolungati applausi). 

Nella sua ferma critica di principio contro iì culto 
della personalità il nostro partito si ispirava alle in
dicazioni di Vladimir llic Lenin, al suo testamento. 
E' noto che V. I. Lenin stimava Stalin, ma ne vedeva 
i difetti, persino i vizi. Vladimir llic manifestando 
le sue preoccupazioni per le sorti del partito e dello 
Stato sovietico nel dicembre 1922, cioè poco dopo 
che Stalin era stato eletto segretario generale del 
CC. in una lettera indirizzata all'imminente con
gresso del partito scriveva: 

< Il compagno Stalin, diventato segretario gene
rale, ha concentrato nelle sue mani un potere im
menso e io non sono sicuro che egli saprà sempre ser
virsene con sufficiente prudenza... Stalin è troppo 
brutale, e questo suo difetto del tutto tollerabile nel 
nostro ambiente e nelle relazioni fra di noi comunisti, 
diventa intollerabile nella carica di segretario gene
rale. Perciò io propongo ai compagni di riflettere 
sul modo di trasferire Stalin da questa carica e no
minare a questo posto un'altra persona che, a parte 
tutto il resto, si distingua dal compagno Stalin solo 
per un merito, quello appunto di essere più tolleran
te, più leale, più cortese e più attento verso i com
pagni, meno capriccioso ecc. >. 

Come voj vedete Vladimir llic capiva bene che 
le qualità negative di Stalin potevano cagionare un 
grave danno al partito e allo Stato. Purtroppo, det-
Pammonimento di Lenin e dei suoi consigli non si 
tenne conto a suo tempo, per cui il partito e lo Stato 
dovettero attraversare non poche difficoltà generate 
dal culto della personalità. Al XX Congresso il par
tito ha sottoposto ad una critica severa il culto della 
personalità. Traducendo in pratica le decisioni del 
congresso il partito ha superato le storture e gli 
errori e ha preso provvedimenti per rendere impos
sibile nel futuro il ripetersi di simili fenomeni. Que
sta è stata una decisione coraggiosa, è stato un certi
ficato di maturità politica del nostro partito, del suo 

Comitato centrale. (Fragorosi r prolungati applausi) 
Naturalmente, il partilo sj tendeva cedilo che uh 

errori e le storture, «li abusi di potere rivelati ;.\ ieli
bero potuto provocare nelle file del partii,, e uri 
popolo un cerio senso di amarezza e persino di mal
contento e causale u» certo danno e determinati in
convenienti, avrebbero provocato temporaneo difli 
colta al PCUS e aj parliti marxisti-leninisti li n'olii. 
Ma l'i partilo ha affrontalo coraggiosamente le dif 
ficoltà e ha detto onestamente e francamente al 
popolo tutta la verità, profondamente convinto che 
la sua linea sarebbe stata giustamente compresa 
dal popolo. E il partito non si è sbagliato. La uo.iti.i 
avanzata verso il comunismo è divenuta più rapida. 
Ora noi respiriamo a pieni polmoni, il nostro occhio 
vede più chiaro e più lontano. Tutta la vita all'inter
no del paese si sviluppa in modo impetuoso, La no
stra industria, l'agricoltura, la scienza e la cultura 
hanno raggiunto nuovi obicttivi molto elevali. Mi
lioni di sovietici, come sappiamo, partecipano som-
prò più attivamente all'amministrazione degli affari 
statali e sociali. 

I comunisti sovietici possono diro con fioro/za: 
non abbiamo compromesso l'onore e la dignità del 
partito leninista, il suo prestigio è cresciuto immen
samente, il movimento comunista intorna/ionale si 
e elevato a un livello nuovo e molto più alto. Oia 
ti nostro partito e unito, monolitico, come non mai! 
'Fragorosi e prolungati applausi). 

La politica leninista tracciala dal XX Oongiesso 
nei primi tempi ha dovuto e.» sor applicala in un 
clima di resistenza accanita da pari-» degli elementi 
antipartito, fautori zelanti dei metodi e dui sistemi 
dominanti ai tempi del culto della personalità, dei 
revisionisti e dei dogmatici. Contro la politica leni
nista del partito si pronuncio il giuppo f ra/.iotiislieo 
antipartito di cui facevano pai te Molotov, Knganovic. 
Malenkov, Voroscilov, Bulganin. Porvukhin. Sòliti -
rov e Scepilov. che si era schieralo con loio. 

Nei primi tempi alla linea del parlilo, or rotilat'i 
verso la condanna dol .rullo della personalità, verso 
l'estensione della democrazia inWrn;. del partito, 
verso la condanna e li coi rozioiu' di lutti pli abusi 
di potere, verso la denunzi.i dei piecisi colpevoli 
delle repressioni, si opposero aspi amento Molotov. 
Kagnnovic, Malenkov e Voioscilov. Tale loro posi
zione non era casuale: essi sono personalmente re
sponsabili di molle repressioni in massa conilo i 
quadri del partito, dei Soviet, degli organismi eco
nomici, militari e della gioventù c<munistu uoncho 
dj altri fenomeni del genere che si verificarono nel 
periodo del culto della personalità. All'inizio questo 
giuppo costituiva una minoranza insignificanti' in 
seno al Presidium del CC. 

Ma quando il patlito si impegnò nella lotta pei 
ristabilire le nonne leniniste della vita di mutilo e 
di Stato e si accinse u realizzare compiti cosi urgenti 
come la messa a coltura delle U?nv vergini, la rifor
ma della direzione industriale, l'estensione dei diritti 
delle repubbliche federate, il miglioramento del be
nessere di cittadini sovietici e il ripristino della lega
lità rivoluzionaria, il gruppo frazionistico intensificò 
la sua attività sovvertitrice antipartito «.* cominciò a 
it'clutire dei sostenitori in seno al Presidium del CC 
Esso si allargò con l'adesione di Bulganin, Pcrvukhin 
e Saburov ai quali poi .si associò anche Scepilov. 
Rendendosi conto di esser riusciti a costituire nel 
Presidium del CC la maggioranza aritmetica, i par
tecipanti al gruppo antipartito sferrarono un attacco 
aperto, cercando di cambiare la politica noi pallilo 
e nel paese, la politica tracciata dal XX Congresso 
del partito. 

I frazionisti, accorti.itisi nei h ro conciliaboli 
clandestini, reclamarono li convocazione di una riu
nione straordinaria del Presidium. Essi conlavano 
di realizzar.? i loro pbni antipartito e di impadro
nirsi della direzione del partito e del paese. 1] gruppo 
antipartito voleva porre i membri del CC e tutto i! 
partito dì fronte ad un fatto compiuto. 

Ma i frazionisti sbagliarono i conti. I membri del 
CC, che allora si trovavano a Mosca, venuti a cono
scenza delle azioni frazionistiche del gruppo anti
partito in seno al Presidium richiesero la convoca
zione immediala del plenum del Comitato Centrale. 

II plenum del Comitato Centrale, tenutosi nei 
giugno del 1957 smascherò decisamente o debello 
ideologicamente il gruppo antipartito. Il plenum di 
giugno dimostrò la maturità politica, l'unità mo
nolitica e la compatte/za del Comitato Centrale in
torno alla linea leninista del XX Congresso. (Fra
gorosi applausi). Gli affiliati al gruppo antipartito, 
essendo stati nel corso del plenum battuti ideolo
gicamente e'trovatisi di fronte allo condanna una
nime da parte del plenum del CC, intervennero 
riconoscendo l'esistenza di un complotto e la per
niciosità della loro attività antipartito. Al plenum 
intervenne il compagno Voro.scilov che riconobbe 
i propri errori e dichiarò che « lo avevano fuorviato 
i frazionisti > e che egli riconosceva pienamente 
i suoi errori e li condannava energicamente, come 
pure tutta l'attività sovvertitrice del gruppo anti
partito. 

La risoluzione del plenum del CC sul gruppo 
antipartito fu. come voi sapete, adottata all'unani
mità, per essa votarono anche gli aderenti al gruppo 
antipartito ad eccezione di Molotov, che si astenne 
dal voto. Più tardi, durante la discussione dei risul
tati del plenum In seno alla sua organizzazione di 
base, Molotov dichiarò anch'ogli di considerare giu
sta la decisione del plenum e di aderirvi. 

La lotta contro il gruppo antipartito è stata min 
lotta politica aspra e su un terreno di principio, unti 
lotta del nuovo contro LI vecchio. Si trattava di 
stabilire se il nostro partito avrebbe continuato 
anche nell'avvenire ad applicare la politica leni
nista, tracciata dal XX Congresso, o se sarebbero 
risorti i metodi del periodo del culto della perso
nalità, condannali du tutto il partito. 

Questa lotta era complicata dal fatto che contro 
la linea del partito, contro l'indirizzo politico del 
XX Congresso si era pronunziato un gruppo ili 
uomini politici, tra cui vi erano uomini clie per 
lungo tempo avevano occupato una posizione emi
nente nel partito e nello Stato. La storia ci fornisce 
non pochi esempi dì uomini politici che in un certo 
periodo della loro vita si sono distinti e hanno as
solto una funzione notevole, ma poi si sono fermati 
* a poco a poco hanno cominciato • declinai*. 

'l'ali f.MI,linoni avvengono poi molto iagioni: a 
uno congono ,» inaurar li» forze; un altro si stacca 
nulla vita, diventa presuntuoso, non lavora; un 
!*i/o diventa un confotmista accomodanti» senza 
piineipi, non formo nelli lotta por la causa del 
:>a.tito Nel frattempo, nel corso della lotta si a f fer
mano nuovi uomini politici che si schierano contro 
lutto ciò che frena lo sviluppo d< 1 nuovo, supc-
'•uido l'opposizione del vecchio. Avviene qualcosa 
di simile a ciò che in astronomi iti si chiamo luce 
dello .steltf spente. Essendo molto dislanti. sembra 
ilio certo stelle continuino a brìi Iure, sebbene in 
realtà siano spento d.i lampo. Il guaio di certe per
sone, che si sono venute a trovare nella situazioni» 
di stelL» sull'orizzonte sociale, è eli»» osse ritengono 
di continuare a emanare luco, sebbene si siano tra
sformale già da un pezzo in tizzoni fumanti. Cosi 
ó avveduto nella vita di corti uomini politici che 
sono scivolati sulla via della lotta ftazh.nistiea anti
partito, (Fragorosi applausi). 

Le decisioni dol plenum de) CC di giugno fu
rono unanimemente approvate da tulio il nostro 
paitito, da tutto il popolo sovietico. Un po' più 
tardi, noll'ottobro lOo?. il plenum del PCUS rin
tuzzo energicamente i tentativi dell'ex ministro della 
difesa Zukov di mettersi sulla via dell'avventura 
e di orientarsi verso il distacco delle forze armate 
da] partito, verso la contrapposi/Jorio dell'Esercito 
•.«•vii-tiro lilla direziono del partito. Dopo aver re
spinto i frazionisti falliti, gli intriganti e carrieristi, 
il pallilo ha cementato ancor più strettamente le 
su'- fil". ha rafforzato j legami con il popolo, hn 
mobilitato lutto lo suo forze por la felici: attuazione 
della .-"uà Uno-i «onoralo. (Prolungali applausi). 

I.a liiit'.i dol XX Congresso e .itala calorosamente 
,'Pprovil'i dal movimonto comunista intornazionale. 
it.ii pallili marxisti-leninisti fratelli. Quelito si e 
nlh's,,,) nello risoluzioni dei congressi e negli altri 
documenti dei partiti fratelli, nei documenti delle 
Confo.orize dei rappreseli tari ti de; palliti comunisti 
<• operai del 1057 «» del 1000 

Co.i, nella Dichiarazione della Conferenza di 
Yn-ea del 1900 si diceva che « I-o storiche decisioni 
di'l XX Congressi) del J*CU.S... hanno dato inizio ad 
una nuova fase in sono al movimento comunista 
.ilici nazionale, hanno contribuito al suo ulteriore 
••viluppo sulla base dol marxismo-leninismo». 

Nello stesso tempo bisogna rilevare che — come 
e i istillato in seguito — la linea intrapi osa dal nostro 
partito p:;r superare lo conseguenze perniciose del 
culto della personalità non ha inconliato la dovuta 
comprensione presso i dirigenti del Partito albanese 
del lavoro, anzi essi hanno incominciato a lottare 
e'.nlro qucs'ri linea. 

E' a tutti noto che fino agli ultimi tempi fra 
l'I'nionr» Sovietici e. la Kepubblicu popolurc alba
nese, tra il Partilo comunista dell'Unione Sovietica 
ed il Partito albanese dol lavoro i rapporti erano 
buoni, amichevoli. I popoli del nostro paese hanno 
prestato all'Albania in tutti i campi un aiuto disin
teressato, nello sviluppo della sua economia, ncl-
IVJifiea/.inie del socialismo. Noi dosideiavamo e 
dr sidei lami .sinceramente che l'Albania sia una 
fioieni.» repubblica socialista e il suo populo sia 
JH.CO. .'io-la di tutti i boni della nuova vita. 

Nel corso di molli anni i dirigenti albanesi hanno 
nianilcstat.) una piena unita di vedute con il Comi
tato centrale JeJ nostro partito e con il governo 
sovietico, su tutti i problemi del movimento comu
nista inlornazionab. Essi hanno più volte dichiarato 
il proprio appoggio alh linea del XX Congresso. Di 
questo pa-lò nel suoi in'erventi a] XX e al XXI Con
gresso dol nostro pjitito il primo segretario del CC 
dol Partito albanese del lavoro Enver Hodgia. Al 
III Congresso do] Partilo albanese del lavoro, che 
s; tornio poco dopo il XX Congresso, fu pienamente 
e interamente approvata la critica del culto della 
personalità, ed anche i provvedimenti por supc-
larnc lo dannoso conseguenze. 

Noi sovietici credemmo ai dirigenti albanesi e 
^tenemmo che tra il nostro partito ed il Partito 
albanese del lavoro esistessi-» compi elisione reci
proca ed unità di veduto. 

I fatti, però, dimostrano che negli ultimi tempi 
; dirigenti albanesi, nonostante le loro precedenti 
assicurazioni e lo risoluzioni del corgreyso del loro 
partito, senza alcun motivo hanno bruscamente mu
tato la loro linea politica, hanno agito in modo da 
peggiorare bruscamente i rapporti con il nostro 
partito e con l'Unione Sovietica. Essi hanno comin
ciato ad allontanarsi dalla linea concordata comune 
a tutto il movimento comunista mondiale, sui più 
importanti problemi dell'epoca attuale; quello atteg
giamento ha cominciato a manifestarsi con parti
colare chiarezza dalla metà dell'anno scorso. 

Ora i dirigenti albanesi non nasconderne clic a 
loro non piace la linea scelta dal nostro partito per 
superare decisamente le conseguenze perniciose 
del culto della personalità di Stalin, per condannare 
decisamente gli abusi di potere, per ripristinare le 
norme leniniste della vita di partito e dello Stato 

Evidentemente, i dirigenti albanesi non erano 
nel loro intimo d'accordo con le conclusioni delle 
Conferenze dei partiti fratelli del 1057 e del 1960. 
lo quali, come è noto, approvarono le risoluzioni del 
XX Congresso e la linea del nostro partito volta a 
superjre le conseguenze dannose del culto della 
personalità. Questa posizione dei dirigenti albanesi 
si spiega con il fatto che essi stessi, con nostro rin
crescimento ed amarezza, ripetono i metodi che 
erano In uso nel nostro paese noi periodo del culto 
della personalità. 

Noi seguiamo gli avvenimenti d'Albania con 
un sentimento di preoccupazione per le sorti del
l'eroico popolo albanese. Ci è doloroso vedere che 
per la linea sbagliuta dei dirigenti olbanesi debbono 
pagare I semplici militanti comunisti albanesi, tutto 
il popolo albanese, cito e vitalmente interessato al
l'amicizia ed alla collaborazione con tutti i paesi 
socialisti. Noi siamo profondamente preoccupati di 
questa situazione ed abbiamo tenacemente cercato 
o cerchiamo le vie per superare i dispensi che sono 
sortì 

La linea elaborata dal XX Congresso del nostro 
partito è una linea leninista e noi non possiamo 
cedere su questo problema di principio né dinanzi 
ai dirigenti albanesi, ne dinanzi a chicchessia. Al
lontanarsi dalla linea del XX Congresso signiti-
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12 Rapporto di Krusciov 
K' importanti- eslondcic le MMIIIIU- ili cotone, au

mentare più rapidamente l'arca delle terre in igne 
nell'Asia Centrale. Nello stesso tempo il compito es
senziale lesta quello di alimentare la resa unitaria 
con un migliore sfruttamento delle t e n e irrigue e 
con l'intioduzionc di nuove macchine iu-j lavori di 
coltiva/ione. 

Dinanzi alle zone cotoniere delle Repubbliche 
Usbeka. Tagika, Turkmena. Kirghisa. Kasakha. A/.ei -
baigiana e Armena stanno ora due compiti: assicu
rare un'elevata resa unitaria del cotone, come coltura 
fondamentale, ed avere un allevamento ben svilup
pato. Pioducendo più cotone per l'industria, i distret
ti cotonieri debbono preoccuparsi anche di creare una 
base foraggera per l'allevamento del bestiame, e 
fornire alla popolazione carne, latte ed altri prodotti 
Per questo e necessario studiare attentamente gli 
avvicendamenti delle colture in modo che. aumen
tando la produzione del cotone, si aumenti anche la 
produzione del foraggio. Il problema di creare una 
base foraggera si può risolvere anzitutto introdu
cendo i{ granoturco nelle terre irrigue e aumentando 
la resa unitaria dell'erba medica e della barbabie 
tola da zucchero. 

Ogni colcos e soveos deve giungere nei piossmn 
anni a unn resa di almeno 25 quintali per ettaro 
seminato a cotone. Allora il paese riceverà dalle 
aree giù esistenti più di un milione di tonnellate di 
cotone supplementare. 25 quintali è i| raccolto dei 
colcos medi, molte aziende d'avanguardia raccolgono 
40 e più quintali di cotone per ettaro. 

Anche nella produzione della barbabietola liti 
zucchero, del girasole, del lino, della canapa, delle 
patate, delle verdure, della frutta, dell'uro, del te 
e di altre colture si deve provvedere a elevare la 
resa unitaria, introdurre le macchine su larga scala 
Questa è la via che porta alla diminuzione del di 
spendio di lavoro e a una produzione più economica. 

Compagni! I nostri compiti nel campo dell'agri 
coltura sono dettati dagli interessi vitali dell'edifica-
zionc comunista. No] tutti partiamo dalla convinzione 
che lo sviluppo dell'agricoltura è una delle condizioni 
principali perche si accresca continuamente il be
nessere. 

11 partito traccia la prospettiva di sviluppo delta 
agricoltura per 20 anni. Esso pone il compito di mi-
montare di molto la produzione di cercali, carne, latte 
e degli altri prodotti agricoli. Il raggiungimento di 
questi scopi esìgerà una più elevata produttività in 
tutti ì settori dell'agricoltura, eroica abnegazione nel 
lavoro, un alto livello di organizzazione della produ
zione, la fornitura ai colcos e ai soveos di mezzi mec
canici moderni e la loro migliore utilizzazione. K' 
importante che gli operai e j colcosinni, i comunisti 
e i senza partito, tutti i sovietici comprendano che la 
base del successo di questo grande piano sta oggi 
nella battaglia per attuare il piano settennate. Realiz
zando il piano settennale noi creeremo una solida 
base, fondandoci sulla quale potremo conquista ri-
nuove vette nello sviluppo agricolo. 

L'ulteriore ascesa della produzione agricola e 
compito di tutto il partito, di tutto il popolo, •• la 
linea di confine del comunismo, che noi dobbiamo 
conquistare con tutta la potenza del sistema sovietico 
(Prolungati applausi;. 

5. Aumento del benessere popolare. Fio
ritura deila scienza, dell'istruzione, 
della letteratura e dell'arte 

C OMPAGNI! Il nostro partito ritiene che l'essen
za della sua attivila consiste nell'elevare il 
benessere del popolo, nello sviluppare e sod

disfare nel modo più completo le esigenze mate
riali e spirituali dei cittadini sovietici. Il sistema 
socialista nel nostro paese è entrato ora in un pe
riodo di tale maturità, che tutte le sue possibilità si 
schiudono nel modo più completo. La superiorità del 
socialismo nei ritmj dello sviluppo economico si 
manifesta in modo sempre più benefico non solo nella 
sfera della produzione materiale ma anche in quella 
del consumo. 

Nella società socialista, quanto più alto e il red
dito nazionale, tanto più elevato è il benessere del 
popolo. Nell'Unione Sovietica i tre quarti del reddito 
nazionale sono destinati al soddisfacimento dei biso
gni personali dei lavoratori. Nel 1960 il reddito na
zionale dell'URSS è cresciuto rispetto al 1955 di oltre 
una volta e mezzo e negli ultimi dieci anni il reddito 
nazionale prò capite e aumentato di 2.2 volte. Nella 
L'nione Soricftca il rcddilo nazionale prò capile 
aumenta mollo più rapidamente che nei paesi capi-
pitalistici più avanzati. 

Con l'incremento dei reddito nazionale, i redditi 
reali degli operai e degli impiegati sono aumentati nel 
quinquennio scorso del 27£ per ogni lavoratore ed 
i redditi dei colcosiani del 33 r ; . Nel settennio in 
corso i redditi reali degli operai, impiegati e colco
siani aumenteranno del 40*1 • 

Ci si pone il compito di superare i paesi capitali
stici più avanzati nel tenore di vita. Ma quando ci 
poniamo questo compito ci riferiamo a quei campi 
in cui il nostro paese deve veramente raggiungere e 
superare i paesi capitalistici. Per molti indici la 
Unione Sovietica ha già conseguito incontestabili van
taggi rispetto ai più sviluppati paesi capitalistici 
L'istruzione gratuita, l'assistenza sanitaria gratuita, 
l'assenza della disoccupazione e molti altri bencfui 
che offre il socialismo, sono già da tempo diventati 
per i sovietici un fenomeno comune, una cosa sottin
tesa. Ora, tutte queste, compagni, sono conquiste 
grandiose di cui il nostro popolo «a dirillo tiì essere 
fiero. In ciò noi già da un pezzo abbiamo superino i 
paesi capitalistici. La classe operaia dei paesi capi
talistici dovrà compiere molti sforzi, dovrà con
durre una lotta tenace per ottenere simili con
quiste. (Applausi). 

Nell'Unione Sovietica i consumi popolari cre
scono cos'antemente. Rispetto al 1955 il volume del 
commercio al minuto nella rete statale e cooperativa 
é «umeuUto nel I960 di oltre una volla « mcxzo; 

nei prinu tre anni del piano settennale i ritmi di 
incremento ilei commercio sono stati superiori a 
quanto s; prevedeva nelle cifre di controllo. I sovie
tici consumano sempre più carne, latte e latticini. 
zucchero, aumenta la vendita del vestiario, delle 
calzature, ilei mobili e degli oggetti d'uso domestico 
e culturale. E ciò nondimeno la domanda di queste 
mcici da parte della popolazione non viene ancora 
completamente soddisfatta. I.a mancanza di certe 
merci sugli scattali dei negozi suona come una scria 
crii ini al nostro lavoro. Il partito e il governo, per 
soddisfare i bisogni crescenti della popolazione, hanno 
deciso di aumentare la produzione dei beni di largo 
consumo. 

K' giunta l'ora di porre in modo più energico 
l'obbiettivo di migliorare sensibilmente la qualità 
di tutti i prodotti. Spesso nei negozi nonjc'è possibilità 
di larga scelta e d'altra parte i magazzini sono colmi 
di cosiddetta « merce poco richiesta >. Che cos'è 
questa merce? Sono prodotti di bassa qualità che 
al compratore non piacciono. Per esempio, la do
manda di calzature non viene completamente sod
disfatta, mentre nei negozi se ne sono accumulate 
per più di un miliardo e mezzo di rubli. Oppure 
prendiamo la qualità del vestiario. Tutti dicono che 
i tessuti sovietici sono molto buoni e resistenti, perù 
ci sono lagnanze per la cattiva foggia dei vestiti, dei 
soprabiti e per la loro rifinitura. Con buone stoffe da 
noi spesso si fabbricano cattivi articoli e poi si spen
dono molti denari per eliminare i difetti e gli scarti. 
Cloe si fa come nel vecchio proverbio: 

— Akulia. perché cuci di traverso? 
— Ma che te n'importa, mammina, tanto lo ri

farò. (Risate in sala. Applausi J. 
Fino u quando alcuni nostri dirigenti di azienda 

lavoreranno come questa Akulia? 
K' necessario migliorare il lavoro degli stabili

menti dell'industria leggera e ottenere che tutti i 
beni di largo consumo siano non solo buoni, ma 
anche belli, di ottima fattura. 

Lottando per migliorare la vita del popolo il par
tito presta molta attenzione ai problemi che deter
minano l'aumento del benessere. Si sta ultimando 
il riordinamento dei salari degli operai e degli impie
gati, si stanno aumentando ì minimi salariali. In 
cinque anni per elevare i salari sono stati spesi circa 
quattro miliardi di rubli. Nel contempo sono state 
ridotte le eccessive retribuzioni di certe categorie. 

Ora abbiamo fissato nuovi sistemi retributivi per 
circa 40 milioni di operai ed impiegati. Nei prossimi 
anni saranno introdotti nuovi sistemi di retribuzione 
in tutta l'economia nazionale. Si prevede di elevare 
gli stipendi a numerose categorie di intellettuali, 
come i maestri e i medici. Negli anni che restano 
per terminare il piano settennale il salario minimo 
sarà portato a 50-60 rubli. Verranno aumentati la 
paga base e gli stipendi delle categorie di operai 
e di impiegati a retribuzione media. 

1 lavoratori otterranno un nuovo e motto sensibile 
aumento del salario grazie all'abolizione delle tasse 
Dal 1. ottobre I960, data in cui ha avuto inizio la 
abolizione delle tasse, quest'aumento nel corso di 
un anno è già stato di 360 milioni di rubli. Quando 
sarà completata la seconda fase dell'abolizione delle 
tas-sc. che è cominciata il 1. ottobre di quest'anno, i 
lavoratori disporranno ogni anno di altri 400 milioni 
di rubli supplementari. Verso la fine del 1965 la po
polazione non pagherà più nessuna tassa. L'abolizio
ne delle tasse è un'importante conquista sociale del 
popolo soHelico. (Prolungati applausiJ. 

Nel 1960 tutti gli operai e gli impiegati sono 
passati alla giornata lavorativa di 7 e di 6 ore. In 
tal modo la durata della settimana lavorativa e 
stata ridotta di sei ore e mezzo, e per giunta la ridu
zione della giornata di lavoro è stata applicata man
tenendo e perfino aumentando i salari. Nei prossimi 
anni si prevede di introdurre la settimana lavorati
va di 40 ore per gli operai e gli impiegati che hanno 
la giornata lavorativa di sette ore. 

L'aumento dei salari, la riduzione della giornata 
e della settimana lavorativa devono procedere di 
pari passo con l'aumento della produttività. Quanto 
più atta è la produttività del lavoro, tanto maggiori 
sono le possibilità della società di elevare il benes
sere del popolo. Ognuno per la società, la società 
per opri a rio — questo è H no.* Irò fermo prin
cipio. (Appluusi). 

Importanti misure sono state applicate negli ulti
mi tempi per migliorare il sistema delle pensioni. 
Le pensioni medie per la vecchiaia sono più che rad
doppiate. Sono aumentate le pensioni di invalidità 
e quelle in caso di morte del capofamiglia. Le spese 
stanziate dallo Stato per la corresponsione delle pen
sioni sono salite da tre miliardi di rubli nel 1955 a 
7,6 miliardi di rubli nel 1961. Nel 1963 le pensioni 
minime saranno di nuovo aumentate. A mano a 
mano che si rafforzerà l'economia dei colcos verran
no introdotte su più vasta scala le pensioni ai col
cosiani. 

I41 costruzione di case d'abitazione ha assunto 
nell'Unione Sovietica uno slancio veramente senza 
precedenti. Vien fatto di dire che nostro simbolo e 
diventata la gru dei cantieri edilizi. 11 piano di co
struzione di alloggi da parte dello Stato previsto per 
il 1956-60 e stato portato a termine con successo. 
Negli ultimi cinque anni sono state costruite più 
case che nei precedenti 15 anni. Pensate, compagni, 
circa 50 milioni di persone, cioè quasi un quarto di 
tutta la popolazione, hanno ricevuto nuovi alloggi! 
(Prolungati applausi/. Per il volarne e il ritmo delle 
corruzioni di alloggi l'Unione Sovietica occupa il 
primo po.s'fo nel mondo. Negli ultimi anni nel nostro 
paese per ogni mille abitanti si cosfrniice il doppio 
di appartamenti che negli USA e in Francia e più 
dei doppio efte in Inghilterra e in Italia (Applausi). 

Eppure non abbiamo ancora alloggi a sufficienza, 
e questo problema permane assai acuto. L'aumento 
della popolazione urbana nell'URSS negli ultimi 
anni supera tli molto le previsioni. Verso la fine del 
piano settennale la popola/ione urbana crescerà di 
quasi quindici milioni di persone in più di quanto 
si prevedesse. Dunque occorreranno ancor più al
loggi. 11 Comitato Centrale e il Governo sovietico 
prendono misure per accelerare la costruzione di 
cast d'abitazione Nei rimanenti quattro anni do 

settennio si dovranno costruire circa 400 milioni di 
metri quadrati di alloggi, cioè 1.6 volte di più che 
durante il quarto e il quinto piano quinquennale 
complessivamente. Oltre 4 milioni di case saranno 
costruite in zone rurali. 

La costruzione di case nei villaggi richiede una 
particolare attenzione. Negli ultimi anni nelle cam
pagne sono state costruite case sempre più comode, 
buone scuole, clubs. ospedali, negozi. Perù le costru
zioni rurali spesso vengono realizzate senza tener 
conto delle prospettive di sviluppo dell'economia 
e del miglioramento delle condizioni di vita. 1 vil
laggi vengono costruiti in modo sparpagliato, senza 
le dovute comodità, sebbene nelle costruzioni ven
gano investite grandi somme. Bisogna che i centri 
abitati costruiti ex novo nelle zone rurali e soprat
tutto nei soveos delle terre vergini vengano costanti 
come borgate di tipo urbano. 

Noi costruiamo molto, ma dobbiamo anche pen
sare seriamente a un altro aspetto del problema: 
talvolta nella fretta le case vengono consegnate 
con gravi imperfezioni, il che indigna i lavoratori. 
E hanno ragione ad indignarsi! Bisogna condannare 
i costruttori cattivi e abborracciatori e stabilire con 
la partecipazione delle organizzazioni sociali un si
stema più rigoroso nella distribuzione degli alloggi, 
assegnandoli in primo luogo a chi ne ha massimo 
bisogno. 

Nell'Unione Sovietica lo Stato si è assunto la 
cura per la protezione della salute dei lavoratori. 
Il fatto che la mortalità fra la popolazione dell'URSS 
sia la più bassa del mondo e la longevità aumenti 
sempre più, dimostra in modo eloquente come lo 
Stato sappia assolvere questo nobile compito (Ap
plausi). Bisogna anche in avvenire migliorare l'as
sistenza sanitaria alla popolazione, sviluppare la 
educazione fisica e lo sport, costruire sempre più 
ospedali, case di cura, policlinici ed altre istituzioni 
sanitarie, soprattutto nelle località rurali e nelle zone 
orientali del paese. 

I problemi dei servizi pubblici non sono picco
lezze, non sono cose d'importanza secondaria. Dai 
servizi pubblici che sono a disposizione dell'uomo 
e dalla qualità di questi servizi dipende in buona 
parte anche lo stato d'animo degli uomini e il ren
dimento del loro lavoro. La via per migliorare le 
condizioni di vita è quella di creare negozi, mense, 
stabilimenti per i vari servizi pubblici, fabbriche-
cucine ad alto rendimento e dotate delle attrezza
ture moderne. 

La politica del nostro partito e improntata alla 
grande idea del comunismo: tutto in nome dell'uomo. 
per il bene dell'uomo.' (Proiunnnti applausi). 

Dobbiamo noi porci l'obicttivo di elevare ulterior
mente il benessere materiale dei lavoratori solo me
diante l'aumento diretto dei salari e la riduzione dei 
prezzi delle merci? Certo, i salari ancora per molto 
tempo resteranno la forma fondamentale di stimolo 
materiale dei lavoratori a seconda del loro contri
buto alla produzione sociale. Ma nel contempo l'uo
mo sovietico riceve una parte sempre maggiore d. 
beni materiali e culturali attraverso i fondi sociali. 

Già ora una parte notevolissima dei bisogni de; 
lavoratori viene soddisfatta a spese dei fondi sociali. 
Mentre nel 1940 i sussidi e le facilitazioni che la po
polazione riceveva dai fondi sociali ammontavano a 
4,2 miliardi di rubli, nel 1960 tale cifra era salita a 
24,5 miliardi di rubli. Secondo il piano settennale. 
— tenendo conto dei correttivi apportativi — i fon
di sociali di consumo, nel 1965 ascenderanno a 40 
miliardi di rubli. Con questi fondi attualmente si 
mantengono oltre 20 milioni di pensionati; circa 4 
milioni di studenti delle scuole superiori, medie e 
tecnico-professionali usufruiscono di stipendi e d: 
alloggi statali; più di 600 mila scolari delle «cuoio-
convitto vengono mantenuti fondamentalmente a 
^pese dello Stato. Oltre 7 milioni di operai, colco
siani. impiegati, e loro figli ogni anno usufruiscono 
delle case di cura e di riposo, dei campeggi dei 
pionieri a spese delle assicurazioni sociali e dei col
cos. Circa 7 milioni di madri ricevono un sussidio 
dallo Stato. Ecco che cosa rappresentano i fondi so
ciali! (Applausi^. 

Compagni, abbiamo il diritto di essere fieri eh» 
la società sovietica sia diventata la più istruita del 
mondo e la scienza sovietica abbia occupato posi
zioni d'avanguardia nei rami più importanti del sa
pere. 

Quando il primo satellite artificiale della Terra 
sovietico ha compiuto il giro del nostro pianeta, 
negli Stati Uniti d'America è stata formata una com
missione speciale per indagare 6uirimpostazione del
l'istruzione scolastica. Confrontando la situazione 
nell'URSS e negli USA la commissione è giunta a 
conclusioni che suonavano a favore del sistema di 
istruzione sovietico. Ma proprio allora il nostro par
tito aveva cominciato ad attuare la riforma dell 'istru
zione scolastica, affinché la scuola fornisse agli al
lievi conoscenze ancor più profonde dei fondamenti 
delle scienze e si avvicinasse ancora di più alla vita. 

L'esperienza compiuta con la riforma dell'istru
zione scolastica ha confermato la tempestività e la 
fondatezza dei provvedimenti presi dal partito. In 
complesso si è rafforzato il legame della scuola con 
la vita e con la produzione, si è migliorata l'educa
zione degli allievi al lavoro. Gli allievi delle scuole 
medie lavorano con successo nell'economia nazio
nale. Di anno in anno cresce il numero delle scuole 
per la gioventù operaia e rurale e centinaia di mi
gliaia di giovani studiano senza abbandonare la pro
fessione. 

Si è fatto un gran lavoro, ma ci sono dei casi di 
atteggiamento burocratico nei riguardi della riforma 
scolastica. Ancora non tutti i funzionari dell'istru
zione hanno capito i loro compiti nel campo della 
istruzione politecnica. 

Nel nostro paese è sorto e ha riscosso l'approva
zione del popolo un nuovo tipo di istituti scolastici: 
le scuole-convitto e semiconvitto. Le scuole-convitto 
e semiconvitto contano circa 1,5 milioni di scolari. 
Nel 1965 nelle sole scuole-convitto studieranno 2 
milioni e mezzo di bambini. 

Nell'Unione Sovietica e stata introdotta l'istru
zione generale obbligatoria di otto anni e sono state 
c e a t e le condizioni perché tutti coloro che lo desi
derano possano conseguire un'istruzione media su
periore. Un ulteriore compito nel campo dell'ibi™-

Rapporto di Krusciov. 
tecnica ormai superata'.' Perche la costruzione di 
un nuovo automezzo è in corso di studio da sei anni.' 
Eppure alla fabbrica si e dato un grande aiuto pei 
organizzale la produzione ili un tipo di automezzo 
più perfezionato. 

L'introduzione di tutto ciò clic è nuovo implica 
talvolta certe ppese di produzione, nuove preoccupa
zioni, a volta anche amarezze. Quant'è, invece, più 
semplice, più tranquillo fare oggi quello che si face
va ieri, e domani quello che si fa oggi. Purtroppo 
da noi ci sono ancora dirigenti che vorrebbero tra
scorrere tutti i giorni in piena tranquillità. 

Ma. ccrttpagni, il dirigente d'azienda sovietica non 
può lavorare cosi. La routine, la stagnazione sono 
estranee alla natura stessa della produzione sociali
sta, che è dinamica, rivoluzionaria, sempre protesa 
in avanti. Noi dobbiamo utilizzare rapidamente e 
fino in fondo tutto ciò clic creano la scienza e ta 
tecnica del nostro paese, prendere con più coraggio 
quanto di meglio offre l'esperienza straniera. svilup-
pare più largamente la specializzazione e la coope
razione, accelerare il ritmo della meccanizzazione 
complessa e dell'automazione della produzione. Co
struendo l'economia comunista, noi non possiamo 
tollerare lo spirito conservatore in campo tecnico 

Con un cavallo vecchio, come si dice, non si saltano 
alte barriere! 

Bisogna controllare attentamente e meticolosa
mente in ogni fabbrica, in ogni officina, miniera e 
cantiere il livello e le condizioni dei mezzi tecnici: 
cambiare ciò che è superato: là. dove non vi sono 
linee di produzione a catena, crearle. Bisogna co
struite nuovi stabilimenti e riattrezzare quelli già 
esistenti, introdurre macchine utensili più moderne, 
creare linee di produzione, a catena, introdurre la 
automazione, perfezionare i processi tecnologici. 

Una funzione preminente nel progresso tecnico 
spetta airclettri/ìcacionr. Questa è la base sulla 
quale si sviluppano l'automazione, la radiotecnica, 
l'elettrotecnica, la cibernetica, tutti i mezzi più mo
derni, che determinano il livello tecnico della produ
zione. E* necessario mettere al più presto in eserci
zio nuovi potenziali di energia, accelerare l 'elettri
ficazione di tutte le branche dell'economia nazionale-

La realizzazione dell'elettrificazione integrale del 
paese, la costruzione di potenti centrali idroelettriche 
permetteranno di accingerci parallelamente alla so
luzione di altri complessi problemi dell'economia na
zionale. Noi dobbiamo completare la costruzione del
le < cascate » di idrocentrali sul Volga e sul Dniepr. 
il che permetterà di creare nuove vie navigabili e di 
irrigare milioni di ettari di terra. 

Sul Volga, sul Kama. sul Dniepr 10 centrali idro
elettriche sono già in funzione in tutta la loro po
tenza, 4 sono in costruzione. Per completare la riat
trezzatura del bacino Volga-Kama. bisogna costruire 
altri 4 impianti idrici: costruire gli impianti per far 
defluire una parte delle acque dei fiumi nordici — 
Peciora e Vyccgda — nel Mar Caspio attraverso il 
Kama e il Volga. Sul Dniepr disognerà installare la 
sesta centrale, quella idroelettrica di Kaniev, siste
mare il fiume Pripiat e. attraverso un sistema di 
canali e il fiume Nieman. c< ingiungere il Mar Nero 
al Baltico. (Applausi). 

Ecco i piani grandio>i che elabora il partito di 
Lenin! E noi possiamo intraprenderne la realizzazio
ne già nel settennio in corso. 

Il problema dei problemi, compagni, è la costru
zione degli impianti industriali. 

Nel piano settennale noi abbiamo previsto a que
sto scopo investimenti statali per l'importo di 194-197 
miliardi di rubli. Qualcuno, che non ci è amico, pro
testò allora dicendo che un simile volume di investi
menti non l'avremmo mai raggiunto. Che cosa e 
accaduto in realtà? L'incremento medio annuo d; 
investimenti capitali, da noi pianificato nella misura 
dell'8,6re. di fatto nei primi tre anni è stato dell 'Ilei 
Un tale superamento del piano di investimenti capi
tali vuol dire che in tre anni del piano settennale 
noi investiamo nell'economia nazionale oltre 3 mi
liardi e mezzo di rubli in più del previsto. 

Indubbiamente costruiamo meglio e più rapida
mente. Ma nella costruzione ci sono ancora molti 
difetti. Nel paese ora vi sono oltre 100 mila cantieri, 
la metà dei quali lavora per l'industria. Impiantando 
contemporaneamente una quantità cosi immensa di 
stabilimenti le risorse materiali e monetarie si disper
dono, molti impianti vengono messi in esercizio due 
o tre anni più tardi di quel che permetterebbero 
le possibilità tecniche. I mezzi spesi vengono con
gelati per on^ lungo periodo di tempo, non entrano 
nella circolazione economica, non vengono restituii: 
allo Stato. 

Perchè questo accade? In questo caso il desiderio 
di fare di più diventa nemico del ragionevole, dei 
reale. Non d: rado dietro al nobile pretesto di pre
occuparsi per gli interessi generali dello Stato, si 
nasconde il più angusto campanilismo, per dirla con 
garole grosse, la rapacità su scala regionale, territo
riale o anche di repubblica. 1 Consigli dei Ministri 
delle repubbliche, i sovnareos, i ministeri, gli orga
nismi locali di partito cercano di ottenere i mezzi 
per iniziare la costruzione del maggior numero pos
sibile di stabilimenti, senza tener conto della possi
bilità di assicurare i materiali da costruzione, la 
forzi-lavoro, le attrezzature, e gli organi della pia
nificazione non stroncano questo modo di agire anti
statale. Da qui le stagnazioni, la bassa produttività 
del lavoro, il prolungamento dei termini, le spese 
Supplementari che- aumentano il costa della co
struzione. 

Se noi superiamo questo difetto, e il superarlo 
dipende interamente dalla capacità di direzione, dalla 
nostra volontà, potremo rendere più rapidi i ritmi 
di costruzione. Probabilmente bisognerà decidersi a 
sospendere per un certo periodo, diciamo pei? un 
anno, ia costruzione di nuovi stabilimenti, e dedicare 
J mezzi che s. accumuleranno nel frattempo per ulti
mare al più presto possibile la costruzione degli 
stabilimenti già iniziati. Si possono ammettere ecce
zioni soltanto per costruzioni particolarmente impor
tanti e la decisione, obbligatoriamente, spetterà al 
Governo dell'Unione. Il Comitato Centrale ed il 
Coverna sovietico hanno approvato recentemente una 
risoluzioni; che stabilisce l'ordine da seguire nelle 
eostruzioni industriali. 

Bisogna lavorare, bisogna pianificare in modo tale 
clu* ven.aa rigorosamente rispettato il criterio di pro-
poizitnalità nello sviluppo dell'economia nazionale, 
occorre utilizzar- a! massimo tutte le riserve. Una 
funzione importante a tale proposito sono chiamate 
a svolgete le regioni economiche allargale di recente 
istituzione ed i Consigli in es<e istituiti per coordi
nare e pianificare il lavoro dei Sovnareos. 

Enorme importanza ha una giusta scelta, econo
micamente motivata, dell'indirizzo da seguire nello 
sviluppo dei singoli settori industriali. Nei progetti 
di costruzione di nuovi stabilimenti e di rinttrez/utura 
di quelli già esistenti e necessario prevedere le solu
zioni tecniche e tecnologiche più razionali che pos
sono essere realizzate con le minori spese materiali. 

Di non scarso interesse economico e. per esempio. 
il problemi dei criteri da seguire per sviluppare la 
produzione dell'acciaio. L'esperienza dimostra che la 
produzione dell'acciaio nei convertitori con l'impiego 
dell'ossigeno è notevolmente più vantaggiosa della 
pioduzione nei forni Martin: su ogni milione di ton
nellate di acciaio si ha un risparmio di circa sei 
milioni di rubli solt'into negli investimenti e di oltre 
I milione nell'esercizio. Tuttavia, nonostante gli evi
denti vantaggi, ci preoccupiamo in modo assoluta
mente insufficiente di estendere la produzione del
l'acciaio in convertitori. 

Voi ricordate a quale aspra critica sono stati sot
toposti al XX Congresso j conservatori che si rite
nevano specialisti ne! campo dei trasporti ferroviari. 
II loro ideologo era il sedicente * ferreo commissario 
del popolo - Kaganovic. Essi per molto tempo rima
sero attaccati alle locomotive a vapore chiudendo la 
strada ali ^ sviluppo delle locomotive elettriche e 
Diesel. Allor-i noi abbiamo spezzato la loro resistenza 
e l 'ammodernamento tecnico dei trasporti è andato 
avanti con celerità. I conservatori si aggrappano al 
vecchio, come il diavolo all'anima, anche in alcuni 
altri settori dell'economia nazionale. 

L.i direzione socialista dell'industria richiede la 
capacità di analizzare con ponderazione e. cognizione 
di causa il lato economico dell'attività degli stabili
menti, dei cantieri, dei settori industriali. Non si 
possono mantenere alla guida della edificazione '-co
munica funzionari che o non hanno l'abitudine o non 
•;imo capaci >!i tener da conto il denaro dello Stato, 
eh? vedono il loro compito soltanto nell'eseguire il 
piano a qualunque costo. Prendete, per esempio, i 
dirigenti d-̂ 1 Sovnareos della citta di Perm. Appa-
lentemcnte da loro tutto va bene: essi ci inviano 
diligenti rapporti da cui risulta che gli obiettivi per 
la produzione globale sono stali raggiunti. Ma guar
date come dirigono l'economia. L'anno scorso uno 
•itabilinento su tre della regione economica non ha 
realizzato il piano degli utili, per cui ai fondi dj 
accumulazione sono andati 27 milioni di rubli in meno. 
Il Sovnareos ha pagato più di 8 milioni di rubli di 
muli'.' varie, ha perso 7 milioni di rubli per gli scarti 
della produzione ed ha finito l'anno con un deficit 
dei fondi di circolazione di 26 milioni" di rubli. 

Voi pensate, compagni, clic il presidente del Sov
nareos. compagno Soldato;-, sia stato oggetto dj una 
ci.tica severa." Niente affatto. Lo hanno promosso 
a una carica direttiva nel Consiglio dell'economia 
nazionale di tutta la Federazione russa. (Ani
mazione in sala). Bisogna muovere una guerra 
spietata a;;li sperperi di materie prime, di materiale 
da costruzione, di energia elettrica. Quante volte, per 
esempi'j, si e detto che un'enorme quantità di me
ta ilo viene da noi consumata irrazionalmente. Sol
tanto in tiucioli perdiamo ogni anno oltre 4 milioni 
di tonnellate di metallo, e inoltre per questi si spre
cano forze, tempo di lavoro, energia elettrica, stru
menti. 

Fi r>t- che- ci serviamo razionalmente di una tale 
ricche/:', i com.ì il gas naturale e quello petrolifero? 
Negli ultimi tre anni sono andati dispersi nell'atmo
sfera e sono stati bruciati nei pozzi petroliferi circa 
30 milirrd: di metri cubi di questo gas. Perché pos
siate avere un'idea più esatta di quanto viene a co
state allo Stato una simile mancanza di parsimonia, 
basti dire che il gas naturale perduto potrebbe coprire 
il fabbisogno annuo di grandi centri industriali come 
Mosca. Leningrado. Kiev. Minsk e Magnitogorsk 
messi insieme, e da! gas di petrolio perduto si sarebbe 
pjtuto ricavare circa 1 milione d- tonnellate di gom
ma sintetica. 

Bisogna rafforzare il controllo impiegando come 
mi-ara il rublo, in tutte Je sfeie della produzione. 
L'economia su piccola e su vasta scala, l'impiego 
razionale delle ricchezze naturali e dei beni mate
riali debbono essere elevati a livello di politica 
-tatale! 

Eisogna migliorare radicalmente la pianificazione. 
Occorre dire clic gli organi della pianificazione spesso 
commettono ancora errori di calcolo o peccano di 
omissioni nel determinare il volume della produ
zione. I piani di produzione non sempre corrispon
dono ai piani delle forniture di mezzi tecnici e di 
materiale 2 delle forniture fissate in cooperazione, 
ne i piani di costruzione agli stanziamenti, ai fondi 
ma'.eriali, alle forniture di attrezzi. In ogni azienda 
bisogna aver i determinate riserve. Non si può pia-
nilicare, come suol dirsi, al milligrammo. 

Ora noi abbiamo tutte le possibilità per creare 
nelle imprese le indispensabili riserve di mezzi ma
teriali. Prima ciò era difficile, perché in ogni regione 
eeonomica spadroneggiavano decine di ministeri, cia
scun j dei quali si circondava con i suoi pali di con
fine-. Ora questi pali sono stati tolti. La regione 
economica è diventata una unità economica, alla cui 
direzione è il Sovnareos, il quale deve assicurare 
a stabilimenti e cantieri materiale a sufficienza sia 
por le necessità produttive, sia per le riparazioni. 

L" necessario aumentare la responsabilità degli 
organismi di partito ed economici nell'adempimento 
di.-ilj decisioni e delle direttive di partito e di go-
vern.i. elevare la disciplina di partito e statale in 
tutti i gangli dell'apparato. In un'economia piani
ficata non si può tollerare l'arbitrio o l'indisciplina 
quale che sin la forma in cui si manifestano. Alcuni 
Sovnarco;;. per esempio quelli di Dniepropetrovsk. 
u'i Brian.!-, deU'Usbekistan. hanno consumato per la 
« propria > regione economica certe riserve di mate
riali ed attrezzature destinate, secondo i piani di 

fornitura, clic così non sono stati realizzati, ad altre 
regioni economiche. Cosi agiscono coloro che si la
sciano guidare dal principio: •• Beh. come non fare 
Un piacer, a un compaesano! ». Bisogna punire seve
ramente i dirigenti l'economia senza principi che» 
a sp^s» dello Stato, sono pronti a « fare un piacere» 
ai capi locali, violando con premeditazione la disci
plina (ii partito e di Stato. 

I! compito consiste nell'alimentare notevolmente 
la produ/ :one migliorando l'organizzazione della pro
duzione, diffondendo largamente l'esperienza degli 
opera; d'avanguardia i n tutti i settori dell'industria 
o nelle costruzioni. 

Bisogna diffondere più energicamente l'esperienza 
più avanzai-., sollecitare costantemente le imprese 
che rimangono indietro e portare quelle cosiddette 
medio-ri al livello delle imprese d'avanguardia. 

Gli sphndiiii successi della nostra industria, del
l'edilizia, dei trasporti sono stati ottenuti grazie al 
lavoro e allo spinto di sacrificio della nostra eroica 
classe operai.-, degli ingegneri, dei tecnici, dei pro
gettisti, degli scienziati sovietici. Fidando anche in 
futura sulla loro esperienza, sulle loro conoscenze, 
sulla loro preparazione politica e professionale noi 
realizzeremo : grandi obiettivi dell'edificazione co
munista che fisserà il XXII Congresso. (Prolungati 
applausi i. 

3. Un agricoltura altamente sviluppata 
condizione indispensabile per l'edifi
cazione del comunismo. La conquista 
delle terre vergini grande impresa del 
popolo sovietico 

COVPAGNI! Nel periodo in esame il partito ha 
dedicato particolare attenzione ai problemi dello 
sviluppo agricolo. Ed é chiaro il perché: a causa 

delle conseguenze della guerra, nonché di errpri e 
difetti nella direzione dei colcos e dei soveos, l'agri-
colturi si era venuta a trovare in una situazione 
difficile. 

Al partito si pose allora un compito dei più ur
genti ed essenziali: liquidare in breve tempo il ritardo 
dell'agricoltura, garantire la copertura del fabbi
sogno alimentare della popolazione e il rifornimento 
di ma'.*ii * prime agricole all'industria. Alla sessione 
plenaria del CC di settembre (1953) e in quelle 
successive furono individuate le radici degli errori 
e dei difetti verificatisi nella direzione dell'agricol
tura, fu elaborato un programma generale per la 
sua ripresi. Il XX Congresso approvò unanimemente 
le misure adottate e incaricò il Comitato centrale 
di condirne una lotta energica e senza tregua per 
aumentare rapidamente la produzione di grano, col
ture industriali, carne, latte ecc. 

In questi anni sono state realizzate in campo 
agricolo importantissime iniziative che hanno già 
avuto, e avranno ancor più in futuro, profonda in
fluenza sull'edificazione comunista. Con l'attiva 
partecipazione di tutto il popolo, il partito ha ri
solto con successo molti problemi essenziali dello 
sviluppo agricolo. 

E' stata rafforzata la base tecnico-materiale dei 
colcos e dei soveos. Ne! 1956-1960 l'importo com
plessivo degli investimenti base in agricoltura è 
passato, rispetto al quinquennio pi ecedente, da 
13,9 a 27.2 miliardi di rubli, ossia é quasi raddop
piato. All'agricoltura sono stati forniti 747 mila 
trattori, contro i 427 mila del quinquennio prece
dente, nonché molti altri mezzi meccanici. 

Sono staU? riorganizzate le stazioni di macchine 
e trattori. Ciò ha permesso di concentrare nelle 
stesse mani la terra e i mezzi meccanici e di creare 
cosi le condizioni per un migliore sfruttamento delle 
forze produttive dell'agricoltura. 

Sono state dissodate enormi estensioni di terre 
vergini e incolte. Di conseguenza, si seno ottenuti 
risultati decisivi nell'aumento della produzione 
granaria e sono state create Je condizioni per un 
più rapido sviluppo dell'allevamento del bestiame. 

E' stilli accresciuta la funzione dei soveos nel
l'edificazione comunista. Nel corso di sette anni sono 
stati creiti oltre 3 mila nuovi soveos: complessiva
mente se ne contano ora circa 8 mila. Molti soveos 
sono vere aziende modello altamente produttive, <:he 
costituiscono un esempio di organizzazione socialista 
della produzione agricola. I seminativi dei soveos 
sono passati dai 15 agli 80 milioni di ettari. I soveos 
forniscono il 43% del grano, il 28% della carne, il 
32f'< del latte, il 31% della lana consegnati allo Stato. 

£' sfato introdotto un nuovo criterio di pianifica
zione, alla cui base è il principio di combinare la 
direzione statalo con il massimo sviluppo dell'inizia
tiva dell? masse, cosa che ha reso più attivi i lavo
ratori della campagna, ha dato più ampie facoltà 
aj colcos e agli organismi locali di agire per una 
migliore utilizzazione dei terreni e dei mezzi tecnici. 

£' stato ristabilito il principio leninista di coin
teressare materialmente i colcosiani. gli operai dei 
soveos e gli specialisti all'aumnto della produzione 
agricola. Lo Stato ha sostituito le consegne obbli
gatorie con l'acquisto dei prodotti, ha aumentato 
notevolmente i prezzi d'ammasso, ha ribassato i prezzi 
degli articoli industriali destinati alle campagne. 

/ colcos e i soveos sono stati rinforzati con quadri 
dirigeni! e specialisti. All'appello del partito hanno 
risposto centinaia di migliaia di comunisti e di senza 
partita che sono andati a lavorare nelle campagne. 

Tali sono j principali provvedimenti presi dal 
nostro partii ) . Essi hanno avuto un significato vera
mente rivoluzionario per l'ascesa dell'agricoltura, per 
Io sviluppo di tutta l'economia socialista. Negli ultimi 
cinque anni la produzione globale dell'agricoltura 
e aurtentata del 43% in confronto al quinquennio 
precedente. E* aumentata di molto la produzione del 
grano, della carne, del latte e degli altri prodotti 
agricoli. Con l'aumento della produzione sociale i 
redditi in denaro e i fondi indivisibili dei colcos sono 
raddoppiar. Lo sviluppo dell'economia sociale è stata 
la base dell'elevamento del benessere dei colcosiani. 

Esanimatilo le stato dei più importanti settori 
dell'agricoltura. -



10 Rapporto di Krusciov 
Il Comitato centralo ha indirizzato gli sforzi di 

tutti ì lavo rr, io i-i dolio campagne all'aumento della 
produzione granaria, che è la base dello sviluppo 
deiragrieollura. Il partito ha criticato l'applicazione 
schematica dell'avvicendamento delle colture erba
ceo; sono stato prese misure per aumentare larga
mente le are* seminato a colture più redditizie e 
pregiate:, frumento e granoturco; è stata seriamente 
migliorati ì.i selezione delle sementi. 

Nel quadro delle misure attuate dal partito ha 
avut i un posto di primo piano la valorizzazione delle 
terre vergini e incolte. Il Comitato centrale riferisce 
con soddisfazione al Congresso che il compito di va
lorizzare le terre vergini è stato assolto con successo. 
Nelle steppe sconfinate del Kasakhstan. della Siberia. 
del Medio Volga, degli Urali ed in altre regioni orien
tali sono stati dissodati e messj al servizio del popolo 
41,8 milioni di ettari di nuove terre. (.Applausi;. Le 
terre vergini forniscono ora oltre il 40',J- del grano 
ammassato nel paese. La valorizzazione delle terre 
vergini è una orando impresa compitila dal nostro 
eroico popolo nella costruzione del comunismo; una 
tale impresa vivrà nei secoli.'. (Prolungati applausi). 

Le terre vergini hanno portato mutamenti radi
cali nella bilancia granaria di molte regioni del paese. 
Non si può parlare senza fierezza ed emozione di 
un fatto storico come l'aumento della produzione di 
cercali realizzato nel paese con il dissodamento delle 
terre vergini. Se nelle regioni delle terre vergini 
prima della messa n coltura delle nuove terre si 
raccoglievano in media in un anno 22.2 milioni di 
tonnellate di cercali, negli anni 1956-1960 se ne sono 
raccolti «: media 53.8 milioni di tonnellate all'anno! 
(Applausi). 

E' arn 'entalo nettamente anche il volume dogli 
animassi del grano. Cito alcuni dati: 

Grano venduto allo Stato 
fiti migliaia <ii tonn. In motltti r l l 'annoi 

RSFSR 
tra cui: 
Territorio de?;1! Aitai 
Regione di Oronburg 
Regione di On-sk 
Regione di Novesibirsk 
Territorio di Krasr.oiarsk 
RSS del Kasukhslcv. 
t-a cui: 
Territorio Zelinny 
Regione di Zelinograd 
Regione di Kustanai 
Regione di KoUoctai 
Regione di Pavlodar 
Regione del ki-'aUhstan setten-

:HÌM»:C. 

.̂O.lStì 

784 
688 
57G 

• 416 
704 

1.776 

1.008 
208 
272 
192 
80 

IM6-Ì9W 
27.744 

3.920 
1.840 
1.424 
1.280 
1.168 

11.280 

8.128 
2.432 
2.208 
1.488 
1.184 

trionale 256 816 

Ecco la forza delle terre vergini: Questi sono i 
frutti della politica del nostro partito! Fa piacere 
rilevare che alla valorizzazione delle nuove terre 
hanno preso parte i popoli di tutte le repubbliche mo
relle dell'Unione Sovietica, soprattutto la nostra glo
riosa gioventù, il Korr.somol leninista. Su appello 
del partito centinaia di migliaia di patrioti sono an
dati nelle steppe disabitate, dimostrando eroismo nel 
lavoro, e dando nuova gloria alla loro grande Pa
tria. (Prolungali uppl-iusi). 

Il valore delle t e n e vergini non si esaurisce nel 
fornire ni paese n:ilioni di tonnellate di grano in più 
Grazie alla valt>r:.'::azìonc delle terre vernini im
mense legioni dell'oriente si trasformano radicalmen
te. Nella sleppa sono sorti grandi soveos. villaggi 
ben costruiti, centri scientifici e scolastici, sono ghm-
te ferrovie, autostrade, linee di trasmissione elettri
ca. Il partito e il oopolo hanno creato nell'oriente del 
paese ima poderosa base industriale. Ora con la va
lorizzazione delle t e n e vergini noi abbiamo creato 
nelle regioni orientali una poderosa base per la pro
duzione cerealicola e zootecnica. In tal modo tutte le 
ricchezze dell'orioni'.- sovietico serviranno alla glan
de causa deiledifica/ione del comunismo. Questo è 
veramente un rinnovamento comunista della terra. 
(Applausi). 

Adempiendo j] compito di sviluppare l'economia 
cerealicola, il partito M è battuto nello stesso tempo 
per. incrementare la produzione della barbabietola 
da zucchero, del cotone, del lino, del girasole, delle 
patate, dei legumi, dil la frutta, degli agrumi, del
l'uva, del te. Anche qui si sono avuti notevoli suc
cessi. L'aumento della produzione agricola è caratte
rizzato dai seguenti dati: 

Produz- IIH\I;.I nri.'iui ::'3d-:9t>0 
'.931-55 19jti-G0 in rr risp. 

a 1931-35 
87.1 I23.P 142 

24.0 

3.888 

2.456 

234 
69.5 
11.2 

2.100 
1.021 

105.8 

45.6 

4.365 

3.672 

438 
88.3 
15.1 

2.905 
1.592 

134.0 

190 

112 

150 

187 
127 
134 
138 
156 
127 

Grano (milioni di tonn.) 
Barbabietola da zucchero 

per l'industria (milioni 
di tonn) 

Cotone greggio i migliaia 
di tonn.) 

Girasole (migliaia di ton
nellate) 

Fibra di lino (migliaia 
di tonn.) . . . . . . 

Patate (milioni di tonn.) 
Ortaggi (milioni di tonn.) 
Frutta (migliaia di tonn.) 
Uva (migliaia di tcnn.ì 
Té (migliaia di tonn.) . . 

In tal modo in cinque anni la produzione agri
cola è aumentata considerevolmente. Di conseguenza 
sono aumentati di molto gli acquisti di grano e di 
tutti gli altri prodotti dell'agricoltura. Se prima Io 
Stato acquistava 32 milioni di tonnellate circa di 
grano, negli ultimi anni esso ne acquista 48 milioni 
di tonnellate e più. 

- Tra i più urgenti problemi dello sviluppo agricolo 
un posto particolare occupa l'incremento dell'aHet-a-
mento del listici mi*. IT noto che questa branca di im
portanza vitale ancora in un recente passato si tro
vava in imo stato di un'estrema trascuratezza, crean
do notevoli difficoltà nel rifornimento di prodotti ali
mentari alla popolazione. Occorrevano enormi sforzi 
per superare un ritardo che si trascinava da molto 
tempo. E prima di tutto bisognava risolvere il com

pito dell'aumento della produzione di fo rac i . Ai-
caino ;illa \ alori/va.'.'-i-ne delle terre vergini, una ioii-
dizione importali!'snim.'. per l'estensione della base 
foraggera era l'introduriono del granoturco. La n>l-
tivav.ii«ne del granoturco da insilare in pannocchie 
verdi, e stata esteta: cu ha permesso di portare «me
sta pregiata coltura in quasi tutte le regioni del pae
se. Se ne 1P53 erano seminati a granoturco 3 milioni 
e -185 mila ettari. MU.r.lmonte la cifra relativa e di 
quasi 2lì milioni di ettari. 1 colcos ed i soveos si sono 
messi a produrre più giano da foraggio, è aumentata 
notevolmente la quantità degli insilati. Multo è stato 
fatto per costruire nuove fattorie e meccanizzare i 
lavori più pesanti nel campo dell'allevamento. 

Ora si può dichiarare a buon diritto clic nello svi
luppo dell'uUevameiitiì sociale del bestiame .sono 
avvenuti mutamenti -radicali. Esaminiamo, per esem
pio, l'aumento del patrimonio zootecnico Per lungo 
tempo ca:io era rimasto fc-nno allo stesso livello. »* 
soltanto negli ultimi anni la situazione è cambiata 
sostanzialmente. Ecco come è aumentato il patri
monio zootecnico in tutti i tipi di aziende: 

l'ovini 
di cui mnche: 
Suini 
Ovini 

; !)Ó3 

i M i l i o n . 

58.8 
27.7 
34 

103.3 

l!W0 
di e:ipi) 

.75.8 
34.8 
58.7 

133.0 

:'iiui in \ 
: i<p. a !!i.'>."i 

129 
126 
173 
129 

E' importante notare che il patrimonio zootecni
co si accresce principalmente nelle aziende -i>eiali. 
Il numero dei bovini nei colcos e nei soveos è au
mentato negli ultimi cinque anni del 68''; e quello 
dei suini di 2 volte e mezzo. 

L'aumento degli acquisti statali di carne, latte e 
degli altri prodotti illustra con la massima chiarez
za il lavoro svolto nel campo dell'allevamento del 
bestiame. 

\i'i|iiir'!:ito in mediò :!)50 - i9i!o 
all 'anno in r.'r risp 

::V.l-!'.ió.'i 193<ì-l%'0 ai ID51-l!).V> 
Carne : pe>o vivo» 3523 6111 173 
Latte 10987 22231 202 

. Uova (milioni unità) 2582 4S41 187 
Lana 190.6 310.6 163 

Come vedete, gli acquisti dei prodotti dell'alleva
mento sono aumentati di molto. Bisogna sottolinea
re particolarmente che ora i colcos e i soveos sono 
ili venuti i principali fornitori di prodotti dell'alle
vamento. La loro quota negli ammassi della carne 
ha costituito l'anno scorso V51r/c e per il latte il 
9 3 r ; . Questa è una gramse vittoria della politica del 
nostro pari ito. una vittoria del sistema economico 
socialista. fAppianai ). 

Compagni! I successi nel campo dell 'agricolturi 
sono indiscutibili e considerevoli. Sorge però una do
manda: perchè da noi alcuni prodotti non sono .'Uf
ficienti, soprattutto l.i carne, perchè, nonostante i 
generali miportantj successi, troviamo ancora non 
poche difficoltà ne! rifornire la popolazione di pro
dotti dell'allevamento? 

Questo si spiega prima di tutto col fatto che i 
ritmi di incremento delia produzione agricola sono 
pur sempre preceduti dai ritmi di incremento del
l'industria e dalle crescenti esigenze della popola
zione. 

Guardiamo un po' t mutamenti avvenuti nella v:ta 
ilei paese negli ultimi anni. Da noi la popola/ione è 
aumentata notevolmente. Come ho già detto, rispet
to al 1955 essa è aumentata di oltre 20 milioni di 
portone. Di anno in anno aumentano i redditi dei 
lavoratori. Grazie all'aumento del salario, all'abo
lizione delle tasse, alla sospensione dei prestiti, al
l'aumento delle pensioni. Ie entrate della popolazio
ne nel 19GC sono aumentate di 24 miliare!; di rubi: 
rispetto al 1955. Cerio, l'operaio o l'impiccato non 
mette questi soldi nel salvadanaio, ma acquista 
merci e prodotti. Perciò, naturalmente, il consumo 
della carne, del latte, del burro è aumentato deci
samente. Attraverso il commercio statale e coope
rativo la vendita a!l;1 popolazione dei predotti del
l'allevamento e aumentata nella misura seguente: 

Carne e p •odo'V: e. 
Latte e latticini 
Burro 

rno: 

193.1 
ITI nitfi'.i.a. 

1.757 
1.980 

330 

:o60 
il: '.orni 

4.158 
8.214 

613 

No: tutti ci : allegriamo di questo aumento nel 
consumo dei più pregiati prodotti dell'alimentazione. 
Il partil.i si adopera perchè i sovietici si nutrano 
meglio, perchè aumenti il benessere del popolo. Il 
consumo snelle in futuro aumenterà ininterrotta
mente. Ma questo vuol dire che noi doi-remo sem
pre mantenevo al centro dell'attenzione i problemi 
dell'agricoltura, garantirle ritmi di incremento tali, 
che la produzione agricola superi sempre la do
manda. Negli anni 1959-60 molte organizzazioni so
vietiche e di partito hanno, invece, indebolito l'at
tenzione verso i problemi dell'agricoltura, cosa che 
ha provocato un serio ritardo nei ritmi di produ
zione, soprattutto della carne e del latte, rispetto ai 
compiti del piano settennale. 

Questi ha suscitato nel partito un legittimo al
larme. Ln Sessione plenaria del CC tenutasi nel 
gennaio del 1961 ha sottoposto a severa critica i 
difetti nella direzione dell'agricoltura, ha condan
nato ogni manifestazione di faciloneria e di ottimi
smo ingiustificato. Alla Sessione plenaria del CC e 
nelle corferenze di zona sono stati esaminati a fondo 
e in tutti : particolari problemi e compiti da assol
vere p?r dare un ulteriore incremento all'agricol
tura e sono state prese misure concrete per alimen
tare la produzione agricola. 

I sovietici hanno calorosamente appoggiato le 
iniziative adottate dal partito, hanno creduto nella 
loro realizzabilità e con il proprio eroico lavoro 
hanno attuato con successo le decisioni della Ses
sione plenaria del CC di gennaio. Certo, è passato 
poco tempo, e le misure prese dal partito non hanno 
ancora potuto riflettersi pienamente sulla situazione 
agricola. Ma ciò che è già stato fatto, i risultati che 
sono stati ottenuti re-I corso dell'anno ci danno la 
certezza che la produzione agricola aumenterà deci
samente e in breve. 

Clio cosa ci ha pollato il 10617 11 raccolto glo
bale dei ccioali quest'anno è aumentato rispetto 
all'anno scorso. Sono altresì aumentati gli acquisti 
da parte dello Stalo Al 15 ottobre sono stati com
prati 49.4 m;!'oM di tonnellate di cercali, cioè 5.7 
milioni di tonneliatt più che alla stessa data nel 
I960. In tutto, lo htato acquisterà quest'anno circa 
53 milioni -li tonnellate di cereali, cioè 7.2 milioni 
ili ti ine Hate più che l'anno scorso. Questa è una 
grande vittoria del partito e del popolo. Essa è tanto 
più preziosa perche è stata conquistata in un anno 
che. per le condizioni climatiche, non è stato tra i 
migliori, fApplausi) 

Che cosa ha permesso di elevare la produzione 
e gli acquisii di ceicali? Il fattore decisivo è stato 
ohe i coleo? e i soveos. attuando le decisioni della 
Sessione plenaria del CC. hanno riesaminato la strut
tura dei seminali, sostituendo le colture meno red
ditizie con altre più redditizie, soprattutto grano
turco e leguminose: anche se. occorre rilevarlo, non 
tutti i colcos ed i soveos hanno preso queste misure 
di sostanziale importanza. 

Quanto favoi ovolo sia stato l'effetto delle mi
sure adottate dal partito in agricoltura, si vede bene 
dall'esempio dell'Ucraina. Voi ricordate che alla Ses
sione plenaria di gennaio i dirigenti del P.C. ucraino 
e del Governo della repubblica, dei comitati regio
nali del partito e dei comitati esecutivi dei Soviet 
regionali furono sottoposti a severa critica per la 
eattiva direzione dell'agricoltura, e anzitutto per 
il basso livello della produzione granaria. Nel 1960 
in Ucraina furono consegnati all'ammasso soltanto 
5.74 milioni di tonnellate di cereali. 

Voi. compagni nei ami. certamente, ricordatelo, 
non lo avete scordato. 

Voce dalla sala. Non l'abbiamo scordato, lo ri
cordano non solo gli ucraini. 

.V. S. Krusciov. Bene! 
Le organizzazioni di partito dell'Ucraina hanno 

accolto giustamente la critica, hanno stretto le file 
dei lavoratori della campagna e li hanno guidati alla 
soluzione di nuovi grandi compiti. I colcos ed i sov
eos della repubblica hanno utilizzato meglio la ter
ra, hanno mobilitato più a fondo le proprie riserve, 
hanno sviluppato l'emulazione per l'adempimento 
degli impegni e dei piani. A milioni di uomini sono 
stati insegnati i metodi più avanzati di coltivazione 
del granoturco. Nel corso dell'anno la repubblica 
ha aumentato di molto i seminati a granoturco (da 
chicchi) ed ha notevolmente elevata anche la resa 
unitaria. Le aree seminate a piselli sono aumentate 
di 342 mila ettari, ed il loro rendimento medio è sta
to di 17,4 quintali per ettaro. Tutto questo ha avuto 
una funzione decl iva nell'aumento della produzio
ne e degli acquisti di cereali. 

Guardate come è mutata la situazione nelle sili-
cole regioni dell'Ucraina pev gli acquisti eli cereali. 

Oren l i venduti .ilio Si.ito 

Regione di Pel'ava 
Regione di DneprnpetiovsU 
Regione di Kharkov 
Regione di Kin.vogrsid 
Regione di Zaporogie 
Regione di Vinniza 
Regione di LugansU 
Regione di Cerk.is.s; 

In complesso i colcos ed i soveos dell'Ucraina 
quest'anno venderanno allo Stato circa 14 milioni 
di t. di cereali, (applaudi) al 15 ottobre ne sono già 
stati venduti 12.4 milioni di tonnellate. Mpplnnri ). 
E' importante osservare che. nonostante la quantità 
cosi rilevante di cercali venduti, i colcos ed i soveos 
hanno messo da parte le sementi, hanno accumulato 
tanto cereale da foraggio quanto non ne hanno mai 
avuto in passato. I colcos distribuiscono ai colcosiani 
una quantità sufficiente di cereali per le giornate-
lavoro effettuate e versano a tutti un supplemento 
di paga per l'elevato raccolto. 

Compagni, questa è una cosa che fa molto pia
cere. Io ho vissuto molti anni in Ucraina, conosco 
bene il laborioso popolo ucraino, ho lavorato in
sieme ad esso sia prima della guerra che dopo, 
per la ricostruzione. Ma riconosco che la nostra im
maginazione non sarebbe mai riuscita allora ad 
arrivare al livello della produzione di grano rag
giunta oggi dall'Ucraina. Noi diciamo spesso: l'essere 
determina la coscienza, ma talvolta notiamo per 
scherzo che anche \\ « b a t t e r ò aiuta la coscienza. 
(Applausi). Sicché, la critica rivolta ai compagni 
ucraini è stata severa, ma giusta. E loro l'hanno 
accolta e compresa giustamente. La critica ha punto 
gli uomini, e questi hanno dimostrato di che cosa 
erano capaci. Noi esaltiamo i compagni ucraini e 
attendiamo che essj portino ancora più in alto :l 
livello della produzione agricola. (Applausi). 

Il Partito comunista dell'Ucraina, tutto il popolo 
ucraino hanno riportato una grande vittoria. Onore 
e gloria aj lavoratori dell'Ucraina che sonò giunti 
al XXII Congresso con cosi magnifici risultati. 
(Prolungati applausi). 

Quest'anno nella lotta per i cereali ci hanno ral
legrato i successi dei lavoratori di molte regioni 
della Federazione Russa. I colcos ed i soveos della 
repubblica al 15 ottobre hanno venduto allo Stato 
29.2 milioni di t. di cereali, cioè 1.5 milioni di i. 
più che alla stessa data dell'anno scorso. In tutto 
nella repubblica, probabilmente, saranno acquistati 
32 milioni di t. di cereali. Anche qui, come in 
Ucraina, l 'aumento delle risorse di cereali per l'ali
mentazione e da foraggio è dovuto in gran parte 
al granoturco. 

Si è ottenuto un buon raccolto di questa col
tura su aree assai estese. Prendiamo, per esempio, 
il territorio di Krasnodar. Nei 1961 il raccolto di 
cereali nel Kuban. a causa della siccità primave
rile, era stato di 19 quintali per ettaro, cioè 4 
quintali meno dell'anno scorso, quando furono rac
colti 23 quintali per ettaro. Ma quest'anno se ne 
sono prodotti e venduti allo Stato considerevol
mente di più. Al 15 ottobre 1961 i colcos ed i 
soveos del territorio hanno venduto 1 milione 860 mi
la t. di cereali, cioè 560 mila t. in più che alla 
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stessa data dell'anno scorso. Come mai'.' 1 colcos ed 
i soveos del territorio su un "a iva di 400 mila ettari 
hanno ottenuto un buon raccolto ih granoturco. Di 
conseguenza al 15 ottobre 1961 sono stale venduto 
allo Stato 528 mila t. di granoturco in chicchi, 
mentre alla stessa data l'anno scorso ne esano stalo 
vendute 256 mila tonnellate. 

Quest'anno hanno ottenuto notevoli risultati 
nell'aumento della produzione cerealicola colcosiani 
e soveosiani della zona centrale delle terre nero, 
di vari distretti del Medio Volga, degli Urali e 
della Siberia, dimostrando che la Federazione russa 
dispone eli immense riserve per aumentare la pro
duzione agricola. Ecco i dati comparativi sull'ali
mento della vencìita di cereali allo Stato in alcune 
regioni: 

tinnii vt'iuliiio .ili" st.iii' 
• in migliai.-) ili tonn.) 

Ifiill In inerti.< 
i;il 15 oli I negli .-inni 

J'i5i|. infili 

Regione di Stalingrado 2000 1200 
Regione di Voronez 1056 608 

E' proprio la stessa regione di Voronez che. 
come ricordate, ha dimostrato delle « novità > nel 
raccogliere il granoturco adoperando la rotaia. I 
compagni di Voronez senio stati criticali ed e»ssi 
hanno cambiato i mezzi della lavorazione elella 
terra e come vedete hanno ottenuto dei huonj ri
sultati ' (Animazione nella sala). 

tVro.ili wmlu i i .iilo Si.no 
' In migli;'!:» il! l o m u 

Regione di Tambov 
Regione di Ponza 
Regione dì Belgorod 
Regione eli Kursk 
Regione di Lipezk 

Questi successi sono il risultato del lavoro e 
dello spirito di sacrificio de» colcosiani, degli operai 
dei soveos, dei tecnici agrari, del grande lavoro 
politico e organizzativo svolto dalle organizzazioni 
di parlilo, che hanno elato ampio respiro all'emula
zione di tutto i] popolo per il mantenimento degli 
impegni presi. 

Se nel 1961 gli uciaini hanno dato prova delle 
loro capretta, i compagni della Federa/ione Russa 
debb "io. conio si dice, far tesoro della loro espc-
l'ien/i. trarne i relativi insegnamenti. La Federa
zione Russa possiede immense risorse: occorre pren
der coscienza delie proprie forze e mettersi cnergi-
cam 'nte i l lr.\uro. (Animazione nella sala). 

Molti uomini politici occidentali dicono a volte: 
— C'cdir.mo ai successi della vostra industria, 

ma non capiamo come ve la caverete con la situa
zione agricola. 

Ci nversando con Imo ho detto: 
-- Aspettale e vi faremo vedere i .-orci veioi an

eli" in agricoltura. (.Applausi fragorosi e prolungati ) 
Noi du-'pi niamo di risorse inesauribili, di possi

bilità illimitate. Ma occorre conoscerle a fondo e 
sfruttarle. Forse dopo il Congresso bisognerà, ri|>c-
tendo un'esperienza già fatta, tenere convegni di 
funzionari dell'agi'coltura nelle repubbliche, terri
tori e regioni. Bisognerà, come si dice, dare qualche 
strapazzata qua e là. a questo e a quello, fare una 
buona pulizia clic liberi i pori, come fanno gli ama
tori elei b; gno ? vapore, affinchè l'organismo si mi
tra più iiorma'men'e d'ossigeno. (Animazione nella 
saia ) . 

Poimeltemj di esprimere la fiducia che j lavoi.i-
tori della Federazione Russa sfrutteranno ancora 
più a fondo le proprie possibilità e otterranno nuovi 
successi nell'incremento di tutti j settori dell'agri
coltura. (Applausi). 

Alla sessione plenaria di gennaio del CC e sti'to 
rilevato l'inammissibile ritardo in cui si trovano 
vari distretti per quanto riguarda la produzione ili 
cereali e di leguminose. Nell'anno in corso nella pio-
duzione e negli acquisti di queste colture la situa
zione e considerevolmente migliorata. Se nel 1960 
sono state acquistate 336 mila t. di Icuiminnsc. 
nell'anno in corso ne sono state acquistate 650 mila 
Si e data all'ammasso una maggior quantità di 
grano saraceno e di miglio. 

E' aumentata anche la produzione del cotone 
della barbabietola da zucchero, del girasole e di 
altre colture. Nelle difficili condizioni verificatesi 
quest'anno, quando è mancata l'acqua per l'irriga
zione, i colcosiani e le colcoliane, gli operai e le 
operaie dei soveos delle Repubbliche usbeka. tagika. 
turkmena, kirghisa, e della regione del Kasakhstan 
meridionale, della Repubblica kasakha, hanno dimo
strato grande perseveranza e tenacia nel lavoro. 
Essi hanno ottenuto un buon raccolto di cotone e 
adempiono con successo gli impregni presi. Com
plessivamente nel paese al 15 ottobre sono stali 
consegnati all'ammasso 3 milioni di t. di cotone, 
cioè 663 mila t. in più che alla stessa data dell'anno 
scorso, tra cui nell'Usbckistan, la più grande repub
blica produttrice di cotone, è stato dato all'ammasso 
1 milione 982 mila t. di cotone, cioè 453 mila t. in più. 

Come già l'anno scorso, notevoli successi nella 
produzione del tè hanno ottenuto i colcos e i soveos 
della Georgia. Sono state vendute allo Stato 154 
mila tonn. di foglie di tè. realizzando il piano al 107^ . 

Tale è il bilancio preliminare dell'annata agricol.i. 
Per quanto riguarda l'allevamento del bestiame an
che qui si sono ottenuti determinati successi. Il 
numero dei capi bovini nei colcos e nei soveos e 
aumentato in un anno di 4 milioni (le sole mucche 
di un milione 700 mila capi); il numero dei suini 
e aumentato di 5 milioni e quello degli ovini di 3 
milioni. Sono aumentati la produzione e gli acquisii 
di prodotti dell'allevamento. . 

I ritmi di incremento della produzione di carne e 
di latte, perù, sono ancora lontani da quel livello 
che ci è necessario. Si dovrà lavorare molto e in
tensamente e prima di tutto utilizzare più largamente 
le possibilità esistenti per un notevole aumento di 
questi prodotti da realizzarsi già nel 1962. 

I. Consolidate e moltiplicare i successi 
nello sviluppo deiragricollum. Soddi
sfare più largamente le esigenze della 
popolazione in prodotti agricoli 

COMPAGNI! Le nostro riserve sono immense 
Esse ci permetteranno nei prossimi .unii, cerne 
è indicato nelle risoluzioni della Sessione ple

naria del CC eli gennaio, di por furi* gli «cijnf.Nl» di 
grano a 67,2 milioni di tonnellate, quelli di carne <i 
13 milioni di tonnellate, quelli di latte a 5(7 ujifioni di 
fotirtelhife (i/Cdntio. In che modo la produzione può 
essere considerevolmente aumentata e gli acquisti di 
prodotti agricoli portali a tale livello? 

Per l'aumento della producimi!' ccrcdlicohi l'es
senziale è migliorare ulteriormente la st tuttura delle 
aree seminate ed ch'vare la resa unitaria. Bisogna 
i Umiliare decisamente le colture poco redditizie, .so
stituirle con altre di alto rendimento, fissare rotazioni 
razionali delle colture. Questo, compagni, è vera
mente uno dei compiti più attuali ed essenziali del
l'agricoltura. Da noi ancora in molte zone la con
duzione economica è irrazionale. Sotto questo aspetto 
sono particolarmente caratteristiche le regioni d: 
Kirov, di Ko.stronta e di laroslavl. 

Pev esempio, nella legione di Kirov nel I960 sono 
stati seminati: ad avena 477 mila ettari; a erbe 
annuali e pluriennali 515 mila ettari. In tutto con 
queste colture è .stato occupato 1 milione di ettari, 
cioè il 44<^ dell'area seminala. Inoltre. 514 mila ella,i 
sono stati lasciati a maggese. Se si calcola che .'' 
erbe annuali hanno dato 7-8 quintali di fieno, » 
l'avena 5-7 quintali di raccolto per ettaro, sarà chiaro 
che più della metà di tutti gli arativi sono rimasti in 
sostanza incotti. Nello stesso tempo nella regioni.' 
sono stati seminati a granoturco e a piselli 155 mila 
ettari, ossia appena il 7';l, dell'area seminata. Ci si 
domanda, da dove può venire il grano, da dove può 
venire il foraggio, come .si può sviluppare l'alleva
mento del be.sliame con una .simile struttura delle 
semine? Nella regione di Kirov sono stati pionun-
ziati non pochi discoidi sulla razionalizza/ione del
l'agricoltura, ma si e dimentiri to l'essenziale. 

Che cosa s'intende quando .si parla di agrico)tu:a 
condotta secondo criteri razionali? Prima di tutto la 
massima produzione possibile per ettaro e per unità 
di lavoro impiegata. E questo si può ottenere soltanto 
introducendo colture più redditizie e razionali avvi
cendamenti delle coltnie, soltanto se i colcos e i 
soveos utilizzeranno largamente i ritrovati della 
vscien/a e l'esperienza degli innovatori elei In produ
zione. Proprio a questi scopi -— maggior produzione, 
migliore sfruttamento dei terreni, aumento della 
fertilità del .suolo — deve rispondere il sistema «.I: 
coltivazione. 

Da noi, puitroppo, molti scienziati, tecnici e pra
tici sono ancora influenzati dalla rotazione a prato, 
l'impiego schematico della quale ha recato grande 
danno aH'ngricolliira. Quanto più presto ci libereremo 
dallo .schematismo nell'agricoHuia, (pianto maggiori-
sarà lo spirito innovatore con cui r isolvcemn i 
problemi urgenti dell'agricoltura, (pianto più terremo 
conto dell'esperienza dei migliori colcos e soveos. 
degli istituii scientifici, tanto più rapidamente vena 
assolto il compito di aumentare la produzione dei 
cercali e degli altri prodotti dell'jgricoltuia. 

Nel rivedere la struttura delle ateo seminate In
sogna in particola:e estendere la produzione del 
granoturco, come pure delle colture leguminose 
Nelle regioni più adatte alla coltivazione de) grano, 
turco — in l 'eiaiua. nel sud della Federazione R»i>.sa. 
in Moldavia, in Georgia. nell'Azerbaigian, nel sud 
del Ka.saUhsl.il) e nelle lepnbbliclic dell'Asia Centralo 
— noi possiamo otteneie su grandi aree 50 quintali 
di granoturco (m chicchi) per ettaro. Dobbiamo sce
gliere le qualità e gli incroci più adatti, coltivare 
;] granoturco (da farina) nelle regioni centrali dello 
tei re nere, nel Medio Volga ed in altro legioni, spo
standolo verso il Nord. 

Bisogna capile, compagni, che senza granoturco 
i colcos e i soveos non riusciranno a portare la pro
duzione cerealicola al necessario livello. 11 grano
turco ha dimostrato le possibilità che esso offre hi 
tutte le regioni dell'Unione Sovietica. Se in singole 
legioni del paese la coltura del granoturco viene 
introdotta solo formalmente e i colcos e i soveos 
ottengono raccolti ba^si, la colpa non e del clima, ma 
dei dirigenti. Là dove il granoturco non cresce, esiste 
una «componente» che non favorisce la sua crescita. 
Bisogna cercare questa e componente » tra i dirigenti. 
A quale livello? Prima di tutto nei colcos e nei 
roveos, poi anche a lis-ello distrettuale, regionale, 
territoriale e anche di repubblica. Bisogna sostituire 
quei funzionari che. inariditi come sono, fanno ina
ridire anche una coltura come il granoturco, non le 
danno la possibilità di svilupparsi in tutto il duo 
vigore. (Applausi). 

L'esperienzacompiuta da molte migliaia di coleus 
e di soveos nell'anno in corso ha dimostrato in modo 
convincente che, oltre al granoturco, uno dei mezzi 
principali per l'incremento della produzione dei 
cereali è il netto aumento della quota dei piselli e 
delle altre leguminose nei campi primaverili. Dalle 
zone p:emontane dei Carpazi fino alle steppe disso
date della Siberia e del Ka.sakhstan i piselli danno un 
raccolto di 20-30 quintali per ettaro e oltre, l.a larga 
mfroduiioiie del f/r«»jot»rco, dei piscili, delle legu
minose foraggere non è un compito secondario, ma 
l'indirizzo basilare da seguire nello sviluppo della 
nostra onricolturn. 

Una grande riserva per l'aumento della produ
zione cerealicola è l'ulteriore e più perfezionala va
lorizzazione delle terre vergini. Nei prossimi anni 
dovremo ancora mettere a coltura non meno di 8 
milioni di ettari. In tal modo saranno slati messi a 
coltura in tutto 50 milioni di ettari di nuove terre. 
Sfruttare razionalmente queste enormi estensioni e 
un affare di importanza statale. Bisogna dire che 
adesso in tale sfruttamento si nolano gravi difetti. 
Nel Kai'akhstan. per esempio, domina sostanzial
mente la monocoltura, i soveos ed I colcos per molli 
anni hanno seminato soltanto frumento primaverile. 
cioè grano su grano. Questo h« portato aJl'isterili-

neiito ile: campi, ha impedito l'aumento della re.a 
unitaria II CC do] Partito comunista del Kasak!'.-
"tan ed il Consiglio dei Ministri della repubblica 

pnis j io ni futuro delle t e n e vergini, han-
;it,, con un criterio sbagliati» la soluzi* ne 
mi dello sviluppo agricolo nelle lene di<-
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no alili ni 
dei probh 
sodate. 

IJisogn 
utilizzali 

a rorroggi'iv glj errori commessi, bisogna 
a) massimo )e terre dissodale, estendere le 

colture a solco, introdurre il gtanotiireo. j piselli, le 
leguminose foraggere, hi barbabietola da zucchero; 
bisogna avere, dove e necessario, ilei maggesi. Al 
sistema d. colline a solco e maggese nello terre 
dissodate sleve corrispondere anche un approprialo 
.sistema di macchine. iVintroduzioiv «Ielle colture a 
solco nelle t e n e dissodate può andare avanti soltanto 
su una base altamente nuveanizzata. 

E' impoi tante stabilire una rigorosa disciplina 
agronomici, ottenere che ij complesso dei provve
dimenti agiolee-nici sia altrettanto obbligatorio quanto 
lo e I] p»oeo„so tecnologico di produzione m fabbrica 
e che In fmi/joue dell {»g;-nnomo nei colcos o nei 
soveos sia portata all'altezza della finizione dell'inge
gnere noli industria. 

Le terre di suoi! site, compagni, sono una creatura 
del nostio partito. In fierezza tlej nostro popolo! Noi 
dobbiamo fa»' si clic l'agricoltura nelle len-o vergini 
diventi il simbolo dei criteri razionali dell'agricol
tura socialista. 

L'aumento della produzione dei cereali permette
rà di risolvere più ispidamente sinché il problema 
dello sviluppo dell'allevamento. Noi esaminiamo a 
ragion veduta la produzione di gl'uno, carne, latte 
come un unico problemsi. Non sarebbe giusto di-
sgiungeie la soluzione del problema dei cereali da 
quello dcH'alloviimento, K.ssi debbono essere esami
nati eome un'unità inscindibile, ossei e risolti insieme. 
Che cosa vuol dire risolvere il problema cerealicolo? 
Vuol diie assicurare il livello necessario di produzione 
di ceroidi sia por glj scopi alimentari, sia per le ne
cessità dell'allevamento, K che cosa vuol dire risol
vere il problemsi del l'allevameli lo del bestiame? Vuol 
dire prima dj tutto aumentare la produzione di carne. 
latito e bui i-o, Come dice il proverbi», il pane secco 
non va giù. Porcile l'uomo mangi il pane con appetito, 
bisogna condirlo, e per t|iiesto occorre burro, lardo, 
carne ed sdlri prodottj dell'allevamento, che non si 
jjo.s.sono otteneie senza una quantità sufficiente di 
cereali. Al tempo stesso risolvere il problema dell'al
levamento signillea aumentare la produzione dei 
concimi organici, contribuì re ad elevare il rendimento 
delle colture per ettaro. 

Fondandosi sui successi raggiunti e avvalendosi 
dell'esperienza -accumulata, ; colcos ed i soveos debbo
no pienamente coprire il fabbisogno di carne e di 
latte della popolazione, raggiungere e superare gli 
Stati Uniti d'America nel volume pio capite de; pro
dotti zootecnici. 

Sono qui presenti dei'giornali.sti americani. A loro 
pi.ioc inidere a questa nostj-a parola d'ordine. Ma 
sappiale signori, che se noi dici.-imo cosi, cosi sarà 
fatto senza fallo da| nostro popolo. (Applausi). Quan
ti,! il paitito lancia una parola d'ordine, i| nostro 
popolo la appoggia <• ],i Irsisforma in jealtsi. Cosi 
sarsi. (Applausii. 

Il nostro compito immediato e di produrre in me
dia n«'l paese non meno di 75 quintali dj carne su 100 
ettari di .u.itiv,, e Iti quintali su 100 ettari di altri 
terreni agricoli. Oia noi disponiamo dj tutto il neces
sario por raggiungere questo livello in ogni colcos e 
soveos. S'intende, elio questi sono gli indici medi per 
i| paese Molti distretti della Federazione Russa. del
l'Ucraina, della Ih'eloi ussi.i. della Lituania, della 
Lettonia. defrL'stoiiia, della Moldavia possono e deb
bono produrre no qtiantilativo ass.-ij maggiore di 
carne e Litio per 100 l'tlsiri dj sirativo e dj altri ter
roni Slglieoli. 

Compagni! Ilo gui dotto quale funzione hanno 
avuto le t e n e dissodate nell'aumento della produzione 
ilei grano Ma con questo e stato risolto il primo 
compito, e staisi pereoisa In prima fase de'Io sviluppo 
agricolo nelle torre dissoclsile Noi dobbiamo andare 
avanti: nello regioni dissodate l'economia non può 
sviluppai si in una sola direzione, quale e la produ
zione dei ceroidi. Ora si pone j] compilo di accingersi 
alto sviluppo dell'allevamento con la stessa tenacia 
ed energia, forti di una corealicoltiusi già sviluppata. 
Questa ssuà la .seconda fase nella valorizzazione delle 
terre vergini. 

L'allevamento su largii scala o bene organizzato 
nelle regioni delle torre dissodato e una delle basi 
essenziali per aumentare la produzione di carne, latte, 
burro, al line di soddisfare in modo j)iù completo le 
esigenze de] popolo. Le ivrre dissodala hanno dato 
al nostro nojiolo milioni di tonnellate di prano, esse 
debbono dare ora, olire al grano, miliottj dj lottnrl-
latc di carne, r/t luffe e di altri prodotti doll'ollc-
vamento. 

Una solida base por lo sviluppo elell'allevamento 
del bestiame è costituita dal granoturco, dalle legu
minose, dalla barbabietola da zucchero. Se noj impa
reremo ad ottenere dappertutto elevati raccolti di 
queste colture, potremo produrre un qualsiasi quanti
tativo fissato di carne, di latte e di altri prodotti. 

Abbiamo di fronte un grande compito: soddisfare 
la richiesta della popolazione delle città e dei centri 
industriali in latte fresco e latticini, in patate di alta 
qualità e in un largo assortimento di verdure. E' noto 
che in un recente passato da noi sj è parlato non poco 
di creare basi per la produzione del latte e delle 
verdure intorno alle città, ma praticamente la cosa 
è andata avanti lentamente. 

Ora il Comitato Centrale del partito ed il Go
verno hanno trovato una via più razionale per risol
vere rapidamente il compito di soddisfare le richiesto 
dj questi prodotti da parte della popolazione. Il 
partito attua un largo programma consistente nel 
creare intorno alle città e ai centri industriali dei 
soveos specializzali. Con tenacia e perseveranza 
ancora maggiori bisogna risolvere il compito di soddi
sfare pienamente la richiesta di latte fresco, patate 
e verdura, servendosi della produzione dei colcos 
e soveos specializzati che circondano queste città 
e centri industriali. 

Gli interessi dello Slato richiedono un rapido au
mento della proifarione del cotone. Nei rimanenti 
anni del piano settennale bisogna aumentare il 
raccolto dei cotone di quasi u " a volta e mezzo. 

http://�cijnf.Nl�
http://Ka.saUhsl.il


1'UnitA Giovedi 26 ottobre 1961 - Paf. S 

Incredibile verdetto a Mil ano 

Ucdse la 
due anni la pen a! 
L'uxorieida paghera meno di un ladruncolu 
qualsiasi — II processo in Corte di Appolio 

(Dalla nostra redazlone) 

MILANO, 25. — Si pub 
uccidere volontariamente e 
cavarcela con due anni di 
prigione. L' ha incredibil-
mente conferniato la Corte 
di Assise di Appello di Mi-
lano che, giudicando in se-
conda istanza il caso del-

Lega il figlio 
alia catena 
del cane 

N A P O L I , 25 . — U n r a f l a z -
z o c h e . l e g a t o c o m e u n c a n e 
n e l g i a r d i n o d e l t a s u a a b l t a . 
z l o n e dl T o r r e d e l G r e c o , 
l a n c i a v a t e r r l b l l l i n s u l t ! c o n -
t r o la m a d r e , e s t a t o l i b e r a -
t o d a l l a p o l i z i a . 

P r o t a g o n i s t a d e l l ' e p i s o d l o 
e II t r e d i c e n n e C r e s c e n z o 
G a v l g l l a , I t g l l o d e l m a r l t t t . 
m o G i u s e p p e G a v i g l i a e d e l . 
la q u a r a n t a s e l e n n e F i l o m e . 
n a P a l o m b a . L a d o n n a , m a . 
d r e di a l tr l q u a t t r o b a m b i n i , 
d a t e m p o n o n r i u s c i v a p l u 
a f r e n a r e I ' i r r e q u i e t o r a g a z . 
z o c h e — a q u a n t o p a r e — 
e u n d l s c o l o i n c o r r e g g i b l l e . 
Cos ) i e r i , al c o l m o d e l l a d i -
s p e r a z i o n e , I 'ha a f f e r r a t o 
b e n s a l d o e , d o p o a v e r g l i 
f l s s a t o al c o l l o un c o l l a r s 
p e r c a n l , lo h a l e g a t o a d 
u n a c a t e n a f i s s a t a a l m u r o . 

C o n I ' a r r l v o d e l l a p o l i z i a , 
II t e r r i b i l e C r e s c e n z i o e s t a 
to a f f l d a t o al p a d r e -

1' uxoncida Armando Giar-
retti, ha avallatu, seniu nio-
dificarne una virgola, il piti 
che benevolo verdetto dci 
giudici di primo grado. Giu-
stifica/ione ? La solita: « de -
litto per motivi d 'onore». 
Un semplice furtarello su 
un'auto costa molto di piii... 

Armando Giarletti, un me-
tronotte, assassino la moglie 
il 0 settembre del 1950. La 
sorpre.se eon un altro uomo, 
lale Giovanni Seognamiglio, 
e le searico addosso la pi;;to-
la, uccidendola sul colpo. La 
poveretta si chinmava Fran
ca Santerne. 

11 processo vennt* celebra-
to alcun: mesi dopo. Contro 
il parole del P.M.. i giudici 
concessero all'oniieida le at-
tenuanti genenche e della 
* causa d'onore » e lo con-
Uauuarouo alia usibile pena. 

La causa d'appello e ve-
nuta. uaturalniente. per ini-
ziativa del rappresentante 
della pubblica accusa. Ma e 
sdala inutile, come abbiamo 
detto. Oia, il ricoi'M) v e n a 
pre.->entatu in Cassa/ione: e 
uitgurabile d ie almeno la 
Supreina Corte eotnprenda 
rassurditii di una tale sen-
tenza. la quale praticamente 
costi'auM-e un incoraggia-
mento aH'omicidio, sia pure 
sulla spinta del * motivo 
d'onore ». 

Rubo tre sacchi di farina 

Dopo quindici anni 
e venuta la grazia 

Agghiacciante suicidio di un diciannovenne a Messina 

Si Ictsc/cr decapilare da un treno 
dopo le noxze della ramana atnala 

Era stato invitato al matrimonio e la giovane gli aveva inviato in dono sette confetti — Li ha 
deposti sulla sabbia, sul sentiero vicino ai binari, dopo aver scritto con un dito la parola «addio» 

MKSS1XA. '„>5 I 'titi 

M i l . A N D — N e l 1!UI>. p e r il I i ir to di Ire MICCIII ill furln. i . 
v e n u e eiMHi.iiiniito a v e n l ' a n n l ill c u l c i t i . O r a . l l n u l n i c n t c . c 
s ta tu K i d / h i t o ilul P r e s i d e n t ! - d e l l a U c p u l i M i c . i c putra r l t ib-
b rue d u r e la M M f a u i i g l t a . S i c l i luuui Mi tn l io S a v i n o r h a 
(ill i i iui i : « C o m e per u n i l e l l t t o hit s e m i t a t o », li.i i l r t iu i T e l e f • 

{ / r e m p a s s i o m ' i l ' t i m o r c lui 
tii'ulo nt'llti ipornata d, opgi 
i i i m c o n c l u s i o n * * a f r o c : u n 
( i i o n i i i c d i 19 ( i i u n . S t l r c - d r o 
A / o i . si e / i ( M / ( i ( o d c c d p i f m v 
da un locoim>torl- ehe t-tiica 
tornundo <'/ i l i 'pn .wln dopo 
ufcr m u / i o r n i r o i in eoneoglio 
merei sulla rtipidn salita dei 
Peloritam. sulla Mcssinu-Pit. 
I e r m , i . 

ll p - i o n i n c fm t o m p i n l n i l 
lollc gcsto dopo che la rnguz-
zu da (tit i t tmi l i i in M I C I I C I O 

per ii/Mii c n i atidata spout ad 
un altro. Mai. f o r > e a riiii.-.ti 
della tinndezzu eccessira o 
dl 11)1 IMUlnpOsf i ) M'»>l» l/i /)!(• 
dori'. I'Alot d i t ' i ' d / ( iM'Mfo 
f n i A p c i n r v » seittiiiit'iHi i / u ' 
t i i i ( r i I 'd in"' I'i'iit r o i i l i d e l l a 
atoftuic. 

Si I T I I I t n i f d f o nd i n l o n i r l n 
in M / I ' H - I ' O ' II ni(iaz;u, nutu-
r a l i t l t ' l i t c . in H i f f n i|!n'N-f(> 
f e n i / ) ( i , /MI iioitnumttt (i r n i ' 
r,' fd jyroprni r In S> e u -.(in 
f d l f d inunniorain, ltdau:ata. 
e fi'i-f s i e uirtii ni tiiuirinni-
nu> con il ;> ioi in >M» JJMI.MI 

/ . ' . \ ( < > t , c / l . • T i l (III ( I M M C O 

tTii stato rciin'iii rn-ntf inri-
tato al banclo'!<> uti:ialc / ) r -
I'IMIH r s s i ' r r >UiU% pr> f i n . 
ipu'llc. di'Uc .>'<• tnti rnali. /.<i 
OMM'UIIC i o i l l i r i l . Wiijio il! I'C" 
fi'{>ni;ii i i i(> d«'/ rifi». (//| ha 
o | / e r U ) . c o m e it MitJi <lh altrl 
tnritati. (ileum eonfelti ar-
iu)lti in »>i pc;:ettn d} tulle 
a mo' di riidimentale I m i n h o -

Con la complicita della destra politica italiana 

I I « centro - ricatti» d e l l ' O. A. S* 
aveva un comando in Liguria 

I carabinieri di Genova sulle tracce del capo della organizzazione fascisia - Una operazione della polizia 
francese (tre terroristi arrestati a Nizza) ha dato il via all'inchiesia - Armi in pugno in una banca di Nizza 

i i i i 'r i i . L' . - l /o i ha i i c c c f f d t o 
i! d o m > m u m m l ia l o c c a t o i 
sette c o j i j e M r 

r." ( o r t i t t t o a CCI-MI e st e 

m u n t t o in m i m n t i . s ' m o tis-
. - .o /nfo. / c o t i o i i i t i t t liutmo ere-
ditto ehe s, trattasse dt un 
nialuntore piisseijyero, pro-
i - o c i i f o i /u i / i i i i / i / i e eontrat-
f e m p o . . I m / i e MI vnsa inlutti 
r . t l o i m m i i r i ' r u m o i ester-
nuto a IM'.S'MIIMI ; N i ' / i t i m e i i f i 

t-fie i n i l n r u >M"! e o i i l r o u l i del
ta i i i ( / < i " i i . 

t ' t i i i i 11 u ' n c a u e M e r e c i i l u 
r c j / o / i i r m e n l e n i laroro. ma 
la tropica i i c c i . v i o n e d o r e n i 
I'.NMTl' p i n Nllltll pri'Sl! 

Xellc prime ore della se 
rata inlutti si e rccutn lunao 
la terroria. In ipiel trutto '«' 
> t n u ( i i t e r r n l i i e t m t t c h e p p n i -
fn (/<i i<II I' lofdWii sabhio^o. 
.S't/re.-.lro . l / n i (in ( i s p e f t i i l o 
ehe sccmlessero le tenehre. 
in mutticra die nc^siino. sia 
; m i e per cu^o. }iote-f>c m • 
n i r n ' i i ' in M m MK'i'iir.Mi 

/ , , n u n M M ' I I ur i ' i ' i i i i i i c i ' / i i 
•/ | ) r : : i ' l ! n d< tulle eon t M'J 
te etoitetti 

Si e e l n i i i i l n M I / M ' n f ' I ' I D . 
ha l i e / i n In > I ' l u i t e i l i e eon 
un il'lt> ha tiucciuto sulla 
M i l > l > ' t i n u n M > ! I I p i i r u l u ' * . V i i -

/ l { iH ' t lUl l l f iW' t ' ."-((ll'll M l ' l l 

tiundo ilopo accr ^postalo 
i ih ' i i i i i I' l i i /oii i A11 it curru si 
e lerato I'nrl,, r d i n o della 
tiretui. Silrestro Aloi ha j x n ; 
ijMifo il callo sulla r o t a r n I'. 
non liu lerato neppure tin 
iirido 

Giornalista 
muore 

in uno scontro 
P I S A . 'J."< — II m n r n . i l i s t a 

( ' • enn .uo C u i . u o . e o l l a b o r a t o r e 
di Parse sera, t u p e r d u t o t r a -
uu' . i iuente 1.1 vit . i in tin Iiu'i-
c lente s tr .u l . i l e v e r i f i c a t o i i p o e o 

p r i m a d e l l e 7 d i qucs' .a u u ' . ' u i a 
s u l l a v i a E m i l i a a l b i v i o c o n 
la s t a t a l e d e l l ' A r n a e c i o , tri.-.te-
i n e n t e n o t o p e r u n a l u n ^ i K -
r ie di l n c i d e n t i m o r t a l l P « T i 
q u a i l e s t a t o b a t t e z z i t o •• .n -
c r o c i o d e l l a m o r t e ». 

II C a r r a r o . e l i o a v e v a 52 a n n i 
e n s l e d e v a a V e n e / i i. \ i . i ' ; ' ; ia-
va MI u n a Fiat 1500 in . s .eme 
a l i a indo<"*atriee M a r i - a Mo-
.seiatti d i '22 a n n i r o ^ i d e n S ' a 

Vuole 500 milioni dal Toto 
per le schedine a ricalco 
T l U K S T l - : , LV>. D o m a n i a l l e fl.IU) il T r i b u n a l e c i v i l e di 

T r i e s t e p r o n u i u e i a la y c n t e n / a d e d m t i v a s u l l a c a u s a l u t e n -
l a t a I\A u n ) » v o t e s s i o n i s t a t n e s t n i o . V i t t o v i o T a i n a n i n i , a l T o -
t u e n l c i o e aU'L' i ia lo t tn p e r 1'uso d e l l e s c h e d u l e a r i c a l c o d a 
lin b r e v e t t a t e . L' t i n v e i i t o r e • c h i c d e u n r i s a r c i m e n t o c h e M 
a b u l i a s u l H U 7 / U n i i h a r d o di l i r e , 

11 T a i n a i u n i b r e v e t t o l e s c h e d u l e n e l l a p n l e d e l IH.'IH t u l e n 
a n e h e q u e l l e pet l ' l -a ia lo t to , c h e a l l o i a n o n a v e v a a i i c o i a 
i m / i a t o l ' . i t t iv i t . i» e l e o f f i i ( | u a l c h e n i e s e d o p o in \ e n d i t . i 
a l T o t u c a l c i o . a l T o t i p e a U ' K n a l o t t o . S e c o n d o q u e l c h e o ^ m 
. i l l e n n a . il T o t i p u.spo.se c h e hi c o s a n o n lo m t e r e s s a v . i . n i c n -
t i e il T o t o c a l c i o a v v i o I n i t i a t i v e : m a l e a i u u i l l o q u a l c h e i n e -
s«- d o p e , d i c h i a i a n d o c h e a v e v a n-;olt i i la c o s a in i n o d o d i -
v e i s o . II T a i n . i i i i n i a v e v a c h i e s t o 111) n u l l u m a l T o t o c a l c i o e 
•JO a l l ' l - ' n a l n t t e 

Kotua i n Vui K u ^ ^ e r o U a c o n e H. 
Era d i r e t t o a . M i l i n o d o v e 
a v r e b b e d o \ u t o p a r t e c i p a r e a 
u n ce.nnre-.so i / a u t o p e r e o r r a v a 
l.i \ . a Km.l i . , a f o r t e a n d a -
tura al ia v o l t a di Pi<a. G i u n t o 
al b i v i o d e l l ' A r n . i e c t o i l C a r 
r a r o ha fren . i to II f o n d o sti'.i-
d a l e v i s e i d o p e r !a piosjaia, p e -
ro. ha p r o v n e . i t o u n i m p r o v v i -
>o s b . m d . i n i e n t o e i'.i.iiO. d o p o 
a v e r d i v o l t n b n o n i p a r ; e Url 
p a r a p c t t o m r t a l l i e o . l e i p o r t e 
e h e a t t r a v e r s i - Ko-a i C h l a r a -
<* u-c i ta di str.sd.i. e prcc-ipitata 
ne l la <;carpata e d e r i m * s t a 
l e t t e r a h n e i i t e i n c a s t r i l . i s o t t o 
l 'arco d e l p o n ' e . S u b i t o d o p o 
. l e c o n e v . m o a l c u n e p e r ; o n p p< r 
•aiceorrere i dun p o v e r e t t i r!-
inast i p n c i o n i e n d e l l e l a m i e r e 
c o n t o r t e de l l ' . in to For il C a r -
t a i o p e i o n o n e'er.i piit r.ulla 
d i f i r e n e l l ' u r ' o -;i e ra fra-
e:is->.»to I i testa r i n u n e n d o e a -
d a v e r e l..i g i o v a n e indo-..;;itri-
e e i n v e e e a v e v a so l ta t i to f e r i t e 
l e n u e r e e a b o r d o ii u n a 1100 
ch j»is->a^uio m u d it i d a Osv: ' l -
dii C!..inn.ni da C'eclna. p o t e v a 
e^>eie u'coiup i jnat . i .t tut ta v r -
loe.t . i . i l l ' o s p c d a l e ill Tisa d o v e 
l e v e n i v a u o 11-con*, r i t e a l l l i n e 
eimtii--ioni e u n 
di --link per eu i 
e."ta i ;u i i ib ' . !e n 

• e ^ s e r o s t a t o 
\ I M I : \ . I Riudi-

» ciornl f c 

In una caserma di Bologna 

Gli 

(Dalla nostra rcdazlone) 

GENOVA. 25. — I carabi
nieri del Nucleo di polizia 
^iudiziaria di Genova hanno 
iuiziato una vasta operazione 
per individuare e arrestare 
il capo della organizzazio
ne terroristica francese del-
l'OAS per il Mezzogiorno 
francese e gli altri compo-
nenti della famigerata orga-
ni//a?.ionc fascista, che da 
tempo operano in Liguria 
eon la connivenza — a quan. 
to si dice — di personality 
delPestrema destra italiana. 

Sui fenni operati alia 
frontiera e a San Remo. i 
carabinieri inantengono per 
ora il piu stretto riserbo (un 
riserbo che pare sia stato vo-
luto dalla stessa polizia fran
cese. quando ha chiesto la 
coilaborazione dei colleghi 
italiani). Si sa peraltro che 
la azione contro i terroristi 
ha avtito inizio questa mat-
tina. su indicazionc, appunto 
della polizia francese e. d i -
rettamente. del commissario 
capo della Squadra mobile 
di Nizza. Lacombe, il quale 
e riusclto a cat turare tre 
terroristi armati . che erano 
entrati in una banca nel 
centro della citta della Co
sta Azzurra. 

I t ie arrestati . giovani ai-
tanti sulla trentina. bruni 
ed elegantemente vestiti, r i -
sultavano ricercatj con man-
dato di cattura per avere 
partecipato alia rivolta fa-
scista in Algeria. I docu-
menti. trovati loro indosso. 
avrebbero rivelato che il ca
po dell'organizzazione dcl-
I'OAS per il Mezzogiorno di 
Francin si troverebbe appun
to in Liguria e. probabil-
mente. a San Remo. 

L'nttivita dei terroristi d i -
.<locnti in Liguria consisteva 
tra l 'altro nel ricattare i pos-
sidenti della Francia mer i -
dionnle. ai qtiali veniva chie-
>to il pagamento di somme 
che vniiavano, secondo i ca-
•>:. da: 10 mils al nulione di 
franrhi 

I terroristi dell 'OAS indi-
r:77avano ai nc^ttat i lettere 
intestate < Organizzazione 
armata segreta. regione 9. 

/una 3 ». II linguaggio delle 
missive eia perentono e con-
cludeva con il motto: 
< L'OAS col piste chi vuole, 
quando vuole. dove vuole >. 
LJna lettera con il medesimo 
motto, come si ricordera. 
venue inviata tempo fa. con 
una minaccia di morte. al 
presidente dell* KNI. ing. 
Mattei. jesponsabile — se

c o n d o l f a s c i s t : d e l l ' O A S — 
d i a v e r e a g e v o l a t o l ' i n d i p e n -
d e n / a a l g e r m a a n e h e m e -
i l i a n t e l e n c e r c h e e l a l a -
v o r a / . i o n e i l e l p e t r o l i o a f n -
c a n o d a p a r t e d e i r A G H * . 

L e l e t t e r e i n v i a t o a i p r e t e -
s i c o u t r i b u e n t i d e l l ' o r g a n i z -
z a / i o n e t e r r o r i s t i c a i n f o r m a -
\ a i i o c h e u n i n c a r i c . i t o s i s a -
r e b b e p o s t o i n c o n t a t t o c o n 

Torna in Sardegna 

.1 « c l i e n t e ••• p e r o t t e n e i i - l e 
r -o tunie r i e h i e s t e . T a l i s o m 
m e . a q u a n t o s e m h r a , v e n i 
v a u o l i i d i r i / . / . a t e i n I t a l i a . 
d o v e a p p u n t o s i s a r e b h e 
i s t a l l a t o il c o m a n . l n d i < z o 
n a » d e l l ' O A S . 

I ' n a d e c i n a i l l g i o s M c o m * 
u i e r e i a n t i e u i d u s t r i a l i d i 
\ i / . / a e — .i q u a n t o p a i e — 
a n e h e a l c i m i p o s s i d e n t i l t a -
l i a m d e l l a L i g u r i a s i s o n o 
v i s t i i n i p o n e o i i e r o s i v e r s a -
m e u t i . I n o <Iei c o m m e r c i a n -
ti h a n a r r a t o in c h e m o d o i 
t e r r o r i s t i M f a c e v a n o v i v j 
d o p o l.i l e t t e r a . l a c o l o . 
S q i u l l a il t e l e f o n o . U n a v o 
c e d a l l ' a l t r o c a p o <lel f i l o 
d o m a n d a : « A v e t f i i c e v u t o 
la n o s t r a l e t t e r a ? >. c Q u a l e 
l e t t e r a ' . ' ». n b a t t e a s u a v o l -
»a I ' m t e r p e l l a t o . ' O A S >. 
s c a n d i s c e 1-a v o c e t l a l l ' a U r o 
c a p o d e l f ih»: e s u b i t o i n t c r -
l o t n p e la c o m u i u c a / . i o u e . 
I 'n . i . s e t t u n in . i d o p o n u o v a 
t e l e f o n a t a : la v o c e i g n o t n 
e h i e d e c o n t o n o i l c c i s o : « A l 
l o i a . p a g a t e o n o n p a g . i t e ? > 
11 c o n i n i e r c i a n t e i n i p i e - " t i o n e 

In ca rcere 
il fermato 

per l'omicidio 
della suora 

KIUKN/ .K. V-
i ioUe s c o r i a . '< 
s t a t o I P M ) no*. 
UllpliriTHl. I e \ 

A l l e -j:l de l l . l 
i u n d o (piat i to .' 
• v t a i n a n e d.u'.li 

a g e n t e di l ' S 
i ; . . i i ' in to M.HI.-.I1U--II f i i m a t o 
nel q i i a d r o d e l l e l i i d a u m ; p e r 
f.tr l u c e M i i r o i n i c i d i o di -ai<>r 
D i i m i t i l l a F O I . I S . I - - I a l l ' o s p e d . i l e 
di S a n t a M a i . . i . \ in» \ . i . >• s t a t o 
t i a s f e i i t o .«; c . i i c e i e . a d i^pa-
•- izione d e l . . . A u t o i . t . i a udi 
? i a l l i 

I,e 4K o l r . l l l ir . inte jr (plait ii 
f e r n i a t o e l i i i i a s to a d i - p o - i -
z i o n e t le l i . i p o l i z i a . s o n n s c a d u 
te alli> 111 d. s t . u n a n i " m a il 
fe . ' ino e s t a t o p i o i o c / i t o II M.ill-
e . i ruso e s i , . to :n te i ro^ . i io il il 
Ruid ice i s t t u t t o r e . O w l --i e o -
n o s e e i a n n o . ( O I M - . I u io t .M de l 
•• f c r n i o -- a \ M-iuito. c o i n Y s; , 
to d e t t o . pi I * tl lal l i e . i lcui l . 
p . i r t i co l . i i . 

« aghi » U S A 
disturbano 

la televisione 
a Mantova 

M A N T O V A . 2.K — Q u e s t a s e -
i a tu l t i i t e l e v i s o r i di M a n -
t o v a . e si p i e s u i n e di b i i o n a 
p a i t e d e l l a p i o v m c i a , h a n n o 
l e g i s t i a t o g r a v i d i s t i l l b i . M o l -
ti U - l e s p e t t a t o i l c a n i b t a n d o c a 
ll. i l e . O S M . I c e i c a n d o di r i c e v e . 
i c d a l u p e t i t o i e di M o n t e V e i l . 
d.i i n v e e e c h e d a M o n t e P e n i -
i e, l i .n i i io i t i a s p e t t u t u n i e n t e v i . 
s t o a p p a i i i e s u l v i d e o t i a s t n i s -
.--•iin'. d . a'ltl". j>.iet... In p a r t , -
c o l . u e . s o n o s t a t i i i c o i i o s c i u t i 
p i o g i a m n n t e l c v i s i v i p o i t o -
g h e s i . 

Oi.*i s t a n i a n e . a d A s o l a . u n 
r a d i o t e c i i i c o . l i p a i a n d o u n te -
l e v i s o r e . a v e v a v i s t o n p p a i i -
i e l ' l i n m a n i i i c d e l n i o n o s c o p i o 
s v e d e s e . Si p e n s a c h e , c o m e 
e a c e n d u t o in S v e / i a g i o i n i 
n r s n n n . 1 d i s t u i hi p o s s o n o e^-
s e i e imput<it i a l i a n u v o l . i di 
anl i i di l a m e i n v i a t a s a b a t o 
s c o r s o n e l l o s p a / i o d a g h S t a t i 
Uni t i c o l s a t e l l i t e • M i d a s 
c p i a i t o . 

Cade 
due 

un elicottero 
l i tar i uccisi 

Omicidio 
a « lupara » 

a Palermo 
r . M . K I l M O . J ) - 1 n e i n -

e . d i o e s ta tu coi l a m i Uft q u e 1a 
•a i i a I'.ili ruin , ne l l i horgi i t . t 
di S ,u I . o i e i i / o <'o!Ii. a l l ! \'f-
t i i e i i i de l ! i e i t ta I. i vitt:rna 
e -.1 - c — a l l l e l i l . c AiHi-'-.tlO C i 
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II clamoroso caso di Giambattista Vallemani 

t l V I T . W r . C C I l l A — l . u r i a P i l u i z l ^ u I U i w v r r h r IM r i p o r -
I r r j s o l l o s c o r i a in S a r d r s n a . I.a r a c a z / 4 . r h r si r n i - i u s a t u 
d i un n m i r i d i o p r r i l q u a l e q u a t t r o u o m i n i SOIIO dn un a n n o 
in t a l c r j . h a r r s o u n r a c r o n t o d a m o l l i r i l r m i l o i m p r o h a h i l e . 
l o r s c . I« \ r r i t a \ * r r a f u o r l s u i l u n e h i d r U ' o m i r l d i o ( T e h fo*m 

a v e v a r i s p o s t o : « l o n o n i n -
t e n d o a f f a t t o p a g . u e > : la v«>-
i c i g n o t . i . a l l o r a . a v e v a m i -
n a c c i a t o : * A v r e t e d e l p l a -
s t i c o n e l v o s t r o n c g o / i o ». 

I / o p e r a / i o n e i n c o r s o . c o 
n i c d i c e v a m o . e p a r t i t a d a 
\ i / / a . La p o l i z i a f i a n c e s e . 
a v u t a n o t i 7 i a c h e u n m d i i -
s t n a l t ' a i e v . i i n v i a t o u n , i s -
. - e g n o i n t e s t a t o a l i a * S o c . e -
ta g e n e i a l e n i / / . u d a > . s : t a 
in \ ia d e l l a Y i ! ! o ' ! . t 3 . h a 
m \ : a t o s u l p o s t o u n a ' • q u a -
d i a »I: a g e n t i i n h o i g h e s e 
I . ' a l t t . i t n a t t i n a . v e r . - o l e 
8 . 1 5 . . t u - t e r u u i s t i M H W 
K i i m t i a l i o s p o r t e l l o d e l l . i 
S o c i e t a g ' M i e r a l e - m a - o n o 
s t a t i a r r e ^ t a t : 

I d o c u m e n t i c o n n o n u e i n * 
d i r i z / i . t r o v . i t i a d d o s s o a i 
t r e t e : r o i l s ' . : , h m n o m o b i l : -
t a t u p o l : / i . i f : . i n c e - f »• , t a -
l i a n a p - T la o p e : . i / . o n e i n 

i i o t . - o Mil l , i ( ' I I - I . I A / / u : : a e 
I l.t K . v i e i a d o : fit*- i. 
j Q u e s t a s t - : . i . . n t . i u ' . o . Ii m -
1:10 c u i i i i i i c i a ' . o ,i i ' . : t n l i i : r 
• v o i . : ; i t ) l i , h t , i n / , i . i t t e u d : b i l : 
! >u f e n n i < ' p e i . i t . d a i < a : . i h . " - l ' 
' n . e i i a n e h e n e l i a z o n a t l e l " 

p o r t o d i ( i c n m n !' 

V.U s r . P P F . M A I t / . O I . I . A 

Protedura d'uraenma per la gratia: 
I'ergastolano ha ripreso a sperare 

E' pazzo e non sara processato 
1'assassino de l i ' ex f idanzata 

II delitto a Roma - Sergio Zenato restera per 10 anni in manicomio criminale 
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Si imbroglio il «giallo» di Siniscola 
Ilcciso cow due fucilate il seduttore ? 

Alibi di ferro degli arrestati ma improbabi le la confcssione della giovane sarda 

ori i ir .d o . .en 
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SINISCOLA, 25. — 11 par-
roco di Siniscola. don Diego 
Calv'tse, e un uomo di mezza 
eta, piccolo, bruno c gestico-
lante. Sa tutto della vita dei 
suoi 6000 e passa parrocchia-
ni. Non si e fatto prcgare per 
raccontarci qualcosa di Lucia 
raccontare ai giornalisti qual. 
cosa di Lucia Piluzzt. ovrcro 
sianora Fronteddu. che l'al
tro ieri ha conjessalo ni ea-
rahiniert di Montalto di Ca
stro di aver commesso un c(-
icrrato dflitfo per il qmile 
sono state incriminate quat
tro personc attualmente rin-
chiuse nclle carccri di Suoro. 

• Lucia Piluzzi — ha detto 
il parroco — ha 'ittualmcnt* 
17 anni, hn celcbrato io le sue 
nozze 2 anni fa. c mi e costa-
to non poca fatica riuscire a 
concincerc al matrimonii) 

Krontcddu. un rcn-

difore a mb ii la ii re dt frutla 
che gia conrtrcra con lei da 
un anno. Son credo che po.--
sa avere ucciso Antonio Pi-
redda. E' una ragazza mimi-
ta, di statura infcriorc alia 
media e quando anehe fosse 
rinscifa a ucciderc non arrel»-
be certo potutn spostare I.-
Qrossc prtrr sotto le quali 
fu rtnrcnuto. a 23 g'orm d a . 
d r l i r i o . i l cadaver* del P-
redda » 

. A n t o n i o Pircdda era ti.t-
t'altro che ben visto. II 
suo vecchio padre dcll'ucci-
so, Gaetann Piredda. un * p . i . 
t n n r r u » d n l n « o i n c o r n r c i a -
t o da una folia barba. ha 
94 anni ma rti nneora r u f f e 
le maltine in un orta di sun 
proprieta alia periferia del 
paese. Sul * n o r o l f o r d i n ; r » -
ta la niiscgnuzionc t fio a n 

\figlij u c c i s o e u n altro in 

galera 
proprio 

— dm 
damn pat <• ». 

/ / 23 agosto si .sjxir.-c in 
paesc la voce die Antonio 
Piredda era scomparso dal 
suo orile. II giorno dopo i 

ini' i so i . - l r i toMi i t I'.rcdii tyircliltc 

con due to prima ucciso 
cilalr al petln: quindi gl> o^-
sasstni avrebbero xnfierito 
sul cadaccrc 

I familiari degli altri tre 
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familiari nc denunciarano la imputati: Paolino Canu, il 
scomparsa at carabinieri ch-.tginrane arrestato il giomo in 

coilaborazione con if '<»- riir do; i n 

cale commissariato d i P.S <• 
con / V I M - J I / ' O dt cam poUzi<>'-

to, c o n i i n r m r u n o l e indagnr. 
Francc&iit. tl fratelio o'-

tualmentc "i carcere impu-
tato dcll'om'.eidto sarebbe 
stato a lettn ammalato. 

Sotto uno strato di grossc 
pietre alcune delle quali pe-
savann — a tpianto si dice — 
o l f r e 80 chili, era ? f n f o f r o -
r a t o i l c o r p o i n avanzato s f a -
f o di putrcfazione. I carabi
nieri e la polizia giudizinria 
ordinarono line perizia ne-
croscopica. Sr r i s i i l f o che 

i 

.-• 
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d ' l f . i . ' l l 

I psi ire 
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o'..ir.t : 
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•era fidanzarsi uffi-
cmlmente. Giovanni Barri.-rfajc 
P n r i r n . d i 2 S anm. »• Salrn-\< 
tore Murrddu. di 21 iiinn, 
en ludono ancli'esst nel mo
do put calcgonca la parlcci-
pazione dei loro parenti al 
delitto. 

Qualcuno dt essi ha alibi 
di ferro come tl Patteri che 
il giorno del delitto era a 
Lode ed ha le ricevute del 
comune compravanti la mar. 
chiatura del bestiame. In-
somma il giallo di Siniscola 
assume aspecti sempre piti 
mufprtoji. 

f'.s'enz* m o l ' o travfiRl.at . i Ma. 
nl d. «opra ri. c . o . i! r n n v n -
c i m e n t o d f . per.*:' «• r . s to ri.,; 
c o m p o r t A m e n t o d e l ri^rcnico 
L o Z f n r . ' o . ',nf-itt.. f:i portr . 'o 
PK>cr> d o p o I - i io a r r ^ s ' o r..: 
n isn .corr , o e t i d . / . ; . r . o ri: A v r-

rpi ••• i *u!t"or.-i ,n nr.r> 
f . i ' . i ri pr ' t fonda p r o - * r a 7 o-.e 
S p i - : . , , c h » df d poK-r \ e r . i e 
« Roriirt \ ' . »rrebbe porV-.ro i f .-.-
r. su;. . i ' . iriib^ riclla f u i r.>-
R*zz:> - L r v o c M o rtneora b -
n e - . c o n t . n u a a r . p e i e r e In 
h i . -< n o ' a n o j c r t r « , s e g n . a . 
p e i i t . m e n ' o 

L a c o n c l u s o n e d e i p o r . t : in-
d u r r i :l g . n d . e e i s t r u t t o r e s 
c h i u d e r e il prozctso c o n t r o ;1 
g iovani? om:c.drt s e n z a r i n v i a r -
lo a g i u d i z . o . L o Z e n a t o r e 
s t e r a n e l m a n . c o m i o c r i m i n a l e 
p e r u n t e m p o p r o b a b i l m e n t o 
r.on i n f e n o r o a d . e c i a n n : . S o 
l e s u e c o n d . / . o n i m e n t a l , aa-
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Profonda impressione nell'opinione pubblica e reipo»> 
sabile eco nella stampa - «lddio sa che sono innocente» 
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I .a p i . i l i c . i d i ( i i a m h a t t i -
st.» V a l l e m a n i e . i u n c . e r a t i i u m -
lii p r i m a n c l l e m a n i d e l 
I ' l e s i d e n t f i l e l l a K e p u b b l i r n , 
i | q u a l e d o v r a d e c i d e r e s e a c -
c t i r d . i r e o n o n l.i c , ra / i . i a l i o 
e r ^ a s t o l a i i o d i F o . s s o m b i o n e 
I^i t i a f i l n j < e i . i r c h i c a c h e p o i -
t e i a la ( l o i i i a i n l a d i ^ i . i / . i a 
d a l l e i n . u n i l e l l ' a v v . B u c c i n o 
a q u e l l e d e l l ' o n . ( i r m u h i s a -
t a . a q u a n t o a b h i a n m a p p r e s u 
d a a i n h i e i i t i h e n m f o i n i a t i . 
p i u i a p n l . 1 d i ( p l a n t , , n o n 
a v v e i i j < a s o l i t a i n e n t e : p e r -
c h e t p i e s t o n u o v o . c l . n n i M O s o 
c a - o ^ n i i l i 7 i . i r , o h a s i i > c i t . i t o 
p r o f u n d a imprc~.->ii>m> n e l l a 
n p i n i i u i e p u b b l i c a e r e . i p t n i -
s . i l u l e e c o in t u t t . i l.i s t . i m j i . i 
i t a l i a n a 

L a n o t i / i „ t h e u n n u o v o 
S a h a t o i e ( J a l l o .sta l a n ^ u e n -
i i u <la 3 0 a n n i n c l l e c a r e e n 
~-vn/.i t o l p . i l i . i d e s t : : t o : : : o l t o 
m t e i e s M ' a d A n n u i . i . t l o v e i l 
V a l l e m a i n fu l o n r i a n n a t o a l 
ia f u c i l a / i o n e I - . : o i n a l i f a -
- c i - t i . a l l V p o t a d e l | ) i i n i > » i i 

0 P r r t l l i p r n d i o a l l ' I t a l i a . e 
>:..' • ron'i . irir.ata u R o m • ia 
>;i i \ . ir .e - o : ; i i i „ F h t ' i i m a V.-.r-
s..ni.i Muh. in .c i l h* . t v u ' o •-.:>-
f(i'" n.<-<.: la d f t i . d e v a i 'av".o-
e.i'i i I'.ioVi FI.-,rr;.eo N"<-; .-• •-
•'•nit):-- d'-l .o s f o r - o ^: ,no «1 
b .r dei;'Krx*K-.( ri p * / / 1 d 
l 'nr' . i V n rejiKi e o n una «(•••-
!.;.".( .'-. . o r n p ! n.i'n". de i t i . . ' ' -
\>r.'()T. <• c«in-Jii<e C' d a n d o 
- T U T : . jM>rc.' -

# P e r I r v a s i o n r s f o t t u n . j ; . . d . 
I ) . n o Mas5.«i. d c t t o - Mar.'q.i - . 
d a l ! i i , i n ; e o m . o c r j m i n a l e d. 
A v e r s a . il so . s t i lu to P r o c n r a -
t o r e d e l l a R c p u b b h c a di A r e z -
z o ha f a t t o a r r e s t a r e p e r f a -
voref?( t :amento S e v r r o C a s i m . 
d: 21 a n n : . D o n a t o V'alli. di 5S 
a n n . . e C a r t e s . o F e r r . n . . d -18 
a n n . . II p*rirr d e l f u R c i . i - c o . 
, n v r c e . e s t a t o r . m o j s o m l . b e r -

•-or..! 
:•• m 
• " . ) e 

L V v a y o . 
'•SI (I, l.i 

h.i j«-rd. 

dnr . . - i -
' . t . i n / i. 
' o ' l 't . 

l l . . 

u 

a p r o w 
l e . v i 
e d n i i ^ ; 
i c . p e l i . 
# Dnr- procc\>l A V e r o n . , 
v . int i .il T r , t ) u n a l e m i . t . i r i 
br.fi i d . e r e d e . eara l ) . r . : er . r-ir-
r. . i .do Ser . i f in . d. -Jo . . n n . . •• 
>t.ii<> . i - . -oi!o Ja ,- .tisiirtu- e n / . i 
ti. p r o v t ' « r.i , , ccu- .ato d •! -
f o b b e d . e n / . i a g g r a v a t a p e r c h e 
•-. er.» r . l i u t a l o <i, so t to jx i r s i 
«i v . -u ta m e d i c a . D u e nie? , «• 
v e n t i R .orm h a a v u t o inv.-i— 
:l v e n t i d u e n n e R e n z o M a ^ n . 
e h e n o n s\ e r a p r e s e n t a t o al l ( 

c h i a m a t a di l e v a : c o n d u c e v , t i 
- n o m a d e - e n o n a v e v a r . c e -
v n t o In - c a r t o h n a -

# F r a n r r « r * R r r l l n i . l e x d . -
v . s s . m a d e l n n m i a mu' .o . h a 
c h . r i t o 20 m . l . o n i d. d ? n n . a l . 
l ' .>t.tu'.o A. br i lc z za - M.«x Vac -

t o r - . c h e ha e > p o s t o a R o n i a 
n n s u o b u s t o s e n z a a u t o r i z / i -
/ . o n e L o p c r a . d e l l o s e u i ' o r e 
La M o n . c a . raftlRura 1'attr .ce 
ri p o r ? nr.i' neRh a n n i \ e r d : . 

c o m p l e t a m e u t c n e a U tir.o „U;t 
c i n t o l a - ,i ^llo t e m p o , n o n '-r.» 
- t a t a r t . r a t a d a l l a Hert ri.. <;p). 
. - . . ! . C r t . e r 

# t II l u p o nr l vitiit. c e i h.« 
t r o v . i t o . a M . I J D O . la s.Rn-ar.. 
h u e . a C a r r a r e s i . N'c s o n o ;.e-
p u i t i u n q u a s i - s v c n i n i e m o , la 
r o v i n a c o m p l o t a d e l p r a n z o p e r 
t u t t a la f a m i j t h a e u n a d e n u n -
d a c o n t r o 1'L'fllcio e o m u n a i e di 
lRiene . C h e e ' e n t r a ? . si p o t r o b -
b e d i r e . C e n t r a , e ' e n t r a : il 
f iasco di v m b i a n c o , c o n l ' :n -
s o h t o o j p i t e . e r a s t a t o a c q u . -
s t a t o ' iel - e o n t r o l l a t i s s i m o » 
n e R o z . o d e l l ' E n t e i t a l i a n o c o o -
p e r a t . v o a p p r o v v i g . o n a m e n t . . 

c o n t i o r e r t i a s t o l a n o J , Fo .s -
s o m b r o u e . l o d a r o n o l a « r a p i -
d i t a » d e l l e i n d a g m i c o n d o t t e 
d a l n i . u e . s c i a l l o d c i c a r a b i -
n i e r , d i q u e l l a c i t t a e l a s c -
v e n t . i t l c i g i u d i c i . U p r o -
CC>M>. c o m e a b h i a m o d e t t o 
a l t i e v o l t e , f u . , n f a t t i i s t r u i t o 
i n p o c h . ^ M i n i p i o r i i j e 11 d i -
b a t t i u i e n t o t e n n i n o i n p o c h e 
o r e 

( ' a m p o d o m c o tji F a h n a n o . 
t l t i v c a b i t a n , , t h i ^ d e i f r a t e l h 
de l l ' er j :a>t (> l .m(> e m f e : -
i i i e n t o . I c o u t u d i u i J i qut -ILi 
s p e r d u t . i f r a / i o n e d i F a b r i a -
n o >i c h i e d o n o q u a n d o G i a m -
b a t t i s t . i t u m e r a f : a l o r o . 
C o i n p r a i i o I y i o r n a l i s p e r a n -
d o i h l e ^ j i e r e l.i n o t i z i a c h e 
il p o v e r ' t i o m o . d o p , > 3 0 a n n i 
d i i e c l i i s t o n e . \ e r r a r i m e s s o 
i n l i b e r t a d. i un m o n i e n t o a l -
I ' a l t r o : t u t t i > o n o c e r t t c h e 
il c o n d a n n a t o a \ . t a n o n a b -

1)1.1 I I C C I M > 

P e n h e p e u . - . u i , i t u t t o q u e -
>to.* F o i . - e e > l a t a l a c o n o -
M ' c n / a d e i f r a t e l h d e l d e t e -
n u t o . A u s u s t o e l ' i c : : o . d u e 
c n r . t . i d i u i c o m e l o r o . c h e i l o 
p o 11 i l e h t t o d o v e t t c r o a b -
b . m d o n a i e i l l o r o p a e < e e t r a -
s f e n r s i h . - \us ;u>to V a l l e 
m a n i . c h e h a s e m p r e g i u r a t o 
s u U ' i n n o c e n z a d e l s u o c o n -
S i u n t o . fa u n po* t ia p o n t e f r a 
l ' e r g a > t o l o d i K o s s o m b r o n e 
e il i c s t o d e l m o n d o . K* l u i 
c h e n c e v e Ie l e t t e i e d ; G i a m 
b a t t i s t a e l e l e g s e ^ p e s 5 o a 
t u t t i H->>t» > o n o p i e n e t l : s p e -
r a n / a S o n o > c n t t c t la u n u o 
m o c h e n o n h a u c c i s o e c h e 
c o n t i n u a a g r i d a r e l a s u a 
i n n o e e n / a . dt\ 3 0 a n n i . 

N e l 1 9 5 4 . a 13 a n n i d a l d e 
l i t t o , q u a n d o n o n \ | e r a n e > -
s u n a s p e r a n z a t h l i b e r t a l > r -
g a s t o l a n o . c h e i n q u e s t i g i o r -
n i h a r i p r e s o a s p e r a r e . s c r i * 
y e v a : c I n t e r c s s a t i p e r l a m i l 
l i b e r t a p e r c h e I d d i o s a ch<» 
i o s o n o i n n o c e n t e ». K a C a m -
p o d o n i c o . r i p e t i a m o . t u t t i 
s e m b r a n o s a p c r c c h e G l a m -
battista c innocente. 
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PETTACOLI 
I premi 
IS. Genesio 
assegnati 
a Milano 
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MILANO, 25. — I Prt-nu S.m 
Jencslo 1961 per U to:itro ui 
jrosa, indetti dalla rivista Si-
ftario, sono stati assegnntl quo-
Mo pomeriggio. durante una 
lanifcstazlono svoltasi pclla 
/ i l ia Comunalc . 

Ecco l 'elenco dei prciuiuti: 

Ptemio per Ju miuliore m-
lerpretazionc femminilp a H'ma 
Morelli nella parte deirattrioc 
nigleso Beatr ice Campbell in 
,aro Buylardo dl Jerome Kilty. 

Prcmiu per la mlyliore iii-
\erprctaz\onc maschile a Enn-
po Maria Salerno nella parte del 
^rocuratore Knt/munn In Sacvo 

Vanzctti di Holi o Vlncenzoni. 

Premio per la vtinliore ca-
iattcrizzazlone Jctnmlnlle u Ho-. 
pellii Falk nella parte di M.-
uosa in Anima nera d\ (Jiiisep-
je Patroni Griffi. 

Premio per la mlaliorr c«-
f-attcrizzazlonc maschile a Ser
gio Tofano nella parte dell'at-
lore Mahony in La rc.ii.vtibtlr 
\tscc3a di A r t u i o Ui di B recti t. 

Premio per la minliorc renin 
III un'opcra contemporanea a 
l.uitji Scpiarzina per la rema di 
"Uomo e supcriiotno di Shaw, al-
[lestito dal Teatro Stabile di Ge-
lova. 

J'remio per Id iiiipliorc tfev-
iionrajla a E/.io Fr igeno per !o 

Lseene di Bcckct c il suo He ill 
feun Anouilli . rappresentato d.il. 
In Compnguiu Ccrvi-Ui iott i . 

Colli sorpresa Concerti- Teatri-Cinema 
7 BAT HI 

L'ulililottivn del fotoKnifn MMIIIIMI aver rultii <jtti ill Ktirprc-
sa In nostra liella Itiisnmiu Selilufllnn n I'uttore uiiiurleano 
Kirk Douglas, durante to rlpresc di tin iiiuivn film a Itiiinu 

Le prime rappresentazioni 
CINEMA 

La donna e donna 
Jean-Luc Godard, ex redat-

Itore dl una famosa rivista c i -
[nemaiogniflcu franeese d i e fu, 
janni addietro. nnchc l 'ammi-
jnistratore e s i m b m ehe per 
jrealizzare il suo primo film 
Iprelev6 dalla eassa parte del 
l iondl j iecessari) . nonche arrab-
Iblato e promettente autore di 
Fino all'ultiuw rcspiro ritorna 

[sullo schermo con una operina, 
| ehe pare nata quasi per sconi-
niessa. E' questa una commedia 
a tre voci, frtitto di tin cv i -
dente compromesso con l e es i -
genzc commercial -!, favorito. 
Xra l'altro, dagli infortunl ne i 

[ quali 6 incorso il ben piu in-
teressante Le petit sohhit, im-

[ pcrniato sul problema della 
torrurn c nncora oRfjl messo al 
bando dai censori pollisti. 

In quanto prodotto di recu-
pero. Lu donna c donna v i e n e 
alia luce in circostanze piut-
tosto insolite: il t.uo rejiista, 
infatti, s'is-pira a tin SOJJHOMO 
Almato d a im collejja. il g iova-
n e Phi l ippe de Broca, e, Fe-
guendone le tracce essenziall . 
ne tenta tin'interpretazione in 
chiave divcrsa. Kon ei si al-
lontajia. conniiique. da un co -
lorato •< divert issement •• di 
scarse pretese. La trama. ehe 
lo sorreKge. e eosl trasparente 
ehe si stenta a racehiuderla in 
un sin pur sommario riassunto 
Piii cho su una storia vera c 
propria. La domui c donna ver-
tc su linn situazione curiosa. 
Angela , spojjliarellista pnriuinn. 
vuole avere a ojjni costo un 
bambino dal suo amante, ma 
qucsti non appaga il d e s i d e n o 
dell'nmica e. complice un I'om-
pagno di nvventtire. si pre*ta 
a un fiioeo nrl quale la fan-
eiulla. un po' per celia. un po" 
per ingelosirc il suo uomo. un 
po' per intima tituban/.a. si tro-
va suH'urli) di dovcr.M rivol-
pere fuori casa per ottenere i 
richiesti ser\'ijii. La seherma-
glia. lo s'intuisce sin dall'inizio. 
s; conclude a favore di Annel-i. 
cho apre una breccia nell'osti-
nata rc5istenza del suo fuluro 
inarito. Come dicevamo. il film 
e fatto di nulla: si tratta di 
itno scherzo-o ritrattino fepimi-
nile nbbozzato eon una hunna 
dose dl - h u m o u r - frrddo: non 
ehe di un girotondo. a passo 
di balletto. attorno ai •• tic 
della vita coniugale 

Godard si diverte nel tt^sere 
la tenua vicenda e s-fodera tutta 
]a dlsinvoltura di un me.stii*rc 
consumato. ehe tultavia f di-
stante dalle anibizioni stil isli-
che dei suoi prt-cedenti film. Da 
perfetto partifiiano dell.i »IOH-
re l l r vague, egli si rifa a un 
gusto ?cop<»rtamento intellet-
tualistico. ricorre a soluzinni 
iccentr lche e a trov.-.hnc allu
s ive. m» spesso lo spirito ehe 

sfoggia lascia ttapelare un sot . 
tofondo goliardicu. il propositi! 
di sorprendere per consiglio del 
dottore. anehe quando le j)ie-
sunte sorpreBQ. tradiecono ricor. 
di d; cinctica e citazionl facil-
me;ite awer t ib l l i . Jean Paul 
Belmondo, Anna Karina e Jean 
Claude Brialy costituiscono lo 
spigliato trio di attori, sul qua
le Jean-Luc Godard punta per 
strappare consensi ulla j)latea. 

Lc piace Brahms? 
A Cannes, questa primave-

ra, al festival del c inema tuttl 
si complimentavano reciproea-
mente per Lc place Brahms?: 
Fnuicoise Sagan, autrice del 
romanzo, con Auatole Litvuk, 
regista e produttore del film; 
LHvak eon Ingrid Bergman, la 
Bergman con Tony Perkins, ehe 
in effetti ha merivato ij. premio 
per il miifliore attore. Solo 
Yves Montand, pur sorridenle 
ai fotografi in omaggio aL con-
tratto. stava un po' piii sulle 
sue; flnche an giorno «bolt6. o 
disse ehe. del film, osli odiava 
tutto. anehe se stesso per a v e r . 
vi partecipato. 

Poverucclo; non si puo dargli 
torto. Le pidcc Brachms,l. in
fatti. dovrebbe essere un trian-
golo ma si risolve in un duetto. 

tin duetto degli altii <!ue iittou 
Montand. ••.siendo I'linieo 

franeese in questo film ame-
ricano ambientato -i Parlgl. e 
come i i n pesce fuor d'aequa. 
Non eretle a questa Parigi vista 
dal cosmopolita Litvak. noji 
erede a quest.i storla d'amore 
scritta da una Sagan ariivata 
al fumetto .'ontinientale; e 
scompare. Himaiie il luetto, tra 
la quarantenne ehe sente dl vi-
vere l'ultima sua awenturn 
d'amore, c il mg.'uzo scavezza-
collo innamorato come un col-
legiale. egoist a. ese lus iv 0 p. pa-
tetico. Ci si crederebbe di piii. 
se lo sfondo fo?se mono eie-
gante. meno :uion!nio e posi ic-
cio. sc non ei fosse nel regista 
troppa preoccupazione di pre-
scntare Parigi ai rlcehi turlsti 
anglosassoni, se i possibili ri-
svolti drammatici non fossero 
sempre regolnnnente attutlti 
dall ' ipocnsia. Un film perfettn-
mente oliato. d'.tltronde: rome 
Hollywood ne sapev.i fare un 
tempo, bin solidi binari dei r.ip-
porti d'amore borghe-^i. Salve-
reiunio un paio di :.zzeecate 
eontroscene del sensibil'issimo 
Perkins, e II primo piano finale 
della Bergman, t'he agevolmen-
te si inuovc In una «;tori:t co-
struita siilla su 1 niisuni 

Vice 

A l t L t X C I I I N O : IlipufiO 
A l t T l : Kiposo 
HOHUO K. 81MKITO: C 1.1 U O r i -

Klia-Palini A l l e >«.:W' - Klis.i-
butta d'UiiKheria x. tre attl in 
18 quiidrl di E S i m e n e . Prezzl 
fumiliari 

UK* 8KKVI: Hiposo 
UKIAJI COMKTA: Allf 17.10 f.i-

in i l iarc: « U o m o in ogni htas io-
gl ie » di Itohert Bolt eon V 
Horboni . A Cr.tst. K. Ora/lohl. 
S. Hulho. N . PrfVffe, L. OW. 
A Pler f fder ie l . M Viuimicel . 
Hegla di A. Oi Mart ino 

DK1.1.K Ml'Sfc: Domuni ai le Vl.'M 
(Ma Franca Domin ic i . Mario 
S l le t t l con Corrado Anniee l l i . 
Fannv Marchlo . Guardabassl . 
Pr lnc ipini , l ledl . Hohscl. Sp lne l -
li: '< I .a mor te v l ene dal m a r e >• 
gliillu del t e i r o r e dl KHs.i \H-i-
z;mi 

K M S i : 0 : Al le 17 fainlli.Mi- " 2WM 
duo concer t ! ht i .mrdln.ui di 
nuis lca ).)/./ 

AIAIt lON' i : i l l . I'KCOI.K MA-
SCHKIti:: l l iposo 

MIIJ.IMKTItO: Hiposo. 
PALAZZO K I S T I W : Alio 21.13 

preoiK- la C i.i Mudugiio-Scali i 
e o n Pao lo Panoll l in: « Itinaldo 
in ennino '-. oomii iedia muhicalo 
di Gnrinei e Giovunnini 

PIUANDKI. l .O : I ' n w d m n n i e n t e 
rappreRentii/-lonl ht iaordiuar lc 
del la Compagnia cllrettn da 
Gianni Mane i . i : '< II pr inc ipe 
eniiBorte >, di A Haecioppl. eon 
Vanioek. Mloheloltf . Pe /z ing . i . 
F .s . i le ino. ' lonuin i . Hnlngne'-I 
Hegl.i S e i g i n Gl . i / i . ini 

i'i( (« i i .o r i : \ i i t » !>' vi \ I M \ -
CI' .N/A: Al le 'Jt.::0: ' (Chi r i d e . 
iiilt*. •> ( s e h / i o n e ) <tl G i t / w t t l -
('.irhnna eoi> Lando. Spaoooi i 
Gat l o n e . Mll ita. Hel to lnt t i . Vi
valdi Hof/ia di L P .eout t l . t e i -
/(i m e i e di suorohs". tJltlnie ro-
pliohe 

q t l l t I N O : U.i nial todl al le 21.15 
I.ucio Arden/1 pro«enta unit 
spettnenln di V De S iea: « l-lo-
l a » di Liilgl P i r a n i h l l o . Soem 
dl E F t i g e i i o Kouiiale ill It 
Gut tuso Miis iehe di Angel.t 
MllM'O 

ItllKlTTO I.MSI,(»: Compagnia 
*l'-'<il Alle 21.13: •< Ciegono Cn. 
Ii.uel '1100 » I'ltn (' Hone. N ('a-
hale. It Soerrino, I' Kabila, M 
Nev.iHtri Itegia . dl Carinelo 
Hone. 

i t o s s i N I : Itinoso. 
HATIKI: HipoHo Iinnunente Spct-

tacoli glnlli dlr. C. Lombard!: 
« La cassaforte della morte » di 
G B. Hoos c(ti] I.oiiibanli, Sol -
belli. Sllii. Bertaochl. De Merlk. 
DI Claudlo. Novita nsholuta. 

VA1.1.K: Alle 17 /amlllail Starlit. 
nc te.itrale 'Cl-li2 eon la Com
pagnia della Commedia Comlra 
Maeario con Carlo Campanlui. 
Maria Fiote In: « COUIKIIO Un. 
donna lei » di AugieUo Novelll 

CONCERTI 
AULA MAGNA : Ogul alle 21,1.1 

eonoerto del Quartctto Koee-
kert. In programmn cseeiizione 
integrate del tpiartetti di Bee-
llmven (OSA-CIT) 

ATTRAZIONI 
AltKNA i:.SKI)H.\ : IMtlin.igKio 

ore 10-12 e to-20 
ML'SKO Ui:l.I.K Cl:l(K: Emulo dl 

Madame Totlsfnud ill Londra < 
Gremln di Parigi. Ingressi 
eontimiato ilnlle ore 10 alle 22 

INTKIINATIONAI, LUNA I'AltK 
(Piazza Vlttorio): Attra/loni -
llistorante - Bar - Pareheggio 

Gioco di specchi 
Gioco «/i specchi di Paolo 

Levi i* un originate televi-
s ivo •• ed e il menu insipido 
di ipianti ne abbiamo visti 
negli ultimi tempi. Forse jier 
((iiesto lo traBiuettuno alle '2'.i. 
(piaiulo la maggior parte dei 
telespettatori s,e ne e audata 
u letto 

1] protagonista e un uomo 
qualuuque. un piccolo uomo 
ehe v h e di piccoll allari in 
una era tide cittii ed una gior-
nata qiialmique e ((Uella ehe 
*i nppresta a vivere. M.i non 
sara co<t. Mario Martinoli ( e 
it suo nomrl si decide pro-
prio in qiictta giornata a 
guardarsi nello specehio de-
•211 altri e cercare di scopri-
re la stima ehe gli altri 
hanno di lui Tenta eon 511:1 
liioalie e ne e sconvolto: non 
migl iore e l'opinione ehe del
l.i sua persona ha una raaaz-
z.i con la quale egli intende 
intreeeiare una relazione: ne 
piii lusinghiera e quclla del 
suo nrineipale e pcrMiio (|uel-
la del suo niigliore aniico 
Kgli scopre eioe ehe gli altri 
lo considerano tin fnllito. e 
ne e folgorato. poiche rico-
no^ce nel g.udizin un'amara 

e ternbi le venta Sara tiio 
llglio a salvarlo. Nello scudo 
lucente del ragaz/.o. Cuomo 
si vedrn bello e forte. 

Quello di Levi non e .-.olo 
un giucn di specchi ne sol-
t.mto un gioco psicologico 
l/.iinare/.za di Mario Marti
noli e quetla dcll'uomo ehe 
ha costruito tutta la sun vi
ta alia ricerca di 1111 succes-
so efllmero. nffidato alia sua 
qualitii piii esteriore. ad una 
corsa affannivsa ad una vacua 
e sterile fellclta piecolo-bor-
gheM». li per>onaggio del te-
ledr.miuia di Lev i ei h.i fatto 
pensare a quello della Alortt* 
<// mi i-oiiitiifjc.to ritipiiiaforr. 
anehe .-.e il suo dramma e 
piu por.-oiiale e sujierflciaie. 
Comuiiqiie. ritenianio si trst-
ti di una buoua esperienza 
d i e indiea in Paolo Levi un 1 
delle possibilttA dell.i nostra 
TV. anehe per t.i notevole 
es|H*neii7a tecnie.i etie egli 
ha nviito niodo di fare sia al
ia Radio ehe alia TV. Assai 
bravo il Mo.*ehin. un attore 
Mil quale la TV puo fare un 
eerto af/ld; mento 

La ripre-;, <hrett.i d.'.l te«-

tro C.iriguatit) di Torino per 
la serata di gala del (Jitidi-io 
iinircrjaU' segue ^ubito dopo 
la Tribiiiin puliticu Renato 
T.igliMii uiizi.i In ripresa par-
laudo eon Valdont, Dogliotti 
e Ruggen . come Romeo e 
Giulietta. dalla platea al pal-
chetto di prima flla E tutte 
quel le lirave persone. quegii 
scienziati egregi, a far inostra 
di spirito e di buotii senti-
nienti. come e inevitabite 
•ivvenga in queste occasion!. 
Vittorio De Sica. ehe succede 
a Tagliam. non e fortiinatn 
con Li TV: nolle lodi m.iii-
e.i di niLiiir.i e, dopo le ee-
celsi* conslderazioni in ono ie 
di Mario R i \a di <pi.tlche 
temi>o fa. trova il modo. cpie-
8t.i voU.t, di dichianire d i e 
F.ibiolo <' •• Cuomo piu mtelh-
gente del mondo -: -11 p.ii in-
telligente — dice — d i e ,0 
abbia mai conosciuto - I! Fr.-
biolo eosl lodato. nifiLi. ruia 
dopo C.iltr.i. alcune solenni 
stupidaggini. Vittorio G a s 
man. invece. reagisce bnit to . 
Cidea di vedersi nnteposto un 
Fablolo. suscita . suoi pe^-
giori istinti polemic: 

CINEMA-VARIETA' 
Alluimbra: Vedl prime vihloni 
Ainlira-.Jovliirlll: L'oro nella poi-

\erc <• Iivista 
La I ruler: L'mo d"i t-ttte h.niti, 

eon H. Mooie e livista 
Prliicipe: E" ai riv.it.< la felieita. 

eon (1. Cooper e rivihl.i 
Voitiiruo: Danlele nella g.iljlna 

dell'oiho, ettn H Han-el e rivi
hl.i Denny L e n \ 

CINEMA 
I'ltl.Mi: VISION! 

Aclrfaito: I due vclti della \ e n -
dett.t. eon M Brando tap 15, 
nit 2.1) 

Albiimlira: Domain' lien llui. con 
C Jleton 

America: I monguli {•<]< 10. nil 
ZZ.ftO) 

Applii: II l e i l e i . d e . con U 'In-
KH.1//1 

Arcl i lmodo: (JoodhM- Ag.un (alle 
15.t:'-17.5(l-l (l,jj.'jz) 

Arlsl iui: I'epe. con ('intinll.ih (a l 
le 1 l.:i0-17.lj-l,J,f>0-22.15) 

ArliTi'lilnii: l ln g i o i n o da l ton i . 
con It S a l v a t o i i 

A V P I I I I D I I : \ enlrt e.ild mi (' 
Culbei t (a l le 15,:i()-18-20.20-22.t01 

IPdiliilna: II re di I'«.«Kt'>i••.ilc. 
con !.' Hoignitu-

H.irlierliil: Le pi . ice I)r.ilims'», eon 
1 l i e i g m a n (al le IS 10 - I7..V> -
20.0.",-22.50) 

llt-rnliil: II f e d e i a l e . i o n Ugo 'I <>-
Kiia/zi 

llr.-iiic.u-clii: II l e d c i . i l i . i-on Uj{" 
'I'ogllil//i 

C.iliUitl: A bugli. i iciiilt 1. eon U 
B.ndof (a l l " la.10-17 o-l') l.t-21-
22 I't) 

Cipranica: I'epi . n m C.uitinlll.i" 
Capriiiiicliell.t: Moini- 1 •- II d i M -

d( no 

GUIDA DEGLISPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
I t A T i l l 

0 - UuiilUlo in ciii/i/n* • Ulna 
Hinip.itlc.i cotiuiK-illa ijiii-
r i ca le di ambif-nte gari-
h i ldinoi (iI Sisttnn 

CINEMA 
# ' Un (iiorno dii h'Hin -

I n u m a ^ i n c coi i i inovente 
e HMI/,1 reiom-.i dell.i 
Mtieria partial .mat 11/ 
Miction. Qulrlrt'ilr. Arlrc-
e/iinii 

% • .Spartucio - 11 t pica 1.-
volta deg l i hCiuavi nella 
aiitica Ftnin.-ii nt iV«'«> 
Voifc 

% • (ai mitto - 1 i ul t imo e 
dmcuKso f i lm di AntoniK-
ni i (dr.-t'i'cKi' 

% - l.'uiiiuiliia - inn .iccll-
rato g ia l lo jiMicoliigiooi ui 
Kuril 

9 - Eittite riit/i-iilii (una 
sturia d ' a m o r e iiell'It.illa 
del M.'ll ui D e l l e Wrruzze 

% . Ciifitiriii URSS-StusiaiH' 
^ll(lIl(l^• Kit- ^c i e iu - i e 
fant.if o i e n / a i-uvietu-.il 
uir i i idi i i io 

% - llirttihi'iiu 111011 (ii/ioui -
1 la hooncert . inte opera 1 i-
iiem.ituKr.ifien di Al .un 
Ki-sn.iibl 11/ Muzziiu 

Citla ill I t l en /n: Cavale . irono 111-
i l e m e . con J S t e w a i l (al le tfi-
1H.I.1-20.4S-22.3.1I 

C'orin: 1 c .uinonl dl Navarone , 
eon G. Peck (a l le lC-l'l-22.15) 

Li impa: Una n o l l e moviment . i ta , 
con D Mart in (a l le 16-1H.15-
20.20-22.501 

I'l.ntinia: Don Camlllo mnn-nKUo-
to m.i non troppo. eon F e r n a n -
ilel (a l le ir..:i0 17.50 20.1:. 22.50) 

riaii inii-t la: P i p o s o 
Cnllrri.i : La Itattaglia ill A l a m o 

(ap i t . nil 22.:MI) 
M.it'stiis'i: 1 mongo l i (ap 15. tilt 

22.301 
Majrs l ir : La tlomi.t e d o n n a (ap 

i3.:io. nit 22..MH 
.Mclro Ori\i--ln: !.«» «.perono 111-

sangiim.ilo. eon It T.i\l<>r (alle 
i'.i.:>o-22r.o» 

MrlrupiiHl.in: I d u e neniloi, eon 
A Sordi (al io I5..-10 - 1U - 2tl.I!i-
22.30) 

MIKIUIII: I 11 Kiotno d.i leeni . eon 
H SaKator i 

M»il«*rno: C . t \a l earono in^ieme. 
eon J Stewart 

M I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I M I H t 

IVENERDI ri 

I 1 0 

Mutui Ipotecari 

CASTELFIDEI 

Cessione del Ouinto 

CAS1ELFI0E1 

Cred'ito a privati 

CASTELFIDET 

Via Torino, ISO 
Roma 

ORLANDO 

*iVIALE 

I programmi Radio-TV 

H mo HtK/yo rtpeo c&tcf 
01 TOOO racri i eiotwt 

MTTfHJIOUt I 
•uitaTt LI «»»i« i» i« sit. 
Caca 1 »o-t »*ii«»o u r n 
CiTI t UCLH»" •»«»! ' l»«Clil l 

11 250 400 BOO 
1 800 1000 

fe?,»5 

PROGRAM MA NAZIONALE — 6,33: Corso di l ingua fran
e e s e ; 7: Giornr le radio - Mus iche del mat t ino; H: G i o m a l e 
radio - Sui gioriiali dj s t a m n n c ; 8.30: Omnibus (pr ima par-
tc»; 10.30: I | m u s c o dc l lc voc i ; 11: Omnibus seconda par
te»; 11.30: Mi laro : radiocronoca dirctta delCinaugurazione 
dei nuovi cditici RA1; 12.20: Albutn n ius i ca l e ; 12.55: Metro-
n o m o : 13: G i o m a l e radio; 13.30: It juke box della nonna; 
14: O;ornale radio; 15,15: P l a c e de CEtoilc ( istantar.ee del
la F i j n c i a s : 15.30: Corso di l ingua f raneese ; 16: P r o g r a m -
m a |»:r 1 r.igazzi: Tri t t ico: 16.30: Canta J. Dorcl l i ; 16.43: 
Da ::ecen:cnuJr. a trentaduc mil ioni; 17' Giornale radio; 
17.20: Vi;a n ius ica le in A m e r i c a ; 17.40: A s giorm nostri: \ii: 
Lib' i in vetr ina; 18,15: Lavoro i ta l iano nel mondo; 13.30: 
C l a s s c u n i c a ; 10: 11 se t t imana le de lCagnco l tura ; 19.30: Tut
te le c a m p a n c : 20; Album m u s i c a l e ; 20.30: G i o m a l e radio -
Radiosport: 20.55: Applausi a. . .: 21: La fanciul la del West . 
di G. Puccini , riirettore A. Bas i l e - NelCintervnl lo: Lctturc 
poet iche - Al t erminc : Oggi al P a r l a m c n t o - G i o m a l e ra
dio; 24: Ul t imo notizie • I programmi di domanj 

SECONDO PROGRAMMA — 0: Nol iz ic del mat t ino : 10: II 
battipar.ni (rivist ina di D'Onofno. G o m e z c N c l l i ) ; 11: Mu-
sica per vol e h e l a v o r a t c ; 13; La ragazza dcl lc 13 p r e s e n t s : 
13.30: P r i m o gie .male; 14: T e m p o di canzonis s ima - I nostri 
cantant i : 14.30. Secondo g i o m a l e : 14.40: Girad i sco mus ica l e , 
15: A n c l e ; ltj.15: Xovita Cetra; 15.30: Tcrzo g iornale: 15.40: 
Concerto m tniniatura; 16: U programnia del.'c quattro; 17: 
II gjorr.alino del jazz ; 17.30: Concerto di mus i ca opcrist:ca. 
d.retto da E C r a c . s ; 13.30: Giornale del jx>menggio; l«.3o. 
T u l t a m u s i c a ; ID: Ciak. di L. Bcrsan i : 19.25: Motivi in ta>ca; 
20: R a d i o s c r a . 2020 ; Zig-Zag; 20.30: Carolina, o Cirraggiun-
gibile ( tre rtt i di W. S o m m c r s c t M a u g h a m ; 22.20; RadiontH-
te ; 22.33: M o n d o r a m a ; 23,05: U l t i m o quarto 

TERZO PROGRAMMA — 17: MUMCIIC da c a m e r a di Mo-
zart; 18: La r a s s c g n a ; 18.30: MuMche di R. Vaughan Wil
l i a m s ; 19: Gli istinti degli a n i m a h ; 19.15; Le ctassi sociai i 
in Ital ia: La lx.rghesia dal m e d i o e v o all 'cta c o n t e m p o r a n e a ; 
19,45: L' indicatote c c o n o m i c o ; 20: Concerto di ogni s e r a ; 21: 
II G i o m a l e del Tcrzo; 21.30: Lo scandalo del Canalc di Pana
m a . a cura di G. Lazzari: 22.30: I figti di J. S. Bach , a c u m 
di R. Al lorto . 23.15: L i b n n c c v u t i ; 23,30: P icco la antologia 
f M U c a ; 23,45: Congcdo. 

TELESCUOLA 
Scuola media unificata 
Pr ima classc 

8,30 Italiano 
9,30 Storia 

10,30 Educazione artntica 
11.30 Religionc 
12 — Educazione fisica 

Awiamento profeisio-
nale 
.1 tipo Iiulustnule ed 
Agra n o 

13,30 Seconda c l a s s c 
Matemat ica 
Calligrafia 
Italiano 

14,40 Terza ctas.ie 
Matematica 
Mutica e canto corale 
Italiano 
Economia domestica 

t6.40 LA T V D E I RAGAZZl 
Xel I Centcnario riclla 
Unita d'ltali.i 
Va pent iero . . . 
Concerto di miiMca e 
di prosa con la purie-
c ipazione di Renzo Ric-
ei. Elena Ziircsch:, 
Carlo d'Angelo, Ilaria 
Occhif.i, Nando Gazzo-
10 c Ferdinando Cajati 
Orchestre c coro di 
Torino della Radiotele-
v is ione Italiana. diret-
ti da Fcrrucc io Scagl ia 
Maes tro del Coro Rug-
g e r o Maghim 

I B — NON E* MAI T R O P P O 
TARDI 

Secondo corso di 1 >t 111-
zionc popolare 
Ins. Carlo Piantor.i 

18.30 T E L E G I O R N A L E 
Gong 

18.4S IL TUO DOMANI 
Rubrica di informaz.o 
111 v sugger iment : M 
giovani a cura d Fa-
b:o Coscntmi e F r j n -
eo Deidda 
Regia di Maice'.i« Cur-
t: Gia ldmo 

19.15 CANZONI 
IN VACANZA 
P r o g r a m n i a di mu>:-
ca l eggera prcsentato 
da Nuto Xavarrini 
Comptes so di P Emi-
l:o Bass i 

19.40 PAESTUM 
2 0 — LA TV OEGLI 

AGRICOLTORI 
20,30 Tic-Tac 

Segnate orario 
T E L E G I O R N A L E 
Arcobaieno 
Previjionj del tempo 
Sport 

21 — CAROSELLO 
21,15 C A M P A N I L E SERA 

Prcscnta Mike Bon-
giorno con Enza S a m -
po ed Enzo Tortora 

22.30 A R T | E S C I E N Z E 
Cronache di attualita 

22.50 LE M E R A V I G L I E 
D E L M A R E 
Cattel l i •ottomarini 

2J.1* T E L E G I O R N A L E 

Moili-riiii Sil lctl . i : Mae i s te 1'uoiuo 
)>iu forte (It I 11K1111I11 

Momlla l : II federaie . eon U T » -
glMZ/l 

Neiv York: Spai taet in . c o n Ivlik 
Doug las (a l le 15-l'J-22.:»01 

NiitiMi C o l i l e u : Torn a a se t t en i -
bre, eon G Lo l lobr ig ida (ap 13. 
lilt 22.301 

Par i s : I'epe. e o n CantmllaH (al le 
ll.:iO-17,15.2(l-22.L"t> 

P l a / a : ( C i n e m a e art"».: Vlte 
ve i idute . con J M o n t a n d (al le 
l3.:i0-17.:i3-20-22.43l 

Ql ia l tni l o n l a i n - : A l l e 21.15 « «.•-
lata di gala » per 1'anteprima 
europea- II to dei re 

(pl l i lnalt- : Un g i o r n o ^.1 leonl . 
eon It S a l v a t o i i 

(pliri i i i -t la: La e i t ta hpietata. e o n 
eon K DouglaH ( a l l ' Ki.!5-I8,;i0-
20.:i0-22 301 

It.iclln ( l t \ : L'erb.i del \ ic ino e 
hempre piu \ el tie. e o n D. Kerr 
(ap 15:i0. lilt 22.30) 

H c i l o : Torna a he t t embre . con It 
Hudson (ap 15. tilt. 22.50) 

It lvoll: La firande rapina di B o 
ston (a l le lli.^5-ia,30-20.-t0-22,50) 

H o w : Pope, t o n Cant int las (a l le 
lti.:!0-l<l.:i0-22.-l5) 

I to ja l : II inio m o n d o m u o r o u r -
lando (ap . 13. ult . 22.30) 

Saloi ie MarRlieritii: C a n d i d o ( l ire 
1.00) 

Snierali ln: II re dl Pogg io i e . i l e . 
con L U o r g n i n e 

Spli'iuliirr: Una n o l l e m n v i n i e n -
liit.i. eon S Ale L a i n e 

S i iperr lnenia: M o n d o ill n o l l e n. 2 
(a l le 15-17.15-19,50-22.30) 

Tr«'\l: C a v a l e a i o n o ins ie ine . c o n 
J S t e w a i t (a l l e Li.43-ia-20.13-
22,43) 

Vifina Clara: C.illi topi p iec l im e 
sooi ((lis. a n i m . ) (al le 13.35 -
17.13-19.03-20.40-22.35) 

S K C O X M i : V I S I O N ! 

Alr ir . i : La banda deg l l implaoa-
bilt. eon II F l e m i n g 

Alronr: G i u s e p p e Verdi , con I* 
C t e s t o y 

A l e e : Pluto , Pip|>o e I 'aperino a l 
ia rij-i-osh.t (dts a n i m ) 

A l c j o i i e : P i c n i c in Afr ica 
Ani lntsc latori : Lc v i e s e g r e t e . roll 

It. Wldmark 
Aralt lo: Haga/z i di p r o v m c i a , c o n 

T. Curt is 
Ar ie l : S p a r a t e a v i s ta 
As tor : Le si 'odesi . e o n F Fabriz i 
Astor ia : M o u l i n Itouge. c o n J o s e 

Ferrer 
As tra : Le nott i di P i c t r o b u r g o 
Xtluntr: Nel m a r dei Caraibi 

At lant i c : Dav id e B e t s a b e a . con 
V. Mature 

AtiRilstus: Bi l l il s a i i g u m a r i o 
Al i rro: La corda tesa . e o n A. Gi -

rardot 
Aiistniia: F r o n l i e r a ind iana . c o n 

J. D a v i s 
A t a n a : D a n l e l e ne l la gabbi. i d e l -

l'orso. e o n H. ItaBcet 
I lr l s i to: B.tttaglia d l Fpie. t o n S 

Parker 
I lo i to : II v i l l a c g i o de i dantiat i . 

con G Sander.-. 
Hdlogna: L'ombra de l gattti 
l tras l i : Mae i s te ne l la terra de i 

Ciclopi 
Br is to l : La b.tnda del torrort-
n r o . t t l n a \ : S S O p e r a / l o n e Knrtu-

nat . fun M Morgan 
Cal i fornia: La li.iia de i pir.iti 
Cii lrstar : Le nuigli deg l l altri . 

con S Kosein. i 
Cii lorado: L.i niascber . i di Zorro 
("ristnllo: La^su (p ia l cuno mi .una 

con 1* Ange l i 
I lr l lc T c r r a / z o : Es ta te v io lenta , 

con E It Drngo 
l lr l V a s c r l l o : Il g r a n d e p i t c . i t o . 

con J Montand 
D i a m a n t e : Mcr.i\iglio*..i 
IMana: D a m e l e ne l la fi.ihlna d ( l -

I'oc-o. e o n It It.i.-eel 
H U P Al lor i : La v e n d e t t a dt 1 b ir-

P.iri 
Ktlrn: L . n i i . m t e null .m.i 
Ksprro: L.i \ e r i t . i . cmi B B.trdnt 
KoKliano: Sp. irate .t viM.i 
G a r d r n : L'ombra del g a t t o 
Giulin Crsarr: II ( e n e r e n t o l e . con 

J l.l'WH 
l l a r l r m : L.i m.i«elK-r.i di Zorro 
l l o l l t u o u d : W e b b il 1 oragg ioso . 

roil It Eg.m 
Iniprro: I sate l l i t i c o n t r o l.i tt rra 
Induno: G a g a r i n - U B S S «• S t a z i o -

ne pp.i7i.-tle K !• 
Itali.i: R o e e o e If «ore l le 
J o n i o : La b.11.1 del pir.iti 
M a « t m » : La i loppia mt>rl« 
M a / / i n l l l i re«tnnia m e n amour . 

eon E Hi\ .• 
N i i i n o : T«-rnpe<te ^l'tto 1 111 i l l 
Ol>mpla: II d i l e m m a del t lnt ton 
Ol impirn: II pr inc ipe l.tdro 
IMlrstrina: II c o r a c s i o 1 I • '!ld.«. 

con D Bof..irtli-
Pnrie l l : D I I H ~ . . I I I U ' 
{•••tturnsr: I dui vo l t : ill I n 1:1 • 

ral • O m h M , 01 it ( ' Sc..l i 
|»rrnf*tr- \ t . d i .ilia mi t.i. eon T 

Tlit'in..-
I ! r \ : l e \ it «:• grrte . ri-n Ittcnard 

W idm.<ik 

Illallo : « Personate Bogartit. 
L'ammulinamento del Came 

Itltz: Moulin Rouge, con J. Ferrer 
saloiie Maricberlia : tvedi prime 

\ Isloni) 
Navoia: L'ombi.i del gatto 
Splendid: La storia di Tom Steele 
Htadluni: Le tivedetd 
Tlrreno: Sette btrade al tr.tmon-

to, con A. Murphy 
Trieste; L'avamposto del dispv'-

rati 
L'llsse: Soldatl a vavallo, con W 

Holden 
Venliiiio Aprlle: J gialli di Edgar 

Wallace 
Verliauo: llito-Hito 
Vittorla: La tragedla del I'iioeni.x 

TKftZL VISION! 
Adriacinc: Lo sttanieio li.i sem

pre la pigtola. eon It Scott 
Anient- : i< Mereoledt dell' Ante* 

ne i.' La notte, eon J. Moreau 
Apollo: Le Ulstra/ioni. eon J P 

Belinoudo 
Aipilla: La rivolla dei seininole. 

con it Hudson 
Arrnula: Non desiderate la don

na d'altii 
Artzona: Si.I eolpi m eanna 
Aitrclio: Paris Holiday, con A 

Lkherg 
Aurora: La gtande sllda, ton V 

Max ti 
Axorlo: II iiiarcluo di Mangue. eon 

A Ladd 
Huston: Cafe Europa 
('iipaiuiclle: Pezzo. oapopezz.o e 

capitano. con V De Siea 
Cissiti: Sombrero, con V Gasi-

M l l . l l l 
C.istcllo: La \ c n d c l t a de l la 111a-

sebei.t di ferro 
Clodlo: Opeiaziolle mistein, eon 

It W i d m a i k 
( tiliisst-11: La ni.i'-ohi 1.1 (It I M ndi -

catoit-
Cor.ilbi: II e n e o a t i e pisti 0011 

D Mai Un 
IJrl I'Ui-tili: Kipn-o 
1)I'lll- Mllllllsl-. La p.ili'l.i .11 Klll-

i.iti. con 11 Komi 1 
Dt-lle Ittiiulliil: I i l ia^ln i u l Wc-I 
Dor la : II prineiju- l a d i o 
l.tlt'hi elns: Nel m a r del C a i a l b i 
Lsperla- S lnbad il n i a i m a i n . t o n 

M O'llar.t 
larnt'st-: S c o r e di g i i e n . i 
r a n i : L'aseassmo. eon M J i n . 

Ktroianm 
Iris: Ventn del Sl id, e o n C C a i -

d ina le 
Lcor i i i e : De l i t ln in i p i a i l a di im 11. 

s ione 
iMaii/oiii: L'ablir. ieeio del l a g n o 
Marciiiii: M.u-iimba 1'inila dot 

\ . u n p i n 
N"iai;ara: In bae io tu baei 
N'ovoclne: L'ul t imo / .ar 
O d i o n : I d i i i gh i nel West 
Or iente : So t to il so l e n . v t n t e , 

con H, t i u d i o n 
Ost i f i i se : II neat t i ) put v i le , eon 

O. Ford 
Ottav ia i io : II m a r e l u o di s a n g u e . 

c o n A. Ladd 
Palazzo: Pr ima iloH'tnatfano. con 

V. Hellin 
I' lanetarli i: P a g a n - o niorire , ctm 

E B o r g n i n e 
I'littliio: Tarzau e le Firene 
Pr ima Por ta : D o n n e f u o r i l e g g e 
I ' tuc in l : Konga 
Ke^llln: Gunga Din , e o n C. Grant 
Itoiiia: I mostr i del eu-lo 
Itiibinti: V e n t o di torn- s e i \ a g g e 
Sala I ' lnber io : A u n i folli 
S l l \ e r Cine: La eora7/- i ta d e v o 

s a l t a i e . c o n K More 
Stilt.1110: II m a r e l u o dt I r in i iegato 

con It Mont .dban 
Tr ianon : D i v i s i o u e L e b e n s b o r n . 

con S Xn-m.mu 
Tiiscolit: II merav ig l io^o pnoFe. 

e o n H Mito luun 

S A L E P A R H O C C H I A L I 
Alessandrii i t i : Ripo-;o 
A v l l a : All'.'ilba n o n s a r e t e \ n i 
Br l larn i iuo: II \ a g a b o n d o del la 

fore«;ta 
U t i l e Art i : Lalla la flglia dell . i 

t e m p e s t a 
Cliirs.i N'liova: It iposo 

Loco m m into d e l f i i inosn e uintit d l s e t i s s o f i lm « IL G I U O I Z I O 
I M V L I t S A L i ; » di V i l t n r i n D e S i e a . II p u b b l h o e ims lo^o 
•li \ e d e r l i i ptt ie l ie d e s i d e r a o n i l i e lui d a r e 1111 p a r e r e su l ino 
de i f i lm e h e r t i e e h i i i d e il p iu si 111p.1tic-o. sp i i t i i cg i f iuntc e c e -
l e l n e i i i s l e m e di a t t o r i a m i \ i s tn l l i iora. P e i i s u t e tu t u t t o 
il f i lm ee no sunn p iu di e iut | i i .u i ta e t u t t l a s s a i imtl ! Lo 
s l e s s o De S io . i . (-lie hu t l i re t tn il f i lm, \ i u p pa re in u n a 
•lit e r l e n i i s s i i i i u p . i rod in di tin m i o e a l o di ij i idit . « IL (JIII -
1)1/. K) rXIVEItSAI .E - e 1111 111 in prodotto da Dinti Do Lau-
rentiis. Di linmliiento prosnuiuiui / ioi ie si isl l sehernii ronianl 

r-r y-f~r s / / / - ' Z / / / / / / Z / / , ' Z / / / / / / J 

Ctiliiinlin: Ki-i notti- a Roma, eon 
C. Haiti 

Colnnil i i is: HipoM> 
IJe^ll Sc ip ion i : Gli implacabi l t , 

eon ,t Hus=e| 
Ilt-i r i i irent l i i l : Cnni in . i l i de l III 

Ht n i l 
Be l la Val ie: II d o p p i o segm> di 

Z o r i n 
B e l l e Craz ie : l l iposo 
D u e Marel l i : La pr imula S m i t h 
r.m'Hile: 11 memtrn ( leH'astron.ive 
r . ir i ies i i ia: Hipomi 
(S io \ . Trastcx ere : II p n a t a de l l o 

S p a i \ i e r o N e r o 
G u a d a l u p e : S a f a t i . eon V M a t u r e 
L U o r n o : Hln Hr. iu i , c o n J. W a y n e 
N'. i t i \ i ta: Riposo 
N'tiiiit-nlauti: I lane ier i de l D a k o t a 
Orituic: B e i i e t t i roh«i 
O t t a \ i l l a : Guada lcana l nra zero , 

c o n J. C a g n e v 
I M \ : P iee l i iare l ln e Ci l lv WIUv al 

II fest ival 
(Juiriti: Hm-oe to>-se 
It . idio: Alt.i mare. i .1 uiez / .ogiot i io 
I t iposo: Nel regno di Walt D i s n e y 
Itci lenlt ire: It iposo 
Siiero Cuore: Riposo 
Sal.1 Er i trea: Hiposn 
Sala p ie ino i i t e : P r e p o t e n t i p iu di 

pr ima 
Sala S. Satur l i ino: Guing la di sp le 
Sala Sesstiri . ina: Kuri.i e pa^sionf. 

e o n H H u d s o n 
Sala S. Sp ir i to : Sprt t . i eo l i teatra l i 
Sala Traspt int iua: D u e s e l v a g g t a 

t o r t e 
Sa l er im: Le a v v e n l u r e di H u c k 

Finn 
San I'el ice: I m m e r s i o n e rapula 
Santa l l i l i iaua: Hiposo 
Saut'Ippulittt: M e r a \ ig l ioso amorv 
Sat er in: Ilipo^n 

S a t i o : Hipo^o 
Sorgc i i tc : Htpo^o 
T i / i a n o : Hipimo 
'I rionf. i lr: Le , t \ \ . e n U i | e dl Ro-

bmsnii , eon It S d i n e i d e i 
Virtus: Se l t . i gg iu West 

CINEMA f i l l : l U t \ T I ( ' \ N O 
OCCI I . \ KIBt 'Z. AGIS-E!sJAl.: 
A p p i o , Alha . Aiultr.i - . lot ine l l i . 
Apol lo . Ariel . H r a i u a o c i n . Brazi l . 
l l r o a d u a > . Ilristtil, BoltiRiia. I n -
liisset). ("rislallti. c p n t r a i f . Ear
liest'. Go lden . U l i inp ico . Orioi ie . 
OI.Mnpla. Plaza. I'.liz, Roma. Sa 
la t inliertu, S a l e r n o . Sala 1'ir-
i i ionte. S i l v r r r i n e . Tnscolt) . Tor 
Sap ic i i / a . Ulpl . iuo . . TEATRI-
Picco lo Teatro . Il ldotl i i L lUro , 
Satiri 

.VXSNSJV-VVSNX\NNVkXNN\S\XVXVV\VNSNS.NX\NN\^^ 

ENAL Provinciate presents: 

.SNX\VV\\.\\NV\>XVS.V\XV\XS.VS.VSSA.NVS>X>.S>CSVS< 

OGGI eccezionale « Prima » al 

METROPOLITAN 
UN VINTO, UN VINCITORE : DUE AMICI ! 

Dt/co De £mietife fttmto 

/M&ffo DtuveO 

j 

VXN\\\S.VVSXVN\XVX\SXXNVXXXN\XNNVV\X>NVN>XXXSXNVXVN^^ 
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F I A M M A 
t u r u r / i o n a l r j i t r n i m r m o rmrmatosra l irn 

(KNTO URAXDI ATTORI ! 
t iiU4 I'urrmnita' 

piu Jllr«ri> nr l 
( i l l OIZIO DF.M.A STORIA 
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i m HIM* 
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tuzm 
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niversale 
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« o « r f GUY HAMILTON 
TECHNICOLOR* TECHNIRAMA* 

II l ihrn. t rat to dal film r cd l lo in Italia da « LonKuncsi • 

ORARIO SPETTACOLI: 13^0 - 18 - 20.13 - 3230 

Sono tasMtitAmrnte t irtatc icsscro r rntrate di fat ore flno « 
n u n t o ordinr 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI tiere*! 21 eHetre 1H1 

Nell'incontro di ieri per la Coppa delle Coppe 

Facile vittoria dei «viola» 
Clemente la Lega 

Multato Sivori 
Agnelli ritratta 
+i11•tt•t••*••••! •••••••••*••••• • • • • • • ? • • • • ! ! ! ! ! ! * • • • • • • • • • * • • • • • • • % 

:"sss"« HH^:: : : : : : : : : : : :«S::S:«« I : "-

• t ; ; ; . . 
t H I I I * 1 1 * ' * 

Palesando una clenu-nza ilcgna di mlglior causa (o for
te il e trattatn di pa \ id l ta ' ) Irrl srra 11 Bludlce sportlvt 
della Lega ha rltenuto di puter elegantemente torvolare sugll 
tnctdrntl accactutl ni'lle p.«ttlte dl domenlc* e specie nella par
tita Juventus-Inlcr. ad opeia di Sliori e Zagllo. Cos) 8]\orl »e 
1'c cavata run due scinpllcl niulte (risprttivamente di 30 ml la e 
20 mlla lire) per coniportainento scorretto nel confronti di un 
awersar io e prr tentative di scorrettezta verso I'allenatore ospl-
te; e ZagUn ha avuto una scntplice multa dl 10 mlla lire come 
Masiero, r come I.ujaconu (che a Mllano ha affrontato con ecrsv-
siva clccMone II cllirtlore di Kara). Tra fclI altrl Klocatorl multatl 
figurano Pestrln. PHatflll, Ghrzzl, Ylncenzl. Llndskog. ScagneU 
lato, Nova e I'irnianl. Kono slate Inline multatc tra le societa 
(I Padova (dl MO mlla lire). II Catania (dl 60 mlla lire) ed II 
Prato (dl 10 mlla lire). 

*p * l* ^^ 
Intlmorito daH'unaiiime reazlone della stantpa Italiana e 

paventando una puiilzlone da parte della Lega, Agnelli tl e 
hfTrettato a rltrattare le dlchlarazioni contro l'arbitro Lo nello 
fatte al termine di Ju\ e-lntrr. Cosi ha detto che nutre la mas-
slma stlma per l'arbitro sirarusano p che con le sue parole inten
ded a solo critlcare le designation! (atte dalla Coiumlsslone arbl-
trale. Circa l'lnslmiazlone che Lo Hello dlpenderebhe da una 
azlenda petrollfera dl Moratti. • mister Fiat » ha detto che si 
tratta dl una i iuen/ lni ie del giimiall e nun dl una frase usrita 
dalla sua bocca. 

In TV Iialia-Israele 
R M T V e FItiC hanno concluso i'accordo per la rlpresa tcle-

v l s i \a dlretta dl Italia - Israele del 4 novembre (ore 14.45) a 
Torino (verr.i cscluso solo il Piemonte). L'incontro iara dlretto 
dalla tenia spaguola Manuel Asensi (arbltro). Cozar e Zaballa 
(segnallnee). Gil azzurrabill saranno sceltl domenlca sera o 
lunedi niattlua r 1 convocatl si raduneranno alle 19 dl lunedl 
stesso presso i'alliergo Principe di Piemonte, da dove si tra-
sferiranno ad Alplgnano, una locallta a tredlci km da Torino, 
11 priiuo novembre alle 14.45 si alleneranno a porte chluse alio 
stadlo dl Torino contro la Blellese che mlllta in serle « C ». 
I.a na/lonale di Israele arriverA in acreo II prlmo novembre 
dopo aver (atto scaln a Roma. Forse andra In rltlro a Lanzo 
Torinese (a trrnta km da Torino), 

A.A.A. giocaiori offresi 
La cimpagna aciiuisti infuria, ma per ora c'e. poco o nulla 

dl concluso. Da Hologna si apprende che in attesa del famoso 
Haller solo campana e cedihlle al magglore offerente. II Catania 
annuncla che i'oriundo Uesiderlo torneri In patrla al plu presto, 
I'Udlnese ha fatto sapere d| aver messo In lista di trasferfmrnto 
Galll. Tinazzi e nonatln (ma per II momento non cl sono offerte 
concrete), II Venezla \orrehhe Gratton e Barlson, ma ritiene 
excessive le richieste dell'lnter e del Milan: non e Improhablle 
perciA che cerchi dl attingere sul mercato estero come ha fatto 
il Mantova acqulstando Nelsinho che * atteso per oggi In Italia. 
La Ftorentina inline hn messo all'asta Castellrtti: andra a cht 
nffrlra dl plu. II passngglo del niediano Mlcheli alia Spal sembra 
ornial un fatto acnulsito. 

Frossi elogia Carniglia 
II c mago » Frossi esanilnaiido II gloco della Roma a 8an Slro 

scrtve tra l'altro su un quottdlano sportUo: «Tatticamentc la 
Roma si attlene ad un sobrio e gluillzloso 4-2-4 con Carpanesl 
in appoggio a Losi ed Angelillo alle sp.illc del quattro att.tc-
i-anti » Frossi crltlca pol I'ecccssUo prrsonalismo d| glocatorl 
come Lojacono e Manfredinl. ma ci sembra che II suo giudizlo 
sulla tattlca sia assal Interessante per quanto riguarda le pole-
mlche antl-CamigUa. Sul « Messaggero » R. Z. rlleva a sua 
\o l ta che la Roma ha trovato il trucco per mettere in Imba-
razzo le difese a catenaccio. portando spesso Lojacono all'al-
tezza dl Manfredinl In tnodo da costrlngere 1'awersarlo ad arre-
trare auche l'altro medlano, perdendo cos) II controllo della 
meta campo. c h e pol II nervoslsmo del singoll glallorossi abbla 
mandato per aria i plant dl Carniglia non vuol dire che rid 
sla col pa del tecnlco, ma semmai dell'amblente e dell'esaglta-
zione del dlrlgenti: appunto come avrvamo rilevato martedl 
mattina. CI displace per gll antl-Carnlglla ad oltranza. 

B. F. 

sul Rapid (3-1) 
Hanno segnato Milani, Hamrin, Jonsson e Seitl 

( | U o r « -

FIORF.NTINA; Alhertosl; Malatrasl, Robottl; Ferrettl, Orzan, 
Marcliesl; Hamrin. Jonsson. Milani. Milan. Petrts. 

K\PI1): Hitler; Halla. Holt; llanappt, Glachner. Glesser; 
Seitl. Skoclk. Schmidt. Flogel, Mllamnlc. 

AltUITRO: siguor Ulenst (S\ lzzera) . 
MARCATORI: Milani al 12' del primo tempo; nella rlpresa: 

Hamrin al 4'. Jonsson al 21' e Seitl al 36'. 
NOTE — Tempo coperto, terreno buono; spettatori 10 mila; 

angoli: 7-6 prr la Fiorrntlna. 
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(Dalla nostra redazlone) 

V ?*?• 

• HAMRIN (in alto) e MI-
CHKI.I oho c st«ito crdtito 

a l ia Spal 

La «( bella » per la coppa delle Fiere 

Travoigenfe I'lnter 
cofi/ro it Colonia (5-3) 

Dopo un primo tempo tambureggiante i neroazzurri 
sono calati nel finale per un infortunio a Suarez 

INTER: Bugatti; Facchettl. 
Masiero; Zaglio, Bicchierai, 
Hal Irrl: Mereghetti. Morbello. 
Humberto, Suarrz, Corso. 

t'OI.ONIA: Kuert; Hablg. 
Poh; S t u r m . Stollrmwrk. 
Scheelinger; Thielen. Srhaefer. 
Mueller. Riphens, Regh. 

ARHITRO: K e 1 I > (Inghll-
terra) 

MARCATORI: nel p t.: al 2" 
Humberto. all' 8' Suarez. al 32' 
Humberto. al 41' Morbello e al 
43' Regh. 

Nella ripresa: al t* Regh. aX 
IS' Morbello. al 27' Ripbeus. 

MILAN. 25 — L'Inter ha 
siiporato. vjneendo ques t s s e 
ra la - bel la - con il Colonia. 
il p n m o t u m o della - Coppa 
del le Fiere - . Vittoria m e n t a 
l s soprattutto se si t i ene pre-
5ente che la formazione m i -
l . i i e se non era la miRliore 
e cht dalla fine del p n m o 
tt inpo. »» stata costretta a n -
riiinc i r e a Suarez. m e n t r e 
po a P i m z . o della n p r e s a ha 
dovuro sostituire BugaUi con 
Buff on 

I *edesth: per rocuperare lo 
j n a n ' i z c s o non sono andatl 

Gardini 
non va 

in Australia 
MILANO. 25 — II camplone 

Italtano dl tenni* Fausto Gar-
dint rinnncera all» trasferta tn 
Australia d»ve gll a«nrr t do-
vranno Incontrare alia fine al 
dleembre la s^oadra locale per 
la finale dl Coppa Davis. 

La decision* dl Gardini. che 
ha annandato dl avere Invtato 
oggl a m letter* In proposlto 
alia eomml*sfone tecnlca della 
Federarfone tennUtica Italiana. 
e motuata dal fatto che fl 
ramplone Itallano. prima di af-
frontarr una trasferta che lo 
avTebbe tennto lontano per 
circa dne mesl dal suol Impe-
tnl dl lavoro. vo le \a axere 
assicnrazlone che sarebbe stato 
inrlaso In sqaadr» come ano 
del due slngolartstl 

La cotnmlsslone tecnlca ave-
va perA rtsposto che nna si
mile decislone non era possl-
bn> tanto tempo prima del-
I'lncontro e che comnnque <l 
sarebbe riser*afa on'eventnale 
r*sposta alia domand* dl Gar
dini entro la met* dl novem
bre. Von a\endo r'tenuto dl 
poter attendere Gardini ha de-
c U i di rinnnciare. 

tt ramplone itallano ha detto 
comunqne che se In questl 
glornl glungesse tempestl*a ri-
spotta alia su* richlesta. po-
tr»bhe ancora rltornare sulla 
flfM Aeettlane e parted pa re al-
l tnevntro eon 1'Australla. 

per il sott i le e sono stati p r o -
tagonist i di dure entrate. Gl i 
ospiti hanno messo in r i l ievo 
ancora una vol ta la potenza 
del sestetto d i fens ivo . mentre 
l'attacco ha accusato la solita 
mancanza di un tiratore a 
rete 

L'Inter. da parte sua. ha 
avuto in Suarez il mig l ior 
uomo finche e rimasto in 
campo: hanno contnbu i to . 
comunque . in m o d o nJevante 
al successo Mereghett i . C o w o . 
Zaglio e Masiero 

Quests sera e circolata la 
voce che il Napoli avrebbe 
avanzato r ichieste verso 'a 
societa nerazzurra per Ball«»ri. 

Ed ecco la cronaca Parten-
za fulm!ne"» del l ' lnter che al 
secondo m nuto in azione di 
cortroD.ede marca la p n m a 
rete Fupa di Suarez che da 
a Humberto e tiro fulmlneo 
d: quest'ult imo che finisce in 
rete La s u p e n o n t a dei n e r o 
azzurri e coronata all'ottavo 
minuto con una rete di S u a 
rez reahzzata con az.one per -
sonale 

I tedesch- al 18' potrebbero 
Tidtirre le drstanze. ma il t iro 
d> Thie len fin see sulla tra-
versa Gh uomini di Herrera 
contsnuano ad attaccare e al 
3.T Humberto sfrutta una di-
fettosa pamta del portiere e 
seena la terza rete 

Al 39* Suarez . colpito ad 
UT.S cavigl ia . lascia il campo 
e i^an e sost i tuito Malgrado 
I'lntCT giochi in d«eci u o m i -
ni. al AY trova m o d o di m a r -
care la qu-^rta re te con Mor
be l lo che re*i-zza van be l pas -
safttlo di Mereghetti . m e n t r e 
al 43" su errore -i Facchinet-
ti. Regh sesjna la IT ma rete 
per i suoi colori . 

Tre angoli p e r I'lnter -mo 
per il Colonia. 

I nerazzurrr anche n< "» 
ripresa si presentano in diec 
uomini . non avendo sost i 
tuito Suarez. Al p n m o m t -
nuto di g ioco Bugatti e c o l 
pito al v o l t o da un ealc io e 
dopo alcuni rninuti di s o -
ypensione. e costretto a la -
sciare il campo. Lo sost i tuisce 
BufTon I tedeschi da parte 
loro approflttano del le m e n o -
maz.onl nerazzurre attarcan-
do deci«amente. tanto che al 
9" su centro dt Thie len . R e g h 
pu6 reahzzare la seconda re 
te per i suoi c o l o n 

N o n per questo pert* g!i 
uom.ni di Herrera i l l d iret to-
re tecnico ht avuto anche 
una discuss ione con un s e -
gnahnee ing lese) cedono. t a n 
to che al 18*. • coronamento 
di una chiara super ionta , 
Morbel lo puo realizzare in 
«eguito •» un'azione di M e r e 
ghetti . I tedeschi ritornano 
all'attaeeo e dopo una ser l* 

di angol i a loro f.ivore. roa-
lizzjino la terza rete al 27' con 
Riphens 

Gli europei di boxe 
nel 1963 a Cardiff? 

CARDIFF. 25 — L.T FtdiT.i-
zlono Rilled' di ptlRlI.lto h i 
chlt-sto <)i org.ini7/iri- i r.impm-
nati vuropri dol I'«6.t a C^rcliff 
Una di't-iMone in m»»rito rnrA 
prcca no.l i rIllnll>n«, <If 3Jn To-
derannni1 intorn.inonate del 10 
c II novembre 1(*62 in Cecoslo-
vacchia 

FIRF.NZE. 25 - E' s tato 
facile per l f iorentmi eupe-
r u e il p n m o o*tacolo del la 
«econda edizione della Coppa 
de l le Coppe Contro il Ra
pid di Vienna, una squadra 
nota per le impre.se coiibe-
gii.te quando il caleio danu-
h.aiio dettava H'RSe .su tut11 i 
c i m p ' , i f iorentmi hanno v in-
to per '•* a 1 Pnitita faellp. 
quuidi. per i padroni di ca>a. 
non kolo perche oggi hanno 
ditsputato un buon lncontro, 

'ma anche perehe ijli am.tri.ic. 
di mister Appel . il C T della 
N i?ionalo d'AiLstna, hanno 
denunziato . loro l imit. , d:-
motitraudo che U loro gioco e 
orniai superato Ci6 non vuol 
dire che la Fiorentina h I v in-
to a mam ba&c. giaci-he i 
v i ennes durante i 00 mituiti. 
pvir non rtut-cendo a soste-
nere un n t m o di g ira molto 
ve loce . sono r.ueciti a m u o -
v t ' w eon facilvta. mettendo in 
mos t ia la loro mighore qua-
hta la teen ea nul .viduale 

Questa super ionta sul piano 
hid v idualc per6 non e stata 
coneretata perche il di fetto 
mags iore degli austnaci sta 
nella concezione del g ioco. 
(atto di inutiU pas^aggi Kite-
rali che ral lentano l'azione e 
faeihtano il compito alle di
fese -avvers. irie. (tanto pill a 
quel le ital iane. che notoria-
mente sono impostate sull 'an-
ticipo> Ogni pallone partito 
dal plede del vecchio capita-
no della nazionale austriaca, 
Hanappi. mfatti . era faci le 
preda dei difensori fiorentiiu. 
che hanno confermato di at-
traversare un, ottimo periodo 
di forma 

Liberatl dalla preoccupa-
z .one di dare m m forte alia 
difesa. gli attaccanti v iola 
hanno avuto modo di sbizzar-
rirsi (mandando in sol lueche-
ro gh sport iv i ) ; e se Petrls . 
Milan. Hamrin, Milani e 
Jonsson avessero avuto il tiro 
piu precisa il portiere austria-
co (che non e apparso molto 
s icuro) avrebbe meats ito non 
solo tre palioni. ma a lmenu 
una mezza dozzina. 

II primo tempo 5i e chiuso 
con I «• v io la - in vantaggio 
di un punto . reahzzato da 
Milani. su calcio di puniz ionc 
da una vent ina di metri . che 
ha infllato (12") l a n g o h n o al
to della rete difesa da Hujer . 
Dopo questa rete i g ighati 
avrebbero potuto raddoppia-
re due volte ma in entrambe 
le oceasioni al 17' ed al 22'. 
Petris solo In area austriaca, 
sparava sul portiere in usci-
ta Superato questo brutto 
momento . gli ospiti si chni-
devano in difesa e sotto la 
regla di Hanappi e di Gock-
ner. n u s c i v a n o a far m u r o 
di fronte al le folate v iola 
Tuttavia con il pas'sare dei 
minuti l due vecchi - l e o n i -
dovevano mostrare la corda 
e per i fiorentini pafsare at-
traverso le magl ie di fensiva 
v iennes i d iventava cosa e s tre -
mamente facile. 

Al 14* della npresa Hamrin. 
che ha senipre mantenuto la 
posizione di interno di punta. 
lasciando a Jonsson il posto 
di ala destra tornante. si e 
scambiato il pallone con il 
connazionale . si 6 incuneato 
fra i difensori ed ha calc iato 
in rete . Hujer . con ot t ima 
scelta di tempo, fe riuscito a 
deviare il cuoio sulla destra 
del campo. dove si era appo-
stato Milani. che prontamentc 
r .metteva al centro. 

Hamrin questa volta sa l tava 
su tutti e di testa dev iava il 
pal lone mandandolo al le spal -
le di Hujer Due minuti do 
po. su az ione Milan-Jonsson. 
la sfera cadeva in area au
str iaca e Petr is dev iava di 
testa in rete . co lpendo la tra-

verea Al 2V i padroni di casa 
rnggiungevano il 3 a 0 

Era Jonsson ehe dopo aver 
iniz iato l'nzione. su cross di 
Milani . pur essendo in posi
z ione un po' sbilanciatn. n u -
sc iva a battere il portiere 
Viennese con un magistrate 
co lpo di testa. Sul 3 a 0, I 
fiorentini non uis istevano e 
cosl gli ospiti. MI u n oros^ la-
tente di Milanovie , segnava-
no il gol della bandiera con 
I'estrema destra Sei te l 

Al ia tine del l 'mcontro Hi-
degkut i ha diehiarato ehe 
contro il Milan la Fiorentina 
scendera in campo con lo 
s tesso <;ehieramento di Man
tova e eioe coir Sarti, Mala-
trasi . Robotti. Rimbaldo. 
Gonflantitu, Marchesi: Ham
rin. Milan. Milani. Del l 'An-
gelo , Petris 

I.ORIS r i V L l . I N I 

II Pr. Casfel Poniano 
oggi alle Capannelle 

L'odlfrnn riunlone dl eorpe a! 
galoppn all' ipptHlromo romano 
delle Capannelle si impernin 
sul mttionirln Premlo Cartel 
Porzlano che sara <ll«putato i-ul 
1600 metn della pluta graiule. 

lnlzio alle 1-1 Ecco le niMtre 
selezionl I CORSA- Grlmnni. 
Conte di Trump. Pasqu.ile Pao-
11; H COHSA AHtolfo. Alnseria. 
0116 Olle 111 CORSA Nulvl. 
Maruccita Complegne. IV COR
SA- Torriulo Fanrv Island Vic
tor, V CORSA Agrifnglio. Stn-
bello. Antee. VI CORSA Sl-
nello. P\r»trum. Courroux, VII 
COHSA Allen. Sesella. Skaneo; 
VIII COHSA Acunto. Ftvsehi-
na, Torreano 
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HHl'NO V1S1NTIN durante una fase del l 'al lenumento a l ia - per a • 

Domani sera nel confronto con « Elleci » Morgaa 

Baldini 
liberato 

dalla tenia 
PISA, 25 — F.rcole naldtnl. 

II pnpolnre cnrrldnre dcll'lgnts, 
e stato osplte della nostra 
cltta. i lo\r si e sottoposto ad 
una slugnlare « operazlnne » : 
la estra/lone della tenia, che 
lo amigKcva flno dalla vlnllla 
del « mondial! » dl Itrcnigar-
ten. I /ex ramplone del mnndo 
ha suhlto un Intervento che si 
e concluso feliceniente da parte 
dl una sprclallsta In materia, 
prrsso I'amluilatorlo Rossini, 
della nostra cltta. 81 tratta dl 
un nietndo speclale. che si basa 
su special! medlcamentl. 

Frcole Ilaldlnl era Rlunto a 
Pisa l'altra sera e dopo 1'ln-
tervento e rlpartlto alia volta 
dl Vllianova. 

Sinistro e velocifa 
armi buone per Visiniin 

Riimltli in sul sicuro? - Lo « avrcntttre » di D'Agala P Garbelli • Attesa la prova di Burrui 

Quando Tomttiusi o//rl a 
Campari - E l l c d » Moronn. 
C ion /ano e il suo iiiiUKiiier 
Or5(ittt non ci pensarono due 
t'olte ad dcccftarlo Forse 
prima di pronunciare il loro 
• »S"t - dettcro nnchr uno 
jy»<!rtUj dj record dcll'tiiiie-
rtcutio. /orsc /» proprio III 
dozzina di sconflttc che tro-
rnrono sul JIHI» ^tafo dt scr-
t'l^io a conrinrrrh che il »ie-
(iro non eni poi qtieU'ini dt 
Dio che si volcva far credf-
re. for>.e a cont'iucerli /» solo 
Purer prcso troppo sul scrio 
la ridoriit di Citurdaito su Joe 
Brown Fatto ita che sul rimj 
Giordano si iicrorsc n .MIL* 
spese ritniriio ibaullatl /osse-
ro I loro calcoll. Morgan si 
con/crni6 tin picchiatorc ter-
ribile Tionostante i due ofor-
m di di(;itino c piu di una 
siiiind per scendere ad un pe
so che non e piu i{ suo. 

Ora Morgan torna a Roma 
per affrontarc Visintiri Bi-
soona rifare per Bruno il di-
scorso fatto per Campari: che 
cioe il neyro c un (tpuccio 
da evltare anche quando la 
• borso - e oenerosa e fnrlta 
all'eii /orla? 

Per VMintin il discorso si 

pone in termini tneno pr«oc-
cnpiniti. anche se il iWor(i(in 
di doiumii sera sara plu forte 
ed efflciente del picc?iintore 
impostosi (i Cumpuri perch*? 
p o m ) butfersi nel pieno della 
riyorui fisica; bisoana, in/at-
ti. con side rare che il campio-
ne tl Italia e un atleta di as-
soluto valore Internationale 
per il qtiulc tiessim uuecrsa-
n o oppnrt* proibito in pur-
trrt^a Classe. esperienza e 
furbena non mancario iillo 
*pczzino; I'unicu tncoanitu e 
tn Sim teiuitii. ma essa non 
preoccupu molfo it campione 
dopo che Morgan ha accet-
tato di rcmlcruli tin paio dt 
cfiitogrnmmi che in realtd po
trebbero esicre il doppio per-
nicttendo cosl ul * tricolorc » 
di sulire fra le funt al suo 
peso-forma che atti ialmcnte 
otci/Irt intorno ai 69 chllo-
yrammi. Non sarebbe certo la 
prima volta che la mania fr«-
iia Vapo della bilancla per 
uno solo. 

I a qitestionc del peso e | m -
portantc: se potrrt conibutter* 
a 69 chllopramml anzich€ do
ve r scendere ai 67 e rotti 
roni'enufi con Morgan, Vlsln-
tin sara no leuolmente nu«an-

Le part i te di ieri per il torneo riserve 

La Roma batte il Prato: 3-1 
Pareggiano Lazio e Samb: 1-1 

Motonautica a Sarnico 

Due record mondiali 
SARNICO. 25 — II pllota 

Gilbert! ha mllcHnratn ORRI due 
primal! mondiali motnnautici 
dl \ e l o c l t i sul chilometro. II 
prlmo record, che *l i apparte-
n e \ a al Gilbertl con la media 
dl km 13IJI0. rffcuarria la ca-
tecoiia entrobordn corsa c l a « e 
11M cc ed e stato mlcllora'o 
con ! due secuenti pa*sae«l: 
passacgln atcendente in 2I"J. 
alia media dl km 118.148: pa«-
saRRlo dtscendente in 2t"6. alia 
media dl km 116.311. t-a nunva 

medla-primato e pertanto rl-
sultata dl km 117.214. 

Gilbertl ha succe«sUamente 
attaccato II record dl vrloclta 
sul chilometro per la catcicn-
rl» entrobordo sport classe 
« 02 . (da 900 a 1300 cr> II pas-
saffKlo atcendente e stato per-
enrso In 34 '2 alia media dl chl-
inmetri I0I.9SS e quello dl^cen-
dente In 3S" (media km 102.857) 
eon una media delle medie dl 
km 103 907. Il prtmato precr-
dente. appartenrnte al fran-
ce<e Mllnn. era d| km 90 260 

Nel le partite dl Ieri per il 
torneo r iserve l e due squa-
dre romane hanno osservato 
perfeUamente Ja media ingle
se: Li Roma B ha lnfattl bat-
tuto fac i lmente la fragile 
squadra del Prato B (3-1) 
mentre la Lazio B ha colto 
un lus lnghiero e merita'.o pa-
reggio a Snn Benedetto del 
Tronto contro le r iserve d e l l i 
S a m b (1-1) 

Aggiunto c h e i marcatori 
sono stati per 1 giallorossl Da 
Costa. SchLaffino e Giul iano 
e per 1 laziali Maraschi. biso-
gna ricordare subito per6 che 
le partite erano attese s o p n t -
tutto per l e indlcazioni che 
avrebbero potuto fornire in 
v.sta degll Incontri di dome
tt ca 

Piit preclsamente Carniglia 
attendeva di vis ionare Schiaf-
fino e Giul iano In vista della 
nccesMta di sostituire .1 - mi-
htare - Pestr in per I'inrontro 
con il Mantova e Tode^chini 
do'.eva trovare II sostituto m'-
ghore per l ' infortumto Go-
vernato fsi parla»a di Mecoz-
z> o d Marasch ^ :n v sta 
della partita di Mar i^i Fb-
bene <;i puo dire che tutti i 
candid di a l le n n g h e di tit'>-
Iare hanno ben f i e u n t o nel
l e due partite co^icrhe C ir-
n ig l i i e Tode<;ch-.n: hanno *o-
l o l ' lmbaraz/o della scelta 

si prevede per6 che 1 due al
ienator! accorderanno le 10-
ro prefcrenze a Schlaff ino e 
a Maraschi. 

Nella partita della Roma B, 
inl ine , si 6 avuta un'altra pro
va lusinghiera del g iovane D e 
Sisti per il quale era \ e n u t o a 
Roma il commissario del Ba-
ri nella speranza di ottenerlo 
a lmcno in prestito: ma il pre-
sidcnte giallorosso Gianni ha 
opposto un netto rifiuto. af-
fermando che De Sisti s erve 
alia Roma 

Benissimo* sper iamo s o l o 
che il giocatore venga tenuto 
In considerazione anche da 
Carniglia. altrimentl e inuti le 
tenerlo sacrificato In questo 

caso sarebbe preferibi le ce-
der lo In prestito a qualche 
altra squadra 

Inchiesta per Greaves 
in Inghilterra ? 

LONDRA. 23 — Alan Harda-
ker, *cs*rctario del comitato di-
rcttivo della Lega inglece di 
calcio. ha diehiarato Ieri sera. 
dopo una riunlone del comitato. 
che e da cscludcre che II cal-
ciatore Jimmy Greaves possa 
esse re autorizzato a avolgere at-
tivita in Inghilterra dal comi
tato senza una com pie t a Inchle-
sta. nel caso che |l »;Iocatort» ala 
Ingaggiato da una aocletA In
glese 

Inghilterra-Portogallo 2-0 

Gli inglesi ai «mondiali > 
I.ONUKA. 21. — 1/ Inichll-

trrra ti e <|iiallflrata per II 
torneo del ramplonatn del 
mnndn dl ralrlo battendo 
o«t«l a \ \ rmble \ II Porto-
Rallo per 2-0 (0-0) 

I.e sqaadre r n n n scesr In 
campo nelle scftuentl forma-
ilonl: 

INGIIIl/IFRRX: Sprinptett; 

Armfield, Wilton; Robson, 
Swan. Flowers; Connelly, 
Douglas, pointer. Ifaynes. 
Charlton. 

PORTOG \ l . t . o : Perelra ; 
l.lno, llllarlo; Perides. Soa-
res. Vicente; Vauca. Euseblo. 
Afftias. Colqnna, Cavern. 

ARBITRO: M. Bols. delta 
Federazlone dl Franrla. 

taggiato, comutiqtie la rnaola 
che Proiettl potra escrcifure 
o m e n o sulla bilaucta i' sol-
tanto uno degli d e m e n t i che 
rendono possibile tl confron
to Morgan-Visintm In reaJto 
Bruno ha classe ed e sper ien
za su//lcieriti per eijiiiiibrare 
la potenza del negro c cono-
sce bene Varte di farsl vaiere 
e Varte di imbroal iar le car
te per etfiturr le dure punl-
ztoni. Niente di i l lecito iuten-
dtamoci: solo i trucchetti che 
ogni campione deve avere nel 
suo baoaulio pugdist ico per 
tirarsi fuori senza troppo 
danno dalle sittiazionl put 
scabrose, 

Ma e soprattutto neU'intel-
Ugenza che Vislntin ha l'ar~ 
ma per affrontare da pari lo 
americano. Sul ring Bruno sa 
ranlonarc assal piu dl quanto 
non sappla fare Campari. Cosl 
non sara facile al negro ar-
rivare al bersaglio con il suo 
destro-mazzata come ha potu
to Invece fare con Giordano 
sin dalle prime battute. Vi
slntin conosce fit so del sini
stro portato a stantuffo con 
continuitA e precisione per 
tener lontano Vavversarto plu 
potcnte e spezzarall le azio-
nf. E se sara in forma do
or ebb e stipe rare I'americano 
anche nel o loco di aambe, co 
sa. questa. molfo importante 
perche" Morgan mentre brilla 
per potenza e precis ione e 
piuttosto rlgldo sul tronco e 
lento suite gambe. specie ne-
gli spostamentl laterall. Di 
fronte ad un avversarto che 
lo attaccassc subito «lavo-
rando • \l sinistro in linea sul 
fllo dell'alto ritmo per uprl-
re la oia al destro. Morgan 
potrebbe trovarsl in difflcol-
ta, ed ancor piu potrebbe tro-
varclsi se Vavversario, mobi le 
si i l le oambe, joprd colpire « 
rientrare rapldamcntc da ruf
fe le posizionl. Si caplice che 
p*r svolgere un tale gloco oc-
corrono forma ed energia e 
sulla tenuta di Vtsintin e ae -
zardato giurare. Jl risultato 
del l 'mcontro. quindi. resfa le-
gato al grado di forma (c qui 
si forna alia nnestionc del 
peso) dt Vtsintin: se Bruno 
arra ftato ed eneroie per bo-
xare in relocita. senza paute 
(le pause: ecco il guaio dl 
Campari) e senza mai cedere 
I' inii iatira Ia vittoria potreb
be essere sua tanto piu che 
avrd intorno un ambiente 
amico. Dlversamente potrebbe 
straripare la poterua di Mor-
gan ed allora per d campione 
d'Italia potrebbero esse re gnoi 
come lo sono stati per Cam
pari 

In ogni caso. comunque. II 
match merita d 'e t tere vLtto 
e se l'arbitro non sara un Bar-
ravecchio lo spettarolo non 
d o r r e b b e mancare come non 
dovrebbero mancare gli atti-
ml di intensa emozione e 
drammatic i ld . 

Rinatdi per la pnma rolta 
da quando e stato impoito co
me ' Vedetta -, d'tsputera d 
sottoclou 

Suo avvenario vara tl fe-
desco Nehrmg un onesto l a r o -
ratore del ring che ha il me-
rito di essere giovane <• quindi 

funger*', 
gloria_ 

a 

t'ince poco la spiegc 
I'americano con i 

non disposto a 
viaterasso; I'unica 
un ' part » strappato 
lartn in terra /raneeae . 
non crediamo che sia In . 
do dt insidtare la uitforlo" 
- Tigrc ' anche se G iu l io 
tro Marauilla ha mostrato 
avere pcrduto Vantico *pif 
guerriero del periodo 
Moore. 

L'incontro tra Kinaldi e M l 
ravilla ha lasctato assai 
plessl pubbllco e tecnlcC 
* Tigre - ha disputato 
match sos tanr ia lmente / tec 
e In preoccupazione p e r t in f 
cidente di macchina at 
poche ore prima c o n v i n c e , 
a un certo punto ; c o m e 

ar ione 
suoi 

prouuisi a t feaa iament i 
0 l iacceschl r iuscisse a 
zare sul nascere la 
ferocla dell'anzlate. E' 
la dura battaglia MOtti 
con Archie Moore fra Ic 
del ring del Madison Sc_ 
Garden che si fa s e n t i r * 
femperamenfo e aul Hf 
del campione? 

Una risposta a QU**tO 
ferroaat iuo si s p e n t d i 
varla nel m a t c h d i dt 
sera 

Della partita sard anchSf 
campione d'Europa Salt _ 
Burrunl. Gli c o n t e n d e r * ; 
p a l m a d e l l a vittoria Vex 
ropeo Young Martin, un 
ta forse superato come 
europeo ma ancora i n 
di impegnare * Tore*. L o t 
gnolo ben sa che domani 
all si off re fortes 
possibil i td dl xotnare 
tare I'avventura europ«» 
per pofer mantenere u n o 
ranza al suol sogro, per 
quistare una vittoria c h e 
permetta dl poter lanciare' 
' Torre • II suo guanto d i 
da per una rivinclta am • 
corona in pallo. si battera i 
morfe. 

Gianrarlo GarbelH afft 
tera Aldridge, un vugtte 
ivinta it tltolo dl Camj' 
della Midland Area e 
de dl essere il terzo m l 
inatcte dopo il campione 
mondo Dowens e I'-eur 
Melormak II milanese e 
*ato da poco sotto le cure 
Branchini . II manager 
di ripefere con lul l'*oii 
ziotie Burruni - e portarlo 
titoto europeo Cosa potra ; 
Branchini de l » recch lo -
stance GarbelH e d i / / ! d l | 
preredere ; comunque il 
di domani sera dourebbe 
r ire a dare un'idea di qui 
fondate slano le soeranze 
m r o » a di Garbell i 

.Vel match di 
D'Apafo affrontera 
Ben Lauesi campione tfrf 
sea e dei gallo del Maioetm, j 
M a n o l i n o per questo ruo 
torno sul ring si e prepar 
scrupototamente sotto la 
da di C.igl Proiettl d*cUo 
non delude re il pubbt ic* 
mono che nel oassato lo 
plaudi campion^ del 
Kali ha pero 35 anni : mot, 
troppi per uno sport dur«_ 
me tl pugxlato Contro 
T-auesi. comunque. non per 
baftuto. anzi '" 
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giuoco del quadrifoglio d'oro 
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imminente estrazione 
Richledeie subito il regolamento presso 
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a TELEFUNKEN - Milano 
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MILOSMI 
in gettoni d'oro 18 Kr. 

oppure a scelta in investimenti di qualsiasi bene per perl/ 
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un arredamento per la vostra casa, una macchina fuor*» 
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che rivela la tragedia del piroscafo « Bianca C. » 

bbiamo una f lotta mercantile 
ecchia e in costante ribasso 

>U€ navi su died hanno piii di 25 anni — L'ela media nel mondo e assai minora — Troppe 
\avi acquistate all'estero — Cala la presenza delta bandiera italiana nei nostri porti e net 
mnti - chiave — La perdita di influenza del naviglio di stato — Politica suicida del governo 
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l e i grmflco e. r a p p r r s e n t a t a la d l in lnuz lone dl peso specifier) i lolla flotlii nnz lonale r l spc l lo a i | i iel la m o n d i a l e , da l l 'ante-
jpnerra a d ORRI, O 11 m i n o r Inprcmcnto d i e I 'cspanslone del n a v i g l i o i lntiaiio ha a v u t o r lspcl tu al totnle deffll o l tr i paes) . 
, ifc~. In basso: la perdita d'influenza del iiiivlgllo dl Stato (1RI) rlspetto a qucllu privato 

tragedia del la « Bianca 
H piroscafo i tal iano af-
i to ne l Mar de l le Ant i l l e 
48 ore di un furioso in-

idjo che ha causa to la mor-
due uomini dcll'eqiii< 

Jglo, ha drammat icamente 
kprdato a tutti le cronichc 
pufficienze del la nostra ma-

t mercant i le . II disastro. 
pr iva la flotta nazionale 

la de l l e maggiori navi da 
sporto passegger i , v ione 

,ti u n a n i m e m e n t e impu-
al logorio del l 'apparato 

>re, vecchio di vent'anni, 
lel l 'unita stessa, comprata 
'estero ne l '49 dall'nrma-

• Costa e ammodernata 
'cantieri genoves i . 
>ue nodi sono dunque ve

al pett ine ne l nodo del-
c Bianca C. >: la vetusta 
nostro navig l io e la pre

senza di unita acquistate in 
paesi . Le cifre parlano 

iro. Nel l 'anteguerra, I'lta-
iftveva nav i per 3 mil ioni 

mi la tonnel late di staz-
lorda, c ioe il 5% dei 68 
i o n ! e m e z z o di tonnel la-
de l la flotta mercant i le 
jlniale; oggi i 5 mil ioni di 
le l late del la nostra flotta 
>resentano soltanto il 

del totale, i 121 mil ioni 
tonnel la te de l navigl io 

^ndfale: oggi i 5 mil ioni di 
ssto lasso di tempo il ton-
flaggio ital iano e cresciuto 
i 47 per cento, mentre quel-
j compless ivo 6 sal i to del 
jper cento. 

l a bisogna vedere in che 
'd^oggi .il nostro nnvi-
A b b i a m o un quinto del -

i f lot ta c h e ha piu di 25 an 
\f* d'anzianita, mentre nel 

ido l e navi cosi vecchie 
so l tanto un ot tavo del 

l e l lagg io compless ivo . Ab 
o i l 3 7 % di navi inferio-
10 anni dnlla costruzio-

m e n t r e nel la flotta mon-
l e l e navi cosl « giovani > 
lo quasi la meta . A chi ci 
_lia obiet tare che la guer-
Voluta da l l e nostre classi 
igent i ha provocato la di-

cione di notevo le parte 
nostro navig l io , bastera 

ire • il confronto con il 
fappone e la Germania, che 

subirono certo minori 
rastazioni. ai tempi del-

sse > Berl ino-Roma-To-
Contro il 37% di navi 

l l iane * g iovani ». vi 6 in-
tti H 68% di tali unita in 
lappone e il 74% in Ger-

lia. 
nostro pacse ha quindi 

lovato m o l t o scarsamente 
propria f lot ta mercant i le 

que l c h e e piu grave — 
fatto preferendo acqui

re nav i s traniere gia usa-
c h e infatt i rappreseitlnno 
;»il 64% di que l l e regi-
i te ne l dopoguerra. S e si 
>rda c h e dal "45 ad oggi si 

sussegui t i i « ridimen-
lament i » ( c ioe i l icenzia-
lti e l e smobi l i taz ioni ) nei 

i t ieri , d iventera piu palese 
attere suicida del la po-
governat iva nel setto-

marinaro , che la DC ha 
lotto s ia per serviti i verso 
U S A (che ci hanno scari-
»le loro sca5sate Liberty). 
p e r sudditanza verso gli 
latori privati . 

(In ques to quadro, il poggio 
avuto la flotta di stato 

a Finmare-IRI, che nel-
i teguerra aveva 241 navi 

u n mi l ione e mezzo di 
l e l la te . ed e scesa oggj a 

Lnavi per 685 mila tonnel 
m e n t r e ne l l e previs ioni 

imensionair ic i > del mi-
Iro Jervo l ino essa dovreb-
tUteriormcnte ridursi nel 
a 73 navi per 640 mila 
le l late . 

quadro, a guardarlo be-
avendo presente la nostra 

none geografica. che in 
i to ci ha valso piu d'un 

»ro, e desolante . Basti di-
c h e in casa nostra, nei 

italiani, sta scendendo 
i temente la presenza 

i bandiera nazionale. poi-
itte le f lotte ed i traf-

r marc si e spandono 
noi rimaniamo indie-

1*58 al '59. infatti , 

la partecipazione italiana al-
l'attivita dei porti del la pe-
nisola 6 diminuita dal 46 al 
37 per cento. 

In due punti chiave del 
traffico maritt imo mondiale 
— i Canali di Panama e di 
Suez — la nostra bandiera 
conta setnpre meno; nel se-
condo e scesa dall'8 al 7 per 
cento in una sola annata; nel 
primo da "n mil ione 109 mi
la a 984 mila tonnellate. Que
sto, mentre i transiti sono 
atimcntati cons iderevolmen-
te. II risultato e che la ma
rina mercanti le italiana, che 
nel '58 aveva perso il 5. po-
sto superata dal Giappone, 
adesso si trova al set t imo, 
superata dalla Grecia. E cio 
senza contare lo stato del no
stro navigl io , che il caso del 
la « Bianca C. > ha riproposto 
all'ordine del giorno. 

Intanto, le f lotte degli al-
tri paesi si rafforzano, e gli 
stati socialist! prevedono ad-
dirittura il raddoppio del-
l'attuale tonnel laggio . Intan
to si vanno sv i luppando i tra-
sporti specializzati (navi da 
carico per automobil i , petro-
liere ul tramoderne) e gia si 
prepara la propulsione ato-
mica. L'arretratezza del la no
stra flotta, quindi, cresce e 
cio si ripercuote sul lavoro 
(anche siilla vita, come s'e 
visto in questi giorni) di cen-
tinaia di migliaia di layora-
tori del mare, dei porti, dei 
cantieri. 

Una severa requisitoria — 
da cui abbiamo tratto que
sti dati — 6 venuta dalla re-
lazione di minoranza alia Ca
mera. pronunciata dagli on.li 
Adamoli e Ravagnan sul bi-
lancio della marina mercan
tile. Naturalmente le denun-
ce non bastano. A n c h e se 
Jervol ino ha ritirato la sua 
legge sul « r idimensionamen-
to » (che intanto procede sot-
terraneo nei cant ier i ) , le in-
tenzioni governat ive riman-
g s n o quel le dell' i i lteriore 
sfacciato aiuto all'armatoria 
privata, del la voluta assenza 
d'un piano di sv i luppo na
zionale. La lotta nei cantieri 
e le manifestazioni cittadinc 
nei porti, sono iniziat ive uti-
li, indispensabil i . Ma vanno 
coordinate, anche in vista del
la prossima * Conferenza del 
mare > promossa dal governn 
su richiesta del le sinistre. E' 
tempo di unire tuttc le forze 
interessate — ed in primo 
luogo i lavoratori portuali, 
marittimi e dei cantieri —-
per una ntiova politica mari 
nara deU'Italia. 

ARIS ACCORNERO 

I naufraghi 
della «Bianca C» 
a bordo 
della «Surriento» 

ORENADA, 25 — I,n moto-
n.nvo «Surriento» e partita da 
Grenada, avendo a bordo i 
membri dcH'cquipaBKio e i pas-
seKfjeri della « Bianca C. », ut-
fondata ieri. 

II primo ferito grave doli'unl-
th italiana. l'ufllcialo di mac-
china Balcastro, rientrcra in
tanto in Italia r;_:. — con tut-
ta probnbilitu — per via acrea. 

L'armatore Costa 
dal ministro Jervolino 

11 ministro per la Marina 
Mercantile, sen. Angelo Raffae-
le Jervolino, ha ricevuto ieri 
l'armatore Costa, intrnttenen-
dolo hmgamente sulla tragica 
vicendn dot piroscafo «Bianca 

Costa», affondato al largo di 
S. CSeorge (Grenada) nel Mar 
delle Antille. 

L'Ansaldo cosrruira 
6 petroliere per I'URSS 

K' stata portata a termine 
nei giorni scorsi la trattattva 
fra il ministero delle Parteci-
pazioni statati e l'lIRSS. per 
raffldamonto alia Fincantieri-
IRI della fornitura di sol pe
troliere da 48 mila tonnellate, 
del costo complessivo di circa 
32 miliardi di lire. Le unitfc 
verranno fabbricate nei can
tieri Ansaldo di Genova. 

RlCOItHO DKL.1.A C.E.K. CON-
THO L'lTAIJA — La Cnnimta-
sidnc osecutlvn della CEE, rlu-
nitasl Ieri, ha declsn di ricorrere 
alia Corte di Rlusttzla drllc Co-
munlta europee contrn 11 governo 
italiano, a causa della tassa che 
l'ltalia perccpisce per le inipor-
tazlonl dl cntonc 

I monopoli 
americani 

consolidano 
il loro potere 
NEW YORK, 25, — Le 500 

principali societa industria-
Ji americane hanno realizza-
to nel '60 — secondo quanto 
pubblicato da Fortune — un 
fatturato che rappresenta il 
57% della totalita de l le ven-
dite di tutte le compagnie 
industriali statunitensi . 

Tale cifra, che sarebbe suf-
ficiente ad il lustrare la cre-
scente tendenza verso il re
g ime monopolist ico che <-a-
ratterizza l 'economia ame-
ricana, v iene ampiamente il-
lustrata dal fatto che il 72 f i 
dej benefici netti deU'intcn* 
potenziale industriale ame-
ricano anpartiene ugualmen-
te a queste 500 compagnie. 

A tale proposito, la rivista 
nota che esse hanno ottenut.) 
un reddito medio del 0.HJ 
sul capitale investito, e che 
pur avendo subito una dimi-
nuzione d e l l 0 0,8% rispetto 
all 'anno precedente, hanno 
comunque realizzato uno dei 
migliori invest imenti di ca
pitale. 

Quanto al l 'ammontare del 
le vendite dei prodotti di 
queste 500 societa, esso In 
segnato un progresso (ii cir
ca 6 miliardi di dollari (cir
ca 3.720 miliardi di l ire). I.e 
vendite, infatti, sono passa-
te da 108.9 miliardi di dollar') 
a 115,2 miliardi. 

I profitti del le 500 grandi 
societa, secondo il quadro 
classico che ogni anno j)iib-
blica Fortune, hanno subito 
solamente una flessione del 
3% (11,6 miliardi di dollari 
contro 12 miliardi del '59)r 
mentre i profitti di tuttc li? 
altre societa americane, vale 
a dire di migliaia di Indu
strie, hanno registrar, una 
diminuzione del 12.5%. 

Sempre daj dati forniti da 
Fortune, si rileva che le m i 
me 19 grandi sccieta indu
striali sulle 500 considerate 
hanno reali /zato benefici che 
oltrepassano i 500 milioni di 
dollari, e che un'altra cin-
quantina ha largamentc ol-
trepassato i 50 milioni di dol
lari. 

I gruppi industriali che 
hanno maggiormente aumen-
tato i loro profitti sono quel -
li elettrici, qtielli mincran 
e quelli meccanici . La We
stern Electric, ad esempio. 
rcgistra un aumento del 
21.8%; la « IBM > del 15.5% 
e la Minnesota Mincmria 

ldell'11.2%. 

Sabato si inaugura il 43° Salone dell'Auto 

Si preparano a Roma 
gli astronauti italiani 

Sono iniziaie In Italia sprriall prove dl rrslstcnza prr II volo sp**l«le prrsso II Centra studl 
e rirerrhe dl medicitM aeronaulica. Nella foto: una prova di collaudo dr^ll Indnmrntl -ant l -
ir». idratl per prolcgitere II corpo nmano dagli elTcIti delle acceleraxionl. Al cenlro dflla 
rentrifuga l'andrtto al rontrollo drlla funzionalHa wirdiorlrcolatorla e rrsplratorla del sog-

gctlo deU'esperimenlo che si inlravede all'inlerno drlla gondola in morimrnto 

la FIAT si e agguerrifa 
per la battaglia deipremxi 

Gia pronto il nuovo listino per la « 1100 speciale » - Oggi verra presentata in 
Italia la « SIMCA 1000 » - La rassegna torinese conclude il ciclo dei saloni europei 

(Dalla nostra redazlone) 

TORINO, 25. — .4 due 
giorni d a I I'inaugurazione 
ufficiule del 43. Salone del-
VAuto torine&e le indiscre-
zioni si accavallano e si 
contraddicono trddenda lo 
stesso c l ima che lo scorso 
anno contraddistinse la ras
segna torinese die anclie in 
questa occasionc conclude 
la stagione dei Saloni. 

Il MF.C unificando in una 
certa misura corte situazia-
ni di monopolio, non certa-
mente indcboltte, li« ripro
posto H problcma della con-
eorrenza p e r cui la questio
ns prez2t da un anno circa 
e alia base o quanto meno 
ne e la componcnte di viag-
gior spicco. Nel '60 la bat
taglia dei prezzi infurio a 
Torino c si tratto di una 
vera e propria reazione a 
catena. Rifacciumo breve-
rnente la storia per rieorda-
re al lettore i termini nuovi 
del scttore. nit/otnooilistico 
europeo c mondiale. Da una 
parte gli americani con 
le compatte per frenare 
rcspansione europea e per 
vedere di rosicchiare qwd-
cosa al mercato del vecchio 
Contincnte e ddli ' r t i t ra la 
battaglia all'interno del 
MFC con I'aggittntu delle 
Case delta < British Afotor 
Industry ». La prima mossa 
allora fu degli inglesi in ae-
cordo con la Innocenti ita
liana. II 21 otlobre. a Milu-
»io apparve infatti la A 40 
(948 cmc, a L. 880.000) pro-
dotta dall'lnnocenti e dalla 
British Motor Corporation. 

Alia vigilia del Salone di 
Torino-L'sposiriom ( i | 1. 
novembre), la Ford incp'ese 
annuncia il ribasso deli'An-
glia da lire 1.090.000 a L. 
1.050.000 c ull'indomani la 
FIAT lancia i nuovi tipi 
della € 1100» riducendo il 
prczzo del vecchio li.stino: 
la « expor t > a L. 890.000. la 
« speciale > « L. 990.000. la 
« / a m i l i a r o n L. 1.000.000. 
Il giorno dell'inuuguraiionc 
(il 3 novembre) mentre 
Gronchi taglia il nnstro tri
colors, I'Aifa Romeo taglia 
i prezzi del suo listino con 
forbiciatc che oscillano dal
le 125 alio 200 mila lire, ma 
il ribasso P ' » discusso e 
quello apportato dalla 
€Dauphine» (845 cmc), 
che da 890 mila lire scendc 
a 795 mila h're. Il giorno 
dopo entra in campo la Re
nault (franccse), c riducc 
le due versioni della Dau-
phine Fcrlcc rispettivamen-
te da 960 a 840 mila c da 
990 a 870 mila; anche la 
< Floride lusso > scende sot-
to U mil ione (9.30 mi ln) . 
Ountf ro giorni di tregua e 
dopo i ribassi della Stan
dard Triumph urrivano j ri
bassi della SIMCA c della 
Lancia che riducc (con cf-
fetto retroattivo) il prezzo 
dcll'Appia a L. 1.215 000. La 
battaglia dei ribassi si con
clude con il colpo della 
Volkswagen che porta la /a-
mosa berlincr 113 da lire 
1.085.000 a 980.000 lire. 

Cosa ci prepara il S a l o 
ne torinese che aprira i bat-
tcnti sabato prnssimo alia 
presenza del Capo dello 
Stato? Negli ambienti soli-
tamente bene informati si 
parla di una it norm botfa-
qlia al ribasso anche se 
quest'anno. piu del 1960. si 
insistc sugli aumentati co-
sti di prodiirione (ntnno-
dopera e materia prime). 
La FIAT sarebbe mtenzio-
nata a ridurre it prezzo 
delta * 1100 export >. delta 
c 1100 special > e delta « 600 
D ». ma non e possibile — at 
momento attualv almcno — 
conoscere se sara proprio 
la Casa torinese a dare il 
primo rolpo di forhiri o se 
invece sia solamente pron
to. sul « c'li five >. 

Di nopi tn la FIAT annun
cia la « fami l iarc 1300-

La societa rifiuta di riprendere le trattative 

Oggi scioperano i mezzadri 
dell'azienda di Maccarese 

I lavoratori dell'azienda IRI rivendicano la modifica del patto 
mezzadrile — Una delegazione si e recata ieri in Parlamento 

I rapprcsentanti delle 150 fa. 
mudie mezzadrih di Maccarese 
ieri mattina sono venuti a Ro
ma e si sono riuniti alia Came
ra dej Lavoro dove hanno di
scusso il proseguirnento della 
azione sindacale in corso. Sue. 
eessivamente si sono dirctti »1 
Parlamento dove hanno confe. 
nto con alcuni deputati, ai qua
il hanno esposlo le loro riven-
dicazioni. 

Stamane i mezzadri estende-
ranno lo sciopero c partecipe-
ranno ad una assemblea che si 
svolpera a Maccarese. La lotta 
si t naccesa dopo che la So
cieta ha mterrotto le trattative 
e Si e suecessivamente riflutata 
da riprenderle, nonostantc le 
sollecitazioni del ministero del
le Partecipazioni statali 

I mezzadri rivendicano una 
modifica alPattuale patto di 
mezzadria. Le principali richle. 
ste sono il riparto dei prodotti 
al 60 per cento per i mezzadri. 
c le spese di conduzione. anzi-

ch6 ripartite al 50 per cento tra 
niezzarlro e la Societa. cnricite 
per il 60 per cento sulla Mac
carese 

Scioperano 
i fcrrovieri 

di P. Maggiore 
I ferrovien della fquadra 

rialzo di Porta Magg:orc eono 
nuovamente 5cej!i in nc.opero 
per nrotc^tarc contro le cond.-
zion: in ciij ,«ono costrettj a 
lavorare. I«o sciopero e stato 
effcttuato dalle 11 alle 12. ed 
era stato proclamato un:tar:a-
nientc dai sindacati d'imp.anto 
dolla COIL e della CISL in 
ecRoito ad un infortunio ver-.fi. 
catosi nell'impianto. 

La situaz-.one csistente a Por
ta Maggiore era «stata gia de-
nunciata dai lavoratori, i quali 
nvevano gia effcttuato una so-
spenfiionc del lavoro. Tra Val-
tro i binarj all'interno dcRlz im. 
pianti «ono «conne«si e quindi 

pcricolosi per la 5:curezza dol 
rx-reonale: le fondaziont d: la
voro 5ono ttporche. basse e p.o-
ne di graivo: i «ofntti sono pe-
ncolant: e lasciano filtrare 1'ac-
qu-, p.ovana: gli .<poglia!oi e le 
doece con<) insufflcienti. e per 
numero c Der quantita di acqua 
Come «=c cio non bastas«e .1 
pen?onale. a caiwa della man-
canza di pezz: di ricambio. e 
castretto a smontare If carroz-
ze di offlcina per n pa rare 
quelle in partenza 

L'agitazione e stata npre.^a 
dopo che la Commi5ti:ono in
terna dell'impianto. c i rappre-
sentanti sindarah. avevano ton-
tato, senza successo, di tarsi 
.vscoltaro dalle autorita com-
partimentali. Sul problema del 
miglioramento delle condizioni 
di lavoro neRli impianti. e cui 
diritto della Commi&sione in
terna a contrattare i problem; 
locali. il SFI s\nluppera. nei 
prosfiimi giorni. nn'azione «in-
dacalc estendendola a tutta 1» 
provincia. 

96 ore proclamate dalla CGIL 

E' proseguita ieri 
la lotta dei mugnai 

A > l o n > i o n i a l c e n t o p»-r r e n l o f|tia^i flap)H>r-

t u l l o p e r il r i n n o v o d e l c o n t r a l t o <li c a t e j i o r i a 

Ieri anche il secondo giorno 
dello sempero n^zion.ile dei mil. 
finai. pastai e risieri per il 
contratto. pronios«o dalla FIIi-
ZIAT-CGIL dopo la rottura 
delle trattative. ha avuto un 
esito lusinfihiero in tutta Ita
lia. 

In aleune province tra cui 
Roma e Ravenna. aU'agitaziO-
ne si sono associate anche le 
orRamzzaziom di categoria del
la CISL. o della TIL. 

Nelle province di Bologna e 
Modena. dallo sciopero sono 
stati esentati i dipendenti dei 
rmilim e pastifici cooperativi. 
che l'altro ieri hanno sottoscnt. 
to con le aziende un positivo 
accordo. supenore a quanto of-
ferto dagli imprenditorj in se-
de nazionale e comprensivo del 
pnncipio della nduzione d'ora-
rio a pari retnbuzione. Altre 
aziende hanno cercato quindi 
di allacciare trattative per 
sconglurare il proseRuimento 
dello sciopero, che riprenderii 
venerdl e sabato se non inter-
verranno fatti nuo\i. 

A Xapoli invece, i livora-
tori hanno dec.so di non «;>*•-
-pendere l'a^itazione 

Punto critico 
nclle trattative 

per i tessili 
MILANO. 25 — Le trs fa-

t.ve per il nnnovo del contn::o 
nazionale dei lavoratori tcsj.h 
<ono projeguite ogRi a Mil.->no 
I! punto in d'Scu>s.one e >'i:,i 
la nchiesta di nduz-.one dcl-
l'orano di lavoro a par-.'.'i ,i. 
salano. Sella t..rda »-rn'i -.h-1 
biamo appreso che :,» *r i"v \ C 
SI sono aronite .:< -ccw *o .i.;* ,i» 
tegRiamcnto a<*.m:o dV.'-t r«|»-
presentanza p,drom!e che *>* 
mantenuto fomn tin i go* P1*" 
ma propo<*. r<"!.'\a » n * „ ' 
duzionr di m i sola <>** . I* 
settim ini - con paga »»ya"*J" 
~ dei:-or,r .. i f e l a * l 0 ™ S 

<;t>cri •. - , • •Mlomi'H dei tr» 
rfl, • u * «^**°rt« P*r v* lu-

1500», « n porfacenere in 
piu e un pianale porta og-
getti solto il cruscotto della 
* 600» e qualche modifica 
di poca importanza estetica 
e prattca alia « 1100 ». Pre-
visto e scontato il non Ian-
cio della «850 > che nella 
fantasia dell'uomo della 
strada e degli stessi tecnicl 
FIAT cambia di cilindrata 
e di name almcno un paio 
di volte al mese. Oltre a 
motivi di online tecnico il 
nuovo tipo soffre della con-
eorrenza... della < 600 D » 
che sta per raggiungere il 
numero di un milione e 
mezzo di unita. Questa 
maggiorata riesce ancora in 
Italia a tcner testa con i 
suoi 767 cmc, anche se 
quest'ultimi sono i meno 
evidenti. 

Oltre a quelle che sono 
sfilate sulle pnsserel le di 

Francoforte, Parigi e Lon-
dra non sono prcviste n o u t -
td, Si trattera soltanto di 
* prime visioni > p c r I7fa-
Ua ma gia tutti i giornali, 
chi p iu chi meno. hanno 
dctto la loro. 

Tra le autovetture p'tii at-
tcse la « Berlina Vo lks t rn -
gen 1500 > che pur mante-
nendo la linea massiccia 
tradizionale « rompe » con 
la linea ideata nel '39 dal 
prof. Porsche, I'uomo che 
aveva realizzato le famosc 
Auto Union Avremo an
cora modo di descrivere. ol
tre a tutte le altre aoi ita. 
questo HHOUO tipo della 
Casa tedesca e con questa 
nuova nata la « S I M C A 
1000 > che domani, in ante-
prima. verra presentata per 
la prima volta in Italia net 
corso di una conferenza 
stampa. 

Sta per iniziare Ui * ba-
garre » e ognuno ha le sue 
carte da gioearc sul tavolo 
del MFC. Per alcuni. e pri
ma di tutti gli inglesi, la 
post a in gioco e cnor-
me. L'ormai sicuro in-
grcsso nel Mercato Co-
mune da parte del Regno 
Unita non ha ancora decan-
tato una siiuazionc che 
giorno per giorno diventn 
per Vindustria tnglese sem
pre piii drammatica. La 
Rootes ha licenziato 8 mila 
operai nel corso di uno 
sciopero che dura da circa 
due mesi e s iamo solo al 
principio. Se le voci con-
trollatc sono csatte. avremo 
forse il piu imporfaiitu 
« motor shoiv > del dopo
guerra. 

OTELLO PACIPICO 

AUYOWOX 
MOO. 782 AUTOVOX 
schermo quadro 2 3 poftfc#-ff4* 
commutaztone a tasto t* e 2* pfogramma (UHF) 
focalizzazione automatica— antenaa mterna 

ALT! 
FERMATEVI > 

-0 

s 

0PERAZI0NE 
PERMUTA 
AUTOVOX 
se il vostro 
vecchio televisore 
non soddisfa piii 
le vostre esigenze 
rivolgetevi ad un 
rivenditore Autovox. 
il vostro appareccb'O 
anche 
se non funrio^anta 
vi verra vaMtato 
50.OOO URE 
all'att" dell'acquisto 
di if** modernissimo 
yiutovox mod. 7 8 2 
pronto per il 
secondo program m« 

SE E UN MODELLO 
ANTIQUATO SE E MOLTO 

INGOMBRANTE SE OEP*'*""A 

LIMMAGINE SE NOW V ^ O ^ R E 

I UNA NITIDA VISION* ^ N O N P U O ' 
RlCEVERE IL «" ^»»OGRAMMA 

SE IL C I N * * c O P , ° £ O R M A j 

E S A U " " 0 S E N 0 N P U O 

^rO FUNZIONARE 

» il vostro vecchio televisore che vale ancoi 

50.000 LIRE 
* • . - . - - ^ , 

• %nfc»«^ f̂̂ V 
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Dopo essersi allineato col revanscismo di Brandt contro le trattative 
i ^ 

Guy Mollet f ischiato alia Basilica di Massenzio 
Aria di crisi tra le socialdemocrazie 

/ / battagliero intervento dei giovani comunisti e socialisti, contro Vapparizione di Mollet sul 
podio di Massenzio - Una decina di fermi operati dalla PS - Fiasco del comizio socialdemocratico 

L'internazionale socialde- ivano piuttosto pochi. Biso-
mocratica si avvia verso la 
fine del suo VII Congresso 
che anche ieri si e trascinato 
all'EUR, nell 'atmosfera del 
piu grigjo squallore politico. 
Non una sola idea nuova e 
apparsa, non una sola pro
posta precisa, capace di di-
st inguere lo sceialdemocra-
zie europee (soprattutte 
quel le all'opposizione, in In-
ghilterra, in Francia, in Ger-
mania) dalle l inee di condot-
ta dej diversi governi. 

Ieri, Mollet, ha riconfer-
mato le previsioni della vigi-
lia, con un discorso di piat-
to ossequio al le direttive di 
De Gaulle, nel quale il leader 
della socialdemocrazia fran-
cese si e al l ineato alle tesi 
teutoniche di Willy Brandt 
e Adenauer, reapingendo lo 
spirito di trattativa che cir-
colava nel discorso e nelle 
proposte precise avanzate da 
Gaitskell . Mollet ha detto 
che < l'Occidente deve cer-
care una formula efficace di 
negoziato >. Piu in la di cosi 
non si e spinto. rifiutandosi 
di considerare che la possibi. 
lita di trattativa gia esiste. 
Mollet. facendo eco a Brandt 
e polemizzando con i discorsi 
degli afro-asiatici presenti e 
di Gaitskell , ha detto che 
« non c'6 posto per i neutra
l ism! > che « siamo pronti ad 
affrontare il peggio >, e che 
la < nostra azione deve esse -
re intesa a bloccare le mire 
espansionist iche soviet iche 
piii con la fermezza che con 
le concessioni > 

. Linguaggio piu goll ista e 
adenauriano di cosi e diffici
le da concepire. Eppure tale 
l inguaggio si e ascoltato, 
proprio sulla bocca del capo 
della socialdemocrazia fran-
cese. Tali impostazioni, sono 
state accolte con un certo 
sgomento dai delegati , che 
pur sentendo il fascino del-, 
la « leadersh ip > laburista 
britannica, in protica hanno 
If mani legate dai risoluti 
no dei 'socialdemocrat ic i t e -
deschi e francesi, che si sono 
distinti fra i piu accaniti s o -
stenitori del rincrudimento 
della guerra freda. 

Parole amare e dure, con
tro Tincapacita socialdemo-
cratica di agire sul piano 
mondiale come « garanzia > 
per i paesi sottosviluppati di 
u n frefib al' r iahno dei due 
blocohi? si erano gia udite 
l'altro ieri da parte del de l e -

' gato birmano. Ieri il delegato 
' giapponese, Yamagughi ha 
fatto eco a queste preoccupa-
zioni aostenendo apertamen-
te che la socialdemocrazia 
d e v e sposare la causa del 
neutral ismo e «formulare 
controproposte che possano 
essere accettate e discusse 
dai comunisti , poiche tutto il 
mondo chiede attualmente 
che Je decision! prese dalle 
grandi potenze aprano e non 
chiudano la porta al nego
ziato >. 

Aria di crisi, dunque, di 
mancato accordo e impoten-
za, da parte del Congresso a 
mettere un freno alle posi-
zioni oltranziste dell'asse Pa-
rigi-Bonn, che qui ha funzio-
nato come se in sala non 
fossero presenti i capi social
democratici dei due paesi. 
ma gli stessi Couve De Mour-
vi l le e Von • Brentano. II 
Brandt, da parte sua, dopo 
avere ieri detto bruscamentc 
no alle proposte di Gaitskell , 
°gg i e partito per Franco-
forte, rifiutandosi anche di 
partecipare al comizio comu-
ne indetto nella serata alia 
Basilica di Massenzio. Prima 
di partire, perche fosse chia-
ro il senso del suo rifiuto alia 
trattativa, il borgomastro di 
Berl ino Ovest ha convocato 
la stampa estera, alia quale 
ha • ripetuto il suo punto di 
vista negat ivo su tutte le 
proposte di trattative avan
zate ieri da Gaitskell . 

L'atmosfera di squallore e 
di imbarazzo, che ha con-
traddistinto tutto il Congres
so, non si e dissipata affatto, 
anzi e stata messa in netto 
ril ievo. dai totale fal l imen-
to della manifestazione < di 
massa » organizzata per ieri 
sera alia Basilica di Massen
zio. Malgrado la « montatu-
ra > fatta per set t imane del-
Tavvenimento (dalla s tampa 
borghese) . ieri sera non sa-
ranno state piu di tremila 
le persone convenute per ve -
dere e ascoltare le « vedet
te > del social ismo democra-
tico intemazionale . Tolti da 
questi tremila un centinaio 
di poliziotti in borghese, i 
circa 400 delegati c giornali-
Eti present!, e circa un mi-
gliaio di bravi contadini di 
Molinella fatti venire espres-
samente con alcune decine 
di bandiere rosse, i romani 
che hanno risposto all'appel-
Io socialdemocratico, risulta-

gna anche aggiungere che, 
nella folia erano presenti, 
sui fondo, alcune decine di 
giovani comunisti, socialisti. 
e di altre organizzazioni di 
sinistra, che hanno aseistito 
alia manifestazione, parteci-
pandovi con lancio di mani-
festini e proteste, all'appari-
re sul palco della ambigua 
figura di Guy Mollet. 

II comizio e stato aperto 
da Saragat e dai canto del-
l'lnternazionale, che questa 
volta e stato solo suonata in 
dischi e non cantata. 

Hanno preso poi la parola 
i diversi lenders socialdemo
cratici, che non hanno fatto 
che ripetere i soliti « slogan > 
anticomunisti, accolti con 
stanchezza e senso di noia. 
La situazione si e un po ani-
mata quando, apparso Guy 
Mollet al podio, dalla folia e 
partito il grido ironico di 
< Viva De Gaulle >, al qua
le la sconcertata e disorien-
tata platea socialdemocrati-
ca si e associata. Dopo questo 
grido, altre voci di protesta 
si sono Ievate all ' improvviso. 
partendo da vari punti della 
spianata, mentre diversi lan-
ci di manifestini facevann 
piovere sugli astanti il testo 
di una dichiarazione comu-
ne, firmata dai giovani co
munisti e socialisti e dal -
l'Associazione giovanile an-
ticoloniale. Nel testo si espri-
meva la solidarieta al popo-
lo algerino, il tradimento 
della causa algerina perpe-
t'rato proprio da Guy Mol
let (che in quel momento sul 
palco .parlava molto di < li
b e r i e * ) e si inneggiava al-
l'Algeria indipendente e al 
FLN. II lancio, naturalmen-
te, ha provocato un attimo di 
turbamento nell 'ex primo 
ministro francese, la cui vo
ce per alcuni minuti e stata 
coperta da fischi e grida di 
voci giovanili c h e suonava-
no: «Buffone! Parlaci del-
l'Algeria! Amico dei "para"! 
Traditore del movimento 

operaio! Vattene! Vergogna-
ti! > La manifestazione ha 
naturalmente esacerbato gli 
animi dei piu attivi socialde
mocratici, alcuni dei quali 
racimolati nei settori teppi-
stici della capitale. 

E costoro, seguendo un 
tradizionale uso socialde
mocratico, si sono rivolti a l 
ia polizia, che ha operato 
una docina di fermi. Tra le 

di teppisti « umanitari > ha 
poi malmenato uno dei ra-
gazzi, restato isolato. accom-
pagnaudolo con grida. « Vi 
ci vorrebbe la bomba H in 
testa! », € Fucilarvi bisogna > 
e altre socialdemocratiche 
espressioni di fede politica. 

In sostanza, il comizio si 
e risolto in un fiasco e Sa
ragat non 6 riuscito a por-
tare ad applaudire i massi -

persone che sono state tra- mi calibri della socialdemo-
scinate al piu vicino posto crazia mondiale. altro che 
di polizia vi sono anche un 
giornalista inglese e un an-
ziano professionista. Con 
estremo coraggio un gruppo 

poche migliaia di adepti, ra 
cimolati in tutta Itnlia. Co
me pubblico, per lo stato 
maggiore di un movimento 

che pretende costituire una 
< alternativa », pare invero 
poco. In compenso, come si 
e visto, si trattava di un 
pubblico fiacco e malinconi-
co che neppure gli incitamen. 
ti dei pochi teppisti che lo in-
quadravano ha scosso dalla 
sua ottusa apatia. E' stato 
comunque positivo che i lea
ders socialdemocratici del 
mondo abbiano potuto co-
statare la scarsa popolarita 
goduta in Italia dai PSDI e 
dalle prospettive che la so
cialdemocrazia cerca di of-
frire. 

M . F. 

Nuove provocazioni 
al confine berlinese 

(Dal noitro corrlspondente 

BERLINO. 25 — Glornata <H 
tenmone, oyyi. ni post^ di con-
tine di Bt'riino. dove si sono 
ripctutt* le provocazioni miif. 
ricrtut*. (lccompnonatc moltre da 
uno spiriximrnto di forze mi-
litnri con una dci'inn di carri 
urniati c d| autobluido coti-
(Tfitriiti al posto di blocco della 
Friedrichstrnsse. morimenfo di 
iiutDnuv^i per le strade dl Ber
lino ovest v lunj/o la frontlern 
c/ie attravcrsn la cltta Vouali 
tmsiire sono state adottate an
che dai eoiniindi francese ed 
inylesr. nei rispetfiri srffori </i 
oi'oupa^ione. Un rlicoBero ame-
rirano hu sorrolnto per tutta 
In oiorrmta la capitale della 
KI)T 

La tecnica e .sernpre stata la 

BERLINO — Un momento delta provocoilone omerlcana Icrl n Borlino. Tre rnmlnnette deH'rserolto I'SA. con sulilatl 
bordo, srnrtano un'uutomolille statunltenso forzundo il eonflnn (Tclcfntok 

stessa dei uionii scorsi: citfa-
dinl amerieani si presentano al 
posto dt controllo a piedi o su 
una ninechma tiorrnale. e pre-
tendono di ent'are nella capi
tale della KDi' senza sottostare 
al tiorrnale controllo, obbM[;a-
torio — conic in tntti | po<ti di 
/rontieru di questo mondo — 
per i cittadini strutiiori etie ro-
pliofio entrure nel terntorlo di 
mm Stato La tesi delle auto. 
ntil della Kcpubblica deniocra-
fica te<lesca t% nota: yh appar-
trnenti alle forze americane. 
inolesi e ftanccsi di guami-
oione a Berlino oi»est posto no 
entrare a Berlino est, senza 
CNi'birr doctnncnti (jnando ce-
stono Vumforme, merit re se In-
dossano ubili cirili, ilebbono 
farsl idemirtcare. La prctesa 
che eh inn <(iie possa en t rare e 
fare i propri eomodi nella RDT 
soltanto perdu* dice d< appar. 
tenerc allYsercito americano, e 
erldentcmiMitt' assurda 

Qui sta il SIICCO della eontro-
rersui. per la quale hanno di-
•seii.sso 0!J(il al (juartier (jene-
nde soi'iettco <li Karlshorst il 
comaiuiante americano. gene
rate U'atMin. e il eolonnello so-
pietico .S'olot'ier. Sin riswltati 
del colloiM'io non s( hanno /ino 
ad ora in/ormacioin 

vStamatttna si era dl//usa la 
noti-in che il comando ameri
cano arera iniMtato i meinbri 
delta propria pnariNiiione (i non 
entrare a Berlino Est sen^a in-
doss-are rnnlforrne militare I'n 
(jiornuli' oil ideninle. anzi. n-
portara stiimiiiie |'nnnunt-io dt 
(inesta decisione, che ben pre-
tto perft si rii'fli^ iiiesistenfe. 
o altiieno rimasta leftera mor-
f« Infatti. fin dalle prime ore 
del matfino. i feiifntiri di var-
enre tl confine da parte dl bor-
Ijhesi amerieani si sono xumtc-
IJinfi. Bin tardi sono arrmati 
aitehe due autobus amerieani 
curich! di eii'ili. I (jnall sono 
•itnti fernmti dalla polizia popo. 
tare Simili episodi si sono ri-
jH'fiift I'urie polfe tiel eorso del
la plornata. ft momento dl 
maiifjior fensioiie iN stato repi-
strato jioro jiritna dl mezzo-
fporno, (inaiido tre jcep^ umeri-
cane riolarano la froiificru eon 
la form, per far passarc una 
auto eirile ocrnpata da un bor-
fjhese e resfaraiio alcuni minii-
ti -ii*I terntono delln BDT Coii-
femporaiieamenfe. dieci earri 
armati pedant! st dirificrano dl-
iiiostrafiramente rerso il confi
ne. /criMinK/osM JIOI di coljm 
s'tilla linea bianca che seijna il 
limife fra i due settori attra-
verio la tfrada 

filHSrl'PK CONATO 

Dichiarazione al rientro a Vartavia 

Rapacki: interessante 
I'incontro con Fanfani 
II ministro degli Esteri polacco si com-
piace dei buoni rapporii instaurati col 
Brasile - Firmaio un accoido cultural* 

Continua nella capitale francese la feroce repressione colonialista 

Altr i quattro cadaver! di algerini 
ripescati nelle acque della Senna 

Scene disgustose si susseguono nei campi di raccolta - Imbarazzo del govcrno francese dopo le nuove proposte di Ben Kherida 

(Noitro tervl i lo partlcolare) 

VARSAVIA, 25 — Ieri sera 
e tomato a Varsavia, dopo 
aver compiuto una visita uf-
ficiale nel Brasile e un bie-
ve soggiorno a Koma, il mi
nistro degli esteri Adam Ra
packi. All'aeroporto di Oke-
cie il ministro e stato salu-
tato dai viceministro degli 
esteri Marian Naszkowski e 
da alti funzionari del mini-
stero. Kiano presenti I'am-
basciatore itahano in Poio-
nia, Pasquale Jannell i , e 1'in. 
caricato di affari brasiliano 
in l'olonia, Amaury Bier. Su 
Invito dei giornalisti, Hapa-
cki ha fatto una breve di-
chiara/.ione sulle cordiali ac-
coglienzc avute in Brasile. 
« Ho avuto una serie di col-
loqui — ha detto il ministro 

con il mio collega brasi
liano Dantas, con il presi-
dente Goulart e con altri eini-
nenti uomini politici. A mio 
parere questi colloqui, ini-
prontati alia compronslone 
reciproca, potrauno contii-
buire a raf for/a re In coope-
ra/ione tra i nostri due pae
si, sia nel campo economioo 
che in quello culturale, in.li-
pendentemente dai diversi 
punti di vista che pure esi-
stono su vari problemi. Nel 
Brasile mi sono incontrato 
con cittadini brnsiliant di 
origine polncra. Questi in-
contri sono stati cimimovcn-
ti e nel contempo assai utili. 
Tutto sommato posso dire 
eh t. ipiesto grande paese si 
rendi* sempre piu conto delle 
sue enormi possibilita e ten-
de. in tutti i settori della 
vita, a occupare il posto che 
gli spetta di diritto. Sono 
contento — ha proseguilo 
Adam Rapacki — di avere 
fatto scalo a Roma e di ave 
re reso visita al presidente 
del Coiisiglio on. Fanfani con 
il quale ho avuto tin collo-
quio assai interessante e pia
ce vole ». 

II presidente Goulart. il pri
mo ministro Nevev e il mi
nistro degli esteri Danta? 
hanno accettato l'invito di 
visitare la Polonia e la stam
pa hrasiliana ha parlato di 
questa visita come di una 
visita di pace e in partico-
la ie il Jotirwil do Brosll 
ha sottolineato Timportanza 
del famoso piano Rapacki. 

Tra la Polonia e il Brasile 
6 stato firmato il primo ac
cordo scientlfico - culturale. 

Adam Rapacki ha ricevuto 
dai suo collega Dantas la piu 
alta deeorazione hrasiliana e 
si tratta certamente. oltre 
che di un riconosrimento al-
l'attivita instancabile del mi
nistro degli esteri polacco In 
difesa della pace, di un atto 
di amicizia con la Repubbli 
ca popolare polacca. 

MARIO CAVAONARO 

PILLOLE FOSTER 
Mieifeperaffezioii 
<ti RENI t VESCICA 
cm iiliiiiiziw, 

^ irin Inclinte I 
i ritiuim i\ win. 

(Dal noitro inviato ipeciale) 

PARIGI, 25. — Altri quat
tro corpi di algerini sono 
stati ripescati nella Senna, 
tre ull'altezza del Ponte di 
Bczons e uno accanto al 
Pont-Neuf, a qualche cen
tinaio di mctri da Notre-
Dame. La tragica catena di 
questi ritrovamenti minaccia 
di suscitarc un grosso s c a n -
dalo. Anche la stampa bor
ghese comincia' a imposses-
sarsi del problema. Con in-
finita prudenza si chiede che 
sia fatta luce. L'autorita giu-
diziaria ha davuto ordinare 
I'autopsta degli ultimi cada-
veri tratti ieri dalla Senna. 
Altri giornali chiedono le 
drmissioni di Papon, il prc-
fetto di polizia di Parigi. 

Sul piano politico, il pro
blema algerino c rischiarato 
dalle proposte nuove pre-
sentate ieri dai presidente 
del GPRA. Dopo una prima 
accoglienza ostile ed anche 
aspra. stasera. gli ambicnti 
politici parigini commentano 
con maggiore prudenza Vof-
ferta di Ben Khcdda di 
riprendcre comunque i ne-
goziati, o per fissare la pro-
cedttra piii spedita delta ac-
cessione alia indipendenza, 
oppurc per riprendcre la 
trattativa sull' autodctermi-
nazinne. come vogliono i 
francesi. Ci si & accorti du
rante la notte che proposte 
cnsl realistiche non potera-
no essere respinte senza 
mettcrsi dalla parte del tor-
to rt'n'i palese. 

Terzo elemento di riliero 
della giomata politico, la 
vipiV.a ansiosa dello sciopero 
dei lavoratori dei trasnorti 
vubblici (metrd e autobus). 
Tutta I'economia del parse 
riscntird di queste agitazio-
ni: ma stavolta nessuno po-
tra d'sconoscere che e stato 
il governo a provocare gli 
scioperi, formulando minac-
ce contro i diritti sindacali 

Cosi, domani — con tutti i 
freni fermi e la circolazione 
a Parigi affidata unicamente 
alle automobili private — i 
francesi cinranno una gior-
nata di grave disagio. che 
indurrd molti a meditare piii 
profondamente sulla ineifi-
cienza del regime. 

La trcgedia dei lavoraton 
alQerini. diccramo. provoca 
reazioni piu o meno corag-
giose ma comunque signifi
cative. Le Figaro rireln dt 
arere chirifo alle autorita 
un permesso perche uno dei 
suo\ rcdattori si rccasse a vi. 
sitare i cenlri di internanjen-
to e di deer nttrnuto un net-
to rifiuto Alle domande for
mulate sul giomale le auto-
rlti non hanno dato rispo-

sta: eppure, serine Le Figaro, 
€ circolano voci di atl't odio-
si di cut si sarebbero mac-
chiate le forze dell'ordine...>. 
Liberation, I'Humanite. pur 
minacciate di sequestro. in-
ststono dai canto loro con 
ben altra decisione perc/.e 
sia fatta luce. Il quottdtanc 
comunista rcgistra con soxl-
disfazione la breccia chP, si 
e apcrta nel muro di silen-
zio della stampa govcrnati 
ua. 

Cost. Le Monde .serine: 
c iVori e la vrima volta che 
corpi di algerini vengotui 
tratti fuori dalla Senna. Ma 
finora questi assassinii veni-
vano attributti a vendette 
tra il FLN e il MNA fii m o -
vimento di collaborazione di 
Messali Hadj)... Da qualche 
scttimana, perd. c soprattut-
to dopo Vimposizione del co-
prifuoco ai mussulmani. or
ganizzazioni sindacnli e priip. 
pi politici attribuiscono al
ia polizia la rcsponsabilitd 
di alcune di queste esccuzio-
ni sommarie >. 

Citiamo a nostra volta al
cune tcsfimoninnre: sulla 
scomparsa di lavoratori a loe 
rim. f sindacati dclln fabbri-
ca Renault hanno pubblica-
to un documento. A sua vol 
ta. Vunione dei sindacati 
CGT del Dipartimento deVn 
Senna ha seritto una lettern 

a De Gaulle documentando 
il caso di quattro lavoratori 
algerini dell'impresa Erikson 
di Colombes. gettati nella 
Senna dalla polizia. Uno di 
cssi ritisci a salvarsi c, dopo 
aver trascorso la notte sotto 
un ponte, ha rivelato i fatti. 

La stampa borohese, tut-
tavia. non crcde che il poterc 
arrivi ad ammettcrc le re-
sponsabilita della polizia. 
Le Monde scrive: < Non bi-
sogna probabilmente illuder-
si che nel cltma attuale le 
testimonialize degli "scam-
patV possano essere raccolta 
e controllate. per far luce su 
queste vicende. Ma almeno vi 
si pud augurare che le ope-
raziont della polizia stano 
meno circondatc dai mistc-
ro... >. La Croix fa eco: 
€Continuiamo a ricevcre pre. 
cisazioni assai penose sulla 
sorte degli algerini interna-
ti... Se nvessimo tin vcro 
parlamenio. una c>tmmissio-
ne d'inchiesta sarebbe pf-
netrata sin dalla scttimana 
scorsa nei centrj d'interna-
mento. da dove i giornalisti 
sono respinft rrtdenfemenfe 
con ngnl cura... *. 

Liberation ha raccolto an-
enra le testimnninnze di snl-
dati che sono sfaft di auar-
dia al Palazzo dello Sport. 
dove erano rinchiusi ottom'i-
la algerini. Per esempio: 

« Un uomo sj afza e chiede 
a un poliziotto di andare al 

g abinctto. Un calcto lo rt-
titfa pi» di qualche gradi-

no. Pensandn di non csscrsi 
spiegato bene, quello risalr 
e lenfa di nuovo di parlare. 
Una manganellata in testa, e 
I'uomo rotola sino in fondo, 
non si muovc piu >. 

Qaelli d i e sono stati libe-
rati c sono tornati nella < bi-
donvillc > di iVanfcrre hanno 
quasi tutti il capo avvolto da 
bendc, il volto tumefatto. 
Raccontano dieci o venti vol
te di seguito la loro storia, 
non perche gli altri non vo-
gliano crederci; sono loro 
stessi che stentano a credere 
di avere vissuto momenti 
cosi terribili. Poi, come sem
pre accadc. dato il regime 
del tipo di quello che esiste 
oggl in Francia, si e sparra 
la voce che De Gaulle sia 
molto « irrifofo » per il com-
portamento della polizia. Pud 
anche essere vera, ma allora 
c ginsto domandarsi — come 
fa un settimanale democra
tic stamanc — che cosa stia 
a fore il miniitro degli inter-
ni Freg. gollista frdelc. sr 
non riesce a prendcre le mi-
sure ncmsane per imprdirc 
che la tragedia continui. 

Per il momento. semhra 
che sia stato preso un solo 

Fermato e rilasciato sotto cauzione 

Ospitava e nutriva tossicomani 
il miliardario americano Gram 
NEW YORK. 25. — Sotto 

l'nccusa di aver dato allog-
gio e aiuto a persone dedite 
agli stupefacenti il miliar
dario americano John Gram. 
di 51 anni. appartenente ad 
una delle piii vecchie fami-
ghe di New York, e stato 
portato al commissariato 
dnlla polizia insicme a pa-
reechi del suoi protetti. 

John Gram e stato rila
sciato senza cauzione una 
volta accertata la sua iden-
tita. Egli comparira venerdl 
dinnanzi ad un tribunale. 
Gram ha affittato un appar-
tamento in uno dei quartieri 
poveri di N e w York e vi da 
alloggio ai vagabondi cui 
fornisce un letto e panini 
imbottiti. E* quello che stava 
facendo ieri sera quando gli 
agenti della squadra narco
tic! sono entrati nell'appar-
tamento e hanno arrestato 

tutte le persone presenti do
po aver scoperto — essi han
no dichiarnto — una certa 
quantita di stupefacenti. 

Sulle pent da crogare 
ai sofisticatori di vino 

divisi Camera 
e Senaro 

Conmtto tra Camera * Se-
nato jn materia di penc p.r i 
sofisticatori del v:no I jienat-jri 
avevano infatti proposto la rc-
clus.one fmo a tre anm e la 
multa sino ad un mil:one mnn-
tre i deputati yono deli'awijo 
che basta un anno d: reclu-
sione e multa da 50 a 100 rmla 
lire per ogni quintal* di p-o-
dotto. La proposta di lpg<;e 
deve perci6 nuovamentc pas-
sare all'csame del Senato 

II testo approvato dalla com-
mitsione Gjustma della Ca. 

mera £ il se^uente - Chiiinqu.* 
prepara a scopo di eornmere.o 
most., vjn:. vim specali. im-
p.eRando in tutto o n par'e 
zuechen o mntene zuccher.ne 
o ferm^ntate d.verse da quelle 
proven.enti drill'uva 'r»-se.i o 
leftRermente appassita e pumto 
con la rrclus.ore fino rjd un 
anno e con la multa di lire 
50 msla a lire 100 mil.i per 
ogni qu.ntale di prodotto N'e: 
casi di part.colarc gravita la 
pena ^ aumentata fino il dop-
p.o. 

- I prodotti oggetto della 
violaz.one e i mezzi udoperan 
per la frode noncho :l mac-
chinar.o e tutto il m^t^r ale 
mobile es:stente nelle fabbn-
che e nei magazzini anncssi 
sono confiscati sempre che sia-
no servitj alia consuTiazonc 
del reato 

- Resta salvo 1'impiego dello 
zuechero tsaccarosio) ne- Imufi 
esphcitamente consentiti dalle 
norme vigcnti di discipi.na di 
produzione -. 

proui'edimejifo: quello di sot-
trarre alia polizia che dlpeiu 
de da Papon, la direzione 
delle aperazionl antlalge-
rinc. 

1 oiorriali govcrnativl di 
stamanc commentavano frcd-
damentc le dicfitarazioni fat-
te ieri da Ben Khcdda. Co
nic noto, il presidente alge
rino — avendo constatato, 
che, a poco a poco, le due 
parti hanno finito con I'esscrc 
d'accordo sull' indipendenza 
dell'Algeria — lia proposto di 
tagliare corto, procedendo al 
negoziato in due tempi: pri
ma sul princtpio, le moda-
l>td c la data dcll'indipen-
denza, e sulla conclusionc di 
un armistizio; poi, sui nuovi 
rapport: tra la Francia e 
YAlgeria e sulle garanzic agli 
curopei d'Algcrla. Ben Khcd
da, ftiffat'ta, non escludrva 
fhc si potvsse tornare a trat-
tarc anche in base alia pro
cedure i /ciraufodrlermlria-
zionc. 

La prima reazionc ufficiale 
si e aunia sfanotfe da Joxe. 
II ministro degli affari alge
rini ha dichiarnto: « iVoi ci 
attentamn al princtpio dello 
rrrutinio di autndetcrmina-
zinne e restiamo fedeli a que
sta politica ». In base a que
sta dichiarazitme. i giornali 
hanno pubbltcato stamanc 
contmenti improntati al pes-
simlsmn. Oyqi. pero, il tonn 
e cambiato e i giornali della 
r.era scrirnno rlie la dichia
razione del GPRA non v nc-
gativa. anzi e piuttosto posi-
liva c interessante. Perche 
(/uesto brusco cambiamento? 
Perche ci si e accorti che il 
presidente del GPRA — con 
la sua mossa reaiistiva e lo-
0ica sotto tutti i punti di vi
sta — stava per dare * scacco 
matto » a De Gaulle, dimo-
strando al cospetto del mon
do intero die e Parigi che 
impedtsce una rapida solu-
zionc del conflitto. 

Probabtlmente. il govcrno 
francese rifiuterd lo stesso 
di negoziare sulla base del
ta nuova proposta del GPRA. 
Il comitato degli affari al
gerini avrebbe infatti deci-
so di chiedere precisazioni. 
attravcrso altri contatti se-
grcti. Da ogni parte, comun
que trasparc Vimbarazzo e 
la palese debolczza della po-
sizione governativa. 

Si ragiona cosi: se De 
Gaulel rifiuta, tl GPRA accet-
tcra — come ha detto Ben 
Khcdda — di negoziare an-
cora sull'autodeterminazione, 
ma « s u basi serie >, il che 
vuol dire che gli alaerint 

non perderanno piu neppu
re un giorno per negoziati 
tipo quelli di Afelun, Evian 
e Lugrin. Che cosa resta 
dunque da fare a De Gaul
le? Pud sceglicre fra la so-
luzione delta spartizionc del 
territorio (che Debrd ai ispi-
ca) o quella del rimpatrio 
acccterato dei francesi: I'ab-
bandono insomma. Lo stesso 
dlrettarc di Le Monde affer-
ma che c alio studio, a Pa
rigi, il richiamo nella mctro-
polt. scaglionati nel tempo, 
di cinquantamila funzionari 
e il ritiro accclerato di cen-
tomila famiglic, la mctii del
ta popolazionc europca. 

SAVERIO TUTINO 

Tecnici cubani 
si addestrano 
in Ungheria 

BUDAPEST. 25 — E' giunto 
a Budapest un primo scnghone 
di operai e injjegnen cubam. 
che eompleteranno la loro 
:struzione tecnica presto fab-
briehp unRhcresi. secondo un 
accordo di collaborazione sl.i-
foilito tra i governj del due 
paesi. Complessivamente. giun-
gernnno in t'ntfheria 30 operai 
v 40 tecnici e capi reparto <*u-
bani n penodo di adiestra-
monto durerJi da un anno c 
rncz/o a tre anni I cib'in:. 
ehe saranno osp.tati gratuit.i. 
rncnto dai coverno ungherese. 
frotpion'ernnno un eorso i-.n-
gu.stini d: tre mes: 

Protesta dei giuristi 
democratici 
a De Gaulle 

I Riunsti d^moeratici hanno 
protestato per le repression: en 
lonialiste in Francia inviando a 
Do CaulJe il segnente tele 
gramma-

- Nome Riunsti democratici 
italiani osprimiamo sentimenti 
profonda pref»ecupaz:one recen 
ti manifestazioni razziste po 
lizia parigma et invochiamo 
pronta restaurazione osservan-
za diritti fondamentnli uomo et 
pieno risnetto legalit.1! secondo 
glonosa tradmone civilta fran. 
cese - firmato on. a w . Mario 
Berhnguer-

La Cambogia 
smentisce 

accuse thailandesi 
WASHINGTON. 25 — II mi

nistro degli esteri di Cambo
gia. Nh:ck Tuilon. ha smentito 
le accuse thailandesi «*condo 
cm forze popolan v:etnam. 
attraverserebbero il termor 
cambogiano per comp.er* ope 
raziom mihtari contro :l Vi 
Nam del tud. 

et 

II gen. Taylor 
ha concluso 
la missione 
a Saigon 

BANGKOK. 25 — 11 gene-
rale Taylor, consigliere mili
tare del presidente Kennedy. 
e giunto oggi in aereo n Bang
kok dove nvra colloqui eon i 
dirigenti thailandesi sin co-
muni proRetti di Intervento 
militare in questa parte del 
mondo 

It generate Taylor provlene 
dai Viet Nam del sud. dove 
ha conferito con il presidente 
fantoccio NRO Dm Diem e con 
I suoi consiglieri mihtari. 

Nel eorso di una breve con-
ferenza stampa. tenuta a Sa:-
Ron prima della partenza. Tay
lor ha diehiarato di essere n-
mafito - molto incoraggiato - dil 
suo soggiorno nel Viet Nam 
del sud ed ha affermjto di 
- aver piena flducia nella ca
pacity deU'eserctto vietnamita 
di far fronte ad ogni eventua-
l i ta- . 

Per quanto riguarda la si
tuazione interna del paese il 
generale Taylor ha cons-.cliato 
- la mobilitazione naz.on.nle su 
tutti 1 piani -. 

specie di registrazione delle 
esplosioni nucleari eperi-
mentali, rivclando cosi che 
scopo dei promotori era 
quello di g iungete al rico-
noscimento legale delle 
esplosioni e si opponevano 
alia proposta sovietica della 
proibizione di tutte le armi 
nucleari ». 

Inoltre — ha continuato 
Tsarapkin — il Canada nel 
frattemno acccttava che r-
mi nucleari USA venisscro 
dislocate .sul ptoprio terri
torio. F.videntemente non si 
trattava di pe / / i da museo, 
ma di anni che emettono K> 
stesso genere di radiazioni 
nelle quali il Canada ora di 
mostra prcoccupato. Dal 
canto suo, il Giappone esprl-
meva preoccuparioni per le 
esplosioni nucleari, ma nel-
lo stesso tempo < conclude-
va un accordo costddetto d i -
fensivo con gli Stati Uniti. 
che inevitabllmente trnsci-
nerebbe il Giappone in una 
guerra inissil istua e nuclea-
re. Di consei;uen/a l'atteg-
gifliiiento ora as5unto dnl 
Giappone non 6 dettato da 
considerazioni di natura m o 
rale ma e soltauto un mo-
do di adempiete ai propri 
doveri di alleato degli Stn-
tl tlniti >. 

« Se si scatenera l'orrore 
della guerra tennonucleare, 
iu>n vj sara scampo: ue In 
Asia, ne in Africa, ne in Eu-
ropa. ne in America, E' que
sto che 1'Unione Sovict,ica 
vuole impedire e per impe-
dirlo ileve accrescere le sue 
capacity difensive. 

< E' di tpiesto che dobbin-
ino parlare — concludeva 
Tsarapkin — e nun degli 
espedienti politica della NA
TO. Nessuna immovra dei 
paesi della NATO potra im
pedire all* Unione Sovietica 
ili accrescere In sua capacita 
difensiva. 1'arliaiuo, ed al 
piu presto possibile. del pio-
bletna del disanno. II pro
blema del disanno genernle 
e completo e molto piu im-
portante della questione del
le esplosioni nucleari ». 

Oggi gli Stati Uniti hanno 
comunicato che quasi sicurn-
uiente essj riprenderanno le 
esplosioni nucleari attnosfe-
riche. l̂ » ha aununcinto il 
enpo della commissioiie ato-
mica americana. Seaborg. F.' 
pure stato annunciato che 
Kennedy ha Hrmato il piano 
operativo per nuove esplosio
ni sotterranee nel Nevada. 

La Commissioiie america
na per 1'energia at('inicn, ha 
annunciato che l'Unione So
vietica ha sperimentato que
sta mattina una nuova bom
ba atomica di piccola |H>ten-
7-a nella zona dell'Artlco. 
L'osservatorio dell'universi-
ta di Uppsala ha registrato 
uno scoppio nvveniito alle 
ore 0.31 nel polignno atomt-
co sovietico di Nuova Zemlja. 
L'osscrvatorio di Uppsala ha 
comunicato che si trattereb-
be di una bomba della po-
tenza di pochi megaton, ap-
prossimativannnte un dec i -
mo della bomba di lunedl. 
I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I M I I 
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mente, non nvo l sero appel-
Io appello agli Stati Uniti 
perche Washington si aste-
ne.-^se dagh c*perimenti 
stessi. 

Alcune delle bomhe n u 
cleari fatte esplodere a\U>-
ra dagli Stati Uniti erano 
della )>oten7a di 15, di 20 e 
for.se anche di 30 megaton 
ma quando e.<y;i le sperimen-
tavano nel I'acifico, gli au-
tori della risoluzione sede-
vano tranquillamente ne l -
TAssemblea generale. senza 
muovere un dito ne espri-
mere altrimenti la loro pre-
occupazione per le esplo
sioni americane. 

Le minacce occidental! —• 
diceva ancora Tsarapkin — 
sono aumentate da quando 
l'Unione Sovietica ha detto 
di voler concludere un trat-
tato di pace con la RDT. 
QuctUo spiega perche !o 
schema di mozione non e 
stato presentato nell'interes-
se dell 'umanita. ma soltan-
to per fare il gioco del le po
tenze occidental!. 

Il rapprcsentante soviet ico 
ricordava quindi che alia 
data del 1957 gli Stati Uniti 
avevano effettuato piii di 
cento esplosioni nucleari, la 
maggior parte delle quali 
neiratmosfera. alcune sot-
t'acqua. Per di piu nel 1957 
il Canada, il Giappone e la 
Norvegia presentavano uno 
schema di mozione. col qua
le si chiedeva sol tan to una 
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ivendlamo: 10 %prvl*l plattl 
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I lavori del XXII Congresso del Partito comunista delPU.R-S.S. 

L'intervento 
con gli USA 
Satiukov rivela che alia vigilia del XXII Congretso Mo-
lotov in una lettera al Comitato centrale ha tacciato di 
« pacifismo e revisionismo » il programma del PCUS 

Gromiko sulla trattativa 

(Contlnuazione dalla 1. paglna) 

di una svolta dccisiva ne l -
la storia. Tutto il mondo 
sarebbe grato a Krusciov 
e a Kennedy di questo ri-
sultato ". A questa dichia-
razione, Rusk r i s p o s e : 
« Condividiamo queste v o -
stre idee sulla pace e, a 
nome del governo n n i e n -
cano, esprimiamo la spc -
ranza che sapremo trova-
re la via buona. Tutto di -
pende da noi, che rappre-
sentiamo le due piu gran-
di potenze del mondo» . 

A questo punto, Gromi
ko ha detto ai congressi-
sti: « Una tale posizione e 
giusta e noi la saluteremo 
con soddisfazione se l'azio-
ne degli Stati Unlti in po-
litica estera continuera a 
svilupparsi in questa di -
rezione ». 

II discorso di Gromiko, 
ascoltato in un silenzio 
profondo p interrotto s p e s -
so da fragorosi applatisi, 
ha dunque portato un n u o -
v o contributo al discorso 
distensivo che l'Unione 
Soviet ica svi luppa senza 
sosta, pur non trascurando 
l e necessita della sua di-
fesa e di quella dei paesi 
del campo socialista. Ed e 
s tato proprio il tono di 
questo intervento, intran-
s igente verso il militarismo 
tedesco e le sue aspirazio-
ni di rivincita, ma aperto 
a tutte le prospettive di 
intesa con l'occidente sul 
la base di una sulu/ione 
negoziata del problema te
desco, a colpire favorevol-
m e n t e il vasto uditorio. 

L'Unione Sovietica non 
ha dimenticato e non puo 
dimenticare 1'aggressione 
tedesca, le distruzioni c i 
lutti causati sul suo tcrri-
torio da,lle truppc na/.i-
ste. Ass ieme agli alleati. 
occidentali , l 'Unione S o 
viet ica si era impegnata, 
alia fine del conflitto, a 
impedire la r i n a s c it a 
del mil itarismo germani-
co. Questo impegno e s ta -
to mantenuto dal governo 
soviet ico e continuera ad 
esserlo, mentre le grandi 
potenze occidentali lo han-
no tradito riarmando la 
Germania direttamente e 
attraverso la Nato. Qui sta 
il centro di tutto il com-
plesso problema che ha 
rimesso in crisi la dis ten-
s ione ed e su questi pro-
blemi che si deve trovare 
« una lingua comune tra 
1 due mondi >. 

Se 1'America non d i -
mentica la sua rcsponsa-
bilita di massima pntenza 
del campo occidentale e si 
adopera per trovare una 
soluzione che serva a frc-
nare l'ansia di rivincita 
dei generaii nazisti, il pro
b lema puo essere risolto 
e la pace calvata per l u n -
go tempo. 

Gli USA devono 
fare la loro scelta 

L'esposizione di Gromi
k o e estremnmente chia-
ra, come chiaro e il d i 
scorso rivolto al governo 
americano: gli Stati Uniti 
devono fare la loro scelta 
tra la ricerca dell'accordo 
su basi ragionevoli con la 
Unione Soviet ica e la l i -
nen di rilancio ad ol tran-
za del militarismo tedesco, 
tra la distensionc e la 
guerra. 
il centro di tutto il com-

« La nostra politica e s te 
ra — ha esordito Gromi
ko — c il riflesso del n o 
stra sistema socialista. Per 
questo e una politica Vete
ra non pacifista. ma con-
cretamente pacifica ed u-
mana. Ad essa spetta oggi 
il compito di aiutare il 

Sopolo sovietico nella vdi-
cazione del comunism-j, 

perche questo immenso 
sforzo ventennale richiede 
soprattutto la pace. Noi 
possiamo dire con coscicn-
2a tranquilla che il pcri-
colo di guerra oggi sareb
be molto piu grande se 
non esistesse l 'Unione S o 
vietica e se non si fosse 
formato dopo il secondo 
conflitto mondiale, il cam
po socialista >. 

Ricorrendo ad una im-
magine d'attualita Gro-

;, miko dice che in politica 
estera esistono niissili di 
media' c di iunga portata. 
Ma a diffcrenza dei m i s -
sill veri, che hanno preci-
s ione variabile, i missili 
d i politica estera sono tutti 

< precisi e la loro carica c 
• una carica di pace, che ha 

: una grande influenza ne l -
l'opinione pubblica m o n 
diale. I missili veri, dice 

- Gromiko, e bene speri-
mentarli , ma l'Unione S o 
vietica si augura di non 
doverli usare mai. Quelli 
di politica estera invece, 
sono adoperati giorni per 
giorno per svi luppare la 
azione pacifica condotta 
dal l 'URSS fin dal suo n a -

', accre come Stato socialists. 
• « La politica estera s o -

— cont inue Gromi

ko — gode oggi di un enor-
mc prcstigio noi mondo. 
La linea della coepistenza 
pacifica, cui il X X Con- < 
gresso ha dato la massima 
espressione, e condivisa da 
oltre 40 paesi non impe-
gnati. In Asia, in Africa 
e nelPAmerica Lalinn, la 
Unione Sovietica ha stretto 
solide amicizie. Anche Cu
ba e diventata nostra arni
ca e la sua lontananza non 
le impedisce di essere! vj-
cinissima. Tutto il coro 
delln stampa borghese non 
e in grado di soffocare gli 
applausi che da questo 
congresso partono all' indi- i 
rizzo di Cuba > • 

All 'ONU, che « 6 un po* 
10 specchio del mpndo an-
clie so ne da una immagi-
ne deformata», l'lTnione 
Sovietica ha impostp il di-
battito centrale dei nostri 
tempi sulla pace e la guer
ra, ha chiesto la liquida-
zione del coh-nialismo, la 
distribuzione del le armj e 
re l iminazione dogli cser-
citi sotto sevcro controllo 
internazionale, . 

< Sono queste battaglie 
— dice Gromiko — che ac-
comunano il nome dellfi 
Unione Sovietica a quel lo 
dQllapace nel cuore di m i -
liorti di uomini. II successo 
del l 'URSS negli nfTari in-
ternazionali ha una - sola 
base: U nostro rispetto del
la sovranita nltrui, il fatto 
che noi non trascuriamo 
mai gli interessi degli altri 
stati >. t 

L'incontro 
Krusciov-Kennedy 
Qui Gromiko v iene a 

parlare dell' incontro di 
Vienna tra Krusciov e 
Kennedy, ricordando una 
altra conferenza mondiale 
passata alia storia col no
m e della capitale austriaca. 

Nel g iugno di quest'an-
no — dice Gromiko — due 
mondi si sono incontrati a 
Vienna. E' difficile preve-
dere cosa diranno gli sto-
rici di questo incontro, ma 
fin da ora esse puo essere 
considerato lino dei fatti 
salienti della nostra epoca. 
11 popolo de irUnionc S o 
vietica, I'lntero campo so
cialista debbono saperc che 

al tavolo di Vienna Kru
sciov ha difeso con forza 
gli interessi di tutti quelli 
che vogliono bloccare la 
guerra >. 

Malgrado cio, la situa-
zione continua a restare 
tesa, Gli imperialisti han
no piu volte provocato o 
minacciato di provocare 
guerre local! nel Laos, nel 
Congo, a Cuba, in Algeria 
e a Diserta. Ma il nodo che 
deve essere sciolto 6 nel 
cuore dell'Europa e si chia-
ma problema tedesco. Que
sto piroblema si va com pi i-
cando ogni giorno di piu 
con l'aumentare del po-

, tenziale bell ico della Ger-
niania occidentale. Proble
ma tedesco e problema del
la rinascita del militarismo 
tedesco sono quindi la s tcs -
sa cosa: l'Unione Sovietica 
vuole risolvere il primo 
per mettere fine al secondo. 

< Ricordo — agglunge 
Gromiko — che il generale 
americano Taylor, nel cor-
so del processo di Norim-
berga, disse che era nella 
natura del capital ismo te
desco legare le sue sorti 
con ogni partito favorevo-
le al militarismo. Alleati 
di Hitler e delln potenza 
militarc del terzo Reich, 
oggi i capitnlisti tedeschi 
sono alleati del partito di 
Adenauer che e l'anima 
della rinascita del milita
rismo tedesco. Cosa dicono 
a questo proposito gli occi
dentali? Appoggiano Ade 
nauer. Troppo presto essi 
hanno dimenticato le paro
le dei loro generaii che, as
s i eme ai nostri, pronuncia-
rono le condanne a morte 
di Norimberga contro i 
criminali di guerra na
zisti. 

L'Unione Sovietica non 
pu6 piu trascurare questo 
pericolo. Una prima volta 
il g iovane Stato sovietico 
batt6 le forze tedesche con 
le sciabole di Budionny. La 
seconds volta ha distrutto 
gli eserciti nazisti con i 
suoi carri armati che arri-
varono fino a Derlino. Se 
i generaii tedeschi voglio
no riprovarci una terza vol
ta — dice con for/a Gromi
ko — allora nel cimitero 
che diventcrebbe la Germa
nia non ci sarebbero bec-

MOSCA — 11 coinpuRno Toellattl mentre pnrlr ad una riunlonc dl operal drl rt'iiarto .itampuKKiu, durontc la vlslla compluta dalla delccazlune llallana alia fabbrica dl outoraobill «titllltarl«» 

chini sufficienti per scava-
re le fosse. Ai militarist! 
tedeschi noj diciamo: « Sta
te attenti. s iete sull'orlo 
del precipizio. L'Unione 
Sovietica ha il diritto di 
presentare il conto per le 
distruzioni. le vitt ime e per 
tutto cio che j nazisti han
no nsportato dal paese >. 

Lo sdegno dei sovietici 
per i crimini nazisti non ha 
bisogno di essere sollccita-
to. E' un fatto reale, quasi 
naturale. Ma il governo 
delFUHSS non ha ncssuna 
intenzione di inasprire i 
rapporti col governo di 
Bonn. K* chiaro pero che 
nessuno deve confondere la 
bonta del popolo sovietico 
con la sua decisione di di-
struggere i suoi aggressori. 

« Tutte le volte — prose-
gue Gromiko — che noi 
parliamo della Repubblica 
federale tedesca, gli occi
dentali cercano di calmarci 
dicendo che e una fort una 
che il governo di Bonn sia 
nella NATO perche la NA
TO puo controllare il riar-
mo tedesco. Ma chi cono-
scc megl io di noi la per-
fidia del mil itarismo tede
sco? E poi quale garanzia 
pu6 venirci da un blocco 
a g g r e s s i v o come la 
NATO?*. 

Gromiko viene quindi a 
parlare dei suoi colloqui 
con i dirigenti politici oc
cidentali . Di Macmillan, in-
contrato rccentemente a 
Londra, riferisce una posi-
tiva disposizione alia trat
tativa: «Macmil lan ci ha 
esposto le sue idee sulla si-

tuazione internazionale o 
ci ha confennato di rite-
nere possibile una soluzio
ne negoziata delle questio-
ni che interessano i nostri 
due paesi, piegandomi di 
riferire le sue opinioni a 
Krusciov >. 

Questione vitale 
il trattato tedesco 

Ma blsogna stare attenti. 
Gli occidentali continuano 

.a dire che l'Unione Sovie-
, tica pone la questione del 
trattato di pace con i due 
stati tedeschi come un pro
blema teorico. « No — ri-
sponde Gromiko — per la 
Unione Sovietica, per la 
sua sicurezza, il trattato di 
pace tedesco non e una 
quest ione feorica, 6 quello 
che glj occidentali c luama-
no "questione vitale*'. II 
trattato di pace tedesco 
non e teorico, e il proble
ma di fondo della nostra 
sicurezza e di quella dei 
nostri alleati >. 

Continuando la sua espo-
sizione, Gromiko dice che 
< come ha detto Krusciov 
nel suo primo rapporto, si 
e creata Pimpressione che 
gli occidentali e gli Stati 
Uniti siano d'accordo per 
trovare una base comune 
per la soluzione dei pro-
blemi mondiali >. < Il Co
mitato centrale — prose-
gue Gromiko — fa ogni 
sforzo per trovare una l o -
gica comune con l'occiden
te a proposito del trattato 
di pace tedesco. Le nostre 
proposte sono note. Sia 
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Drammatico appello dal carcere di Burgos 
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Dal carcore di Bur
gos un Knippo di dcte-
nuti politici spagnoli ha 
scritto alPUnila per n n -
grazmrla del suo Inte-
teressnmento alia cnusa 
di coloro che softrono 
nolle careen franchiste. 

. La lettera. scntta oltre 
tre mesi fa. ci e Riunta 
soltanto adesso. Eccone 

• " il testo: 

Cari amid dfU'Unita, 
Non pud coitifuire sorpreta 

per noi il renire a conoscenza 
dell'fleralo intercssc del Qrandr 
aiornalc dei lavoratori italiam 
i>crso i detenuti politici JpflQno-
li, verto i perteguitati e gli 
esitiati politici d#l nostro paese. 

In occasion* della conferen
za di Parigi per la nostra am-
nijtia, TUnita diede una valtda 
collaboration^. E oani qual vol
ta nascono tra noi i problem! 
delln xolidarietd intemaiionale 
ccn il vopplo sryagnolo ed I.SUOI 
pript'onieri, i suoi perseauitati. 
ci e tanto familiare, tanto inti-
mamente enro e nostro il nome 
dell'Unita. perche gid da prima 
sappiamo che in tutta la campa 
gna per Vamnistia in Spagna, e 
in ogni momento, giorno per 
giorno, CUnita e solidale con 
noi. 

La conferenza di Parigi costl-
tul un importante contributo 
alia lotta n<"r Vamnistia in Ispa-
gna. Le nostre famigVxe e oli 
amiei. il oopolo .tpaanolo ne! 
suo insieme. si sentono incorag-
giati e rinriaoriti da queste ma-
nifestazioni di solidarieta con 
coloro che patixrono la perse-
cuzione in Ispagna. 

Pensiamo che pit aspetti con-
creti del terrore politico in 
Ispagna non siano nel mondo 
ronojeiuti quanto lo richiede-
rebb« la drnmnviticitd del pro 
blema stesso. 

E* necessario moltiplicare le 
iniriafire tendent't a diffonde 
re informazioni che mettano 
a nudo dinanzi alia coscienza 
universale la • realtA spagnola 
del terrore franchista, perche 
non pud riixtere uomo che non 
si senta commosso dinanzi a 
queste incon/nfabili prore di in-
aiuxti-ie e dolori rhe offendono 
i piii elementari prinript del ri
spetto e della persona umana, 

A mo* di esempio parleremo 
del nostro compaano Mariano 
Solas Castroverde. rinrhiuso 
net settimo braccio di questa 
priaione centrale. Solas Castro
verde fu incarcerato per un otto 
di carattere politico nel 193S. 
giudicato « condannato. Nel 

febbraio del 1936 fu amnistiato 
e messo in liberta Al termine 
della guerra civile fu incarcera
to nuovamentr. nel marzo del 
1939. Attualmcnte egh ha fatto 
ventidue anni r mezzo dt de-
tenrionc ininferrotta. ed alio 
scadere della condanna c stato 
trattenuto perche rcstava da 
comniere la condanna per la 
quale era stato amnistiflto ne! 
1936 

Gli restano nove anni da pas-
sare in n«0ione, Incarcerato a 
renflcinque anni di eta .usrirA 
a 57. Sua moolie mori nel "-*S in 
seguito ai mallrattamenti della 
polizia. Sua madre, che ha 7S 
anni, non ha altra parola sulle 
labbra rhe t! nome di suo figlio: 
illusione che costitnisce la fon-
te di cnergia per la sua vita. 

n mondo dcrc conoscere Que
sta reritd spagnola. Cento e cen
to uomini e donne spagnoli so
no altrettant' casi commorenfi. 
nei quali madri. spose e /ig!i 
rersano in una inimmaainabile 
condtrione di solitudine. di tor-
mento quotidiano. come se su 
di loro si fossero concentrati 
tutta Vinfelicita e tutto il dolo-
re del mondo. 

Ci e giunta notiria del fatto 
che a Roma, tra breoe, si terrd 
una conferenza delta gloventii 
europea per la nostra amnistia, 

e che nei paesi ispano-america-
ni si terra una settimana di so
lidarieta e di ndesione con i pri-
pionicn c con i ocrseguitati 
spagnoli. Per fort una la coscien. 
:a unirerjale, > sentiment! che 
nobilitano Vessere umanp, ri-
mangono riailanti. tanto per 
aiutare il popolo spaanolo o 
conqmstare I'amnistia. che per 
impedire che le forme del ter 
rare franchista sconflnino in 
una nuora frenesia di sangut 
come, quella che annegd la Spa
gna proprio fino a ieri. dai tem
pi della fine della guerra cirile. 

Stamo sicuri che I'Unita con
tinued a dare il propno contri
buto, senza tregua alcuna, a! 
morimento di solidarieta mon
diale rerso di noi, con tutte If 
nossibftifd a sua disposizione 
e usando le forme n i u srariate 
che moltiplicano Vefficacia del. 
la sua azione. La nostra risposta 
e la piu sincera espressione di 
fraterno a/fetto e I'assicurasione 
rhe contmuercmo a fore quan-
to ci e possibile per merifare 
la simpatia e Vaffetto del popo
lo italiano. 

1 persegniUti politici del
ta prl clone central* dt 

Bariro* 

Burgos, 20 lugli* 1961. 

cliiaro quindi che se non 
e possibile trovare questa 
base comune, l'Unione So
vietica firmera questo trat
tato di pace tedesco assie
me agli Stati che appog
giano la sua politica es te 
ra >. Passando a parlare 
della politica sovietica, te
sa a stringere legami ami-
chevoli con l'occidente, 
Gromiko ricorda gli sforzt 
fatti in direzione dell'In-
ghilterra e della Francia. 
Ma, aggiunge subito dopo, 
c questi sforzi noi li fao-
ciamo soprattutto in di
rezione degli Stati Uniti, 
per svi luppare con 1'Ame
rica legami duraturi. Se 
questi sforzj fossero coro-
nati da successo, chi avreb-
be il coraggio di scatenare 
una guerra? Questo e chia
ro per tutti, anche per gli 
americani. L'opinione pub
blica mondiale pensa che 
Kennedy e Krusciov do-
vrebbero mettersi d'accor
do per evitare la guerra. 
Kennedy fa parte del par
tito democratico, come 
Roosevelt; questo partito, 
legato a quel grande no
me, ha la possibilita di ri-
pristinare i buoni rapporti 
che gia es istevano fra la 
Unione Sovietica e gli Sta
ti Uniti . Tutti i popoli sa
rebbero grati a Kennedy 
per questo >. 

Dopo aver riferito sui 
suoi colloqui con Rusk, nei 
termini da noi detti alio 
inizio, Gromiko rileva che 
i dirigenti occidentali n a -
scondono spesso le loro 
posizioni c o n t r a r i e al 
< dialogo >, dicendo che il 
comunismo vuole distrug-
gere il capitalismo. «II 
futuro — egli dice — e del 
comunismo, e questa e una 
condanna al capitalismo 
flrmata dalla storia. Que
sta condanna e la storia 
stessa a pronunciarla, non 
il Cremlino. Noi vogl iamo 
che la competizione fra i 
i due sistemi sia decisa su 
un piano paciflco, come e 
scritto nel nostro pro
gramma ». 

In Germania occidentale 
ci sono degli « e r o i » che 
dicono di non aver paura 
di una eventuate guerra 
atomica, ma poi dimostra-
no di aver paura del trat
tato di pace tedesco. < Se 
questa e una guerra dei 
nervi — aggiunge Gromi
ko — dobbiamo avvertire 
l'occidente che i nostri 
nervi sono saldi. Le grandi 
potenze occidentali cerca
no l 'amia assoluta; la n o 
stra arma assoluta non 
sono i missili e le bombe 
atomichc, anche se queste 
armi sono important! nella 
nostra difesa. La nostra 
arma assoluta e il marx i -
smo - leninismo. Con q u e 
sta arma abbiamo assalito 
Tautocrazia zarista e con 
questa arma diamo l'assal-

to al capital ismo >. 
« L a nostra politica — 

conclude Gromiko — e e 
rimarra la coesistenza pa
cifica. Abbiamo svi luppato 
questa politica e abbiamo 
valorizzato anche le "ter-e 
vergini" che e'erano nel'a 
politica estera. 

Calorotio saluto 
a Yuri Gagarin 

H Congresso ha caloro-
samente salutato. questa 
mattina, il primo cosmo-
nauta Gagarin. Uscito da 
una forma non lieve^ di 
afTezione polmonare. Yuri 

• Gagarin (che aveva do -
vuto rinunciare a n u m e -
rosi viaggi all'cstero e tra 
questi alia progettata v i -
sita in Italia) e stato cir-
condato dairaffctto dei 
congressisti , che lo hanno 
festeggiato anche quando 
il presidente di turno gia 
aveva aperto la .seduta e 
dato la parola al primo 
oratore della giornata. 

Tra i vari interventi, 
che cominciano dopo i sa -
luti dei delegati stranieri. 
cit iamo quel lo di Kolcin. 
« brigadir > di una minicra 
di carbone nei pressi di 
Stalino. che espone Tatti-
vita di una squadra del 
lavoro comunista. Non si 
tratta soltanto di perfe-
zionare i metodi di cstra-
zionc, di affiatare gli uo
mini della squadra. di mi -
gliorarli come operai. II 

problema e di migliorare 
1'uomo, di far entrare ne l 
la sua coscienza il senso 
elevato di quel dovere s o -
ciale che e il lavoro. 
Quando questo concetto 6 
capito fino in fondo, tutto 
il resto va bene, sia nella 
miniera che fuori, nella 
vita di ogni giorno. 

Cosi e nata la fama della 
sua squadra. Sul piano pra-
tico Kolcin < porta al Con
gresso > 8.000 tonnellate di 
carbone estratto in piu del 
piano. Tempo fa, ogni mi-
natore produceva 45 ton
nellate al mese, oggi ne 
produce 138. 11 costo di 
produzione e sceso del 3 
per cento. 

E' un fenomeno isolato? 
No, perche allora non var-
rebbe nemmeno la pena di 
riferirne al Congresso. Solo 
in quella miniera di Stali
no, dove lavora Kolcin. so
no impegnate, anche altre 
25 squadre del lavoro co
munista e ognuno di esse 
arrivera l'anno prossimo a 
superare il piano di 10.000 
tonnellate. 

Satiukov, redattore capo 
della « Pravda >, riprende 
il tema della lotta contro 
il culto della personalita 
e il c gruppo antipartito > 
che oggi, in verita. ha la-
sciato il posto a una serie 
di interventi pratici e tec-
nici culminati con la rela-
zione di politica estera del 
ministro Gromiko. 

Stalin, dice Satiukov, si 
era progressivamente stac
cato dalla vita pratica e 
dai problemi reali del pae
se. Basti pensare che nel 
periodo in cui l'Unione So 
vietica ancora rimarginava 
le ferite della seconda guer
ra mondiale, egli mise al 
centro dell'attenzione della 
stampa di partito il proble
ma della linguistica. 

Si aggiunga che. in v i ta 
Stalin, nessuno poteva por-
re questioni nuove relati
v e alio svi luppo ideologico 
o economico. e chi lo ten-
tava ne pagava le conse-
guenze: questo basti per 
dire a quale immobil ismo 

era giunto il pensiero mar-
xista a quell'epoca. 

Molotov, « uno dei prin
cipal! responsabili del cul
to della personalita >. non 
poteva non diventare « lo 
esponente ideologico del 
gruppo antipartito ». Dopo 
la morte di Stal in egli cer-
co di farsi passare per il 
solo continuatore di Lenin. 
vantando una conoscenza 
personale con lui. In veri
ta. dice Satiukov, non ri-
sulta che Lenin ebbe mai a 
parlare di Molotov. ne nei 
suoi scritti. nfc nei suoi di-
scorsi e nemmeno nel suo 
famoso testamento. 

La posizione 
di Molotov 

C'e tuttavia una lettera 
di Lenin a Molotov del 
1922. quando qtiest'ultimo 
occupava il posto ''i segre-
tario per i q u a d n «• 1'orga-
nizzazione di partito. In 
questa lettera. di cui Sa
tiukov da lettura, Lenin 
critica il lavoro degli uffi-
ci posti sotto la responsa-
bilita di Molotov in questi 
termini: * Bisogna lottare 
contro il burocratismo in-
vadente. Questi uffici im-
piegano nel lavoro di par
tito da 200 a 300.000 fun-
zionari. Cosi facendo noi 
lordiamo di burocratismo 
questo grande lavoro del 
partito >. 

Tra il 1930 e il '40 Mo
lotov 6 stato presidente del 
Consiglio e in questa ca
rica ha abusato del suo 
potere. « I n un suo rappor
to del 1937 sul sabotaggio 
—• dice l'oratore — Molo
tov ha dato la base teorica, 
insieme ai discorsi di Sta
lin. per le repression"! >. 

A questo punto Satiukov 
fa la rivelazione piu a t -
tuale su Molotov. Egli i n -
forma i delegati che ne l lo 
ottobre di quest'anno, po-
chi giorni prima del l 'aper-
tura del XXII Congresso, 
Molotov invio una lettera 
al Comitato centrale in 
cui, senza la minima o m -

Intervista a un giornale giapponese 

Tito: bisogna f irmare 
il t rattato tedesco 
La Jugoslavia & contraria agli esperimenti 
nucleari — Le diverse vie al socialismo 

BELGRADO, 25. — In una 
intervista al giornale giap
ponese Asahi Scimbun il pre
sidente Tito ha dichiarato 
che la firm a di un trattato 
di pace con le due Germa
n i c come proposto dalla 
URSS, e l iminerebbe il per i 
colo di guerra. 

Tito • ha definito l'attua-
le situazione « preoccupante 
ma non disperata ». Per usc i -
re dalla crisi, egl i ha sog -
giunto, « e molto importante 
che le potenze occidentali 
riconoscano l'esistenza di 
due Stati tedeschi. che e s se 
riconoscano la Repubblica 
democratica tedesca come 
uno Stato sovrano separato, 
avente un regime sociale di-
verso dal regime sociale d e l 
la Germania occidentale e 
che venga firmato un tratta
to di pace >. 

Al suo interlocutore, il 
quale osservava che questo 
punto di vista e. in sostanzn. 
quel lo del l 'URSS. Tito ha 
risposto: « La Jugoslavia ha 
sufficienti ragioni per te-
mere il mil i tarismo tedesco. 
Abbiamo imparato, unita-
mente ad altri popoli d'Eu-
ropa, che non puo esservi 
sicurezza quando al centro 
del continenle c'e una Ger
mania unita e militarizzata » 

A proposito degli esperi
menti nucleari, rispondendo 
a una domanda del l ' intervi-
statore. che ricordava i m a -
lumori occidentali per le di-
chiarazioni da lui fatte alia 
conferenza dei paesi non im-
pegnati, Tito ha sostanzial-
mente confennato quella pre-
sa di posizione. 

« A Belgrade — egli ha 
detto — io ho detto che com-
prendevo la posizione sovie
tica, in quanto essa era la 
conseguenza di quanto stava 
accadendo in Occidente. Chi 
ha cominciato per primo gli 
esperimenti nucleari? Gli 
Stati Uniti. In seguito, anche 
I'URSS ha intrapreso le sue 
prove. Piit tardi, entrambi 
hanno visto che cio poteva 
avere conseguenze tragiche e 
hanno a w i a t o colloqui per la 
cessazione. Pero. la Francia 
ha continuato gli esperimen
ti. Cio ha determinato la sn-
ducia e i successivi desolanti 
svi luppi. ' 

« Questo — ha detto Tito 
— non vuol dire c h e noi ap-
proviamo gli esperimenti . Noi 
s iamo assolutamente contra-
ri, adesso come allora. S iamo 
molto preoccupati per la ri-
presa degli esperimenti tan 
to ne l l 'URSS come negli 
Stati Uniti. Dobbiamo esse
re specialmente preoccupati 
ora. per la bomba da cin-
quanta megaton, come per 
la continuazione del le prove 
americane >. 

In merito alle critiche ri-
volte dal PCUS ai dirigenti 
albanesi. Tito ha dichiarato 
di non volerne d iscutere . la 
origine. ma ha sottol ineato 
che < si tratta di qualcosa di 
di verso dal nostro dissidio 
con Stal in, nel 1948 ». 

A proposito de l le relazioni 
con il campo socialista. Tito 
ha affermato: « Vi sono tantc 
vie al social ismo quanti sono 
i paesi che lo attuano. Vi 
sono clementi di diversita 
tra nol e I'URSS. pero essi 
non sono profondi ». 

bra di autocritica, attacca-
va il Programma perch4 
« vuoto di contenuto r ivo-
luzionario >. 

« C o n questa lettera — 
dice Sat iukov — Molotor 
rompe col partito. Egli r i -
tiene che il progranvma 
non abbia nessun riferi-
mento conoreto con la s i 
tuazione attuale del m o v i -
mento operaio internazio
nale e afferma che senza 
gravi conflitti e senza 
guerre e impossibile una 
avanzata del comunismo >. 

< E' chiaro — aggiunge 
il redattore - capo della 
Pravda — che il partito 
respinge questa posizion-e, 
contraria alia politica di 
coesistenza pacifica c alia 
lotta per la pace condotta 
dal nostro Comitato cen
trale ». 

Nella lettera. Molotov 
respinge le tesi di Lenin 
secondo le quali il migl ior 
campo competit ivo del .so
cial ismo e la costruzione 
economica e nega che Le
nin abbia mai parlato di 
coesistenza pacifica. Molo
tov c arriva ad accusare il 
Programma di pacifismo e 
di rev i s ion ismo*; € questa 
lettera e piena di into l le -
rabili menzogne — dice 
Sat iukov — e dimostra che 
Molotov non vedendo la 
s i tuazione nuova creatasi 
nel mondo con la nascita 
di un campo socialista r i -
mane un dogmatico incor-
reggibi le >. 

Di Scepi lov, e x ministro 
degl i esteri e membro del 
gruppo antipartito. l 'ora
tore tratteggia il carattere 
di arrivista e di doppio-
giochista. Scepi lov ha 
•messo m a n o alia .redazione 
del testo in cui il « grup
po » esprimeva l e sue p o 
sizioni contro la linea leni -
nista del X X congVesso ed 
ha fatto lega con i frazio-
nisti. quando ritenne che 
essi avevano ormai la m a g -
gioranza matematica ne>l 
presidium. « Quest'uomo — 
conclude Sat iukov — * Ai 
quelli che sono disposti a n 
che a strisciare p u r di a n -
dare avanti . Come Molo
tov, anche Scepi lov dev« 
essere espulso dal partito>. 

La seduta si era aperta 
punttialmente questa m a t 
tina con i discorsi di sa lu
to dei dirigenti dei partlt! 
comunisti di molti paesi. 
Hanno parlato Jesus Farla 
(Venezue la ) , Knud Esper-
sen (Danimarca) , Paul de 
Grott (Olandw). Gilbert 
Vieira (Colombia) , Law
rence Sharkey (Austra l ia ) . 
Nicolas Chaoui (Libano) , 
Peter Keuneman (Cev lon) . 
Ali Yata (Marocco) . Mart i 
nez Verdugo (Messico) . E. 
Papaioannu (Cipro) . P e 
dro Saad (Equador) e R e -
za Radmanesh (Iran) . 
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tiimestr 2330. RINASCITA: 
annuo 3000. *«neMTat« 1100. 
VIR NUOVE: annuo 4)00: 
6 mesi 2300: E«tero: annuo 
Uno. S mesi 4500. . VIE 
NUOVE + UNITA': 7 nu-
mert. 15 000: VIE NUOVE 
+ UNITA': « numeii 13 500. 
PUBBUCITA': Concr*sio-
naria e«»elu»iva SPX iSo-
cieta per la PabbUdti i s 
Italia! Roma. Via del Par-
I amen to 9. e rae raecur*al! 
tn Italia . Telefoni 6SS.541. 
43. 43. 44. 45 - TARIFFS 
(mliiimeTro eotonna): Com. 
merriale. Cinema V. ISO. 
Domenieale L 300. Echl 
«pettJ»col| L. 150: Cronaca 
L 1«0 Necrolofta U. 130; 
Flnanzlana Banrh* L. 400; 

Legal! L, 350 

SUb . Tipocrafico CATS 
Roma . Via dei Taurlni. ! • 


